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Copie arretrate il oppio 


DEL GOVERNO A VERONA 


DE GAULLE CORRE IL RISCHIO DI PERDERE Noro: È necessario 
LA MAGGIORANZA ASSOLUTA ALL'ASSEMBLEA 


Gli ultimi risultati elettorali disponibili nella notte assegnavano ai gollisti 240 seggi: quattro in meno del numero necessario 
Clamorose sconfitte tra gli uomini del Generale: in testa il Ministro degli Esteri Couve de 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 12 
Il secondo turno delle legi- 
Slative francesi — lo seruti- 


No di ballottaggio, quello del- 
la verità — ha riservato gros- 
Se sorprese. Alla vigilia gli os- 
Servatori erano pressocchè con- 
Cordi nel ritenere che i gol. 
listi avrebbero consolidato i 
brillanti risultati del 5 mar: 
20, e ieri l’ultimo sondaggio 
attribuiva loro, nella futura 
Assemblea, da’ 255 a 280 seg- 
gi; mentre alla Federazione era- 
No attribuiti da 95 a 110 depu- 
tati; da 55 a 68aì comunisti; da 
29 a 40 al centro democratico; 
da 2 a 4 al PSU; da 12 a 16 
i minori diversi. Questi pro- 
Nostici, invece, non si sono 
Tealizzati, A mezzanotte non sì 
Sapeva ancora se il cartello 
della Quinta Repubblica era 


| Tiuscito a mantenere la mag- 


Bioranza di 244 voti (nella pre- 
Cedente Assemblea aveva 264 
eletti, oltre ad una ventina di 
fiancheggiatori), mentre era 
Evidente che le sinistre erano 
in progresso ed il Centro ave- 
Va superato le aspettative più 
Tosee. Secondo gli ultimi dati 
disponibili mentre telefonia. 
Mo, la Quinta Repubblica avrà 
Tra 240 e 247 deputati; la Fe- 
frazione fra 116 e 119; i co- 
uniti da 72 a 77; il Centro 
Îra 30 e 33; il PSU 203; i 
Minori diversi 10 0 11. 


I seggi sarebbero, su 428 cir- 
Coscrizioni, così distribuiti: 
Quinta Repubblica 197 (18 nuo- 
Vi seggi conquistati e 54 perdu- 
li); Federazione democratico: 
Socialista 116 seggi (35 conqui- 
Stati e 9 persi); Partito comu- 
Nista 56 (19 conquistati e 3 per- 
duti); Centro. democratico 36 
{4 conquistati e 15 perduti); 
PSU 3 seggi (2 conquistati); di 
Versi 10 (4 conquistati e 1 per- 

ito). Se confermati definitiva- 
Mente, questi dati porranno dei 
Droblemi delicati ‘allo schiera- 
Mento gollista, anche se Pom- 
Didou ha detto di ritenere che 

‘il crisi di Governo è da esclu- 
‘ere, tenuto conto della non 
Omogeneità delle opposizioni. 

Questa volta, come si è visto, 
Eli ordinatori elettronici hanno 
Îatto male i loro calcoli, per- 
©‘hè non hanno tenuto conto di 

fattori: primo, che gli elet- 
‘Ori del centro non soltanto 
lion si sono astenuti, ma han. 
ho preferito votare in maggio- 
tanza all'opposizione; secondo, 
l’elettorato tradizionale dei 
Socialisti e dei radicali ha se- 
Buito le consegne della Fede- 
Azione e non ha avuto paura 
di Votare comunista; terzo, che 
i elettori comunisti hanno vo- 
‘0 disciplinatamente per l’op- 
Sizione, anche dove il PCF 
Ron era rappresentato, 
prime frettolose conclu- 
Soni che si possono ricavare 
Stanotte, mentre non si cono- 
Scono ancora i dati definitivi, 
0; 1) anche se gli ultimi da- 
li. fra cui quelli d'Oltremare, 
so nsentiranno ai gollisti di fa- 
® «scattare» a loro vantaggio 
x maggioranza assoluta, la lo- 
© rappresentanza sarà più esi- 
1 che. nella precedente le 

‘tura; 2) un certo numero di 
Seggi perduti dall'UNR. (due 
Nella sola Seine et Marne) so- 
0 stati guadagnati dal PCF, 
Che ta politica del Generale ha, 

tribuito a «reintegrare» nel 
testo nazionale; 3) il Cen- 

To, che il 5 marzo aveva per- 
‘uto un quarto dei voti, non si 
è “liquefatto» a profitto della 
su egioranza uscente e, in mi- 
ra minore, della Federazione, 
Me taluni credevano, ma al 

ndo turno ha mantenuto 
Meglio di ogni aspettativa le 
È posizioni, confermando 
tego i suoi stessi dirigenti 
n devano a dimenticare, cioè 

Sua natura essenzialmente 
Suntestataria, suî piani della co- 
v ‘one ‘europea e del rinno- 
tegtento sociale; 4) il malcon- 
ci delle categorie lavoratri- 
nn È stato indubbiamente lo ele- 
velo catalizzatore che ha fa- 
Otito i candidati di sinistra. 
Prime dichiarazioni fatte 
Caldo» dai «leaders» politici 
Sentano elementi di interes. 
pete interpretare questo scru.- 
toi A sorpresa, e misurarne le 
[ 


Pre; 


Sibili conseguenze, I gollisti 
è °° i Ministri Faure, Pisani 
Ra Oxe, il segretario dell'UNR 
Umel e il Presidente della 
satera Chaban-Delmas) hanno 
Mo NSSso di essere delusi e han- 
tenp Conosciuto che l’elettorato 
lan Sta aveva preferito por: 
trae; la maggioranza dei suf- 
N I Sulle opposizioni. 
Ue a lo Ministro Pompidou 
Dai; ti mande rivoltegli dai gior- 
Tela , all'Hotel Matignon, sede 
ha Presidenza del Consiglio, 
Tear Posto attribuendo il forte 
Na Sp delle posizioni golliste 
la «coalizione di tutte le 


Murville e altri membri del Governo 


opposizioni, 


rio rischio». 


La situazione 


Gli elettori francesi, smenten- 
do tutte le previsioni e i son- 
daggi dell’opinione pubblica del- 
la vigilia, hanno negato al Pre 
sidente De Gaulle la massa di 
consensi da lui richiesta per i 
suoi seguaci, nel secondo turno 
delle elezioni per il rinnovo del. 
l'Assemblea nazionale, Dopo mez. 
zanotte, quando restavano da 
conoscere soltanto i risultati di 
6 collegi, i gollisti controllava- 
no solo 240 seggi della futura 
Assemblea, Per la maggioranza 
assoluta sono richiesti 244 seggi. 

Questa consultazione elettorale 
‘ha dimostrato la forza della nuo- 
va federazione di sinistra, che si 
è presentata alle elezioni con un 
accordo elettorale con i comuni- 
sti. Clamorosa anche l’afferma- 
zione del centro democratico di 
Jean Lacanuet, che viene pratica. 
mente a costituire il gruppo par: 
lamentare decisivo per la forma- 
gione di una maggioranza stabile, 
Alcuni tra gli esponenti gollisti 
più in vista sono stati battuti 
alle urne: così il Ministro degli 
‘Esteri Couve” de . Murville, scon- 
fitto di strettissima. misura dal 
conservatore Edouard. Frederie- 
Dupont. 

Si sono svolte le. elezioni, anche 
in Russia e a Berlino Ovest. Le 
elezioni sovietiche, ovviamente, 
non hanno alcuna importanza po- 
litica, dato il particolare siste- 
ma elettorale vigente nei Paesi 
comunisti. 

A. Berlino Ovest il responso 
delle urne ha segnato un regres- 
so di circa il 4 per cento per 
i socialdemocratici, mentre la 
CDU, che a Berlino è all’opposi- 
zione, ha ottenuto un sostanzio. 
so aumento di suffragi. I comu- 
nisti, che qui non sono fuori 
legge, come nel resto del Paese, 
pur avendo quasi raddoppiato i 
voti, non hanno ottenuto alcun 
seggio. 

Sulla vicenda di Svetlana Sta- 
lin, l'URSS ha finalmente rotto 
l'ermetico silenzio di questi 
giorni. In un comunicato della 
agenzia eTass» è stato specifi. 
cato che la figlia di Stalin ha 
avuto il permesso di lasciare il 
territorio russo per recarsi in 
India ad accompagnare il fere- 
tro di suo marito, un ex comu- 
nista indiano. La durata del 
soggiorno della Svetlana Stalin 
all'estero è un «suo affare priva- 
to» ha aggiunto la «Tass». 

In Italia le conclusioni dello 
incontro al vertice tra i partiti 
della coalizione saranno esami. 
nate -dalle direzioni dei partiti 
interessati; Je direzioni sociali- 
sta e repubblicana si riuniscono 
stasera, quella democristiana 
giovedì, 


dall'estrema sini 
stra all'estrema destra, contro 
i candidati gollisti», sia all’asten- 
sione di un certo numero di 
elettori i quali, egli ha detto, 
«hanno preferito non disturbar- 
si». Pompidou ha tuttavia ag- 
giunto che la «Quinta Repub- 
blica conserverà all’incirca la 
maggioranza assoluta, tenuto an- 
che conto del concorso di alcu- 
ni deputati eletti senza che si 
fossero presentati con un’eti- 
chetta precisa», e che, in ogni 
caso, «il Governo della Quinta 
Repubblica non corre alcun se- 


Gli uomini della sinistra de- 


mocratica (Mitterand, Defferre, 
Mollet, Mendes-Frances, Hernu) 
hanno veduto nel rafforzamen- 
to delle loro posizioni, rispetto 
‘al primo scrutinio, una condan- 
na della politica sociale del re. 
gime e la prova che la disci 
plina di voto ha funzionato, 
Waldeck-Rochet, per i comuni. 
sti, ha subito detto, esultante, 
che il voto di oggi sotterrava 
«l’anticomunismo primario» ed 
apriva «grandi prospettive uni. 
tarie» alle sinistre, sulla base 
di un «programma di Governo» 
da proporre come alternativa al 
gollismo 

. Infine, Jean Lecanuet, il lea- 
der centrista, ha detto la sua 
soddisfazione, perchè i suffragi 
ottenuti dal Centro democra- 
tico hanno smentito le previsio. 
ni pessimistiche e gli daranno 
la possibilità di costituire un 
gruppo parlamentare autonomo. 
Ha aggiunto di essere convinto 
che il Centro avrà più che mai 
una funzione preziosa da svol 
gere in futuro, ed ha accusato 
il generale De Gaulle di avere 
spaccato il Paese in due e, con 
la sua politica sorda alle esi. 
genze sociali, di avere aperto 
la porta ai comunisti. 

La diffusa tendenza. dell’elet- 
torato centrista ad evitare la 
soluzione di ripiego dell’asten- 
sione e a mantenere all’opposi- 
zione i suoi suffragi, ha deter- 
minato, nelle circoscrizioni «dif- 
ficili», la sconfitta di note per- 
sonalità del regime. Le sconfit. 
te più brucianti — che avranno 
larga eco anche all’estero — 
sono. state quelle del. Ministro 
degli Esteri Couve de Murville} 
battuto di stretta misura nélla 
settima circoserizione parigina 
dall’ex presidente del Consiglio 
municipale Frederic. Dupont, 
uomo di destra, che si éra pre- 
sentato con l’etichetta del Cen. 
tro e che, fatto estremamente 
sintomatico, ha finito per rac- 
cogliere anche i voti dell’eletto- 
rato di sinistra; del Ministro 
delle Forze armate Messmer, il 
«responsabile della ’force de 
frappe” nucleare», battuto a 
Lorient; del discusso Ministro 
degli ex-combattenti Sanguinet- 
ti, sopravvanzato dal giornali. 
sta Claude Estier della Federa- 
zione; di Louis Vallon, autore 
del famoso «emendamento so- 
ciale», del Ministro della Coope- 
razione, Jean Charbonnel, 

Nel campo delle opposizioni 
sono stati battuti, fra gli altri, 
il proscritto Jacques Soustelle, 
ex-Ministro di De Gaulle oggi 
esule in Svizzera, che si presen. 
tava a Lione; il «leader» della 
estrema destra Tixier-Vignan. 
cour e il «braccio destro» di 
Mitterand, Carles Hernu. 

Per l'esatta comprensione del- 
la giornata elettorale si deve 
ricordare che oggi, nelle 398 
circoscrizioni metropolitane e 
nelle 7 d'oltremare in cui la 
competizione era ancora aper- 
ta, sono stati eletti — tra gli 
873 candidati rimasti in lizza — 


coloro. che hanno ottenuto la 
maggioranza semplice. Domeni- 
ca scorsa, invece, erano stati 
eletti al primo turno soltanto 
i candidati che avevano ottenu- 
to la maggioranza assoluta, fra 
questi Pompidou, Mitterrand e 
Waldeck Rochet. Gli eletti di 
stasera e quelli di domenica 
scorsa occuperanno i 486 seggi 
dell’Assemblea nazionale (inve. 
ce dei 487 della precedente le- 
gislatura, perchè il deputato 
della Costa dei Somali sarà 
eletto più tardi, soltanto se la, 
popolazione locale non sceglie 
rà, al referendum del 19 marzo, 
l'indipendenza), 

Ad ora molto tarda, le agen- 
zie fornivano gli ultimi dati co- 
municati dal Ministero degli 
Interni e che sono riassunti 
nella tabella pubblicata in pa- 
gina. Questi dati, concernenti 
480 seggi, rappresentano i ri. 
sultati completi per la Fran- 
cia metropolitana. Infatti, man. 
cano soltanto i risultati delle 
circoscrizioni seguenti: Guada- 


lupa, 3 seggi, Martinica, 1 seg* 
gio, Polinesia; 1 seggio, cioè 
un totale ‘di 5 seggi. Manca, 
inoltre, il risultato della circo. 
serizione di Bastia, dove le 
operazioni di voto non si sono 


Gollistegnnto 


Centro democratico 
Comunisti . + 
Altri partiti . + 


I risultati: 480 su 486 


Secondo i calcoli ufficiali del Ministero degli 
Interni, con 480 seggi scrutinati su 486, le posi- 
zioni dei vari partiti sono le seguenti: 


Federazione della sinistra » 


116 

vo» » 30 
wifi » 72 
s Mobo pat 22 


La maggioranza è di 244 seggi. 


potute svolgere in condizioni 
regolari, perchè in due seggi 
elettorali gruppi di manife- 
stanti hanno strappato gli elen- 
chi degli iscritti. In base agli 
ultimi risultati, ai gollisti per 


Parigi, 12 


seggi 240 


raggiungere la maggioranza di 
244 seggi, sono necessari anco» 
ra quattro seggi: li conquiste» 
ranno tra i sei di cui non sì 
conoscono ancora i risultati? 
In questo interrogativo sta il 
rischio che corre De Gaulle. 


Ugo Ronfani 


Consultazioni sulia guerra vietnamita 


JOHNSON ANDRA' A GUAM 


alla fine della settimana 


Washington, 12 

Il Presidente Johnson si re- 
cherà. nell’isola di Guam alla 
fine della prossima settimana, 
per discutere la situazione nel 
Vietnam con i suoi principali 
consiglieri e con i rappresen. 
tanti diplomatici e militari sta- 
tunitensi a Saigon. 

‘Alla conferenza di Guam (la 
isola del Pacifico da cui parto: 
no 1 grandi bombardieri «B-52» 
per le azioni sul Vietnam del 
Nord) parteciperanno anche il 
gen. Westmoreland e l’'Amba- 
sciatore Cabot Lodge. 


progredire in libertà 


L'accordo politico di questi giorni è teso 


ad assicurare al Paese 


Verona, 12 

In una splendida giornata di 
sole, il Presidente del Consiglio 
on. Moro, presenti il Vicepresi- 
dente della Camera Gonella, 
parlamentari, autorità, rappre- 
sentanti stranieri, tra i quali 
gli Ambasciatori della Jugosla- 
Via, della Spagna e della Svezia, 
‘tecnici e operator; economici, 
ha inaugurato stamani la 69.a 
Fiera internazionale dell’agri- 
colutura e della zootecnica. Nei 
300 mila metri quadrati del 
campo tieristico viene presen- 
tato tutto quanto serve all’agri- 
coltura dai mezzi meccanici agli 
amimali, dai concimi alle se- 
menti, Sono presenti alla mani- 
festazione 4500 espositori, dei 
quali 1350 esteri, provenienti da 
34 Paesi, 

L'on. Moro, prendendo la pa- 
Tola, ha tra l’altro detto: «Il no 
stro Paese è appena uscito, in 
forza di una responsabile visio- 
ne delle necessità, dell'ora e di 
‘una spontanea disciplina socia- 
le, da una grave crisi economi- 
ca e' sta per riprendere la via 
dello sviluppo. E’ apparsa evi- 
dente ancora una volta la som- 
ma delle virtù morali e civili del 
nostro popolo, quelle stesse che 
hanno consentito di affrontare 
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L’EX FIRST LADY DEL CREMLINO SI E’ V 
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OLATILIZZATA: NESSUNO CONOSCE IL RIFUGIO 


Il vuoto attorno a Svellana 
creafo dalla polizia svizzera 


Disperata caccia dei giornalisti - «La signora Stalin è soltanto una turista. Esamineremo 
la sua situazione finanziaria» - Anche le autorità elvetiche si preoccupano delle complicazioni 


DAL NOSTRO INVIATO 
Berna, 12 

Ma dove s'è cacciata Svetla- 
na Allelujeva?. Dalle 8,04 di ie- 
ri. e cioè da quando il Viscount 
dell'«Alitalia» che portava da 
Roma la figlia prediletta di 
Stalin è atterrato a Ginevra, 
giornalisti di mezzo mondo la 
stanno cercando. Ma invano. 
E? un'impresa disperata, sbat- 
tiamo la testa contro un muro 
di silenzio e anche di ostilità. 
La Polizia confederale ha sca- 
vato un vuoto attorno alla più 
sensazionale profuga del. dopo- 
guerra. Pochi parlano e quan- 
do parlano dimenticano la ve- 
rità. hanno detto di cercare 
nell'Oberland bernese, ma sì 
dice sempre così in. svizzera 
quando si vuole nascondere 
qualche rifugiato. Poi, altre in- 
dicazioni vaghe, E allora qual- 
cuno finisce per scrivere, come 
è accaduto ieri, che Svetlana, 
dopo la fuga sull’auto miste- 
riosa che aspettava ai margi- 
ni della pista, è andata a pran- 
zare ai «Tredici Cantoni», un 
ristorante di Chalet - Saint De- 
mis, nel Cantone di Frib: rgo. 
I particolari? Eccoli: «Svetla- 
na si è seduta allo stesso tavo- 
lo occupato qualche mese pri- 
ma dal Re dei Burundì, ha 
consumato due uova al pro- 
sciutto, frutta, vimo rosso e 
acqua minerale». Altri ag- 
giungono che, prima di ripar- 
tire, «La signora si ‘è seduta 
davanti ad una finestra e ha 
fissato il cielo basso e grigio 


attraverso. i vet rigati dalla 
pioggia», G 

Oggi siamo andati a Chalet - 
Saint Denis, duemila abitanti, 
una manciata di tetti scuri e 
spioventi mel verde dei prati, 

bbiamo cercato conferma 
della tappa di Svetlana. Stalin. 


Il proprietario del ristorante, | paes 


Germain Mossu, ci ha fatto ri- 
spondere da una cameriera: 
«Qui di gente he viene tanta, 
‘impossibile. ricordarla tutta», 
La verità è che nessuno di noi 
sa dove si sia rifugiata l'ex 
«first lady» del Cremlino. Al- 
meno una cosa è certa: se og- 
gi Svetlana si è affacciata alla 
finestra, non ha visto la piog- 
gia, perchè su tutta la Sviz- 
zera da stamane splende un 
sole da gran festa. 

Ci siamo ritrovati in molti 
stamane in questo albergo au- 
stero di Berna [movemila lire 
al giorno per una camera) pie- 
no di «moquettes» e di pezzi 
d'antiquariato. <E” riuscita @ 
restare nascosta per quattro 
giorni a Roma — ha fatto 0s- 
servare un collega — possia- 
mo trovarla noi in questo Pae- 
se di muti, con la Polizia che 
minaccia ad ogni angolo di ri- 
tirarci i documenti?». Ma si è 
ricominciato a cercare. Ancora 
il giro delle Ambasciate, oggi 
però è domenica e sono quasi 
tutte chiuse. E’ aperto il Con- 
solato italiano, Ma nessuno sa 
niente, Qualcuno si spinge nel- 
l’Oberland bernese, interroga 
albergatori, i proprietari di al- 


Il prim 


O SO 


SES È 


mmersgibile d 


eldopoguerra 


S 


{«Giornalfoto») 


Monfalcone — E’ sceso felicemente in mare, ieri mattina, dagli scali del cantiere dell’«Italcantieri», il primo sottomarino 


italiano costruito dopo la fine dell'ultima guerra. L'unità, battezzata «Enrico Toti», è la prima di una serie di quattro sot- 
tomarini della stessa classe che saranno costruiti a Monfalcone e verranno consegnati alla Marina militare tra il 1967 edi 


palmi mesi del 1968, Il «Toti» ha un dislocamento di 500 tonnellate; 


subi 


lel 1968, » di n i è lungo 46 metri, largo 4,75, ed è dotato di quattro 
lancia siluri. Si tratta di una unità specializzata in particolare nella difesa antisommergibili. Una modernissima stru 


mentazione elettronica permette, a bordo dell'unità, la massima automazione: l'equipaggio è ridotto a diciotto uomini 


ouni «chalet sospetti», ma è ytolato «Stalin intimo» Gli sto- 


davvero come cercare l'ago in 


un paglitiò. 

Ha ecco che la bomba scop= 
pia: «La figlia di Stalin è sta- 
ta vista d Zweilutschinen», Si 
cerca sulla cartina questo no- 
me imposibile. E? un piccolo 
e a due passi da Vengen, 
70 chilometri da Berna. Sì cor. 
re in auto sulla strada intu- 
sata che costeggia il lago Thu- 
nersee, ma a Zweilutschinen 
nessuno ha mai visto Svetla- 
na, Dicono: sì: una «Zephir> 
grigia si è fermata davanti cl- 
lo chalet di un funzionario di 
polizia. Sono scesi due uomini 
e una donna. La donna era 
bionda, indossava un soprabi- 
to verde, ma non aveva più di 
trentanni. Andiamo allo cha- 
let, una casetta a due piani 


fasciata di legno scuro, con il 
balconcino che si affaccia sul 
bosco. Suoniamo il ‘campanel= 
lo, bussiamo alla porta, ma 
nessuno risponde. Le persiane 
rosse sono chiuse, Allora ci n 
torna a Berna. 

Un gruppo di fotografi e 
giornalisti ha montato oggi la 
«quardia» anche a Zimmer- 
wald, piccola località  del- 
V'Oberland, bernese, dove ebbe 
luogo, il 15 settembre 1915, uN 
importante congresso dei capi 
dei partiti comunisti emigrati 
all’estero. Infatti, secondo vo- 
ci mon controllate, Svetlana 
AUlilujeva avrebbe espresso il 
desiderio, cogliendo l’octasio- 
ne di trovarsi nelle vicinanze 
‘di Zimmerwald, di potersi re- 
care in «pellegrinaggio» nella 
cittadina che ospitò la storica 
riunione. In quella occasione 
si riunirono a Zimmerwald 
una trentina di leader dei na- 
scenti partiti comunisti euro= 
pei, fra i quali si trovavano 
Lenin, Savarov, Radek, Zino- 
viev ed altri. L'attesa dei 
giornalisti, protrattasi per tut- 
ta la giornata è stata vana: nel 
piccolo albergo «Loeven» non s0- 
no apparsi che turisti anonimi. 

Ieri le autorità svizzere ave- 
vano dichiarato che a Svetla- 
na Allelujeva era stato con- 
cesso un «temporaneo  s0g- 
giorno di riposo», il permesso 
di un mese che viene rilascià- 
to ai turisti. E così andiamo 
dal capo della Polizia federale 
per gli stranieri, signor Mae- 
der: «Il nostro Paese — dice 
— ha sempre concesso asilo 
politico ai profughi. Ma la sì- 
gnora Svetlana è soltanto una 
turista». Resta da vedere se 
sia una turista gradita, per- 
chè Maeder, con molta diplo- 
mazia, ovviamente, fa capire 
che i turisti senza soldi mon 
interessano alla Confederazio- 
ne, e conclude brusco: «Esa- 
m.reremo la situazione finan= 
giaria della signora», 

La figlia prediletta di *«po- 
potska» (babbino) Stalin è ar- 
rivata in Svizzera senza baga- 
gli, aveva soltanto una vali- 
getta. Sembra che dentro vi 
siano pochi vestiti, molti libri 
e pochissimo denaro. Chi le 
pagherà il soggiorno in Sviz- 
zera? E chi le ha pagato i 
viaggi speciuli in aereo, com= 
preso Pultimo da Roma a Gi- 
nevra che è costato un milio- 
ne e 300 mila lire? Un edito- 
re americano, rispondono i so- 
liti ben informati, lo stesso 
che l'avrebbe portata in Sviz- 
zera per farle scrivere le me- 
morie degli anni terribili, 
quando lei.viveva al Cremlino 
e il gran tiranno georgiano 
spingeva al suicidio la moglie, 
ma fitmava «babbino» le.let- 
tere alla figlia. C'è persino chi 
assicura che il libro sarà inti» 


rici aspettano da Svetlana lu 
soluzione di alcuni misteri. 
Perchè Stalin scatenò le epu- 
razioni? Perchè si tenne in 
disparte durante i suoi ultimi 
anni di vita? Qual'è la verità 
nel «complotto dei dottori» 
poche settimane prima della 
sua morte? 

Può darsi che Svetlana ab- 
bia davvero in animo di scri- 
vere le sue memorie, ma è 
difficile pensare che sia sol- 
tanto questo il motivo che Pha 
indotta a lasciare’ l’Unione 
Sovietica. Si sa che ha chiesto 
asilo politico all’ Ambasciata 
americana. di Nuova Delhi, 
pare ormai accertato che le 
autorità americane in India 
ubbiano affidato a Robert 


T| Rayle (quel funzionario della 


Ambasciata che sarebbe lo 
stesso misterioso accompagna- 
tore a Gimevra) il compito di 
ottenere per la figlia di Stalin 
un rifugio temporaneo a Ro- 
ma. «Mi sento in pericolo», 
avrebbe detto questa donna 
inquieta, che dopo varie espe- 
rienge matrimoniali si è mos- 
sa per la prima volta da Mo- 
sca due mesi fa. Ma in perico- 
lo adesso, in quest'epoca di di- 
stensione, a quattordici anni 
dalla morte del padre? I due 
figli, Josef e Ekaterina da Mo- 
sca ripetono: «Siamo sicuri 
che tornerà». E aggiungono: 
«Nostra madre è molto ecci- 
tabile, ha un temperamento 
mutevole». Ma ormai è chiaro, 


Ta figlia di Stalin mon tornerà. 
Anche se è un’ospite «imba- 
razzante» che forse non ha 
ancora trovato chi vuole ac- 
coglierla. 

Per ora intanto la Svizzera 
le ha concesso il permesso di 
soggiorno temporaneo, perchè 
«non ha mui svolto un'attivi- 
tà politica». E domattina, al 
termine della riunione dei Mi- 
nistri, il signor von Moos, Mi- 
nistro degli Interni, terrà una 
conferenza stampa, fissata per 
le 11 nel palazzo confederale 
di Berna, per «fornire — co- 
me spiega un comunicato uf- 
ficiale — delucidazioni sulle 
circostanze e i motivi. che 
hanno indotto le competenti 


untorità a concedere alla si- 
gnora Sing un visto d’in- 
gresso». 


Le autorità svizzere sem- 
brano ansiosissime di evitare 
che la permanenza di Svetla- 
na Stalin sul loro territorio 
possa provocure incidenti di- 
plomatici con l'Unione Sovie- 
tica. In particolare, si teme 
che episodio possa essere 
sfruttato dalla Cina comuni- 
sta, che accusa gli attuali di- 
rigenti sovietici di avere tra- 
dito leredità di Stalin. Sem- 
bra che lo scopo della confe- 
renza stampa di domani sia 
proprio quello di rassicurare 
î sovietici che la venuta di 
Svetlana Stalin in Svizzera 


Cenzino Mussa 
(Continua in 2.a pagina) 


una pacifica evoluzione 


le grandi prove e le difficili vi. 
cende della nostra tormentata 
storia nazionale. Il volto del- 
l’Italia è cambiato mediante 
l'emergere di, talvolta insospet= 
tate, risorse e nell’atmosfera 
Stimoiatrice che le nostre libere 
istituzioni hanno creato, 

“E” certo estremamente ap. 
prezzabile — ha proseguito Mo- 
to — questo libero e costrutti« 
Vo dispiegarsi di energie, di ini: 
ziative e di feconde intuizioni, 
Senza questo fondo di libertà 
creatrice, il nostro Paese non 
avrebbe avuto e non avrebbe 
quella freschezza e vivezza che 
invece lo caratterizzano e ne 
spiegano il costante vigorosa 
progresso, Ma l’esperienza che 
abbiamo fatto, la constatazione 
delle disarmonie ancora esisten- 
ti, la sempre più chiara consa- 
pevolezza della necessità di un 
‘ordine che non mortifichi ma 
valorizzi la libertà umana, ci in- 
dicano le condizioni alle quali è 
legato un nucvo sviluppo eco- 
nomico e Sociale, armonico e 
stabile, 

«Una organica prospettiva di 
progresso è fondata sulla co 
scienza, delle connessioni che 
esistono tra i vari comporta 
menti, sulla responsabilità di 
singoli e di gruppi e sulla re- 
sponsabilità dello Stato, sul con- 
temperamento dei vantaggi e 
de; sacrifici, sul legame tra 
l’oggi e il domani della società 
nazicnale, Questa è una visione 
di giustizia e lascia prevedere 
che, per questa strada, la giusti» 
zia divenga sempre maggiore e 
sempre maggiori divengano la 
dignità e la libertà di tutti i cit» 
tadini della stessa comunità na- 
zionale, Il più ordinato ritmo 
di evoluzione economica e so- 
ciale del Paese che noi propo= 
niamo ha questa ragione d'es- 
sere, questo obiettivo e questa 
prospettiva. 

Il presidente del Consiglio, 
richiamandosi agli ultimi svilup- 
pi politici, ha così proseguito: 
«L'importante è essere sulla 
buona strada-# fare giorno per 
giorno i passi innanzi che, inne- 
gabilmente, gli italiani vanno 
facendo; progressi certamente 
ancora inadeguati e soprattutto 
sproporzionati alle speranze e 
alle attese che lo stesso quoti. 
diano crescere della democrazia 
in Italia ha fatto nascere e rese, 
comprensibilmente, sempre più 
impazienti. Ma conia soprattut- 
to che si vada avanti e che esi- 
sta quell’insostituibile strumen: 
to di progresso e di giustizia 
che è la libertà politica, espres» 
sione e presidio ella. dignità 
umana in tutte le sue forme. eb- 
bene, l'accordo politico che ab» 
biamo in questi giorni riconfer- 
cato, è teso innanzitutto — per- 
chè questa è una esigenza preli- 
minare che condiziona ogni al- 
tra esigenza — dare ‘al Paese 
una guida e ad assicurarne la 
pacifica evoluzione, una conqui= 
sta sociale che non metta in for- 
se la libertà, In una parola, de- 


ve essere e vuol essere, la no- . 


stra, una democrazia profonda= 
mente viva, ma che sappia, per 
la sua maturità, risparmiare al 
Paese insanabili e paralizzanti 
contrasti». 

Dopo il discorso, l'on. Moro 
ha consegnato gli attestati di 
riconoscimento a quindici per- 
sone che si sono rese bene» 
merite nel campo agricolo, in- 
dustriale, commerciale, nonchè 
delle professioni specializzate 
della tecnica e del giornalismo, 
Tl Presidente del Consiglio ha 
inoltre consegnato targhe d’ar- 
gento ad aziende benemerite. 


SBRIGATIVA NOTA DELLA «TASS» SULLA FUGA DI SVETLANA 


«IL SOGGIORNO ALL'ESTERO 


È UN SUO AFFARE PRIVATO» 


Nulla di più è stato detto ai russi - Anche il Governo indiano 
avrebbe rifiutato l'asilo politico per non guastarsi con V URSS 


Mosca, 12 


Il Governo sovietico ha infor. |commenti in 


mato oggi per la prima volta la 
cittadinanza della fuga in Occi- 
dente della figlia prediletta di 
Stalin, Svetlana. Un breve di. 
spaccio della «Tass», letto alla 
radio-televisione, dice che Sve- 
tlana Stalin ha lasciato il Pae- 
se, e che la durata della sua 
permanenza all’estero è un fat- 
to personale. Ecco il testo del 
dispaccio: «In risposta alle ri- 
chieste dei giornalisti, l'agenzia 
"Tass” conferma che la figlia 
di Stalin, Svetlana Alliluyeva, 
Si trova attualmente all’estero. 
Verso la fine del 1966, ella ot- 
tenne un visto d’uscita dal 
l'URSS per recarsi in India ad 
assistere alle esequie di suo ma- 
rito, cittadino indiano, decedu- 
to nell’URSS. La durata del 
soggiorno all’estero di Svetlana 
Alliluyena è un suo affare pri. 
vato», Ai cittadini sovietici non 
è stato detto altro. 
Contemporaneamente da Nuo- 
va Delhi si è appreso che note 
di protesta sarebbero state 
scambiate tra i Governi dell’In- 
dia, degli Stati Uniti e dell’Unio- 
ne Sovietica in seguito alla cla- 
morosa fuga in Occidente di 
Svetlana Stalîn. La notizia è sta- 
ta pubblicata dal quotidiano 
«The Statesman» di Nuova 
Delhi, Un portavoce del Gover- 


no indiano non ha voluto fare 
roposito, affer- 
mando che qualunque annuncio 
sarebbe «prematuro» e che si 
tratta «di un argomento molto 
delicato». 

A sua volta la signora Indira 
Gandhi ha rivelato di essersi 
brevemente incontrata con Sve- 
tlana Stalin durante la campa- 
gna elettorale nello Stato del- 
l’Uttar Pradesh, ed ha confer- 
mato che Svetlana risiedeva in 
quel periodo a Katankar presso 
la famiglia di Dinesh Singh, 
membro del Governo indiano. 
«Svetlana Stalin non mi ha 
chiesto asilo politico durante il 
nostro colloquio», ha aggiunto 
la signora Gandhi. Indira Gan- 
Ghi ha fatto questa dichiarazio- 
ne ai giornalisti in una confe- 
renza stampa tenuta dopo la 
sua rielezione come «leader» 
del Partito del Congresso. 

Persone che hanno visto Sve- 
tlana Stalin durante il suo sog- 
giorno indiano, hanno espresso 
il parere che ella avesse effet- 
tivamente intenzione di fermar- 
si in India, Il leader socialista 
indiano dott. Rammanohar Lo- 
hia, che ha avuto anch'egli oc. 
casione di incontrarsi con la fi- 
glia di Stalin, ha detto oggi di 
essere fermamente convinto che 
Svetlana avesse chiesto asilo 


politico in India, ma che il Go- 
verno di Nuova Delhi abbia re- 
spinto la sua domanda per ti- 
more delle ripercussioni che 
ciò avrebbe potuto avere sulle 
relazioni fra l'India e l’Unione 
Sovietica, 

In una notizia da Lucknow, 
capitale dell’Uttar Pradesh, il 
giornale «The Statesman» pre- 
cisa che il massimo segreto cir» 
condava Svetlana Stalin duran- 
te il suo soggiorno a Kalakan- 
kar, città d’origine del suo ul- 
timo marito, Brijesh Singh, le 
cui ceneri, come è stato detto, 
erano state da lei portate dal- 
l'URSS per la sepoltura in 
patria. 

A quanto risulta, aggiunge il 
giornale, soltanto funzionari lo- 
cali del Partito comunista sa- 
pevano chi fosse la donna e 
andavano @ trovarla, ma parec- 
chie volte giunsero da Nuova 
Delhi anche alcuni russi perin» 
contrarsi con Svetlana, Sem: 
pre secondo il giornale, Svetla- 
na lasciò Kalakankar il 3 mar- 
zo, sì trattenne due giorni a 
Lucknow, e poi andò a Nuova 
Delhi dove risiedette all’Amba- 
sciata sovietica. La sera del 6 
marzo, Svetlana si recò all’Am- 
basciata. degli Stati Uniti e il 
giorno dopo partì in aereo per 
Roma. 
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SOCIALISTI E nr SI RIUNISCONO GIA’ OGGI, LA Ù È GIORNI | PER Pe LA COINCIDENZA L PALME I AEREO ( ADUTO NEL BELLUNESE i 
Îl vertice alla ratifica |°-Giuseppe quest'anno RT. 


delle direzioni dei partiti | Uil diciotto marzo 


La questione non ha rilevanza soltanto per la liturgia 
infatti la ricorrenza è festiva anche agli effetti civili 


L'approvazione degli accordi raggiunti durante gli incontri a Villa Madama viene data ormai per scontata 
Anche i discorsi domenicali dedicati all'argomento - Scelba:impegna-la:coalizione.a«corrodere»:liarea:del PCI 


: Roma, 12. , ratori di tutti ; settori, la quale 


Roma, 12 timo, in particolare ha accen:: luogo quella del/PCI, che rinda- | promettono, queste | iniziative, | .,U28 questione di coincidenza | prevede che quando, una festivi- 
I risultati del «vertice» saran. | nato:alla necessità dell'unità al- | ne sempre la sola vera remora [pl interessi della, democrazia € | liturgica che ha obbligato il ca-|tà infrasettimanale cade di do- 
no in questi giorni vagliati dagli | l'interno. del partito ed ha con-|ad un ordinato sviluppo demo-| non possono considerarsi di in- lendario ecclesiastico a sposta. | menica, ai lavoratori che non 
organismi direzionali dei tre|fermato l'impegno regionalista | cratico e? civile deli Paese; non |iteresse locale, ma generale». \|Te la celebrazione della festa di | prestano la loro opera in quel- 
pen Cio ona | dll Der i 04 gi or | Spia fto inpagi Bpo||‘cepro gente. [Gun Gusepo cal dimen [la gore doi mo (ori 
ni si riuniranno le direzioni so- È a) 119 marzo al sabato e i i ibu- 
cialista e repubblicana, giovedì | Stati quelli di De Martino e |per assicurare la continuità REALE VISITA I FERITI, levato vivi comm Reg 190 asta A a $ 
toccherà alla direzione della De-| dî Cariglia. Il primo ha espres:| una collaborazione di Governo dal fu lorile (; 50 Te.dellavoratori/essendo. la, fe 
mocrazia Cristiana. La direzio-| 5° soddisfazione per la legge | pur tanto travagliata, e per gge a stadi den Gia fi il 
ne del PSU è stata convocata sulla cedolare e  sull’accordo |trarre da essa il maggior profit- ‘Ancona, 12 È Re Ta quelle ATTENTATO DINAMITARDO 
per il pomeriggio. La riunione TASSO LA pionosia della Fe-|to per l’intero Papsen. Îl Ministro (aliGrazia e Giu | Considerate Oa cole, hi 
st aprirà con una relazione del) Cee all'intero del parti alla| «Non ha carattere costruttivo | stizia on. Reale si è recato sta- | tivi di lavoro per i riflessi am- | contro Un bar in Sardegna 
Presidente del partito on. Nen-|UNBe, SUODElI a partito è|— ha aggiunto Scelba — e mi-|mane a visitare.l’avy. Livio Bon: | ministrativi. Quest'anno infatti Cagliari, 12 
ni, il quale illustrerà i punti osta S ito file sociali- | naccia di compromettere ‘ognilci di Osimo e l’artigiano Paolo |la solennità dello sposo di Ma- Tetgrtenigio gin oto è 
salienti degli accordi interve- SEE, o Ki a RIO, di Ministro | onesto sforzo di compromesso, | Pierpaoli .di Ancona, rimasti fe- | ria Vergine cade. nello stesso | stato compiuto Ia scorsa notte 
nuti a Villa Madama, Facile| Teti Si IE, ai tr ricono- | il ritorno di sezioni del partito |riti nella cattura del bandito |giorno in cui la Chiesa apre il |aq Osini in provincia di Nuoro 
‘prevedere che non mancheran- sciuto na VR tà della funzio» | socialista unificato su posizioni | Paolo Caso, avvenuta mercoledì | ciolo delle solennità pasquali: | Un ordigno. esplosivo è sato 
no critiche da parte degli espo-| Ne SVO! &a minoranza. di | frontisto in importanti comuni |notte in una via alla periferia di | 13 Domenica delle Palme; e poi: | lanciato attraverso una finestra 


nenti della minoranza, ma è da | Sinistra. della Sicilia con l’estromissio-| Ancona. Il Ministro ha rivolto 7 iui 1 Hi pisa 
ritenere per certo che la mag-| Ed ecco infine quanto, sem-|ne della D.C. da amministra-|espressioni di vivo compiaci- chè questa solennità è, diciamo aa SIRENA Lun 


to giudicato guaribile in sessalli 
ta giorni e il secondo in venti 
Secondo quanto si è appres® 
già ieri sera suocero e gener? 
erano venuti a lite: i rappo 
tra i due erano tesi da circo 
quattro anni. Stamane è sortà 
un’animata discussione per I 
utenza dell’acqua, avendo esì 
il contatore in comune. N 
cola Lo Bianco avrebbe d0 
vuto pagare per il canone arr& 
trato ventiduemila lire. Per ra8" 
giungere tale cifra gli manc® 


tendevano per cenare la moglie 
Carmela Spadavecchia, il figlio 
Mauro e altri congiunti. 


ioranza approverà, con largo|Pre a proposito del «vertice» | zioni locali, ove essa è talvolta | mento e di elogio al Pierpaoli | così, di rango superiore. litur- È 
Ven ot l'operato della | ha detto il Presidente del Con-| maggioranza, relativa. Queste |e al Bonci,per l’azione di civi.|gicamente, quella di San Giu- DES DOMA a oli SAEDORI 
delegazione socialista e  ratifi- siglio nazionale della D.C., on.|iniziative, perchè contrastanti |smo compiuta e che ha consen- | seppe viene spostata; e per non Betriti AI IESRR tino ove 
cherà gli accordi. Ciò si de-|Scelba: «Se allo spirito costrut-|con i fini primari della politica [tito di assicurare alla giustizia | farla cadere nella Settimana |stit he A Lì i iioinanali 
Sumo lieto da quanto he| ivo che Ra domato dl segene | contesinista, se non, go ano Coso_1 duo {ei COMO | Sani, che he pure una sua  [aimenioti che sì Sroravano at (o A. i ico» 
scritto stamane l’«Avanti!» il si accompagnerà l'impegno dei | mente sono destinate ai essr - | medaglia d'ar; ERAZTRIA Et © lturgia speciale e solennissima; | l'interno del bar. Uno di essi, | Belluno — 1 resti dell’aereo precipitato nel Bellunese. In primo piano il telo di plastica copre 
Sictieo gl Gonna VII partiti di allargare la propria|tare una influenza ben maggio-| vile assieme e giovanni. Pier |è stata anticipata al giorno 18. | l'operaio Cesare Murino, di 39| i resti del pilota dell’Alitalia Aldo Tait, Le condizioni di Gastone Bettanini, l’unico sopravvis: 
ia Madama è la restituzione del- | 2102 Tiducendo quella dei par-|re di quella sospettata dai loro | paoli e —all'industriale  Roma- ora la questione è puramen- TALL è stato ricoverato nel suto sono stazionarie: gravi ma Tot ta a pen AI per Lio ni 
la programmazione economica titi antidemocratici, e in primol stessi promotori, poichè com-|gnoli di Roma. te di celebrazione liturgica; av-|l'ospedale di Lanusei. vita. Bettanini è stato visitato oggi ‘attore rno, del quale è procurato dì 
al ruolo di importanza, di digni- È Li RENI e viene spesso durante l’anno per tutt 
ia, DI di priorità datale dai socia- ; ===" | altre solennità e se ne accorgo- tolti 
isti. no soltanto i sacerdoti e quei ; 
tt: raccordo sue Regioni| VERRA” EFFETTUATO IL 16 MARZO PER VENTIQUATTRO ORE |n0,sotsnio 1 scesi © usi DRAMMATICA CONCLUSIONE IN PUGLIA DI UN RANCORE A LUNGO COVATO |&xc 
CE Di E © |le celebrazioni liturgiche. ft 
« sd — Mi 
stata anche aperta la via per Ma la ct Giuseppe di 
gli altri provvedimenti di rifor- è considerat una legge ioni 
ma che sono ronte al Parla- (quella del 27 maggio 1949 n. tono 
mento o ancora in fase di ela- 260) e dai contratti collettivi di Ual 
borazione. Se si lavorerà sodo, t lavoro ‘come «giorno festivo Ultra 
il tempo è sufficiente per giun- agli effetti della osservanza del Îicai 
se AI eta i completo orario festivo e del tene 
sufficiente per poter chiedere a di SO e î La 
ai cittadini un giudizio positivo Av EtUrialoh uniiquella, legr: dl 
su quello che si è fatto e non la dizione è «il giorno della fe in da 
solo Der e “promesso di quello sta di San Giuseppe», di propo- \ tom 
che si farà. Nessuno deve certo fani il Hi i sito, evidentemente, non è stato i 
che si farà. Nessuno deve certo | La CISL proporrà alle altre Confederazioni il raddoppio della sua durata. |5}î:-S:0 119 marso, ma cia te L'omicidio è È del 3 3 havi È Lui 
quilla, liscia, filata sull’olio, che Aqitazi te decisa dall Gi î + |sta di San Giuseppe» sapendosi omicidio è avvenuto in una strada al centro de paese: nessuno pero ha visto o sentito qualcos: 
non ci sara, che non è propria| Agitazione permanente decisa dalla Giunta intersindacale degli ospedalieri |}: %e testo liturgiche possono si o Lina a Aa ' = sci 
SER cOVEmi (di cosllaldia (Comm Sos ragioni come quella sopra| 1 Calabria per futili motivi di interesse un uomo ha ammazzato il suocero e ferito un cognatt li 
i % i. A 
a scontrarsi diversi interessi, Milano, 12 \ci ospedalieri. Nel corso della, Giunta, CR de I a 
dae so » nta, qualificandolo in tal : 

spesse volte tutti legittimi. Pro- £ i i A H IE È ‘| mento, Fino a questo momento È 7° } 
babilmente non mancheranno | 3 PERINANO I Dati isa seduta Sono eni net Sii Ino Fri SEADE nessuna organizzazione econo- Bari, 12 Bia a vena Do na) 
discussioni, contrasti, lotte: ma | ©enendi LE SA i 5 | giorno, che verteva sui proble. | bilità» di ‘impartire in dei mica o sindacale ha affrontato | I carabinieri del Gruppo di peri. E” (Ra a casto Toi 
i partiti esistono per questo, |‘ do dI ina Soraga. ru fondamentali <° urgenti del |nazionale direttive anche gravi|1il problema se agli effetti am-| Bari e della Tenenza di Molfet- | che Giuse ras tro nn 
per raccogliere le energie del ie srafonici della CISL di Milar|mioni>_ sanitario: ospedaliero. | sull'azione da svolgere». ministrativi per { lavoratori sin | l@ hanno arrestato. lortelane | ormai esasperato, avrebbe Spa: UCCIDE IL SUOCERO 
ta politica utile e produttiva, Uol ha confermato lo sciopero SES A O GILL) fat-| La Giunta intersindacale —|da CONSONO, CES A sa anni, il quale ha tcciso ieri se- 2 CRV, i ChE Cor Sue 
evitando di lasciarle disperde-|della categoria per il 16 marzo si 34 omelia pg " {è detto ancora nel comunicato | marzo 0 se festa di San! ra con due colvi di vistola sio i è vi cu g Wa e) gel So e) È Catanzaro, 12 
re in settorialismi infecondi o|PIOSSiMO, an selenio: nel con- fo. no ii men E, vo-|— ‘ha inoltre chiesto al Mini-|Giuseppe rimanga, amministra» | fratello, l'autista Sergio Ma- mi A velo 00 ‘A Vibo Valentia in provincia 
in massimalismi inutilmente |tempo, l'intenzione «di propor- Hitalo PROT Tn po stro della Sanità ed alla Com-/tivamente, al 19, che è dome-|stronasqua di 40 anni, L'omici-| cida si è gi toda : d Medi Catanzaro un uomo ha ucci- 
protestatari». Il giudizio della |Te alle altre organizzazioni sin- cull'intera problematica | missione igiene e sanità della | nica, Gad stato nintfacciato mentre | Si6e sè giuntisuila base delle) | so.ilisuocero, La vittima è'NI- 
direzione del PRÌ, che si riu-|decali il raddoppio della dura-|della categoria, articolandola e| Camera «di ‘essere ascoltata E dichiarazioni dei familiari. cola Lo Bianco, un pastore di 


PRI, chi i È Previati cola’ prioritariamente pa "S Il problema se sabato 18|si aggirava, con l'arma ancora À 7 D r 
nirà nel pomeriggio di domani,|ta di questa prima manifesta accentuan: 1 per ribadire la necessità che s i ‘abi. | La strada dove è stato com-|42 anni. A sparare è stato il 
è stato in un certo senso anti-|zione di sciopero». per quei settori che attendono | vengano | accolte» le «proposte tao e ug oi o lla Pere “tal | messo il delitto si trova in un |manovale Francesco Catanea di 

le soluzioni più urgenti. avanzate per una moralizzazio-|t0 9 meno gl ci Va 1ESI, p a rione centrale, ed è molto fre-|24 anni, sposato e padre di tre 


cipato dall'editoriale di ieri del-| , «La segreteria del SILP'— ha ; ; ° 1 i E De 80 

la «Voce Repubblicana» che si|detto Bruni — proporrà l’'inten-| «Il problema del..collocamen-|ne. ed. il. miglioramento degli esaminato nei prossimi giorni So Drogo Ea quentata il’ sabato sera. Tutta-| figli. Il Catanea, che si è reso | Vano duemila lire, che avrei 3 

sa scritto dal segretario del par-| Sificazione degli scioperi dei po-|to in rvolo dei medi terni | ospedali e dell’assistenza. dalle organizzazioni sindacali ‘aliecoo ‘Mastropasqua a quan.| via, a quanto sembra, nessuno | latitante, ha anche ferito, sem-|chiesto al genero. La Scusi | 
"PDA x ha visto niente, nè le detona-|pre a colpi di pistola, il cognato | ne a questo punto è degenera: 


tito, on. La Malfa, il quale, co-|Stelegrafonici porche non sono |e straordinari, quello dell'insol-| Prosegue i i dei lavoratori e dei datori di 
m'è noto, considera positivi i|State fornite ancora le attese |venza degli Enti mutualistici e | dei Pe lavoro. Infatti, tale questione | ja propria responsabilità, E” a 3 n i T) 
risultati del vertice. assicurazioni «circa la definizio-| quello dci nuovi stipendi — in-|z; è stata prorogata, come è no- | non era mai sorta da quando ; indotto alle car- | zione degli abitanti che allog-|studente e uno zio della moglie, la, ha sparato contro il suocelti 
Settimana intensa in Parla-|N® del problema delle incenti-| forma 1. comunicato emesso |to, fino A} 31 :IF A ‘dato che ono ‘stati stipulati. E pos seo ONT an ASINE giano nei «bassi». della zona.|Orazio Lo Bianco di 40 anni,|il quale si stava avviando 
mento quella che sta per aprir-|Vezioni alla categoria, mentre |al termine della riunione — |nessuna prospettiva sì è aperta ati s61 via si Co- oso a tell'autorità, ’ giudi- | Sergio Mastropasqua era sposa: manovale, i quali erano inter: l’orto per raccogliere la verdul? 
AUliMortaniorio AVRAI l’incontro di tutti i pubblici di- |.fr-meranno oggetto di una agi-|— a giudizio dei rappresentan- O SCORES Magie O to da tre anni ed aveva un'fi-|venuti in difesa del rispettivo |che intendeva vendere al mel 
Sh Montecitorio ci sarà ira | nendenti con i Ministri. Berti tazione permanente su cui inne! [ij sindacali — per una ripresa | noe se le parti interessate | BETTE glio di due. Lavorava alle di-|padre e fratello. Cao? 
ne comunista per la Federcon-|nelli e Colombo ha lasciato in-|stare un programma di azioni | delle trattative to custa 5 so. decidessero di considerare fe-| Giuseppe Mastropasqua avreb: pendenze di uno. stabilimento | Orazio Lo Bianco, il quale è 
pe oO iSte Der Ia I erecon | tendere che la vertenza globale |indacali, sui cui tempi e sulle |no partiti dal porto di Napeli ia | SUV® 12 giornata di sabato pros-| be uociso Li fratello al termine | di Molfetta, Al momento în cui |sposato e padre di sette figli. e| [JN 
tito, che sarà animato, occu-|troverà fors: una soluzione ec-|cui modaliti. l'assemblea ha da- I olunava CANE stuso TG Fa simo, non verrebbe applicata, | di una violenta discussione e 2| gii si è incontrato con il fra-|il giovane studente, sono stati RAGAZZO RUBA 
perì due giornate: quelle di|cessivamente  scaglionata. nel|to ampio mandato di decisione | va ed il VIFORATA INSO COL in questa occasione, la norma ERACE nai Lat tello si stava dirigendo verso la | trasportati nell’Ospedale civile er sette milioni 
mercoledì e EOS conclu- VEmDOa A ATURE Da: cai al direttivo nazionale  della|bia» per la Sardegna. contrattuale, vigente per i lavo- gli inquirenti avrebbero stabili. | ©25% del’ suocero, dove lo at-}di Vibo Valentia, Il primo è sta- p 
derà con un voto sulla mozione to finora, dopo aver interrogato Potenza, 12 
Un razazzo di 16 anni, entr® 
to nell'abitazione di una vi 
va, Rosa Castronuovo di 54 al 


i la franchezza e la chiarezza con 
Corone Re Allerona cui il Ministro Colombo ha il- anche il padre e gli altri con- 
ni, di Sant'Arcangelo, ha mess! 
a soqquadro l'appartamento |) 


Di cito scuote srt i est i 3 A TT A PRIMA PAGINA [Em a LA SPOSA ASFISSIATA NELL’AUTOMOBILE 
ge per la sistemazione e la dife- x ca Te0a rapporti. Giuseppe, in particola- 
ha rubato da un cassetto dell 


i .|incontro con i rappresentanti 
PaCo tolo, Apo I RODE sindacali, re, serbava rancore nei con- 
«Non sottovalutiamo — ha fronti del fratello Sergio, per 
camera da letto tre libretti ball 
cari di risparmio, buoni frutt* 


® () 
ue A EEE proseguito Bruni — le preoccu- ® 0 la divisione che il padre aveva « >» 
riprenderà i lavori martedì,|pazioni del Goverro di nitma- Ì na dei suoi beni, Al momento 
mentre la Camera riaprirà i|re gli incrementi della spesa || \'} | sposarsi, Sergio Mastropa- etimo crime 


ì i 3 } itore 

battenti nel pomeriggio di do- pubblica, Ma il problema sul squa aveva avuto dal genit Ù ci 
-|tappeto è il rispetto degli im- una casa ed altre proprietà, ne in contanti, numerose cal!” 
mani, lunedì, per lo svolgimen-| tappe pe) gi biali, nonchè oggetti d’oro Di 


® ® 
ni assunti dal Governo ne- Giuseppe  Mastropasqua, inve: b 1 
to, come è consuetudine nelle | Pe: INTROV ABILE servato a una cittadina stranie-|trascorsa da Svetlana in un al-|ce, nonostante continuasse ad Il un valore complessivo di set! 


di|gli scorsi anni e questi impe- 0 
SE en A|sgni vanno mantenuti. Devo ag- ra con i documenti non in re-|bergo romano. Prima dell'alba, | Riutare il padre nel suo lavoro milioni di lire. Il ragazzo noÈ 
partire da martedì la Camera |giungere che noi postelegrato- gola. Le nostre autorità hanno| però, la comitiva era di nuovo |di fruttivendolo, e avesse deci. ha avuto difficoltà ad introdi 
nell’abitazione in quanto 


riprenderà oncluderà il di-|nici abbiamo anche altri pro- naturalmente collaborato con|a Fiumicino, La signora e ì suoi | 50 di sposarsi tra breve, non Quale rie SI TA È È i 
battito sul piano quinquennale | blemi legati alla condizione pro- IL RIFUGIO iutte lo altre parti interessate, | accompagnatori, entrati nel re-|aveva ancora ottenuto niente. | | carabinieri leggono i libri polizieschi dell'assassino |castronuovo era uscita di cast 
di sviluppo. duttiva del nostro servizio sui|non, sarà trasformata in una |® cioè con i Governi degli Sta-| cinto attraverso un cancello lon. | Inoltre egli TICSNevaSEOIO tati, da i na DI dimenticando la chiave delli. 
Quanto al Senato — oltre al quali gradiremmo conoscere | «sagra anti-comunista». ti Uniti e della Svizzera, per|tano più di un chilometro dalla | che migliaio di lire alla setti- per rintracciare quello che gli è servito come manuale porta d’ingresso nella serratu® 
citato disegno di legge per l’ese-|COn franchezza e chiarezza ill ‘inche i giornali svizzeri| risolvere questo caso quanto |stazione aeroportuale dove an-|mana a ricompensa della sua Quando la donna stava pî 
cuzione n di o pensiero del responsabile poli-| criamano «signora Sing» la fi-| MA delicato e ‘complesso. cora sostavano giornalisti e fo- | attività, nella piccola azienda rientrare, G. C. era ancora ne 
ne e difesa del suolo — risulta. |tico del nostro dicastero» glia di Stalin. A lei dedicano| Quella di Roma è stata una tografi, sono riusciti ‘a salire | di famiglia, l'appartamento, ma senten@ |: 
no all'ordine del giorno dell’as- a Sa CORSA da due giorni tutta la prima|Ssosta imposta dalla necessità di | Senza ‘farsi notare sull'aereo, mbe ni GORE dea VI RIO ARIAS LL nlno de, Romano pprarodo; ciali iaia E î 
i il dott. Bruni ha sollecitato ina, 1 bli -|completare le consultazioni ini- span È n È c î i i b 

ina za Conversione DI legge presenti a chiarire alla pubbli- ia ga, arde Sa Dipartimento di Stato GERAZIONE stropasqua contribuissero an-|ucciso la moglie a Dorn uccidere la moglie: avvelena- Si Cri pen a ed è d 
lare nonchè il disegno di legge |ca. Opinione che l'imminente | Bund», stasera scrive: «La si-| con la stessa interessata e con «MOLTA ESA )) [che le frequenti battute sarca- | costringendola a inalare i zos|mento con topicida; Smnlezie oie si) 
concemnente la disciplina tem-|sciopero della categoria «è dO-| mora è protetta dalla polizia|}l Governo svizzero. Sembra or- I k alla TV stiche. da mario di parenti e eni dallo ReaEEeoO ispirato avun|fo nt So a 
poranea e definitiva del tratta-|vuto al mancato inizio di trat-|come lei stessa ha chiesto.| ai accertato che la figlia di dice Rusk alla Negli UItinI templi Sd Ross Tiglio: Dagli inferrogstori SO RE i e ta 
mento economico del personale Date C i ET, [Poldica Tuttavia è libera come tutti| Stalin pur raggiungere il ter- Washington, 12 Sia TR DI PIE Se si i viene Siani si è Slo Gli carbonio nella Spider, Aiino Ra So) 
co (dagli EI di pre- Sa oO picnic Ser gli adegua: |# turisti di muoversi e di sce- Tuono der SO TL Sure Interrogato nel corso di una | il suo disappunto per le condi-|tratta infatti L'opinione che il | ma a piccole dosi, in modo si quelli della Tenenza di Chia! 

Il «vertice» è stato J’argo-|menti di personale e di retri- gliersi la località che più le! razionale abbiano condotto ad |tresmissione televisiva, il Segre. (zioni di incertezza economica | Romano non abbia un intelli-'la morte della Bagna: ‘| monte, nel corso delle indagi!” 
mlt io e cl; |uiono, atossoria Îogata ale |CoMmicis, pico di DI cid i vr priunpo doti, tito, Sto eek piè Sei | OL DO SOT iti | Sem tnt docenos i ce | SI sio. room, pe| SUITE gem 0. | 
i ivan fischio ed al-|di quanto il giornale aveva ri-|tj ; "| rifiutato di parlare i deci-|tinuo rinvio del m . | sistemi ) e | segui sto procedi #7 | sciato il ragazzo, ve 
Sere er pie: la faticosità. di molle pala ferito ieri. IL «Berner Tag-\tin è na sione di Svetlana Stalin di ripa. | Ieri sera — secondo quanto si FENDT che SET CONUeTESO Siconodni IAU fase ore. | inventato 2 sii appari ; 
tica le tesi ed i commenti che|ni, imposti dal costante incre- Do, che di TORE dei sciata statunitense, ma sembra pa, in tre PT Bir SO RE eo Au di PA Laion ‘precipitando ivechin | mente veritiero.  Interrog@! Shi 
È TISDetLIzI (Dari SONO IIS TERUGO SERIO Si Toe Boia ASOEEiOrnzLO ia 6 Cirone da È ti aveva incontrato il fratello che, pegnati ora nella lettura di una madornali errori in quella ese- ARGTRINENID; G. C. ha conti 9 
(GSPEeRSDA EU La ON DOr IR YCOr È Allie Teli ogtiaro nel luni del centro, o nell'appar-|“Piisk ha detto che la figlia|stando alla sue dichiarazioni, | trentina di libri gialli che il Ro- | cutiva». Oggi, prima di essere ato di essere il responsab',. 
clusione dei colloqui di Villa] A Roma si è tenuta oggi l’as- i, Senza togliere @ggiun-| tamento di un funzionario ame- A A li a rivolto riso di| mano teneva in casa. Si pensa|condotto in carcere, con una|del furto ed ha accompagna 
Madama. we la Di oltre a n, di Mi Ri 271 14 Lie GT, Hi Ser ricano, ai Parioli, E’ certo, co- RTS Se E ae fchemo Gioia ferma- | che in uno di questi fascicoli si | «sconcertante indifferenza», Ro-|i carabinieri nel fondo pater 
Moro — il cui discorso ripor-| sponsal nazionali, re; ‘EMA ire @i tettori| munque, che in un albergo ha to la vettura on la pi. | troverà la «matrice» del delitto. | mano ha chiesto ai carabinieri |dove aveva nascosto tutta 
tiamo in altra parte del giorna-|e provinci:ti delle associazioni | che non c'è mulla di muiovo|dormito l'altra notte, dopo che|T2 © che, a suo parere, vana RSS lotte ò af Po |Che il Romano si sia preparato |ja restituzione di alcuni di refurtiva. A tusi dell’ | Qu 
le, hanno parlato i vicesegre-|sindacali. facenti. parte della|suWla vicenda della, fuga al-|era, fallito un primo tentativo gior parte degli aspetti politici] stola in pugno lo aveva affron- tavolino, a compiere l'etfera- la res cuni docu-|I tiva, conclusione A 

tul-| Gi | Ovest della ia di Stalin. Lp, di tale questione è ran-| tato. Vi è stato un lungo scam-|@ tavolino» p: menti, della patente di guida e | indagini, i carabinieri lo han” 

tari Forlani e Piccoli. Quest'ul- | Giunta intersindacale dei medi: figlia di Stalin. |qi partire. d SSA Tana Vie eo RUto sem.| o omicidio è del resto provato | di una polizza di assicurazione. | deferito ‘all'autorità. giudizia?i* 


A tarda ord, si apprende.chel' popo che le autorità svizzere testo di fisi chimica 

— = Dergano de Suu dg: be: avemino comunico. di aver ac-| = -———= — trotto la suo cose; ‘o righe DI IAIIANIAIIIIINANINIISISST 
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° @ compiuto una speri di erp: enno fast per la sa di ve © IRE | 

ue fidanzali [ir iran sarete) <MAGGIORE> IL NOLEGGIO | 
È di t nevrino afferma che questo compagnata, da due funzionari TR ib 


ia : ) legene! 
to si è ampreso, ha confess© | zioni hanno richiamao l’atten-|Michele Lo Bianco di 16 anni, |e il Catanea, armatosi di pistò 


caso ha preso proporzioni pn n 
«enormi ed anche grottesche», americani, si recò all'aeroporto re con l’ossido di carbonio la 


a causa della maniera di agire | ‘2eonardo da Vinci», ma il/i - . moglie Maria Bagnardo nell'in- ti 
della Polizia federale. La *frri-| gruppetto notò subito, da 1on- \- terno della «1200» Spider, se al- < DI | i 
[de 


bune de Genòve» crede inoltre e ii Si —.- la donna DER un ri 
La ragazza ha fatto una fine orribile: | fprsiore adguciva anta an] stese. Si è parlato, di atmeno __ 11 sesso edo ce sol di io Costa L. 800 al gi. i 
Si È, I SZIERLO . loro modo di agire, le autorità| S€SSanta giornalisti e di un cen- . . dere la moglie o perchè istigato ; ci CLI Ù | 
è arsa VIVa prigioniera delle lamiere |emwetiche avrebbero chiesto Ha tinaio di fotografi ed operatori, _.(|dall'amante Armida Valente. para HIOEno TE 
la figlia di Stalin di partecipa-| | Svetlana e Ja «guardia del ; __1nòÀ119iL’uomo è stato interrogato &| Maggiore, la grande organiz- all'applicazione di una too 
re alla conferenza stampa di|corpo» si rifugiarono così nel. è ; lungo dal comandante del Grup- | zazione di autonoleggio che|fa speciale in Italia ed al 4 
Mantova, 12 |entrambi in un fossato laterale. | domani a Berna; Svetlana |l'ufficio del dirigente della poli- . -_ ‘|po dei carabinieri, colonnello | vanta le tariffe più basse IL leggio di, una «Fiat_500» v 
Due fidanzati sono morti 0881] 11 Mausoli, rimasto incastra- TEIO. dr Ho; CLOSE Ge So Sp . . . Ero rar SR Ian GEoLE to IR 50 
fai 7 3 H Ù d condo il giornale in questione, | €9 i i a e 2 "pa, jato ivoluzio-' giorno (i primi t; km. fee | 
in un incidente stradale acca-|to nel troncone anteriore, è|PAmbasciata svizzera a Mosca bile, forse, salire sull'aereo. te- - - sonalità. Pessina economico -|no compresi nel i i 800 | 


cessivi vengono fatturati # 
15 per km.). 


Si tratta di un successo 


Nenso ionteni giomziieii È tolo: promozionale: la Fiat 500 a 800 
grafi, ma certamente non si ; ; x r 7 
Tebe potuto evitare un secon: i PREVISIONI DEL TEMPO] |ire,a giorno: Sirolo sno 


Sona pressi; di PR TAnaTa De morto sul colpo; la fidanzata è| avrebbe chiesto istruzioni al 
Mi Pari ene ar rimasta bloccata nel troncone | Consiglio federale. i 


Mausoli di 20 anni, abitante a|POsteriore, e i soccorritori non È do «assalto» a bordo del veli- _ a pochi anni fa: Maggiore può |ritato, frutto della 
ni usata n pur = 1 serietà. | Mo 
; Virgiliana, e Tiziana Dassj di|SON0 riusciti ad estrarla dalle La partenza da Roma Jo: VIA RG che Der Al SENESE ilo Aussi Srdticao perchè fedele alla/la onestà e della compete | TRE 
ig; 18, residente a Cadè, Il Mauso- lamiere, prima che il serbatoio cinque giornalisti erano riusci! i E pro n pone FIA ne sua tradizionale politica di e-|Maggiore ha capito che A 
(UE: li, a bordo dell'auto del padre, | dell’auto esplodesse, prenderido h bi giare] È FOVase lil Posta egl gfeti neri fi TARICRL TEN UNI si rospi Salichi gi | spansione commerciale — cheluomo moderno, l’automobii | Mi" 
À si era recato a prendere la fi-|fuoco, La giovane è morta bru-{ ld SU ITO UN rINviG|Ginevra ed era facile immagi.| | . nebbia in Val Padana durante lallo ha già portato al primo po-|non deve essere una schi2Vip| da 
1 A È nare cosa sarebbe accaduto du. ||} notte, Al Centro, al Sud e sulle iso-|sto nell’autonoleggio nazionale | ma un comodo m di wi 
i danzata e poi si era diretto con|ciata fra lo sgomento dei pre- fi Roma, 12. | rante il viaggio. le: condizioni di tempo buono, Tem-| _ si accontenta di modestifvoro e di svago: con le É 
th ei lei verso Mantova, Giunto però | senti, impotenti ad intervenire, i 5 SONO, appresì BISI partico- Per questo si decise di torna È . .. è | peratura. senza notevoli Voga, margini di utile e mira soprat-{moderne ed ARERAA d 
FILARE @ 500 metri dal raccordo con la|r due cadaveri, recuperati suc-| 1 sul breve soggiorno italia-| re a Roma e si ripiegò sull’espe- li Venti generalmente settentrio! tutto ad allargare la sua vasta|ve egli ha dato a tutti la 


no di Svetlana Stalin. La signo-| diente del noleggio di un appa s 2 ; boli o localmente moderati. ta SO Siani 
ra, giunta a Roma il 7 marzo|recchio presso la compagnia di È ; e u assim Tese Sile. muove, 5 
a bordo di un aereo della Com-| bandiera italiana. Le trattative ; - : È Tali agevolazioni O 
o pagnia indiana «Quantas», è sta-| con l'«Alitalia» sono state con- $ o 
i torio del cimitero di Fr ta «ospite» del Governo italia-| dotte dall’Ambasciata america- Lal 1 legziato un'autovettura M: 

Hi L'auto è sbandata sulla destra DESso assino. | no fino alla sua partenza per] na (la quale, tra parentesi, deve i —. noleggiato (Ag- 
OH} 6, dopo aver divelto due para. |La strada è rimasta a lungo in- |la Svizzera, La formula dell'ac-{ aver anche fornito i fondi per il i j 
rg carri, si é schiantata contro un|terrotta, in attesa che la Poli CORiEREA è quella adottata dal| noleggio: esattamente un milio- 
pilone di cemento spezzandosi{zia portasse a termine i rilievi | NOSUTO Ministero degli Esteri|ne o trecentomila lire), La not- 


5 7 per indicare qualcosa di piùlte, o meglio le ‘he ore che 
in due tronconi che sono finiti | sull’incidente. del trattamento burocratico ri-| SE, il Hraoi è stata 


sibilità di avere una quale 
Tuote alla porta di casa 
dendo così attuale il prin‘ 
secondo cui è la macchina 
serve l’uomo e non l'uom0 es 
giore — e ve ne sono ben 12|serve la macchina. In qui 
mila sparse in Europa — rice-|senso è senz'altro lecito al al 
verà all'atto della riconsegna |mare che Maggiore e la sui de 

una tessera di fedeltà Maggio-|ganizzazione ci aiutano a V| 
re. Questa tessera dà dirittolre meglio. 


1 Btatale Ostigliese, ha affrontato | cessivamente dai Vigili del fuo- 


VI URNI — a quanto sembra — una cur- a 
Va a velocità sostenuta perden- co, sono stati trasferiti, dopo le 


do il controllo della vettura, | CONStatazion di legge, nell’obi. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — Nella capitale è «scoppiata» la primavera ed è ini 
ziato l'esodo in massa verso la campagna ed il mare. Nella 
foto, la via Aurelia affollata di automobili dirette «fuori porta» 


17: Palermo 11, 20; Catania 6, 20; 
Alghero LI, 16; Cagliari 10, 19. 
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IL PICCOLO 


IMPORTANTE SEGNALAZIONE DA VICENZA PER LE INDAGINI SULLA RAPINA DI VIA GATTESCHI 


Rivelato il nome del «terzo uomo» 


da un <basista> rimasto estraneo ai fatti? 


La polizia in caccia di certo Franco Mangiavillani, la cui amica è stata interrogata dai carabinieri 
ll Cimino dichiarato fuori pericolo - Vane sinora le ricerche-della rivoltella sul fondo del Tevere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 12 
Leonardo Cimino, l’uomo in- 
dicato come l’uccisore dei fra- 
Îli Menegazzo, può considerar- 
Si fuori pericolo; la polizia ha 
Portato avanti le ricerche nel 
@&Ppartamento tra. Monte Ma- 
Ho e Primovalle dove i rapina- 
Ti si rifugiarono la prima not- 
dopo l’efferato delitto; i som- 
îNozzatori hanno scandagliato a 
Uingo il letto del Tevere all’al- 
‘za, dell'Acqua Acetosa alla ri- 
Cerca della pistola usata dal Ci- 
no, ma senza risultato: le ri. 
terche proseguiranno domani. 
pose il Cimino possa conside. 
Isì fuori pericolo lo ha dichia: 
@to questa sera il prof. Mazza- 
Ila. Il primario dell'ospedale 


{S. Filippo Neri» ha detto che 


ile 


| Mane 


Ni 
i Vfenza, a quanto sembra, sa- 


i da Torreggiani. Di questo mi. 
neri 


ILS 


|h 
) aggicuni furti di gioielli. Ma i 
o | 


È 
ARE 


CM 


‘a cannula tracheotomica, che 
Ta stata applicata al paziente 
tr dargli modo di respirare 
diù agevolmente, è stata rimos- 
3 nella mattinata. Il processo 
Dost-operatorio si sta svolgendo 
pon un decorso normale; quasi 
ta i punti applicati sono stati 
Hi 1 Cimino, anche se le sue 
Ondizioni sono migliorate, non 
lotrà essere interrogato dal ma- 
Strato prima di due o tre gior- 
» Don essendo ancora in gra- 
di sostenere una conversa 
One, Il prof. Mazzarella ha 
{encluso annunciando che alle 
di domani, al termine di una 
Ta visita, emetterà un comu- 
‘tato medico sulle condizioni 
*enerali del ferito, 


qa polizia intanto ha condot- 
Un'altra massiccia operazione 


|M rastrellamento a Roma e din- 
torni 


Îù per la ricerca del «terzo 
Omo». Si parla, per quel che 
SUarda il misterioso «Fran- 
0Îsn, di un certo Franco Man: 
si ivillani. E’ questi un giovane 
ii liano, sui trent'anni o giù di 
iL cui connotati corrisponde- 
“bbero abbastanza puntualmen- 
ci la. descrizione del «terzo 
taglio» fatta dal Torregiani: al- 
2a, sul metro e. settantacin- 
me, capelli scuri, corporatura 
isbusta, abbigliamento accura- 
» Il Mangiavillani, tra l’altro, 
pp iede due automobili: una 
The nia» e una «Peugeot», In- 
e, di lui si sa con certezza 
ha si è allontanato da Roma, 
à leme alla sua amante, facen- 
Na perdere, praticamente, qual. 
asi traccia di sè, 
4 davvero lui il «terzo uomo» 
€lla rapina? Gli ‘investigatori 
anno fatto osservare che la fu- 
Sa (o la scomparsa) del Mangia- 
Ki i e della sua amica risale 
Un periodo che precede di al- 
pine settimane la tragedia di 
TO Gatteschi. Ciò, tuttavia, non 
ha certo a provare la sua 
toaneità al delitto. Sul suo 
tinto, in ogni caso, sono stati 
amati in tutta Italia fono- 
i di ricerca. 


pientre si ricerca questo Man- 
ha pllani, i carabinieri sono in- 

to riusciti a rintracciare ia 
ha amante, la quale, dopo es- 
Te scomparsa per alcune setti. 
Ò in compagnia del suo ami- 
Ù è rientrata da sola ieri sera 
di Roma, La ragazza — alta, 
made, formosa, sui venticin- 
De Anni — è stata fermata 
lesso Ja sua abitazione, in via 


i i minuti dopo il suo rien- 
Reg Dopo di che, è stata accom 
dee lata in una vicina caserma 

essere interrogata dagli uf- 
li dell'Arma. Circa le dichia- 


SI pegrodro ‘Bonci, a, Primavalle, 
0, 


è tuttavia trapelato. E” certo, 
Ogni caso, che quel che si 
tele sapere da lei riguarda es- 
\{pzlalmente i movimenti del 


fe 
] tazioni della donna, nulla anco- 
mu 


tI tone lavillani, ipotetico «terzo 


Desy della rapina di via Gat- 


[| ql Sospetti avanzati sul conto 


h Questo Mangiavillani hanno 
Olire trovato un riscontro pre- 
in alcune indiscrezioni tra- 
te dagli ambienti investiga- 
vicentini. I carabinieri di 


% bero quasi certi che il «ter- 
lipomo» della rapina, nonchè 
Vangtore del «colpo», sarebbe il 
%» iglavillani. A tale conclusio» 
pesi sarebbero giunti grazie 

Tivelazioni fatte loro da una 
litsona del posto, che avrebbe, 
tegialmente, dovuto prender 
ue alla rapina, ma che in un 
tondo momento, essendone 
ùo impedito, fu rimpiazzato 


oso delatore non si sa quasi 
a. Saremo pertanto costreiti 


tI 
| ©hiamarlo il «Signor X». 


Questo «Si 
to ignor X», dunque, 
bito dopo la rapina di via Gat- 
og hi, appresa dai giornali la 
Ù Îzia che il «colpo» si era con- 
RASO con, l'uccisione dei due 
@Reli Menegazzo, confidò a un 
dato tutta la sua indignazio. 
(i (®’ stata una vigliaccata — 
e a un dipresso — si era 
Wpecordo che non si doveva 
Volrare sui due ragazzi». Scon- 
Mag lo stesso individuo — il 
i '® conosceva dettagliatamen- 
è abitudini e gli usi della fa- 
tp Stia Menegazzo, nativa appun- 
Ì Vicenza — si mise quindi 
ti pontatto con la magistratura 
Deng Sua città. Sarebbe stato 
iO LEO sul — basista SIE 
nel «colpo» e ignaro delle 
=tnzioni omicide del Cimino 
Tivelare, infine, il nome del 
‘Siavillani. 
temporaneamente al no- 
el Mangiavillani, era stato 


sr Pri Anche quello di un altro 


Ompidicato, di mome Franco 
bardi, noto per aver già 
parte, negli ultimi anni, 


sti sorti sul suo conto so- 
Std risultati completamente 
i 

xQuanto ei gioielli della rapina 
AL OVati è ‘i, va confermato che 
atta solo di une piccola 
del «crisbi» di via Gatte 
tratta, in tutto, di ven 
zi del campionario sot- 
Ù @i fratelli Menegazzo, il 
ij giore dovrebbe oscillare 
Mito ilione e mezzo e i due 
ai Stato di ‘Torreggiani ha 
(O e a POT Ton 
apprese dal fratello 
lingue era accaduto in via Gat- 
» «Pu solo dopo qualche 

— ha detto Giorgio Tor- 


reggiani, fratello del disertore 
— che Franco si decise a. par- 
lare. Mi disse dapprima che 
sapeva qualcosa della rapina di 
via Gatteschi»., 

«Come, sai qualcosa? Che è 
successo? Ci sei di mezzo am- 
che tu?», chiesi, 

«No, non ci sto in mezzo, ma 
c'è di mezzo un mio amico». 

«Ma è il Cimino?», 

«No». 

«E chi è, allora». 

«Non te lo posso dire». 

«A fatica riusci a cavargli le 
parole di bocca, sinchè ammi. 
se che l’amico era proprio il 


Cimino e che anche lui, Fran 
co, era ’’incastrato” nella fac- 
cenda, sino al collo», 
«Qualche giorno prima 
raccontò Franco — Cimino mi 
parlò di uno scippo di denaro 
liquido che si doveva fare: 
«Una cosa da poco, vedrai; poi 
tu, l'indomani, potrai rientrare 
tranquillamente al reggimento 
e nessuno si accorgerà di nien- 
te», Sfortunatamente — conti- 
nuò Franco — è successo quel- 
lo che è successo: io ho fatto 
di tutto per evitare quella stra 
ge. Purtroppo, non ci sono riu: 


scito, perchè il Cimino, con 
una spinta, mi ha fatto cadere 
gli occhiali, Non ho visto più 
nulla, come mi caddero gli oc- 
Chiali, anche perchè era già 
buio, Infatti, li ho anche ac- 
ciaccati senza volerlo. Sentì 
degli urli, degli spari. 

«Poi Franco mi precisò i par- 
ticolari della rapina: il Cimino 
gli aveva detto che dovevano 
andare ad aspettare un giovane 
e un vecchio, che portavano 
una borsa con i soldi, Ci sia 
mo recati in via Gatteschi — 
mi raccontò Franco — verso 
le 19.30 e abbiamo aspettato 
che questi signori arrivassero. 
Cimino aveva detto che dove. 
vano arrivare con una «Corti 
na») o con una «Ford». Invece, 
verso le ore 20, vedemmo ar- 
Tivare una «Simca», dalla qua- 
le scesero due giovani. I due 
si fermarono con la macchina 
accanto al marciapiede opposto 
al nostro. Scesero e presero le 
valigie dal cofano  dell’auto. 
Mentre prendevano le valigie, 
io e il Cimino ci siamo avvi 
nati per strappargliele dalle 
mani e scappare, Ma i due han- 
no resistito: uno tirava da una 


“AL CONVEGNO DELLA FONDAZIONE EINAUDI 


I mali della Sicilia 


secondo 


i liberali 


Una relazione dell'on. Luigi Barzini sui difetti 
di un'amministrazione che non serve il pubblico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 12 

La Fondazione «Luigi Einau- 
di» ha concluso oggi a Palermo 
i lavori del suo primo convegno 
per l’esame dei mali commessi 
all'istituto autonomistico regio- 
nale e ha preannunciato per il 
‘prossimo 15 aprile un nuovo in- 
contro, che si terrà a Messina, 
nel corso del quale saranno esa- 
minati i problemi dello svilup- 
po economico dell’isola. 

La relazione al Congresso, che 
si era iniziato ieri, è stata pre- 
sentata dall'’on. Luigi Barzini, 
noto giornalista, che ha svolto 
il tema; «Salvare la Regione da 
se stessa», «La Regione sicilia 
na, così com'è, non funziona 
— ha detto Barzini — e non 
ha dato i risultati che si spe- 
ravano, Non funziona per 
modo in cui la cosa pubblica 
è gestita dalla classe politica 
dominante, Non funziona per- 
chè la necessità di amministra- 
te il proprio potere costringe 
l’uomo politico a servire l’elet- 
torato e non gli interessi pub- 
blici», 

L’on. Barzini ha ricordato 
quanto ha scritto sulla Sicilia 
nel libro «Gli italiani»: «La Si- 
cilia è il modello in scala ri. 
dotta dell’Italia dei principian- 
ti, in cui ogni qualità e ogni 
difetto nazionale sono esagera- 
ti, esasperati e vivacemente co- 
lorati». Con ciò l’oratore — co- 
me ha spiegato subito — ha in- 
teso dire che tutto ciò che af- 
fligge i siciliani o li conforta 
esiste anche sul continente, ma 
talvolta in maniera più blanda, 
meno percettibile, meno netta- 
mente identificabile, L’ammini- 
strazione regionale non funzio- 
na perchè non si è liberata dai 
difetti della burocrazia romana 
e in più ha i suoi, 

«La scelta del personale da 
assumere presso gli uffici regio- 
nali — ha detto l’oratore — è 
stata fatta in modo non sempre 
rigoroso. Gli organici sono stati 
gonfiati con ripieghi e sotterfu- 
gi. Gli uomini a cui si affidava- 
no compiti sempre più ambi. 
ziosamente tecnici erano per lo 
più modesti laureati in legge 
che entravano nell'amministra- 
zione senza un’esperienza pra- 
tica, senza una capacità auto- 
noma di comando, 

La Regione ha seimilacinque- 
cento dipendenti, che gravano 
sul bilancio del 1967 con 26 mi- 
liardi di lire. La produttività 
della spesa regionale è inferio- 
Te a quella statale, che è già 
da considerarsi bassa, I bilan- 
ci regionali sono rigidi, per cui 
la maggior parte della spesa è 
dedicata al puro funzionamento 
dell’Ente Regione, Per oneri in- 
sopprimibili si impegna il 55 
p.c. del bilancio, mentre solo 
il restante 45 p.c. viene attri. 
buito ai settori sociali, econo- 
mici, istruzione, istruzione e 
cultura, interventi per agevola: 
re la costruzione di case, e così 
via: ma di questi fondi la mag- 
gior parte va a-pagare gli sti. 
pendi di chi li amministra, 

Sulla relazione dell’on, Barzi- 
ni sono intervenuti, ieri e oggi, 
numerosi oratori: docenti uni 
versitari, esponenti economici e 
personalità politiche. Il conve- 
gno è stato concluso dal segre- 
tario del PLI, on. Malagodi, il 
quale ha riassunto la posizione 
del suo partito a proposito dei 
problemi amministrativi dello 
Stato, auspicando «una dottri- 
na degli enti», che permetta di 
disciplinare e limitar>: la proli- 
ferazione, 

F.D. 


CARO A NEW YORK 


un «seggio» in Borsa 
New York, 12 
Un «seggio» al «New York 
stock exchange» è stato aggiu- 
dicato nei giorni scorsi per 275 
mila dollari, pari a 172 milioni 
di lire. L'assegnazione di «seg- 
gi» per agenti di cambio avvie- 
ne con normale licitazione alla 
asta: quella di cui si parla ha 
segnato il più cospicuo impor- 
to dal 1931 ad oggi. 


parte e io dall'altra, Vedendo 
che, tira tira, non si riusciva; 
«Lascia, lascia, lascia» dissi al 
Cimino, «lasciamo perdere, vie- 
ne gente, qui ci vede quallcu- 
no». Ma il Cimino non volle 
rinunciare al colpo e, messa la 
mano in tasca al cappotto, tirò 
fuori una pistola. Io feci per 
afferrargli la mano, gridando- 
gli: «Che fai? Sei matto?», Per 
tutta risposta mi dette una 
spinta, facendomi cadere gli 
‘occhiali. In quello stesso mo- 
mento, senti gli spari e le gri- 
da, io entrai subito in macchi- 
ma e salii davanti, insieme con 
dl Cimino, accanto al terzo, che 
isì era messo al volante», 

E’ confermato, intanto, che il 
‘Pubblico Ministero Carlo San- 
toloci ha trasmesso al giudice 
istruttore dott. Giovanni Del 
Basso gli atti del procedimento 
penale aperto il 6 marzo scorso 
per i fatti accaduti a Monte 
Mario im occasione dell’arresto 
di Leonardo Cimino e di Fran: 
co Torreggiani, due dei tre ban- 
diti di via Gatteschi., Con la 
trasmissione degli atti, il rap- 
presentante dell'ufficio del Pub- 
blico Ministero ha chiesto l’in- 
criminazione formale del Cimi 
ino, del Torreggiani e del pre- 
sunto favoreggiatore Mario Lo- 
ria per i reati di concorso nel 
tentato omicidio aggravato in 
persona» del capitano dei cara 
binteri Giuseppe Vitali; di re- 
sistenza alla forza pubblica, 
monchè di concorso nel reato 
‘di. detenzione. abusiva di armi 
dda fuoco, Lo stesso Pubblico 
Ministero ha, inifine, chiesto la 
triunione di tale procedimento 
con quello concernente l’assas- 
sinio dei fratelli Menegazzo per 
connessione, ai sensi dell'art. 45 
del Codice di procedura penale. 

La contestazione di questi ad- 
debiti sarà effettuata con man- 
dato di cattura in uno dei pros- 
simi giorni, quando cesseran- 
no le «ragioni psicologiche» che 


.| hanno indotto fino a questo 


L’on. Luigi Barzini 


momento il giudice istruttore 
a non notificare i mandati di 
cattura per il delitto di via 
Gatteschi, visto e considerato 
che Franco Torreggiani sta col- 
laborando attivamente con | 
giustizia, rivelando fatti e cir- 
costanze che hanno avuto un 
riscontro obiettivo, Si deve, in- 
fatti, al «disertore miope» se è 
stata. individuata l’automobile 
usata per la rapina; se è stata 
ritrovata una parte dei gioielli 
nei pressi della casupola di 
Monte Mario (erano custoditi 
in un barattolo vuoto di pomo- 
dori avvolto in una guaina di 
cellophane); si deve, infine, al. 
lo stesso imputato, se sarà pos- 
sibile ripescare nel Tevere la 
pistola che il «killer» di via 
Gatteschi, Leonardo Cimino, 
gettò nel fiume dopo la rapina. 


Come si può constatare, dalle 
ipotesi di reato sopra descritte, 
Mario Loria non ha ancora avu- 
to una sua collocazione precisa 
nel mosaico istruttorio in corso 
di elaborazione. Non si sa, cioè, 
se egli come. sostiene la 
Squadra mobile della Questura 
— deve considerarsi il «terzo 
uomo» della rapina, ovvero un 
semplice favoreggiatore del Ci. 
mino e del Torreggiani. Tutto 


dipende dal risultato delle ri- 
cerche concernente il fantoma- 
tico Mario detto «Frangois». 


Angelo Flamini 


MUORE IN UN INCENDIO 


l'ammiraglio H. Yeager 


New York, 12 

L'ammiraglio Howard Yeager, 
di 61 anni, che il 6 giugno 1964 
da bordo dell’inerociatore ame- 
ricano «Nevada», dette il segna 
le per lo sbarco sulle coste del- 
la Normandia, ha trovato la 
morte in un incendio che ha 
distrutto la sua abitazione al 
Centro d’'addestramento navale 
di Great Lakes, nell’Illinois. Due 
infermiere della Marina, che si 
occupavano della signora Yea- 
ger, invalida, sono ugualmente 
ferite nell'incendio. La signora 
Yeager è stata salvata. 

L'ammiraglio Yeager doveva 
andare in pensione il lio mag- 
gio prossimo, dopo 44 anni di 
servizio attivo nella Marina a- 
‘mericana, 


| AO) 


Roma — 


de 


SL 


Carabinieri e agenti di polizia sul luogo ove in un barattolo, fra un cumulo di ri- 


fiuti, sono stati rinvenuti i gioielli che fanno parte della refurtiva della rapina di via Gatteschi 


Sei obiettivi da raggiungere 
contro lu morte in automobile 


Dopo le malattie vascolari e i tumori sono gli incidenti della strada a provocare 
il maggior numero di vittime - Alla Lombardia il triste primato dei sinistri 


Ù Milano, 12 
L'incidente automobilistico è 


la|eonsiderato una malattia socia- 


le perchè occupa il terzo posto 
come causa di morte, dopo le 
malattie vascolari e î tumori. 

La Società della medicina del 
traffico, istituendo una sua se- 
zione in Lombardia — ha detto 
il prof. Marino nel corso di 
una riunione alla Fondazione 
Carlo Erba — vuole mettere le 
basi per una più approfondita 
ricerca di tutti gli elementi che 
possano ridurre gli incidenti 
stradali. Essa sì propone sei 
scopi: lo studio degli abitacoli 
delle auto (eliminare il paraso- 
le, lo specchio retrovisivo, la 
maniglia del tetto scorrevole, 
l'autoradio all'altezza delle gi- 
nocchia, sistemando tutto quan. 
to è possibile al di fuori del- 
l'abitacolo); vuole ulteriormen- 
te diffondere le cinture di, si- 
curezza (che in Svezia sono ap- 
plicate nell'80 per cento degli 
autoveicoli, negli Stati Uniti 
nel 50 per cento, in Svizzera e 
Germania 30 per cento, in Ita- 
lia nell'8 per cento); vuole dif- 
fondere le norme del pronto 


CONDANNATO UN UFFICIALE GIUDIZIARIO NEGLIGENTE 


Dovrà pagare le spese 
per il rinvio di un processo 


Non notificò un decreto di citazione per. «mancanza 
di tempo ed essendo l'ufficio sprovvisto di aiuti» 


Palermo, 12 

Per «negligenza», l’ufficiale 
giudiziario di Barcellona Pozzo 
di Gotto (Messina) Giuseppe 
Pugliafito è stato condannato 
dalla seconda sezione della Cor- 
te d'Assise al pagamento delle 
spese di rinvio di un processo 
per duplice omicidio, che dove- 
va svolgersi ieri a carico di Giu 
seppe Quartana, di 36 anni, di 
Palermo, Costui il 17 ottobre 
scorso, nella sua abitazione, uc- 
cise a colpi di pistola la mo- 
glie, Antonina Corso, e il cogna- 
to Antonio. 

L'ufficiale giudiziario aveva a- 
vuto dalla cancelleria della Cor- 
te di Assise di Palermo il decre- 
to di citazione, che avrebbe do- 
vuto notificare all'imputato, ri- 
coverato nel manicomio crimi- 
nale di Barcellona Pozzo di Got- 
to. Il Pugliafito non notificò pe- 
rò il decreto, che restituì alla 
cancelleria della Corte con l’an- 
notazione: «Non è stato notifi- 
cato per mancanza di tempo ed 
essendo l’ufficio sprovvisto di 
aiutanti ufficiali giudiziari», 

L’imputato Quartana, con Te- 
golare ordine di trasferimento, 
è stato condotto ieri dal man 
comio di Barcellona Pozzo di 
Gotto al carcere di Palermo ed 
è stato presente all’udienza. Ma 
il Presidente Navarra, su richie- 
sta del Pubblico ministero dott. 
Saito, ha rinviato il processo a 
nuovo ruolo perchè la mancata 
notifica del decreto di citazione 
costituisce nullità, che non può 
essere sanata neppure dalla 
comparizione in aula dell’impu- 
tato, non potendosi concepire 
la convalida di un atto (la no- 
tifica del decreto di citazione) 
che non c'è stato. y 

Tl cancelliere, dott. Centineo, 
ha preparato la nota delle spe- 
se, per circa 50 mila lire, che 
l'ufficiale giudiziario Pugliafito 
dovrà pagare a causa del rinvio 
del processo. 


TRAFFICO IN AUMENTO 


nel traforo del Bianco 


Aosta, 12 
La direzione del traforo auto- 
stradale del Monte Bianco ha 
comunicato che nella stagione 
invernale 1966-67 si è avuto un 


notevole aumento del traffico 
rispetto alla stagione 1965-66. 
Considerando i quattro mesi 
da novembre a febbraio del 
1966-1967, 81.373 veicoli si sono 
serviti della galleria, mentre 
nell'inverno 1965-66 nel traforo 
sono passati 61.483 veicoli. L’au. 
mento è quindi del 32 p.c. 
Gli autocarri, che sempre più 
numerosi scelgono questa nuo- 


va grande strada europea, han- 
no largamente contribuito a ta- 
le successo; il loro numero, du- 
rante i quattro mesi, ha rag: 
giunto le 24.908 contro le 12,329 
dell’anno scorso, con un au- 
mento del 102 per cento. La me- 
dia «record» dei passaggi gior. 
nalieri di autocarri è stata rag- 
giunta. a febbraio con 222 tran- 
siti al giorno. 


soccorso a tutti i cittadini (lo 
infortunato va trasportato în 
posizione prond sul bordo della 
strada, ed ivi va posto su un 
fic ico a testa bassa: gli si de- 
ve ripulire lar bocca, alzare la 
mandibola, applicare la respi- 
razione bocca. bocca, ed even- 
tualmente il massaggio cardia- 
co); vuole aumentare il nume- 
ro delle autoambulanze (fare in 
modo che non passino più di 
30 minuti dalla chiamata della 
autoambulanza; all'arrivo di es- 
sa all'ospedale con l’infortuna- 
to a bordo); vuole istituire al- 
tresì un servizio di elicotteri, 
tenuto conto che con 17 appa 
recchi di ‘tipo «Agusta B», con 
tre-quattro barelle a bordo, si 
potrebbe coprire tutto il terri. 
torio italiano; controllare tec- 
nici più pratici (il soccorritore 
deve poter camminare ritto in 
piedi nell’autoambulanza, che 
deve essere munita di respira- 
tore e pure di fiamma ossidrica 
per. liberare. più agevolmente 
l'infortunato dai rottami della 
vettura). 

Oggi circolano in Italia oltre 
dieci milioni di autovetture; 
nel 1952 erano due milioni, Cir- 
ca il tipo di incidenti stradali, 
sui 308 mila registrati nel 1965, 
140 mila avvennero per scontro 
fra auto. 55 mila tra auto e 
moto, 38 mila jra auto e pedo- 
ni, 20 mila auto finirono fuori 
strada e seimila piombarono 
contro un ostacolo fisso, Le 
regioni con maggior numero di 
incidenti sono state nel 1965 la 
Lombardia (70 mila), seguita 
dal Lazio (45 mila), Toscana 
(32 mila), Emilia (26 mila), 
Piemonte ( 3% mila), Sardegna 
(quattromila); jra le città è in 
testa Milano con 44 mila, se- 
guita da Roma (40 mila), Na- 
polì (20 mila), Firenze (11 mi- 
la) Torina (8 mila). 

Il tipo di vettura più coinvol 
to negli incidenti nel 1965 è 
quello di cilindrata da 750 a 
1500 (26 mila incidenti) segui- 
to da quelle inferiori a 750 (20 
mila incidenti) mentre gli auto- 
carri sono stati coinvolti in 
4800 incidenti. 

Il prof. Malan, che ha presie- 
duto la riunione, ha annuncia- 
to il corso che verrà svolto nel- 
l’Istituto di patologia chirurgi- 


ca dell’Università di Milano da 
lui diretto, il mese prossimo, 
sulle modalità tecniche più mo- 
derne per soccorrere adeguata- 
mente gli infortunati; terranno 
lezioni anche professori univer- 
sitari stranieri. 

Hanno preso parte alla di- 
scussione il prof. W. Stauda- 
cher, il quale ha sottolineato 
la necessità di disporre di gran- 
di quantitativi di plasma e di 
sangue e l'opportunità che il 
chirurgo sia sempre presente 
assieme agli altrì specialisti per 
ogni decisione che riguardi l'in- 
fortunato stradale; il dott. Bar- 
toli, ner la Croce Viola di Mi- 
lano; il ott. Bossi, per il Cen- 
tro studi problemi medici. Ha 
presentato il saluto della socie- 
tà di medicina del traffico il 
segretario prof. Perugia. 

Il presidente della Fondazio- 
ne Carlo Erba, prof. Sirtori, 
nel porgere il saluto, ha sotto- 
lineato l’importanza della pro- 
filassi degli incidenti stradali. 
«Esistono — ha detto — inci- 
denti ‘cumulativi’, dovuti al 
sommarsi di diversi fattori, 
ciascuno dei quali di per sè 


non ha eccessivo valore, Un in- 
dividuo che si fermi a lungo 
nel garage prima della parten- 
ra (ambiente ricco di ossido di 
carbonio), che abbia una bron- 
chite cronica e una scarsa effi- 
cienza cardiaca (entrambi que- 
sti stati condizionano un au- 
mento dell'ossido di carbonio 
nel sangue), che si avvii su 
una strada di intenso traffico, 
quindi largamente inquinata e 
che per di più fumi sigarette 
(ricche di ossido di carbonio), 
che sia emotivamente affaticato 
e perciò accumuli andrenalina e 
acido lattico nel sangue, questo 
uomo è nelle condizioni ideali 
per avere un incidente perché 
il suo discernimento è anneb- 
biato e i suoi riflessi tardi. Se 
poi ha più di. 0,05 per cento di 
alcool nel sangue (bastano due 
birre o due whisky o due aperi- 
tivi jorti per raggiungere tale 
livello), e ha mangiato più del 
necessario, egli è iperbolicamen- 
te votato all'incidente, Bisogna 
quindi rendere edotti gli auto- 
mobilisti dell’effetto cumulati. 
vo dei vari fattori». 


“UN SINGOLARE ANNUNCIO DEL «TIMES» 


Cercasi strega 
per nobile afflitto 


E°’ il Duca di Leinster perseguitato 
da un’antica maledizione di famiglia 


Londra, 12 

La colonna degli annunci per- 
sonali del «Times» pubblicò al- 
cuni giorni fa urio strano mes- 
saggio, che diceva: «Nobile af- 
flitto chiede l’aiuto di una stre- 
ga per restaurare le sue for- 
tune». 

L'annuncio suscitò una certa 
curiosità e oggi si. è appreso che 
il «nobile afflitto» è il settanta 


(Telefoto 


*& 


ANSA-UPI al «Piccolo») 


Saigon — Un «marine» americano ferito durante un combattimento con i vietcong viene soccorso e caricato su un elicottero 


quattrenne duca di Leinster. 
Appena 24 ore dopo la pubblica- 
zione della richiesta di aiuto, 
sessanta lettere sono arrivate 
all'appartamento. del duca, non 
lontano dalla Camera dei Co- 
muni. Le lettere sono state 
mandate da quasi tutte le stre. 
ghe ufficiali inglesi e gallesi. 
Lunedì sera, cinquanta streghe 
sono state convocate nel grande 
appartamento per un colloquio 
personale con il duca. 

Il duca, un irlandese alto, dai 
capelli appena grigi, non ha vo. 
luto entrare in dettagli, ma ha 
spiegato che alla strega che 
sceglierà chiederà aiuto per eli- 
minare l’antica «maledizione dei 
Leinster». Il duca non ha volu- 
to precisare di quale maledizio- 
ne si tratti e si è limitato ad 
affermare che si è sposato quat. 
tro volte e che nella vita non 
ha avuto sempre molta fortuna. 

La moglie del duca ha attiva- 
mente aiutato il marito a effet. 
tuare lo spoglio della corrispon. 
denza. 


LA PRIMA MESSA 
del figlio di Calindri 


Milano, 12 

‘Padre Massimiliano, al seco- 
lo Gilberto Calindri, figlio del 
noto attore di prosa, ha cele- 
brato oggi la sua prima Messa 
nella chiesa di Sant'Angelo. Pa- 
dre Massimiliano, dell’ordine 
dei frati minori, è il maggiore 
dei quattro figli di Ernesto Ca- 
lindri, 

Alla Messa hanno assistito i 
genitori, i fratelli e la sorella, 
alcuni esponenti del mondo 
teatrale italiano tra i quali Li- 
na Volonghi, Carlo Croccolo ed 
il comandante Maner Lualdi e 
Una folla di fedeli che gremiva 
la chiesta. Al termine della 
fu:zzione, Ernesto Calindri e la 
moglie, visibilmente commossi, 
hanno abbracciato il figlio, 

Padre Massimiliano, che era 
entrato in convento cinque an- 
ni fa, è stato ordinato sacerdo- 
te ieri assieme a dieci altri fra- 
ti minori durante una solenne 
cerimonia svoltasi nella Basili- 
ca di Sant'Ambrogio. 


«LLOYD TRIESTINO» 

Prossime partenze: «Marconi» 1-4 
da Genova, Napoli, Messina per 
TrAustralia via Suez, «African 44 da 
Trieste, Venezia, Brindisi per Sud 
Africa via Suez. «Vivaldi» verso 12-3 
da Napoli, Livorno, Genova per Sud 
Africa. «Giancarlo Zeta» verso 223 
da Trieste, Venezia per Sud Africa. 
Asia» 22-3 da Trieste, Venezia, Brin. 
disî per India-Pakistan, Costa Occ., 
Estremo Oriente. «Usodimare» verso 
15-3 da Genova, Livorno Napoli per 
India-Pakistan, Costa Occ., Estremo 
Oriente, «Esquilino» verso 13-3 da 
Genova, Livorno, Trieste, Venezia 
per India-Pakistan, Costa Occ., Estre. 
mo Oriente. «Adige» verso 15-3 da 
Fiume, Trieste, Venezia per India- 
Pakistan, Costa Oce., Costa Orienta. 
le, «Cellina» verso 19-3 da Napoli, 
Livorno, Genova, Fiume, Trieste, Ve. 
nezia per India-Pakistan, Costa Oc- 
cidentale, Costa Orientale. «Isonzo» 
verso 15-3 da Napoli, Livorno, Mar- 
siglia, Genova per Africa Occ., Con- 
go, Angola, «Arcuturus» verso 1-4 da 
Genova, Napoli, Marsiglia, (Genova) 
per Africa Occ., Congo, Angola, «Ge. 
remia» verso 7-4 da Trieste, Venezia 
per Africa Orientale. 

Posizione delle navi: «Africa» 8-3 
part. da Capetown per Port Eliza 
beth. «Adige» 8-3 part. da Genova 
per Venezia, «Mirto» 12-3 part, da 
Durban per Walvis Bay. «Aquileia» 
9-3 arr, a Lagos, «Asia» 8-3 part. da 
Karachi per Aden, «Franco Zeta» 8-3 
part. da Port Said per Aden. «Sun 
Palermo» 9-3 part. da Genova per 
Port, Said, «Caboto» 10-3 part, da 
Capetown per Port Elizabeth, «Celli- 
na» 43 part. da Mangalore per 
Suez. «Esquilino» 10-3 arr. a Geno- 
va. «Europa» 9-3 arr. a Venezia. 
«Galilei» 8-3 arr, a' Port Said, «In- 
diana» 8-3 part. da Venezia per Port 
Said, «Isarco» 8-3 arr. a Calcutta. 
«Isonzo» 12-3 arr. a Napoli, «Liven- 
za» 8-3 part. da Dar es Salaam per 
Karachi, «Marco Polo» 9-3 part. da 
Port Said per Pireo, «Marconi» 9-3 
arr. ad Adelaide, «Palatino» 7.3 part. 
da Keelung per Pusan. «Piave» 12-3 
part. da Abidjan per Dakar. «Qui- 
rinale» 6-3 part. da Penang per Co- 
chin. «Risano» 9-3 part, da Momba- 
sa per Mogadiscio. «Rosandra» 10-3 
part. da Genova per Dakar. «Gere- 
mia» 133 part. da Mombasa per 
Mogadiscio, «Ut Prosperatis» 10-3 
part. da Napoli per Port Said, «Uso. 
dimare» 22-2 arr. a Genova, «Victo- 
tia» 7-3 part. da Bombay per Gia- 
carta. «Viminale» 9-3 arr. ad Assab. 
aVivaldi» 11-3 part. da Napoli per 
Livorno. «Vespucci» 5-3 part. da 
Suez per Dar es Salaam. «Antonio» 
7-3 part. da Bangkok per Tanjong 
Mani. «Ut Eatisy 8-3 part. da Sin- 
gapore per Colombo. 


«ITALIA» 


Prossime partenze: «C. Colombo» 
26-3 da Trieste per Venezia, Pireo, 
Messina, Palermo, Napoli, Algeciras, 
Halifax, New York. «Raffaello» 29-3 
da Genova per Cannes, Napoli, Gi- 
bilterra, New York, «G. Cesare» 30-3 
da Napoli per Genova, Cannes, Bar- 
cellona, Lisbona, Rio de Janeiro, 
Santos, Montevideo, Buenos. Aires. 
«Donizetti» 16.3 da Genova per Na- 
poli, Cannes, Barcellona, Tenerife, 
La Guaira, Curacao, Cartagena, Cri- 
stobal, Buenaventura, Guayaquil, 
Callao, Arica, Antofagasta, Valparei. 
so. «A, Pacinotti» 28-3 da Trieste per 
Napoli, Livorno, Genova, Marsiglia, 
Barcellona, Cadice, Centro America- 
Nord Pacifico, «Vesuvio» prima de- 
cade maggio da Trieste per Venezia, 
Napoli, Savona, Genova, Marsiglia, 
Barcellona, Dakar, Sud America, 

Posizione delle navi: «Michelange- 
lo» 1-3 part. Cannes per Gibilterra, 
NeNw York. «Raffaello» 11-3 part. 
New York per Nassau, Bermuda, 
New York, «L. da' Vinci» 12-3 part. 
Casablanca per Lisbona, Barcellona, 
Cannes, Genova, Napoli, Beirut, Hai. 
fa, Istanbul, Pireo, Cattaro, Messina, 
Palma de Maiorca, Madera, New 
York. «C, Colombo». 12-3 arr. New 
York. Ripart, per Algeciras, Napoli, 
Messina, Pireo. Trieste. «G. Cesare» 
12-3 part. Santos per Rio de Janei- 
To, Barcellona, Cannes, Genova, Na- 
poli. «Augustus» 12-3 part, Napoli 
per Genova, Cannes, Barcellona, Li- 
sbona, Rio de Janeiro, Santos, Mon- 
tevideo, Buenos Aires, «Donizetti» 9-3 
arr. Genova. «Verdi» 11-3 part, Cal- 
lao per Guayaquil, Manta, Buena- 
ventura, Cristobal, Cartagena, Cura- 
cao, La Guaira, Tenerife, Barcello- 
na, Cannes, Napoli, Genova, «Rossi 
ni» 12-3 part, Curacao» per Cartage- 
na, Cristobal, Buenaventura, Guaya- 
quil, Callao, Arica, Antofagasta, Val 
paraiso, «G. Ferraris» 9-3. part, Li 
vorno per Genova, Marsiglia, Bar- 
cellona, Cadice, La Guaira, Puerto 
Cabello, Curacao, Cristobal, Los An- 
geles, San Francisco, Seattle, Taco- 
ma, Vancouver, «A. Pacinotti» 43 
arr. Genova, Proseg: Livorno, Napoli, 
Venezia, Trieste, «P. Toscanelli» 4-3 
part. Acajutla per Los Angeles, San 
Francisco, Portland, Seattle, Tacoma, 
Vancouver, «A. Volta» 9-3 part, Cri- 
stobal per Curacao, Genova (Savo- 
na), Livorno, Napoli, Venezia, Trie- 
ste. «Fineco» (noleggiata) 10-3 part. 
Trieste per Napoli, Livorno, Genova, 
Centro America-Nord Pacifico. «Ne- 
Teide» 6-3 arr. Buenos Aires, «Strom- 
boli» 2-3 part. Dakar per Rio de 
Janeiro, Santos, Buenos Aires, «Tri 
tone» 4-3 arr. Trieste. «Vesuvio» 7-3 
part. Montevideo per Santos, Vitoria, 
Bahia, Dakar, Sete, Genova, Livorno, 
Napoli, Venezia, Trieste, 


sADRIATICA» 


Prossime partenze: «Bernina» 18:3 
ore 24 da Trieste per Venezia, Bari, 
Alessandria, Port Said, Beirut, Fa- 
‘magosta, Lattachia, Iskenderun, Iz- 
mir, Candia, «Enotria» 14-3 ore 17 
da Genova per Marsiglia, Napoli, 
Pireo, Limassol, Caifa, Larnaca. «San 
Marco» 15-3 ore 24 da Trieste per 
Venezia, Bari, Pireo, Istanbul, Izmir, 
«Ausonia» 17-3 ore 8 da Trieste per 
Venezia, Brindisi, Alessandria, Bei- 
rut, Alessandria, Rodi, Pireo, «Il 
Tia» 18-3 ore 24 da Trieste per Ve- 
nezia, Spalato, Corfù, Candia, Rodi, 
Mikonos Delos, Pireo, Itea, Ragusa, 
° Posizione delle navi: «Ausoniay in 
navigazione Beirut - Venezia, «Espe- 
Tia» a Genova. «Enotria» in naviga. 
zione Larnaca - Napoli. «Messapia» a 
Venezia. «San Giorgio» in navigazio. 
ne Genova - Napoli. «San Marco» in 
arrivo al Pireo. «Brennero» a Vene- 
zia. «Bernina» in sosta a Trieste per 
lavori. «Stelvio» in sosta a Trieste 
per lavori, «Illirian a Trieste. wAp- 
pia» in disarmo stagionale a Vene- 
zia, «Palladio» a Tartous, «Chiog- 
gia» a Beirut, «Loredan» in naviga- 
zione Mersina - Marsiglia, «Udine» in 
arrivo a Mersina, «Vicenza» in na- 
vigazione per Istanbul. «A. Cosulichy 
a Brindisi. «Giada» in partenza da 
Venezia per Pireo. «Garofano» ad 
Iskenderun, 

Prossimi arrivi: «San Marco» 14-3. 
«Ausonia» 16.3, 


«TIRRENIA» 

Prossime partenze: «C. Siracusa» 
18-3 da Trieste per gli scali della 
linea 12 (ex 32) fino a Valencia. «Ma- 
rechiaro» 17-3 da Trieste per gli sca- 
li della linea 19 (ex 33) periplo ita- 
lico. «G, Borsi» 3-4 da, Trieste per 
Lisbona, Londra, Amburgo, Brema, 
Rotterdam, Anversa. 
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IL PICCOLO 


RONACA DELLA CITTA; 


CON I CALCOLATORI ELETTRONICI 


Regione meccanizzata 
al servizio di tutti 


Un unico centro con moderne apparecchiature 
funzionerebbe anche per gli altri enti pubblici 


Negli ultimi tempi, nell’ambi- 
to dell'amministrazione regio- 
nale, è stato posto allo studio 
il problema di una meccanizza- 
zione dei servizi, tramite i cal. 
colatori elettronici in uso pres- 
so mumerose aziende o enti 
‘pubblici. L'iniziativa assume no- 
tevole rilievo soprattutto in 
considerazione del fatto che 
l’ente regione è di recente isti 
tuzione, e quindi risulta evi. 
dente il vantaggio di procedere, 
sin dall’inizio dell’attività am- 
ministrativa, ad una meccaniz- 
zazione — la più estesa possi- 
bile — dei vari settori, ed in 
particolare quelli riguardanti la 
contabilità, la amministrazione 
del personale, la statistica, ecc. 

L'uso di macchine elettroni. 
che permetterà altresì di evita- 
Te nuove assunzioni di perso- 
nale, ed è quindi destinato — 
dopo un periodo di rodaggio — 
a ridurre notevolmente i costi 
di gestione. 

Una prima puntualizzazione 
dei vari aspetti del problema è 
avvenuta qualche settimana fa 
nel corso di un incontro fra lo 
assessore regionale agli affari 
generali e programmazione, 
Stopper, con il Sindaco di Trie- 
ste, Spaccini, il quale gli ha il- 
lustrato la possibilità di dar vi- 
ta ad un unico centro, dotato 
delle più moderne apparecchia: 
ture di calcolo, destinato a ser. 
vire tutte le maggiori ammini. 
strazioni locali esistenti nel ca. 
poluogo regionale, della Regio- 
ne, al Comune, dalla Provincia 
agli Ospedali Riuniti, ecc.' Ta: 
le soluzione avrebbe il vantag- 
gio di un notevole risparmio 
economico, assieme a quello 
della, assoluta modernità. e di 
un altissimo potenziale di la. 
voro, 

A questa prima riunione, 
svoltasi presso la sede della Re- 
gione in piazza Oberdan, han: 
no preso parte anche alcuni di- 
rigenti degli uffici regionali 
maggiormente interessati alla 
meccanizzazione, che hanno di- 
scusso, con gli esperti di una 
ditta. specializzata, gli aspetti 
tecnici del problema. 

La meccanizzazione dei servi. 
zi all’Ente Regione dovrebbe 
avvenire per gradi: in una pri: 
ma fase l’amministrazione re. 
gionale si appoggerebbe per al- 
cuni servizi ad un centro ester- 
ho; successivamente verrebbe 
realizzato un centro all'interno 
della Regione, dotato di un cal- 
colatore di media potenza, con 
il quale la meccanizzazione po- 
trebbe essere estesa a tutti i 
servizi; infine tutti i servizi 
dell'Ente Regione —. già mec- 
canizzati — dovrebbero conflui- 
re, al pari di quelli degli altri 
enti pubblici, nel centro di cal- 
colo comune. La dotazione del- 
le più moderne macchine di 
calcolo, capaci di procedere a 
milioni di operazioni in un 
tempo brevissimo, risulta infat- 
ti giustificata soltanto se il ca- 
rico di lavoro continuativo è 
tale da «occupare» continuati- 
vamente la macchina, ottenen- 
done dl pieno rendimento. E° 
questa in sostanza la ragione 
per cui è sorta l’idea di con- 
sorziare più enti pubblici, in 
quanto è solo per questa via 
:iche essi possono trarre i bene- 
fici connessi all'uso degli ulti- 
mi modelli di calcolatori elet- 
tronici. 

Su questo quadro un’altra 
riunione ha avuto luogo. presso 
l'Assessorato regionale delle fi- 
inanze, con particolare riferi- 
.mento alle iniziative tendenti 
ad ammodernare i servizi di- 
‘pendenti dalla ragioneria gene- 
rale della Regione. Nel corso 
dell'incontro sono stati esami- 
nati gli studi conclusivi per la 
istituzione del centro elettroni 
co per la meccanizzazione di 
tutte le strutture relative alla 
contabilità regionale. 

In questo particolare campo 
la finalità che si vuol raggiun- 
gere è quella, in uno con la 
migliore efficienza del servizio, 
di abbreviare i tempi tecnici e 
le procedure per conoscere & 
fine esercizio, o a scadenze più 
brevi e per periodi predetermi- 
nati, tutti i diversi stadi della 
spesa pubblica, seguita sia per 
quanto concerne la gestione di 
computenza che quella dei re: 
sidui, in relazione agli impegni 
e ai pagamenti ai destinatari 
dei contributi, tenendo conto 
della dislocazione geogratica 
degli interventi, Il centro potrà 
fornire a tutti gli assessorati 
regionali i dati relativi alla par- 
te di loro competenza. 

L'assessore regionale alle fi- 
nanze, Tripani, si è ripromesso, 
al termine della riunione, di 
portare quanto prima in Giunta 
il problema della realizzazione 
del centro meccanografico per 
la contabilità regionale, che, nei 
suoi intendimenti, dovrebbe es- 
sere operante con l’inizio del 
prossimo esercizio finanziario. 


LE CASE A ROZZOL- MELARA 
Incontro del Sindaco 


coi dirigenti dell’ IACP 


Il Sindaco ing. Spaccini ha 
avuto un cordiale incontro in 
Municipio con il presidente dello 
TACP, avv. Senigaglia, il quale 
era. accompagnato dal vicepre- 
sidente rag. Gallopin e dall’ing. 


Fantini, All’incontro erano inol- 
tre presenti il direttore della 
ripartizione comunale Lavori 
pubblici, ing. Polacco, ed altri 
dirigenti la sezione. 

Scopo della riunione era quel. 
lo di fare il punto sull'urbaniz- 
zazione della zona di Rozzol- 
Melara, in applicazione alla leg- 
ge 167 sull’edilizia economica e 
popolare, e di esaminare gii 
aspetti del problema sotto il 
profilo tecnico e finanziario, So- 
no stati tracciati, a grandi li 
nee, i programmi di lavori ed 
i tempi di realizzazione. 

Sullo stesso argomento .il 
Sindaco avrà nei prossimi gior- 
ni un incontro anche con gli 
esponenti dell’OAPGD, per com- 
pletare l’esame del problema. 


(«Giornalfoto») 


Ecco il fondo in cui è avvenuta la disgrazia: in primo piano è visibile il tragico pozzo 


MASSICCE CONSULTAZIONI ELETTORALI NEL «CARNET» DEL PROSSIMO ANNO 


Celebrata al PSI-PSD! 


Anteprima di indiscrezioni 
sui candidati alle politiche del ‘68 


Provengono dal settore socialista che ha deciso per quanto riguarda la Camera 
di appoggiare tutti i deputati uscenti - Attesa per la scelta dei senatori 


la festa della donna 


Nella sede sezionale di 
Sabba del PSI-PSDI uniti 
stata celebrata ieri pome 
la festa internazionale deli 
na. Nel corso della manifi 
zione, indetta dal movimi 
femminile socialista, hanno PE 
so la parola, in rappresentali 
della segreteria provinciale, dI c 
naldo Pittoni e Giuseppe cl ‘ON 
Gioia. La responsabile provi he 
ciale del movimento, Sabina Lins 
nedetti, ha illustrato il signi] Mont 
cato della manifestazione; qui 
di hanno parlato Nadja Pall. 


a 
(fe 


ALTI 
la 


Si sono appena concluse, al- 
meno a Trieste, le elezioni co- 
munali e provinciali e già gli 
ambienti politici guardano alle 
prossime consultazioni elettora- 
li, che si terranno nel 1968. Il 
prossimo anno, infatti, si vote 
tà non solo per il rinnovo del 
Consiglio regionale, ma anche 
per la Camera e il Senato, il 
cui mandato scadrà appunto 
nel ’68. Le organizzazioni di par- 
tito stanno fin d'ora esaminan- 
do, pertanto, il problema delle 
candidature. 

Ed ecco un primo «flash» sul- 
la situazione pre-elettorale pro- 
veniente dal settore socialista. 
A esempio, i socialisti del Friu- 


TRAGI 


Annega in fondo a un pozzo 
risucchiato dal bordo che frana 


Con due coetanei si divertiva a lanciare sassi nella cavità quando gli è mancato il terreno sotto i piedi 
Difficile ricupero della salma da parte di un sub dei Vigili nella voragine che è stata quasi prosciugata 


(«Giornalfoto») 


La freccia indica il volo pauroso compiuto dal povero ragazzo 


Da uno spensierato gioco al 
sole un ragazzo, Domenico Va- 
lenzano, di 12 anni, abitante 
con la famiglia in via dell’Ere- 
mo 175, è passato ieri, di primo 
pomeriggio, alla morte nella ca- 
vità d’un pozzo, 

La giornata di primavera ave- 
veva spinto il Valenzano e due 
suoi coetanei, Giovanni Gentile 
e Renato Perso, abitanti al nu- 
mero 175/9 della stessa strada, 
a inoltrarsi su un fondo che si 
stende verso la parte terminale 
della via dell’Eremo, sul versan: 
te del Cacciatore. Il terreno è 
adiacente alle nuove costruzio- 
ni dell'IACP ed è destinato a 
ospitare altri edifici. 

Dopo essersi divertiti a rin- 
corrersi per una decina di mi. 
nuti, i tre piccoli amici si sono 
diretti verso un antico pozzo 
che s’apre a una sessantina di 
metri dalla strada. Un pozzo 
per modo di dire: il bordo di 
protezione è stato dissestato dal 
tempo e delle intemperie, e in 
più punti è addirittura inesi. 
stente: nella ‘voragine, profon- 
da una decina di metri, l’ac- 
qua ha un'altezza di circa sette 
metri. La vista del pozzo ha fat- 
to venire in mente ai ragazzi 
un passatempo vecchio come 
il mondo: il lancio dei sassi 
nell’acqua, e i sassi erano lì, a 
portata di mano, sull’ormai 
sgretolato bordo. Il primo cio- 
tolo è volato e con un tonfo 
sordo è piombato sul fondo ne- 
ro, poi un altro, un altro an- 
cora sino al momento in cui, 
fulminea e imprevedibile, si è 
compiuta la tragedia: all’im- 
provviso allo sventurato Valen- 
zano è mancata la terra sotto i 
piedi. Le forti piogge degli ulti. 
mi giorni avevano finito col da- 
re il colpo di grazia al resto 
della cintura muraria del poz- 
zo, e terreno e detriti sono fra- 
nati nella cavità, risucchiando 
il Domenico nella loro caduta 
verso il fondo. Il Gentile e il 
Perso hanno fissato con occhi 
stravolti l’acqua nera, non han- 
no scorto più l’amico e sconvol- 
ti sono corsi sulla strada, dove 
hanno chiesto disperatamente 
aiuto. Alle 14.40 precise è scat- 
tato, con una, serie di telefona- 
te, il meccanismo dei pubblici 
soccorsi, e verso il tragico fon- 
do si sono diretti i Vigili del 
fuoco con l’autoscala e la cam- 
pagnola-radio con a bordo il 
maresciallo ‘Templenizza e il 
brigadiere Cecco, un’autoletti. 
ga della CRI con il medico di 
tumo dott. Lovrevich e gli agen- 
ti del Pronto intervento della 
Squedra Mobile. 

All'arrivo dei soccorritori, i 
due amici del Valenzano erano 
accanto. al pozzo, pallidi, pian- 
genti, spaventati. Saldamente 
legato a una fune, un vigile è 
stato calato dall’ampia apertura 
— ha un diametro di metri 3.50 
— verso l’acqua torbida, ha 
cercato, ha serutato ma non ha 


scorto traccia del ragazzo. Il 
maresciallo Templenizza ha fat- 
to allora mettere in funzione la 
motopompa e poi ha fatto in- 
tervenire sul posto un sommoz: 
zatore del Corpo, Antonio De- 
grassi, ch’era a casa, libero dal 
servizio. 

Intanto s'era raccolta gente: 
gli inquilini delle vicine casette 
e, richiamato dall'accorrere dei 
passanti, anche Giuseppe Va- 


lenzano, padre del Domenico. 
Il pover’'uomo piangeva, urlava 
e poi all'improvviso si chiude- 
va. in un silenzio ancor più 
straziante delle lacrime. I vigili 
hanno pompato dalla voragine 
45 metri cubi d’acqua pur non 
‘prosciugandola, completamente. 
il fondo era ancora coperto per 
oltre un metro e mezzo allorchè 
il sommozzatore Degrassi si è 
immerso in questa specie di 
stagno, e sì è messo a sondare 
le pareti, il fondo, gli anfratti, 
a spostare i cumuli di, frasche 
fradice e di detriti. Finalmente, 
sotto una specie: di roccia, le 
mani del «sub» hanno incon- 
trato il corpo del ragazzo. Era 
bocconi e sopra di lui ciotoli, 
porzioni di intonaco, sassi. Il 
Degrassi è riuscito a. tirarlo a sè 
e, quindi, col pietoso carico 
tra le braccia è stato riportato 
alla superficie. 

Erano le 16.40 quando il cor- 
po inerte di Domenico è stato 
steso sul prato ancora inondato 
di sole. Il medico della CRI ne 
ha constatato la morte, e quin- 
di la salma è stata visitata dal 
medico legale dott. Reich. Pre- 
sente il Sostituto Procuratore 
della Repubblica dott. Ballarini, 
gli agenti della Mobile hanno 
assunto i primi rilievi, e hanno 
assistito al lavoro dei vigili del 
fuoco che, con i mezzi in dota- 
zione, hanno provveduto a tran- 
sennare il pozzo, 

Assolte alle 17.30 le formalità 
previste dalla legge, il cadave- 
Te del ragazzo è stato rimosso 
e traslato all’Obitorio di via 
della Pietà. Il sinistro è stato 


«| segnalato al competente ufficio 


(«Giornalfoto») 
Il bambino Giovanni Gentile, 
fotografato dopo la sciagura 
di cui era stato testimone 
atterrito 


comunale affinchè venga dispo- 
sta un’opportuna opera di pro- 
tezione della cavità, che è pian: 
tonata da una guardia. 

La sciagura ha suscitato pro- 
fonda impressione in tutta la 
zona di Rozzol in Monte, dove 
i Valenzano contano numerosi 
amici. Il ragazzo così tragica- 
mente perito aveva da poco 
compiuto i 12 anni — era nato 
a Rupigliano di Bari l’1 genna. 
io del 1955 — e frequentava la 
prima media. Suo padre, Giu- 
seppe, fa il calzolaio, e sua ma- 


(«Giornalfoto») 
Domenico Valenzano 


dre, Angela, è pulitrice alla ca- 
serma della Pubblica sicurezza 
«Beleno». Oltre al Domenico, gli 
infelici genitori hanno un’altra 
figlia, Etta, di undici anni. 


Conclusa l’assemblea 


‘delle donne italiane 


L'assemblea annuale del Con- 
siglio nazionale delle donne ita» 
liane si è chiusa ieri mattina, 
dopo due giorni di lavori, con 
la votazione di una serie di mo- 
zioni che riassumono le linee ge. 
nerali sulle quali si svolgerà il 
lavoro  dell’organizzazione nel 
prossimo anno di attività. In 
primo luogo è stata approvata 
‘una petizione che verrà presen- 
tata ai presidenti della Camera, 
e del Senato, nella quale si chie- 
de che il progetto di riforma del 
diritto familiare, presentato dal 
Ministro Reale, venga emendato 
nel senso di rendere effettiva e 
non relativa la parità tra i co- 
niugi, sancita dalla Costituzione. 

E’ stata inoltre votata una 
mozione che auspica un'efficace 
riforma della scuola, tenendo 
presenti gli accordi internazio. 
nali firmati dall'Italia in sede 
UNESCO e della Comunità euro- 
pea, in modo da rendere equi 
valenti i titoli di studio italiani. 
E’ stato quindi auspicato il po- 
tenziamento dell'educazione de- 


STAMANE L'INAUGURAZIONE ALL’UNIVERSITA’ 


ESPONENTI DI NOVE PAESI 
AL CONVEGNO SUL DIRITTO DI ASILO 


Il Governo sarà rappresentato dall’on. Guido Ceccherini 


Sono arrivati ieri a Trieste i 
settanta partecipanti al quinto 
Colloquio internazionale sul di- 
ritto di asilo che si inaugurerà 
questa mattina alle ore 9.30 
nell’aula Venezian della nostra 
Università. I partecipanti all’im- 
portante Convegno di studio 
giungono dalla Turchia, dalla 
Germania, dalla Svizzera, dal. 
l’Austria, dalla Francia, dagli 
Stati Uniti d'America, dalla Da- 
nimarca e dalla Granbretagna. 

Teri sera si sono riuniti i 
membri del Collegio internazio- 
nale Fridtjof Nansen, promoto- 
ri del Colloquio, per l’organiz 
zazione dei lavori che si pro- 
trarranno fino a mercoledì, al- 
lorchè — con una solenne ce: 
rimonia al Castello di San Giu- 
sto — verrà data lettura in in- 
glese, francese, tedesco e ita- 
liano, di una dichiarazione sul 
diritto di asilo. 

Il Governo italiano, che è 
particolarmente interessato al. 
l’argomento, sarà rappresenta 
to all’inaugurazione dal Sotto- 


segretario agli Interni, on. Gui- 
do Ceccherini. 

Oggi, nel pomeriggio, dopo 
‘una visita di lavoro al centro 
di accoglimento dei rifugiati po- 
litici dell’Amministrazione aiu- 
ti internazionali di Padriciano, 
i partecipanti al convegno si 
recheranno al Tempio Mariano 
di Monte Grisa. 


Si riunisce stasera 


la Consulta giovanile 


Dopo una lunga parentesi, nel 
corso della quale hanno però 
funzionato le varie c sio» 
ni, torna a riumirsi questa sera 
alle 19 a Palazzo Vivante, la 
Consulta giovanile, Come ha 
annunciato l'assessore comuna- 
le alla gioventù, Ceschia, nella 
sua risposta a una interrogazio- 
ne sull'argomento del consiglie- 
Te Paron, all’ordine del giorno 
della riunione di oggi figura 
l'esame dello statuto definitivo 
che è stato elaborato da una 
commissione di studio, 

Nell'ambito della Consulta 


hanno operato in questi ultimi 
mesi altre tre commissioni. 
Quella per il lavoro ha elabora- 
to il piano per un'indagine sta- 
tistica. sull'apprendistato, da 
svolgersi con interviste indivi. 
duali sugli apprendisti iscritti 
nelle varie scuole di formazione 
professionale; la proposta ave- 
va già ottenuto consensi e pro- 
messe di finanziamento da par- 
te dell’Amministrazione comu- 
nale; è auspicabile che il proget- 
to possa essere portato a com- 
‘pimento. 

La commissione «tempo libe- 
ro» ha già avuto modo di avan- 
zare alcuni suggerimenti che 
sono stati raccolti dall’Ammini- 
strazione comunale, special 
mente per quanto riguarda i 
problemi dell’altipiano: difesa 
della fauna e della flora, istitu- 
zione di limiti di velocità a 
Borgo S, Nazario ed altri, Esa- 
minato ed approvato il nuovo 
statuto, la Consulta dovrà esse- 
Te rinnovata, 
SS e I METRI 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


gli adulti in una forma moder- 
na che permetta di utilizzare in 
modo intelligente il tempo libe- 
ro, L'assemblea del CNDI ha ri- 
badito anche la necessità della 
formazione di animatori sociali 
e. culturali, soprattutto nelle 
piccole comunità. 


In riferimento ai risultati del 
dibattito sui problemi degli emi. 
granti e dei rifugiati, è stato 
deciso di chiedere aiuto ai Con- 
sigli nazionali delle donne dei 
Paesi esteri, dove maggiormente 
si concentra l’emigrazione fem- 
minile italiana, per avere infor- 
mazioni più precise sulla possi. 
bilità di organizzare meglio il 
loro accoglimento. 

Le partecipanti al congresso 
del Consiglio nazionale delle 
donne italiane ha pure esamina: 
to le possibilità di estendere ii 
lavoro dell’Istituzione nella Si- 
cilia, dove è stato proposto di 
tenere prossimamente un con- 
vegno di studio sui problemi 
della donna e della famiglia, 


Sollecitata una legge 
a favore di profughi 


Nei giorni scorsi, a Roma, 
l’on. Bologna ha accompagnato 
Îl sig. Fiumi, segretario del 
Sindacato dipendenti dalla Pre- 
fettura e dei campi di raccol- 
ta profughi, aderente alla CISL, 
ai Ministeri dell’Interno, della 
Riforma pubblica amministra- 
zione e del Tesoro, per solle- 
citare l'ulteriore corso del di- 
segno di legge predisposto dal 
Ministero dell’Interno e che in- 
teressa la categoria. In parti. 
colare, si sono avuti incontri 
con il Sottosegretario all’Inter- 
no Gaspari, con il Sottosegre- 
tari al Tesoro e con alti fun- 
zionari di questi Dicasteri. 

Com'è noto, esiste una pro- 
posta di legge Bologna e al 
tri, che prevede l’inquadramen- 
to dei profughi che da anni 
lavorano alle dipendenze delle 
Prefetture, alle Prefetture stes- 
se o presso Ì centri di raccolta. 
Il Ministero dell’Interno, a sua 
volta, ha da tempo predisposto 
‘uno schema di disegno di leg- 
ge. Nè l’una nè l’altro, comun- 
que, hanno finora proseguito, 
per l'opposizione del Ministero 
della Riforma burocratica e del 
Tesoro, e quindi del solo Mini 
stero del Tesoro. 

Nel corso degli ultimi inco) 
tri, però, anche questo Dica- 
stero ha assicurato che rivedrà 
la sua posizione negativa. Ci 
sarà Reni un incontro fra i 
tre Ministeri interessati, per 
lo studio della più idonea so- 
luzione. 


—————_——1kh1 
Alla Giunta Comunale di Muggia 


Relazione sull'impianto 


di smaltimento dei rifiuti 


La costruzione dell’ impianto 
di smaltimento immondizie, da 
costruirsi alle Noghere, è stata 
al centro dei lavori della Giun- 
ta comunale di Muggia. Il Sin- 
daco Millo ha informato gli as- 
sessori che il 20 settembre scor- 
so dopo aver appreso dalla 
stampa quanto si stava proget- 
tando, aveva comunicato la sua 
opinione al Municipio di Trie- 
ste e agli enti interessati. Ha 
ricordato quindi la recente con- 
vocazione, nel corso della qua- 
le si è discusso sul terreno già 
predisposto, sulle caratteristi. 
che tecnico-igienico-sanitarie e 
sulla ubicazione dell’ impianto, 
che dovrebbe occupare circa 35 
mila mq. di terreno — è stato 
rilevato — in zona riservata, nel 
piano regolatore del Comune di 
Muggia, al futuro sviluppo della 
zona industriale. 

Il Sindaco Millo ha affermato 
infine che nessun ritardo nella 
progettazione dell’impianto è 
imputabile al Comune di Mug- 
gia «tanto più che nessuna co- 
municazione ufficiale era perve- 
nuta prima della convocazione 
del 24 febbraio». 


Per informazioni e preventivi 

di pubblicità sui maggiori 

quotidiani dell'Europa e 
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Telef. 55255, 55955 


imm. ——_—_——_uuai@q 


li-Venezia Giulia hanno già con- 
cordato, in linea di massima, di 
non candidare alle «politiche» 
coloro che si presenteranno al 
le elezioni «regionali» e vicever- 
sa. Per quanto riguarda poi le 
primissime indiscrezioni sui no- 
mi dei candidati alle politiche 
del ’68, si registra una notizia 
— diffusa dall’agenzia «Nuova 
stampa» — secondo la quale sa- 
rebbe stato già deciso, per quan- 
to riguarda la Camera, di ap- 
poggiare i deputati uscenti Gui- 
do Ceccherini (sottosegretario 
agli Interni, ex PSDI), Loris 
Fortuna (ex PSI) e Lanfranco 
Zuccalli (ex PSDI), mentre l’on. 
Vittorio Marangone (ex PSI) 
ha dichiarato ufficialmente di 
non volersi ricandidare. 

Per quanto concerne il Sena- 
to, è stata già riconfermata pie- 
na fiducia — secondo la stessa 
agenzia, ispirata dall’ala mode 
rata dell'ex PSDI — al sen. At- 
tilio Zannier (ex PSDI, mem- 
bro della direzione nazionale del 
PSU); nulla è stato invece de- 
ciso, per il momento, circa la 
ricandidatura del secondo sena- 
tore socialista eletto nella no- 
stra regione, che è il sen. Erco- 
le Bonacina (ex PSI). A questo 
proposito — a quanto apprende 
l’agenzia «Nuova stampa» — i 
socialisti friulani, benchè dispo- 
sti a presentare un .candidato 
scelto nell’ambito della nostra 
‘Regione, attendono di conosce- 
Te l'orientamento della direzio- 
ne nazionale del partito, pres- 
so la quale hanno fatto pres. 
sioni affinchè la sua candidatu- 
ra non venga riproposta in un 
collegio del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Il sen. Bonacina nel 1963 
era stato infatti imposto nei 
collegi di Pordenone e Tolmez- 
zo dalla direzione nazionale del 
PSI — a sua volta sollecitata 
in tal senso dall’on. Lombardi 
— mentre i socialisti friulani 
caldeggiavano le candidature di 
De Sandre, attualmente consi. 
gliere alla Regione, e di Le- 
pri, attuale vicepresidente del- 
l’Amministrazione provinciale di 
Udine. 

Nell'attesa che decisioni defi- 
nitive vengano adottate — ‘co- 
me assicura l’agenzia «Nuova 
stampa» — già nelle prossime 
settimane, si registra la voce 
secondo la quale nei collegi di 
Pordenone e Tolmezzo verreb- 
be candidato il sen. Giusto Tol- 
loy, attuale Ministro per il 
Commercio estero, che è triesti- 
no ma ha pubblicamente dichia- 
rato di non volersi considerare 
legato da un mandato della no- 
stra città. Verrebbe così risol 
to il problema della candidatu- 
Ta di un esponente socialista 
che fosse espresso, al contra. 
rio di Bonacina, dalla nostra 
stessa regione. 

In sede locale, infine, va re- 
gistrata una dichiarazione fatta 
dal «leader» della sezione del 
PSU di San Sabba, De Gioia, 
il quale ha rivendicato — par- 
lando a un’assemblea sezionale 
— wil'ruolo fondamentale delle 
tradizioni e degli ideali social 
democratici nell’ambito del par- 
tito unificato» ed ha affermato 
che «la sezione di San Sabba 
non si presta ad avallare accor- 
di, sia in vista delle elezioni 
politiche sia di quelle regiona. 
li del ’68, i quali escludano la 
presenza determinante di can- 
didati espressi dalla sezione 
stessa», In tal modo, forte del 
massiccio seguito su cui può 
contare nella sua sezione, il vi- 
cesegretario politico del PSU 
di Trieste ha proposto in prati- 
ca la sua auto-candidatura alle 
«regionali» e forse alle «politi. 
che» (il PSU potrebbe avere 
un deputato a Trieste qualora 
ottenesse circa 8 mila voti in 
più rispetto il ’63). 

Da rilevare infine che il prof. 
Giuseppe Dulci ha fin d’ora de- 
clinato l’offerta di candidare 
per ie ‘«pclitiche», desiderando 
essere riconfermato al Consì- 
glio regionale. 


Assegni integrativi 
per insegnanti 


Il Comitato provinciale del. 
l'Ente nazionale di assistenza 
magistrale informa che è sta- 
to bandito il concorso per la 
concessione di assegni tempo- 
ranei integrativi ai maestri di 
ruolo cessati dal servizio sen- 
za diritto a pensione e ai fa- 
miliari di maestri di ruolo de- 
ceduti senza lasciar diritto a 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Arrigo - Il sole sorge alle 
6.23 e tramonta alle 18.07, La luna 
nasce alle 7.25 e tramonta alle 20.29. 

Ieri: temperatura massima 15,5; 
minima 11,1; pressione mb. 1019,2 în 
leggero aumento; umidità 86 per cen- 
to; vento 3 km. da N-NO; tempera. 
tura del mare 10,9. 

Maree — OGGI: alta alle 10.16, 
cm. 32 e alle 22.45, cm, 46 sopra il 
1, m.; bassa alle 16.19, cm. 42 sot- 
to il 1, m, — DOMANI: bassa alle 5, 
cm, 38 sotto il 1. m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
l’Alabarda, via dell’Istria 7, tel, 95914; 
Al Galeno, via S. Cilino 36 (S. Gio- 
vanni), tel, 96252; de Leitenburg, 
piazza S, Giovanni 5, tel. 36924; Miz- 
tan, piazza Venezia 2, tel, 24905, 

Farmacie in servi notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Barbo- Carniel, 
piazza Garibaldi 4, tel. 90015; Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, tel. 
38937; Vielmetti, piazza della Bor. 
sa 12, tel. 35001; G. Papo, via Fel 
luga 46 (S. Luigi), tel, 93395, 


e Dora Iannuzzi. Sono state 
fine elette le delegate al conti 
gno delle donne lavoratrici, 
si terrà nei prossimi gio) 
Roma: Sabina Benedetti, Gf|& ge 
ziella Gregori e Giulia, Buzzeti Mese 
Questa sera, nella sala di 54 (alup 
Sabba, in via Flavia 5, l'ing. di fsa 
fonso Ragone terrà, sotto f| 2 


epp 


pensione di reversibilità. Il ter- 
mine per la presentazione del- 
le domande scade il 31 marzo 
1967. Per le informazioni gli in- 
teressati si rivolgano .al Prov- 
veditorato agli studi di via Du- 
ca d'Aosta 4. 
e rg SNA 

Un'ampia distesa di frascame ed 
erba secca si è incendiata sulle fal- 
de del monte d'Oro, nelle immediate 
vicinanze della fattoria De Angelis. 
Sul posto sono accorsì i vigili del 
fuoco del distaccamento di Muggia 
che alle 19, poichè le fiamme s'era- 
no estese su una superficie di 30 


Al Commissariato, di San Sab 
il cardatore Gino Ciac, di 25 @|îi.g. 
abitante in via Cesare Rossi 71; lillanni 
denunciato che, tra le 14 e 1a 24|8 IL 
zanotte di sabato scorso, si 


mila metri quadrati, hanno chiesto 
rinforzi. alla Centrale di Largo Nic- 
colini, Le due squadre hanno la: 

rato duramente sino alle 20, allor 
chè anche l’ultima favilla s'è arresa 
all'assalto concentrico degli idranti. 


l'avevano derubato della moto 

ta, TS 34526, che aveva lasciato 
sta sotto il ponte ferroviario 

Spicente il cantiere San Marco. 

cine ha subìto un danno di 170 < 

ire, 


IL PRIMO CONGRESSO DELLA FIDEL-C4SL|&" 
Di: 


Puntualizzati i problemi: 
dei dipendenti degli e.l. 


In primo piano quello pensionistico e assistenziale È 
Cel 


Al Castello di San Giusto si 
sono svolti ieri i lavori del pri- 
mo Congresso provinciale della 
Federazione provinciale dipen: 
denti enti locali della FIDEL- 
CISL di Trieste. , Il convegno, 
che sì è protratto per tutta la 
giornata, si è concluso con l’ap- 
provazione all'unanimità di una 
mozione che raccoglie tutte le 
rivendicazioni e le aspirazioni 
delle categorie, dando mandato 
ai rappresentanti della Federa- 
zione di muoversi in ogni cam. 
po per la realizzazione di quan- 
to deve essere ancora attuato 
a favore dei dipendenti degli 
enti locali. 

Alla manifestazione hanno 
portato il loro saluto per il Sin- 
daco, l'assessore Puppi, per il 
Presidente della Provincia, l’as- 
sessore Dassovich, il Sindaco 
del Comune di Duino-Aurisina 
e j rappresentanti delle Federa- 
zioni consorelle di Udine, Gori- 
zia, Pordenone e Treviso. Ha 
presieduto i lavori il rag. Ta- 
sca, segretario nazionale della 
FIDEL, coadiuvato dal vicese- 
gretario nazionale, Fronza e dal 
presidente della Giunta trive 
neta d'intesa, Sandri, 

I lavori del primo Congresso 
provinciale della FIDEL sono 
iniziati con il saluto del dott. 
Novelli, segretario reggente del- 
la CISL di Trieste, il quale ha 
puntualizzato l’attuale situazio- 
ne dell’organizzazione sindaca- 
le. Successivamente è stato di- 
battuto e approvato lo statuto 
della Federazione, e il segreta- 
Tio uscente, Italo Giorgi, ha 
esposto in una dettagliata rela- 
zione l’attività svolta dalla Fe Sira sla so dei sa ; 
ol Îi 01 e c. m. 

SE Stessa e un program: di Organizzazioni, Foo. siena. 
la generale per il futuro, t00-| ragione sufficiente 1a questione dj 
cando in particolare i problemi | quote sindacali mensili motivo di 
della. collaborazione auspicata | tura in una trattativa. contratti” 

con le singole amministrazioni 


per addivenire al più presto al- | 


dell’Unione sindacale provin®” 


Sea 
si nÌ 

Pagamento dell' indennità dono 
di disoccupazione (osa 


Giovedì 16 corrente avrà 5) Uni 3 
zio il pagamento dell’indeni Ì i 
di disoccupazione relativo A i 
prima quindicina di marzo. Si de 
le pagamento sarà effetturti to c 
dall’Ufficio regionale del 18% |lraj; 
To, presso gli uffici di via *ilm + 
bio Severo n. 46/1, dalle osi! co; 
alle 13.30, con il seguente Gill, or 
ne: giorno 16: marittimi; 25 lui, 
no 17: cognomi dalla letter9, 

alle C compresa; giorno 

dalla D alla L; giorno 2 H} 

la M alla R; giorno 22; dalle 

alla Z. fia 


Nei giorni scorsi hanno 
luogo presso la Sede del 
gio in via Mazzini 20, gli 
pratici professionali per la 
zione all’Albo dei ragionieri. 

La commissione presiedi! 
dal rag. Duilio Bossi e di 
facevano parte anche il di 
Giuliano Malacrea per il 
bunalle e il dott, Bruno Bar! 
per la Camera di commerdì, 
ha ritenuto idonei i ragionief 
Luciano Alberti. Dario Cap 
ni, Alessandro Loccardi, Gi 
tO Tomaselli e Framoest 

‘deri, ; 

Agli esami hanno presenzit'| 
per l'Ordine dei dottori N 
mercialisti 1 dottori Luci! 
Davanzo e. Guido Nassigu 


Funt 
coll una 
5 RA 
rm 
tiro 3 
Cha 


U 


| 
ì 


K top 


La CISNAL comunica che nol 


l’approvazione di un nuovo re 
golamento del personale dei sin- 
goli enti locali con riflesso alle 
trattative in corso in campo na- 
zionale sul riassetto delle car- 
riere e delle retribuzioni. 

Il segretario Giorgi si è quin 
di soffermato sui problemi più 
rilevanti della categoria, quali 
quello pensionistico (Cassa pre 
videnza dipendenti enti locali) 
e quello assistenziale (INADEL) 
e ha chiuso la propria relazione 
con un accenno all’organizzazio- 
ne sindacale, soprattutto dei 
quadri dirigenti e della sindaca- 
lizzazione di tutti i dipendenti. 

Sulla relazione del segretario 
uscente si sono avuti quindi nu- 
merosi interventi da parte dei 
congressisti che hanno puntua- 
lizzato i vari problemi della ca. 
tegoria, I lavori del Congresso 
si sono conclusi con l’elezione 
dei delegati per il congresso 
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IL PICCOLO 


DAGLI SCALI DELL’ITALCANTIERI IL PRIMO SOMMERGIBILE | SPETTACOLI 
IMvaro del Toti al suono 


Ji 


della fanfara dei bersaglieri 


ottolineata dal Sottosegretario alla Difesa Guadalupi e dal presidente Tupini 
lla significativa ripresa delle costruzioni per conto della Marina militare 


Con austera cerimonia milita» 
site ha avuto luogo iermattina, 
di li scali dell’Italcantieri a 

Monfalcone, il varo del primo 
| ommergiote costruito nel do- 
Voguerra da un cantiere nazio- 
ale per conto della Marina da 
sf Rierra italiana. Al varo del som- 
o Mergibile «Enrico Toti», il pri. 
i 5 Mo dl una serie di quattro uni. 
(è gemelle, il Governo era rap- 

®esentato dall’on. Mario Gua- 

lupi, Sottosegretario alla 
a. Fra le autorità militari 

bbiamo notato il Sottocapo di 

i M. della Difesa, gen. di squa- 
tetta aerea Paolo Moci, il Co- 

o | Mandante designato della III 

ta gen. Umberto Borla, an- 

bi the in rappresentanza del Capo 
S. M. dell'Esercito, gen. Gio- 
‘ini De Lorenzo, il Capo di 
M. della Marina militare, 
ngn. di Squadra Alessandro 
‘helagnoli, il Comandante la 
ione militare del Nord - Est, 

Sii di Corpo d'Armata Anto: 
RO Nani, il Comandante della 
ione Area, gen. di squa- 

la Antonio Giachino, il Co- 
dante in Capo del Diparti- 
Mento M. M. dell'Adriatico, 

mm. di squadra Giovanni Can- 
Liù nonchè molti altri rappre: 
2 \®&htanti delle Forze armate. 

Îanno presenziato, altresì, il 
0 |Îresidente dell’Associazione na- 

nale bersaglieri, gen. di Cor: 
| do d’Armata Ugo Bizzarri, ed il 

Mesidiente della sezione Asso- 

‘\pezione mazionale bersaglieri di 

Onfalcone, Alfredo Pellegrini. 
imrerosi gli 

cui il Presidente del Consi. 

to Tegionale, dott. de Rinaldi- 
| il dott. Giacometti, vicepre- 
{dente della Giunta regionale, 
Tappresentanza del dott. Ber- 

ti, il Sindaco di Roma dott. 
Ì ietrucci, il Commissario di Go- 
16 dott. Cappellini, il Pre- 


invitati d’onore, 


lo di Gorizia dott. Princival- 
Li Sindaco di Trieste ing. 
Baccini, il Sindaco di Monfal. 
me cav, Romani, e molti espo- 
pui del mondo politico ed 
reo Tegionale. 
ala gentile madrina, signora 
Sa Lombardozzi Toti Sauro, 
accompagnata dall’on. Tu 
pprsaincole della Italcanti 
sb Hanno ricevuto gli illustri 
polti l'amministratore delega- 
Pi ilìp Cell'Italcantieri dott. Gaeta. 
ga n nio teo con i direttori ge- 
Pai dott. Enrico De Rosa e 
n Vittorio Fanfani. Ha diret- 
‘con la consueta competenza 
4 da Operazioni del varo l'ing. 
Nol, direttore del Cantiere di 
"gi\i° mfalcone. La funzione reli- 
Osa di propiziazione è stata 
i ‘lebrata dal Vicario generale 
"lita fepoellzo, militari, mons, 


ona dell'inizio delle opera- 
Di del varo, l'on. Tupini ha 
tolineato che il «Toti» è il 

dl - io sommergibile varato in 
sa nel dopoguerra ed ha ag- 
into: «La cerimonia odierna 
Eto testimonianza della capa- 
NI della Marina militare di 
si sidiare la pace e le libere 
‘îmunicazioni marittime del no- 
n 0 Paese attraverso l’impiego 
ll naviglio moderno e specia- 


I 


SIN J 
(«Giornalfoto») 


La madrina, sig.ra Rosa Lom- 
bardozzi ‘Toti Sauro, dà il 
tradizionale colpo d’accetta 


i ___-———-__ rr 


lizzato ed è, altresì, una esalta- 
zione delle nobili virtù civiche 
rievocate dai nomi del sommer- 
gibile Toti” e della madrina, 
signora Sauro. 

«Enrico Toti e Nazario Sauro 
— ha proseguito Tupini — re- 
stano legati per sempre a que- 
sta terra giuliana, ove il primo 
morì lanciando a ‘quota 85” di 
Monfalcone la sua eroica stam- 
pella e donde il secondo trasse 
i natali per dedicare meraviglio- 
samente la sua vita e la sua 
morte alla Patria». 

Dopo aver ricordato che il 
Cantiere di Monfalcone ha co- 
struito 73 sommergibili nel pe- 
riodo tra le due guerre mondia- 
li, l'on. Tupini ha detto che ol- 
tre al «Toti» sono in costruzio- 
ne i tre sommergibili «Bagnoli. 
ni», «Dandolo» e «Mocenigo», 
sulla base degli studi condotti 
dal Comitato progetti navi del- 
la Marina militare con la coo- 
perazione dei tecnici dei Can- 
tierì. 

Il rappresentante del Gover- 
no, on. Guadalupi, Sottosegreta- 
rio alla Difesa, ha fatto rileva- 
re dal canto suo che il varo 
conferma i vincoli di solidarie- 
tà e di fiducia che legano fra 
loro le Forze armate ed il Pae- 
se, Ha, quindi, dato risalto alla 
cerimonia, durante la quale si 
è proceduto al varo della pri- 
ma unità sommergibile facente 
parte di una serie di quattro 
gemelle, stazzanti 500 tonn. cia» 
scuna. Il Sottosegretario di Sta- 
to ha messo in evidenza nel suo 
discorso le altissime qualità 
tecniche dei dirigenti e delle 
maestranze del Cantiere di Mon 
falcone, ben note in tutto il 


mondo per la sapiente opera da 
essi svolta nel campo dell’archi- 
tettura navale. 

L'on. Guadalupi ha poi indi- 
cato le mete che persegue la 
nostra Marina militare nel qua- 
dro delle alleanze con le Poten- 
ze occidentali. L'arma subac- 
quea è di grande importanza 
per la difesa delle nostre terre 
e della nostra pace, Il sommer- 
gibile diventa pertanto uno stru- 
mento di difesa antisommergi. 
bile, assieme alle altre unità di 
superficie ed a quelle aeree, es- 
sendo dotato di siluri davvero 
‘micidiali per la loro potenza 
d’urto. 

Dopo la benedizione imparti- 
ta da mons. Aurati, la. gentile 
madrina ha dato il via alle ope- 
razioni del varo, e, dopo qual 
che secondo, il sommergibile 
scendeva veloce nelle acque del 
bacino di Panzano, salutato dal- 
le sirene, dalla fanfara dell'VIII 
‘Bersaglieri di Pordenone e da 
‘un picchetto d'onore della Ma- 
rina militare. 


Dai rigori del freddo 


a quelli del Codice 


Per difendersi dai rigori del 
freddo, l’operaio Giuseppe Per- 
tan, di 38 anni, alloggiato nel. 
l'ex Campo profughi giuliani di 
via Valmaura 2, ha finito con 
l’incappare nei rigori del Codi- 
ce penale. Durante le giornate 
polari dello scorso gennaio, il 
Pertan, ch'era disoccupato e 
naturalmente privo di mezzi, 
pensò di tagliare i rami di due 
alberi che crescono nel recinto 
del Campo, e di trasformarli 
in combustibile: ne: ricavò cin- 
que quintali di legna da ardere. 
È aveva appena incominciato a 
godere del crepitio di un desi- 
derato fuocherello, quando la 
sua gioia ahimè finì in cenere 
prima ancora della legna. 

Difatti qualcuno segnalò la co- 
sa al Commissariato di S. Sab- 
ba, e due agenti bussarono alla 
porta del Pertan e gli chiesero 
spiegazioni circa i rami taglia- 
ti. Il poveraccio spiegò inutil- 
mente che aveva freddo, era 
senza lavoro e, quindi, nell'im- 
‘possibilità materiale di rifornir- 
si dal carbonaio. Inutilmente, 
perchè malgrado tutte le giu- 
stificazioni venne deferito a 
piede libero all'autorità giudi- 
ziaria per danneggiamento ag. 
gravato. 


Incendio notturno 
in un deposito 


Nelle primissime ore di ieri, 
la campana d'allarme dei vigili 
del fuoco ha suonato per un 
incendio nel costruendo stabile 
di via Manzoni 15. All'arrivo 
dei soccorritori, il fuoco stava 
crepitando nel pianoterra del- 
l’edificio. I vigili hanno investi- 
to il rogo con i getti dell’alta 
pressione e dopo non pochi 
sforzi sono riusciti a domarlo. 
Le fiamme, divampate nel de- 


posito di materiale edilizio, 
hanno distrutto una porta e 
qualche trave, causando un dan- 
no complessivo di 150 mila li- 
te. Le cause dell'incendio non 
sono state per ora chiarite, e 
del fatto si stanno interessan- 
do gli agenti del Commissaria- 
to di Barriera. 


Domenica nera 
per i portieri di calcio 


Giornata infausta quella di ie- 
ti per i portieri delle squadre 
di calcio: alle 15.45, sul campo 
di Muggia, il portiere del Go- 
nars, l'operaio Bernardino Piu, 
di 19 anni, residente nella cit- 
tadina fruilana, in via Gorizia 
5, per stornare l’insidia della 
Muggesana alla porta da lui di- 
fesa, è caduto riportando con- 
tusioni addominali, 

Sul campo di viale Sanzio, è 
rimasto infortunato il portiere 
del San Giovanni, l'impiegato 
Giuliano Topan, di 20 anni, abi. 
tante in via Brandesia 71: per 
evitare una segnatura del Mos- 
sa ha compiuto una parata di 
testa, e ha riportato un trau- 
ma cranico. 

Tutti e due sono stati ricove- 
rati all’ospedale, con prognosi 
di una decina di giorni. 


DA DOMANI SERA AL TEATRO STABILE 


«Il piacere dell'onestà 


con la compagnia di Randone 


La serie di spettacoli fuori 
abbonamento organizzata dalla 
direzione del Teatro Stabile al 
l’Auditorium per i mesì di mar- 
zo e aprile prosegue, Esaurite 
le sei recite del Teatro delle 
Novità di Maner Lualdi, sarà 
ospitata da domani, martedì, la 
Compagnia di Salvo ‘Randone 
e Neda Naldi, che presenterà: 


«Il piacere dell’onestà» di Luigi 
Pirandello, per la regìe di Ma 
Tio Landi. Agli abbonati della 
stagione di prosa 1966-1967, con- 
tro presentazione del ‘tagliando 
n, 3, verranno comcessi sconti 
sul prezzo di manifesto, (Nella 
fotografia, una scena della com- 
media con Randone e Neda 
Naldi). 


Il Grazer Kammer Duo 


all’ Italo-austriaca 


Serata preziosa anche sotto il 
profilo della conoscenza storica, 
quella indetta dalla rivista uni- 
Versitaria «L'Asterisco» sotto gli 
auspici del Circolo di cultura 
italo-austriaco, 

{Nella sala di via San Nicolò 
Sì è prodotto il «Grazer Kam- 
mer Duo» composto da Marga 
Bauml, chitarrista, e Walter 
Klasine, violinista. L’accosta- 
mento, di per sè inedito, ha of- 
ferto la possibilità al pubblico 
intervenuto numeroso di gusta- 
Tre una parte di quella densa 
letteratura musicale, fiorita tra 
la fine del secolo XVIII e gli 
albori del XIX, in cui la chitar- 
Ta ricavò dal liuto e fece suoi 
i momenti migliori. 

L'attenzione che i compositori 
dedicarono al nobile strumento 
fu unanime e lo attesta la pre- 
senza di nomi francesi, quali 
Charles Dieupari, Napoléon Co. 
i: dei tedeschi Friedrich Wil- 
{helm Rust e Christian Gottlieb 
Scheidler, dello spagnolo Fer- 
dinand Sor e dell'italiano Nic- 
colò Paganini. E’ stato nelle 
due Sonate di quest’ultimo, ric: 
che di fantasia poetica e già ro- 
mantica, che i due musicisti di 
Graz hanno ottenuto il più am- 
pio riconoscimento, tanto da, 
essere costretti ad un fuori pro. 
gramma. Ma gli applausi del 
pubblico si sono manifestati 
nell'intero arco dell’esibizione, 
indirizzati alla irreprensibile 
impostazione strumentale della 
Chitarrista Biuml, cui è riusci. 
to di superare con. signorile 
musicalità le insidiose pagine 

i F. Sor, ed alla limpida tec- 
nica, ancorchè compassata, del 
violinista Klasine. OG 


CURVE ABBORDATE CON IMPRUDENZA, COLLISIONI E TAMPONAMENTI 


Numerosi ma lievi 


gli incidenti della domenica 


Dieci persone sono ricorse alle cure dei medici. dell'Ospedale Maggiore 
e di queste sette sono state trattenute - Una passante investita in via Rossetti 


Ha avuto punte piuttosto 
drammatiche la gita  sull’alti- 
piano fatta iermattina dall’ope- 
raio Aldo Medeot, di 30 anni, 
abitante in viale Sanzio 34. In- 
torno alle 12.30, il Medeot, che 


guidava la Dauphine, targata ta 


UD 47223, ha imboccato la stra- 
ida di Villa Opicina per rincasa- 
Te; giunto a un chilometro cir- 
ca dalle Cave Faccanoni, ha 
perduto all'improvviso il con- 
trollo della guida, e la vettura, 
dopo avere sbandato completa- 
mente sulla destra e urtato con- 
tro un muro di cinta, sì è ri 
baltata. Il Medeot, rimasto con- 
tuso in più parti del corpo, è 
stato prontamente soccorso, e 
accompagnato all'ospedale, do- 
Vè stato accolto con prognosi 
di una decina di giomi. I rilievi 
dell’incidente sono stati assunti 
dai carabinieri dell'emergenza. 
La Dauphine ha subito ingenti 
danni. 

In un altro incidente sono ri. 


masti coinvolti padre e figlia: 
poco prima delle 11, la stu- 
dentessa Fiorella Perovini, di 
vent'anni, abitante in via della 
Cereria 6, stava pilotando lun- 
go la costiera la Fiat 850, targa- 
TS 90223. La ragazza, che 
aveva a fianco il proprio padre, 
il nostromo Pietro Perovini, di 
53 anni, era diretta ‘verso Si- 
stiana. All’altezza circa di Santa 
Croce, la giovane automobili- 
sta è stata superata dalla Lan 
cia Flavia, targata TS 90925, pi- 
lotata da Adriano De Chirico, 
di:42 anni, abitante in via-Conti 
19 che, effettuato il sorpasso, è 
rientrato nella corsia di marcia 
e poi ha frenato per il soprag- 
giungere di una colonna di au- 
tomezzi. Il rallentamento del 
De Chirico ha preso alla sprov- 
vista la Perovini che è andata 
a tamponare la Flavia. Per l’ur- 
to, la ragazza e suo padre sono 
rimasti feriti e, poco dopo, con 
la CRI, hanno raggiunto l’ospe- 


Ti 
U CONFERENZA DI PADRE ENRICO BARAGLI 


eri 


Valori ed 


(«Giornalfoto») 


èîla padre Enrico Baragli. A destra, l'on, Corrado. Belci 


si Circolo della Stampa pa- 
rico iBaragli, redattore 
figo Cattolica» e compo- 


Sociale, ha tenuto ieri la 

Ma Nciata conversazione trat- 
l'argomento della stam- 

pi rilievo che essa ha avu- 
ji € Concilio Vaticano II A 
"lenza dei concili preceden- 

x Ba osservato il ‘conferen- 
"tato quest’ultimo non ha 
nq; to il problema della stam- 
n ® un punto di vista edito- 
1 Ma giornalistico, sottoli- 
10 come la stampa eserciti 
Vitizione muova e specifica nel 
l'im 0 d'oggi, soprattutto per 
le numero di persone 
[Retta si rivolge. Padre Ba- 
ha quindi fatto presente 

Mo sempre a differenza del 
L acenti concili, il Vaticano 

A proposito della stampa, 
A né posto remore ecele- 
, nè ha insistito in proi- 
(indice dei libri proibi- 
IS ha. preferito insistere 
‘Ormazione di un senso di 
stia responsabilità dei gior- 
prato le basi e le 
done È del ‘diritto  d’infor- 
N i valori;e le esigenze 
ii pubbliche opinioni, 

| ta Susi Menti di. una deontolo- 
lap idiata anche da. vincoli 
INS ist tivi, la missione del gior- 
LES pato ico a integrazio- 
‘ampia stampa 

si SAR il Concilio ha ri- 
quei Necessaria formazione 
SE su piano tecnico-pro- 

8 di è di coscienza cristia- 
dottrinale ri- 


spetto al pensiero sociale della 
Chiesa e la necessità di istitu- 
zioni ecclesiastiche nell’ambito 
sociale, nazionale e internazio. 
nale. 

Alla conferenza, dovuta al. 
PUCSI, è preceduta l’assemblea 
dell’Unione cattolica stampa ita- 
liana del Friuli-Venezia Giulia. 
Ai lavori hanno presenziato nu- 
merosi giornalisti di tutta la re- 
gione, tra i quali il presidente 
dell'Ordine dei giornalisti del 
Friuli-Venezia Giulia, dott. Za- 
naboni, e il presidente dell’As- 
sociazione stampa giuliana, Soli. 

L'on. Belci, presidente del co- 
mitato promotore, ha pres 
tato una relazione sull’attiv 
svolta finora ed ha ricordato 
quanto l’UCSI regionale ha fat- 
to dalla sua costituzione, avve- 
nuta lo scorso anno, L’oratore 
ha prospettato all'assemblea 
una serie di iniziative da rea- 
lizzare. 

Dopo alcuni interventi, l’as- 
semblea ha approvato all’una- 
nimità un ordine del giorno 
presentato dal comitato promo- 
tore. In esso viene puntualizza. 
to il problema delle pubblica. 
zioni diseducative, soprattutto 
in.relazione ai recenti interventi 


«Miscellanea» 


Tipicamente scautistica  l'impo- 

stazione del numero di marzo 
di «Miscellanea» il simpatico perio- 
dico del Collegio San Giusto che da 
tanti anni testimonia l’amore dei 
suoi giovanissimi ospiti per un gior- 
nalismo «fatto a mano», col solo 
aiuto del ciclostile e dei colori a 
pastello. L'articolo di fondo s’inti- 
tola «Lupi, lupi, lupi» ed è dedicato 
ai corsi per i «lupetti» che prendono 
l’avvio con la primavera. Seguono 
racconti, poesiole, cronache dell’atti- 
Vità dei giovani esploratori e la con- 
sueta pagina dei giochi 


Lavoratori per l'Inghilterra 


Per la Granbretagna sono richie. 
sti lavoratori generici dai 21 ai 
40 anni, da adibire a lavori di insca- 
tolamento e congelamento di frutta 
e verdura, Gli interessati al recluta- 
mento sano, a @ presentarsi 
entro lunedì marzo, dalle 8.30 
‘alle 12, all “rtizio lonale del lavo- 
{Servizio emigri ), via Italo 
tutte le 


e di salario che vengono 
loro offerte. 


Venchi alla <Barisi> 


Oggi alle ore 18.45, si inaugura 

presso la Galleria «Barisi» di via 
Rossetti, la personale del pittore ve- 
tonese Enrico Venchi. L'artista, che 
ha già al suo attivo numerosi rico- 
noscimenti e consensi di critica, si 
presenta per la prima volta al pub- 
blico triestino. 


Convegni M. Cristina 


Venerdì, alle ore 16, all’Albergo 

Excelsior, l'ing. Giorgio Tombesi, 
gentilmente aderendo al desiderio del 
comitato direttivo dei Convegni M. 
Cristina parlerà sul tema: «L’uomo 
e il progresso tecnico». Sono invitati 
tutti coloro che s’interessano 'all’ar- 
gomento, 


L.100-120-180-200-350-400 


alcuni prezzi controllati di re- 
centi arrivi bicchieri, piatti, taz- 
zine da Eurostile. Corso Italia 12, 


Da oltre mezzo secolo 


l’intenditore preferisce soltanto 
Crema Marsala Ovo Crismani, 
infatti la Crema Marsala Ovo Cri- 
FHAGI è la deliziosa specialità trie- 


Menu Miramar per 4 persone 


«Spaghetti alla. Vesuviana», In- 
gredienti: pomodori pelati, 


delle autorità per la tutela. del- { P°Perom 


la pubblica moralità. 

I lavori dell'assemblea si so- 
no quindi conclusi con l’elezio- 
ne del comitato direttivo regio- 
nale del quale fanno. parte i 
giornalisti Belci, Ceschia, Po- 
stovan e Rosolini per Trieste, 
Zardi per Udine, Gaspardo per 
Pordenone e De Simone per 
Gorizia. 


tegame 6 spicchi d'aglio el BRERA 
dori pelati per 20 minuti, unire poi 
i capperi salati, le olive tagliate e 
il peperoncino. ‘Ricordare: per la 
rina. riuscita gli spaghetti devono 
essere «Miramar» la buona e fa- 
mosa pasta del Pastificio Triestino 
«premio nazionale Mercurio d’oro» 
che mantiene la giusta cottura ed 
O) in ogni dieta mo- 


GIUDICATA IN CONTUMACIA UNA DONNA FANTASIOSA 


Dopo ogni marachella 
cambiava nome e città 


Il Tribunale l'ha assolta per sopravvenuta amnistia 


E’ una specie di araba fenice 
la donna giudicata in contuma- 
cia dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Edel, P. M. 
di Ballarini, cancelliere Ru- 
bini; muta di nome con la stes- 
sa disinvoltura con cui abitual- 
mente ci si cambia d’abito, e 
a seconda delle occasioni è Ma- 
ria Giuliano, mata a Cuneo nel 
1937, residente a Torino, senza 
fissa dimora, poi diventa Lau- 
ta Vasconi mata nel 1937 a 
Strassen, nel Lussemburgo, è 
residente a Pisa o a Modena 
mentre in verità è Maria Bra- 
tina, nata nel 1937 — è questo 
l'unico dato anagrafico cui è ri- 
masta fedele nei suoi vari cam- 
biamenti d'identità — a Stras- 
sen, residente a Gorizia, senza 
fissa dimora, 

La Giuliano — allora. sfog- 
Biava questo nome — salì agli 
onori (se di onori è il caso di 
parlare) — delle cronache nel- 
l’estate del 1964: il 23 agosto, 
Maria Ciuk, di 31 anni, abitam- 
te a Trebiciano, 97, SÌ rivolse 
alla Squadra mobile per denun- 
ciare che due giorni prima, sco- 
nosciuti si erano introdotti nel- 
la camera da lei allora occupa- 
ta all’albergo Vanoli, e l'aveva 
no derubata di una gonna, una 
giacca e uma camicetta, che ave- 
va appena acquistato per 8 mi. 
la lire. Dopo un paio di giorni, 
la Ciuk tornò alla Mobile per 
raccontare che. la proprietaria 
dell'albergo l'aveva risarcita del 
danno subìto. 

L'arcano degli abiti spariti fu 
svelato casualmente da una del- 
le pulitrici del «Vanoli», Nerina 
Silli, di 55 anni, abitante in via 
Corridoni 7. Nel riprendere ser- 
vizio alle 15 del 26 agosto, la 
donna aprì una finestra e sul 
davanzale scorse un involto, lo 
aprì e scoprì che conteneva gli 
indumenti sottratti alla Ciuk. 
La Silli rimise il pacco dove lo 
aveva. travato non destare 
allarme nel ladro e poco dopo 
si aiecorse che il pacco stesso 
non c’era più. La Silli telefonò 
allora alla Squadra mobile, gli 
agenti accorsero sul posto €, 
accertato che in quel momento 
una sola cliente si trovava nel. 
l’albergo, la Giuliano, bussaro- 
no alla sua porta, Nella stanza 


Ticuperarono la gonna, la giac- 
ca è la camicetta. 

La donna fu accompagnata 
negli uffici della Squadra, e 
colà interrogata: non potè ne- 
gare il furto e, quando gli in- 
quirenti le chiesero i documen- 
ti, la sua posizione si aggravò 
maggiormente: non ne possede- 
va alcuno, Venne ovviamente 
arrestata e il suo caso fu se 
gnalato al Casellario centrale 
di identità, che non tardò a ri 
spondere: la sedicente Giuli: 
no era in verità Maria Bratina, 
e fu segnalata a Gorizia il 28 
luglio del 1963 per il furto di 
un orologio. Dalla città isonti- 
na, la fantasiosa donna si tra- 
sferì a Pisa, divenne Laura Va- 
sconi, piantò un bel conto inso- 
luto in un albergo e poi sparì 
dalla circolazione. Venne rin 
tracciata successivamente a Mo- 
dena e rispedita a Trieste con 
‘ono i via obbligatorio, 

er tornare all’episodio degli 
abiti. dopo qualche giondo fi 
carcere alla Bratina fu conces- 
sa la libertà provvisoria che 
ella si affrettò a trasformare 
in definitiva: come abbiamo già 
scritto, si. è guardata bene dal 
farsi vedere in Tribunale, De- 
pone brevemente la pulitrice 

Silli e quindi il P. M. chiede 
che alla contumace sia concessa 
Yamnistia, e il difensore, avv. 
Segariol, si associa alla richi 
sta, che viene accolta dal Tri 
bunale. La sentenza difatti di 
chiara di non doversi procedere 
nei confronti della Bratina con 
la concessione dell’attenuante 
per la. particolare lievità del 
danno in quanto il reato a lei 
addebitato è stato estinto per 
sopravvenuta al 1a, 


DANDNANINDIISNDINANANNDILI 


Gite e soggiorni 


SCI. CAI XXX OTTOBRE — Lo 
Sci Cai XXX Ottobre organizza. per 
Pasqua una gita a Cortina. Partenza 
sabato 25 pomeriggio e ritorno lu- 
nedì 27 sera, Informazioni ed iscri- 
gioni in sede sociale, via S. Pellico 
1, tel. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome 
nica 19 marzo Pi sciatoria a Sappa- 
da. Partenza da piazza Oberdan, In 
formazioni ed iscrizioni in sede so- 
ciale, via S. Pellico 1, tel. 68795. 


dale. L'uomo, che ha riportato 
contusioni multiple al capo, è 
stato accolto nella divisione neu- 
rochirurgica con prognosi di 
una decina di giorni; la raaz- 
za, che lamenta ferite lacero 
contuse alla bocca, dopo le cu- 
re è stata dimessa con prognosi 
di una settimana. 

Due amiche sono rimaste fe- 
rite in uno scontro avvenuto 
poco dopo le 14, L’impiegata Jo- 
landa Valich ved. Crismani, di 
40 anni, abitante in via Buonar- 
rotti 52, stava guidando dalla 
via Ghega verso il centro la 
Fiat 500 «Dv, targata TS 62750, 
con al fianco un'amica, Iolan- 
da Bressevich Jacovelli, di 52 
anni, abitante in via Ghiberti 6. 
Nei pressi di piazza Dalmazia, 
la Crismani è entrata in colli- 
sione con la Innocenti M,3, tar- 
gata TS 60222, pilotata da Au- 
Telio Bertolli, 58 anni. 

Le due donne, rimaste leg- 
germente ferite, sono state tra- 
sportate all'ospedale con una 
‘macchina di passaggio. La Jaco- 
velli, che s è prodotta contu- 
sioni multiple al capo e alle 
ginocchia, è stata accolta nella 
divisione neurochirurgica con 
prognosi di una decina di gior- 
ni, mentre la Crismani, che ha 
riportato contusioni a una ma- 
no e a un ginocchio, dopo le 
cure è stata dimessa con pro- 
gnosi di 5 giorni. 

In via della Ginnastica, ango- 
lo via Gatteri, verso le 2 di not- 
te, la Fiat 500, targata TS 79754, 
pilotata dallo studente Franco 
Celli, di 19 anni, abitante in 
viale dei Campi Elisi 40, è venu- 
ta a collisione con un’altra mac- 
china, e nell’incidente il Celli 
ha riportato vaste ferite al ca- 

. Trasportato all'ospedale 
con una vettura di passaggio, il 
giovane è stato ricoverato nella 
divisione neurochirurgica con 
prognosi di una settimana. 

Riferiamo. infine che all’una 
di notte, tra sabato e domenica, 
in un incidente. della strada è 
rimasto ferito il meccanico Er- 
vino Bonifacio, di 21 anni, abi- 
tante in via del Cisternone 79, 

In sella a una Lambretta, che 
gli era stata prestata da un 
amico, Antonio Schirotto, di 
19 anni, abitante in via del Ci- 
sternone 62, stava percorrendo 
la via Rossetti in direzione di 
piazzale De Gasperi. Senonchè, 
giunto all'altezza della caserma, 
hîl Bonifacio ha frenato brusca- 
mente ma causa la strada vi. 
scida è slittato, rovesciandosi 
quindi assieme al mezzo. Sol 
tanto alle 13.30 di ieri, pesto 
e dolorante, il giovanotto ‘ha rag: 
giunto con î propri mezzi l’ospe- 
dale, dov'è stato ricoverato nel- 
la divisione ortopedica con pro- 
gnosi di un.mese per la lussa- 
zione della spalla destra con so- 

lesioni ossee. 

Nell’attraversare, verso le 18 
e 30 di ieri, la via Rossetti al. 
l'altezza della chiesa della Bea- 
ta Vergine delle Grazie, Anto- 
nia Sorgo, di 53 anni, abitante 
in via Stuparich 17, è stata 
urtata dalla Fiat 1100, targata 
TS 31997, guidata verso Monte. 
bello da Stefano Modugno, di 
41 anni, abitante in via Smare- 
glia 12. L'automobilista si è af- 
frettato a soccorrere la donna 
e a trasportarla con la propria 
macchina all'ospedale, dov’è 
Stata, ricoverata nella divisione 
neurochirurgica con prognosi di 
Uma decina di giorni per trau- 
ima cranico, 

Su una strada DERO, 
infine, sono mimasti ieri 
feriti in un incidente il ur 
ciante Francesco Sergas, di 52 
anni, abitante in Strada per 
Longera 175-3, e Agnese Zupin 
in Curet, di 45 anni, Verso le 
per con una motocicletta 

Guzzi, pilotata dall'uomo, essi 
si stavano dirigendo da Baso- 
vizza verso Padriciano, Senon- 
chè, durante il percorso, il Ser- 


TRIESTE 


abbigliamento maschile Corso Italia 29 


gas ha dovuto compiere una 
brusca sterzata per evitare una 
macchina, sbucata  all'improvvi- 
so da una laterale di destra, e 
ha finito col provocare il ribal- 
tamento della moto, 

Con uma vettura privata, i 
due hanno raggiunto l'ospedale, 
dove il Sergas è stato accolto 
nella, divisione neurochirurgica 
con prognosi di una decina di 
giorni trauma cranico e 
contusioni multiple, mentre la 
donna, che ha riportato contu- 
sioni alle ginocchia e alla re- 
gione lombare, dopo ‘le cure è 
stata dimessa, 


In Assise un processo 


per rapina aggravata 


La Corte di Assise giudiche- 
rà oggi Dario Lijuba e Giusep- 
pe M., imputati di violazione 
[ra domi 0 e rapina aggravata, 
Il Lijuba è dano dal 20 set- 
temibre del 1965, mentre il M. 
minorenne, è a piede libero. Il 
primo, sarà difeso dall'avv. Bo- 
logna, il minore dall’avv. Ma 
succi. Essendo il Presidente 
dott. Rossi ancora ammalato, la 
Corte sarà presieduta dal dott. 
Corsi. Il processo avrà inizio 
alle ore 10. 


I programmi i IBAI- 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


7.38: Pari e dispari; 7.48: Leg: 
gi e sentenze; 8: Giornale - Lu- 
nedì sport; 8.30: XIV giornata 
europea. della scuola; 8.45: Le 
canzoni del mattino; 9: La posta 
del circolo dei genitori; 9.07; Co- 
lonna musicale; 10: Giornale; 
10.05: Canzoni napoletane; 10.30: 
La radio per le scuole; 11: Trit- 
tico; 11.23: Vi parla un medico; 
11.80: Antologia operistica; 12; 
Giornale; 12,05: Contrappunto; 
12.47; La donna, oggi; 12.52: Sì 
e no; 13; Giornale; 13.20: Punto 
e virgola; : Canzoni senza 
parole; 14.40: Zibaldone italiano; 
15.45: Album discografico; 16; 
Sorella Radio; 16,30: Il giornale 
di bordo; 16.40: Corriere del di- 
sco; 17: Giornale - Italia che la- 
vora; 17.15: Solisti di musica leg- 
gera; 17.3 «Luciano Leuwen», 
romanzo di Stendhal; 18.15; Per 
voi, giovani; 19.20: Donne di ieri; 
19.30: Luna-park; 20: ‘Giornale; 
20.20; Il convegno dei cinque; 
21.05; Concerto diretto da A. La 
Rosa Parodi; 22.20: Musica per 
archi; 22.30: Italian East Coast 
Wnsemble; 23: Oggi al Parlamen- 
to . Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Notizie; 7.40: A tempo di 
musica; 8.20: Pari e dispari; 
8.30: Giornale; 8.45: Signori, l’or- 
chestra; 9.12: Romantica; 9,30: 
Notizie; 9.40: Album musicale; 
10: «Rocambole», di Ponson du 
Terrail; 10/15: I cinque Conti 
nenti; 10.30: Notizie; 10,40: Io 
e il mio amico Osvaldo; 11.35: 
Mentre tuo figlio è a. scuola; 
11.42; Le canzoni degli anni '60; 
12,15: Notizie; 13: Tutto da ri- 
fare; 13.30; Giornale; 13.50: Un 
motivo al giorno; 14: Juke-box; 
14.30: Giornale; 14.45: Tavolozza 
musicale; 15: Selezione discogra- 
fica; 15.15: Grandi pianisti: Frie- 
drich Gulda; 15.15: Conosciamo 
VItalia; 16: Musiche via satellite; 
16.35: Tre minuti per te; 16.38: 
Ultimissime; 17: Buon viaggio; 
17.02: Canzoni italiane; 17.30: 
Notizie; 17.35: Saludos amigos; 
18.30: Notizie; 18.85: Classe uni 
ca; 18.50: Aperitivo in musica; 
19.23: Sì e no; 19.30: Radiosera; 
19,50: Punto e virgola; 20: Il 
martello; 20.50: La Raì Corpora 
tion presenta: New York ‘67; 
21.15: Il giornale delle scienze; 
21.30: Giornale; 21.40: Musica da 
ballo; 22.30: Giornale. 


Lunedì, 13 marzo 1967 


TEATRI E CINEMA 


i 
_AUDITORIUM_ 


Oggi riposo 
domani martedì alle ore 20.30 


«IL PIACERE 
DELL'ONESTÀ» 


di L. Pirandelio 
regia di Mario Landî 


TEATRO «G., VERDI», Venerdì alle 
ore 20,30, prima rappresentazione di: 
«Giulietta e Romeo» di Zandonai. 
Direttore Ottavio Ziino, Regìa e sce- 
ne di Gianrico Becher. Turno d’abbo- 
namento A per ogni ordine di posti. 
AUDITORIUM, Oggì riposo. Da do- 
mani martedì alle ore 20.30 fuori 
abbonamento: «Il piacere dell’one- 
stà» di L. Pirandello con Salvo Ran- 
done e Neda Naldi, Regìa di Mario. 
Landi. Informazioni. e prenotazioni 
falla Biglietteria Centrale di Galleria. 
Protti. Sconti agli abbonati. 

PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE. 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te), In preparazione: «Korczak e i 
bambini», di Erwin Sylvanus, 


EDEN, 16: «Domani non siamo più 
qui», Un film moderno, audace, tut- 
to ciò che nessuno ha mai osato di- 
te sulla condizione della donna mo- 
derna con Ingrid Thulin, Robert Hoff. 
mann e Maria Grazia Buccella, Ri- 
gorosamente vietato ai minori di 18 


anni 
EXCELSIOR, 15.30: «Fantasia», il ca- 
polavoro dei capolavori di Walt Di- 
sney in technicolor, 

FENICE, 16: «Riderà!» (Cuore matto) 
con Little Tony, Marisa Solinas, Rai- 
mondo Vianello, 

GRATTACIELO, 16: «La notte dei ge- 
nerali», ‘Technicolor con Peter O'Too. 
le, Omar Sharif, Tom Courtenay, 
Joanna Pettet, Regìa di Anatole Lit- 
vak. Vietato ai minori di anni 14, 
NAZIONALE. 14.30: XIII settimana di 
trionfali repliche: «Il dottor Zivago», 
Il film dei 6 Oscar tratto dal celebre 
romanzo di Boris Pasternak, in Pa- 
navision Metrocolor, con Geraldine 
Chaplin, Omar Sharif, Julie Christie, 
Alec Guinness, Rod Steiger ed un 
complesso di attori d'eccezione. Ulti 
mo spettacolo, inizio film, ore 21,45, 
Per questo eccezionale film sono so- 
spese le tessere e le entrate di fa- 
vore. Si prega di non farne richiesta 
onde evitare spiacevoli rifiuti. 
RITZ, (Via. S. Francesco 10. . Telef. 


36736). 15.30: «Tre uomini in fuga» (Io | te 


scappo, tu corri, egli fugge), Un’on- 
data di risate della durata di oltre 
due ore che ha investito tutta Ita- 
lia. Spettacolare technicolor, Rank 
con tre autentici assi della comicità 
Bourvil, De Funes, Terry Thomas, 


ALABARDA, 15.45: Seconda settima- 
na di successo: «Il buono, il brutto, 
il cattivo». Colossale colorscope di 
S. Leone, con Clint Eastwood. Eli 
Wallach e Lee Van Cleef. Vietato ai 
minori di 14 anni, Ultime repliche. 


AURORA, 16: «U 112 assalto alla 
Queen Mary». Colosso Paramount in 
technicolor con F. Sinatra e V. Lisi. 
CAPITOL, 15.30: «Gambit grande fur- 
to al Semiramis», Il più divertente 
film dell’anno con due formidabili 
attori. Shirley  MeLaine e Michael 
Caine. Technicolor Universal. 
CRISTALLO. 16: II settimana: Dal 
libro più letto del mondo il film 
più bello dell'anno: «Incompreso». 
In technicolor, con Anthony Quayle,, 
Graziella Granata, Stefano Colagran- 
de, Simone Giannozzi. Grandioso suc- 
cesso. 

FILODRAMMATICO, 15.30: «La batta- 
glia di Algeri». Il più grande succes. 
so italiano dell'anno, di Gillo Ponte- 
corvo, premiato con il Leone d’oro 
alla Mostra di Venezia, con J. Mar- 
tin, S. Jacef e B. Haggiag. Vietato 
ai minori di 14 anni, 

GARIBALDI. 16:30: vAdulterio all'ita- 
liana». Piccante e spassosissimo film 
in technicolor con Catherine Spaak, 
Nino. Manfredi,. Maria Grazia Buc- 
cella, Akim Tamiroff. 

IMPERO. 16: Ancora oggi a richie 
Sta: «Tramonto di un idolo». Capo- 
lavoro Paramount in technicolor con 
S. Boyd e E, Sommer, 


GRATTACIELO 


LA NOTTE 
D 


(NEIL KOLOSSALL 
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MODERNO. 16: Sean Connery in: 
«Una splendida canaglia», Il famoso 
007 dello schermo, a caccia di belle 
donne, in un film esplosivo, con Jean 
Seberg, Joanne Woodward. Cinema- 
scope technicolor, Vietato ai minori 
di 1# anni. Ultimo giorno. 

VIALE. 16.30: «Amore all'italiana». 
Un comicissimo technicolor con Wal- 
ter Chiari, Raimondo Vianello e Pao- 
lo Panelli. Successo. Ultimo giorno. 


VITTORIO VENETO, 15.30; Techni- 
color: «Svegliati e uccidi» (Luciano 
Lutring il solista del mitra), con Ro- 
bert Hoffman; Lisa Gastoni, Gian Ma- 
ria Volontè, Un capolavoro di regìa 
di Carlo Lizzani. Viet. min. 18 anni. 


ABBAZIA, 16: «Operazione Norman 
dia», in technicolor. Una fulgida pa- 
gina di gloria, con. Robert Taylor, 
Dana Winter, Richard Todd e Ed- 
mond O’ Brien, 


ALCIONE, (Tel. 96162). 16: «L'uomo 
di Laramie», James Stewart in un 
prestigioso western. Cinemascope 
technicolor. 

ALDEBARAN, Piccola rassegna di 
grandi successi De Laurentiis. Oggi 
16.30: «I due nemici», technicolor 
con Alberto Sordi e David Niven. 
ARISTON. 16: «Mezzo dollaro d'ar- 
gento». In una terra senza legge do- 
Ve si uccideva per non essere uccisi 
si svolge una grandiosa ed avvincen- 
vicenda in cinemascope technico- 
lor con R, Tamblyn, K. Moore, J. 
Philbrook, F. Rey e Maria Granada. 
E' un Metro di grande successo, Ul 
timo giorno. 

ASTORIA. (Via Zorutti, capolinea n. 
1). Oggi riposo, Domani: «Extraco- 
niugale». Moschin, Renato Salvadori 
e' Maria Perschy, Viet. m. 14 anni. 
ASTRA, Chiuso, Domani: «I predoni 
del Sahara», 

IDEALE. 15.45: Cinemascope techni- 
color: «Pugni, pupe e pepite». John 
‘Wayne, Stewart Granger e Capucine, 
Capolavoro! 

LUMIERE, Chiuso. Sabato: «La ver 
gine di Norimberga», Domenica: «7 
uomini d'oro», 
MARCONI, 16: «Operazione San Gen- 
naro», Uno degli ultimi grandi suc- 
cessi di comicità in technicolor con 
Nino Manfredi, Senta Berger e Totò. . 
Ultimo giorno. 
NOVO CINE, 16,30: 
savana». Spettacolare technicolor con 
Shirley Eaton e R, Culp, Successo. 
Ultimo giorno. 

RADIO, Oggi chiuso. Domani; «Il 
piombo e la carne», 

SERVOLA, Chiuso. 


«Agguato nella 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excel 
sior, Fenice, Alabarda, Aurora, Ca- 
pitol, Cristallo, Filodrammatico, Ga- 
ribali Impero, Viale, Vittorio Ve- 
neto, Alcione, ‘Aldebaran, Ariston, 
Ideale, Marconi, Novo Cine. 


MUGGIA 
VERDI, 17: «Le meravigliose avven- 
ture di Marco Polo». Cinemascope a 
colori con Horst Buchholz, Robert 
‘Hossein, Elsa Martinelli e.O, Welles. 


COLPO MAESTRO 
ALSERVIZIO DI 
SUA MAESTR BRITANNICA 


— cc TECH NM ICOLOR*TECHNISCOPE” pennone 


TELESGUOLA 


PER I PIU’ PICCINI 


Scalera, 


RITORNO A CASA 
i: Segnalibro; 


RIBALTA ACCESA 


tempo; 
: Telegiornale; 


Giordani; 


22,35: L’adorabile strega; 


23,00: Telegiornale. 


18,30: 
19.00: 


21.15:«Il gioco del pigiama», 


RETE TRE 


9.30: Parliamone un po’; 9.35: 
Musiche di P. I. Ciaikowski; 10: 
Musica sacra; 10.40: Sonate mo- 
derne; 11.40: Sinfonie di A. Dvo- 
rakj 12.20: Piccoli complessi; 
12.55: Un'ora con 1. Boccherini; 
13.55: «La sposa venduta», opera 
comica in tre atti. Musica di B. 
Smetana; 15.45: Recital della pia- 
mista A. Brugnolini; 17: Qua 
drante economico; 17.30: Tutti i 
Paesi alle Nazioni Unite; 17.45: 
Bollettino della transitabilità del- 
le strade statall. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musica 
Piccolo pianeta; 19.15: Musiche 
di F. Schubert; 19,50: «Pmilia 
Galotti», tragedia, in cinque atti 


leggera; 18.45: 


TV NAZIONALE 


: Giocagiò. Presentano Nino Fuscagni 


Abbot e Stanley Donen. Int.: 
Raitt, Carol Haney, Eddie Foy jr.; 

22.50: Cronache del cinema e del teatro, a cura di 
Stefano Canzio e di Ghigo De Chiara. 


LE 


: Scuola media: I, II, III classe. 


e Lucia 


: Segnale orario - Telegiornale, 
LA TV DEI RAGAZZI 
: a) Panorama delle Nazioni: «La Grecia. Il tea- 


tro: la tragedia e la commedia» . b) Piloti co- 
raggiosi: «Un collaudo pericoloso», telefilm. 


: Sapere: Orizzonti culturali e di costume. 


: Telegiornale sport - Segnale orario - Cna 
italiane - Oggi al Parlamento - Previsioni del 


: TV 7 - Settimanale televisivo, a cura di Grando 


: Solo musica, con Stéphane Grappelly, Roberto 
Murolo, Santo and Johnny, Carmen Villani e 
Bruno Lauzi - Orchestra diretta da Enrico Si- 
monetti. Regia di Romolo Siena; 

«Ispirazione magica», 
film - Regla di William Asher. Int.: 
Montgomery, Dick York, Agnes Moorehead; 


tele- 
Elisabeth 


TV SECONDO 


Una lingua per tutti: Corso di inglese; 

Non è mai troppo tardi, 1.0 corso di istruzione 
popolare. Insegnante Alberto Manzi; 

21.00: Segnale orario - Telegiornale; 


film - Regia di George 
Doris Day, John 


di G. ORTA Lessing; 22: Gior- 
nale; 22.30: La musica oggi; 28: 
Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05; Can- 
ta Maria Grazia Alzetta; 12.115; 
Asterisco Musicale; 12.25: Terza 
pagina; 12.40: Il Gazzettino; 
13.15: Complesso Pacchiori 1967; 
13,30: Cori della regione al VCon- 
corso internazionale «C. A. Se- 
ghizzi» di Gorizia; 18.40; Friuli 
da scoprire - Affreschi di chie- 
se medioevali e rinascimentali; 
13.50: Album per la gioventù: 
flautista Pierpaolo Janes, al pia- 
noforte Tarcisio Todero; 14.10: 
Piccolo concerto in jazz: Amedeo 
Tommasi al pianoforte e all’orga- 
no elettronico; 14.20: Linea ret- 
ta - Ricerche di cultura di oggi 
nella regione; 14.35: Dai festival 
della regione; 19.30: Gggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


Lunedì, 18 marzo 1967 
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' MARCATORI: nel primo tempo, al 
17° Meroni, al 20* Puia; nella ripresa 
al 15° Bicicli. INTER: Sarti; Bur. 
gniîch, Facchetti; Bicieli, Guarneri, 
Piechi; Jair, Domenghini, Cappellini, 
Suarez, Corso. TORINO: Vieri; Po- 
lettì, Fossati; Puia, Maldini, Cereser; 
Meroni, Ferrini, Combin, Moschino, 
Simoni, ARBITRO: Francescon di Pa. 
dova, NOTE: terreno in buone con- 
dizioni; spettatori 50 mila; angoli 5 
® 4 per l'Inter. 
Milano, 12 

Con la vittoria a San Siro il 
Torino ha ridato interesse al 
campionato che sembrava de- 
stinato ad essere un monologo 
nerdzzurro ed ha anche reso 
un grosso servizio alla concit- 
tadina Juventus che ha potuto 
recuperare due preziosi. punti 
sulla capolista, vedendo riac- 
cendersi le speranze di conqui- 
stare lo scudetto. 

Il successo odierno del Tori- 
no è stato più che meritato e 
se vi è stato qualcosa di cla- 
moroso oggi a San Siro questo 
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COLPO DI SCENA NELLA VENTIQUATTRESIMA DEL MASSIMO CAMPIONATO 


L'inattesa sconfitta dell'Inter a S. Siro 
rimette in corsa la Juve 


UN TORINO A SORPRESA PER HELENIO HERRERA (2-1) 


SFIORA IL DISASTRO 
LA SQUADRA CAMPIONE 


è stato il primo tempo dell’In- 
ter nel corso del quale i neraz- 
zurrì davanti al loro pubblico 
ammutolito, apparivano automi 
senza nerbo e senza idee in 
completa balìa del Torino che 
spadroneggiava. La stessa dife- 
sa interista che era sempre sta- 
ta il caposaldo della squadra, 
è apparsa l’ombra di se stessa. 
Atleti del valore di Guarnieri, 
Facchetti e Picchi, venivano re- 
golarmente superati da Meroni 
e Combin ed apparivano com- 
pletamente smarriti tanto da 
compiere errori madornali. In 
quattro minuti dal 16° al 19 
del primo tempo il Torino ha 
avuto quattro occasioni da re- 
te: due le ha trasformate in 
gol con Meroni e Puia, una si 
è conclusa con un palo colpi 
to da Meroni e la quarta è sta 
sta fallita clamorosamente da 
Combin. 

Se la sconfitta interista non 
ha assunto nel punteggio lo 


aspetto di una vera e propria 
«débacle», i nerazzurri lo de- 
vono soprattutto a Combin che 
pur apparendo ottimo in fase 
di impostazione e nei duelli con 
gli avversari ha sbagliato occa- 
sioni magnifiche. Dopo l’erro- 
re del primo tempo, Combin 
sî è ripetuto all’inizio di ripre- 
sa fallendo un controllo a due 
passi dalla porta avversaria. 
L’Inter ha trovato l'orgoglio 
per reagire nel secondo tempo 
in cui Herrera si è deciso d 
spostare Burgnich su Meroni 
affidando a Facchetti il control- 
lo del meno pericoloso Simoni 
che per giunta giocava arretra- 
to. Nonostante la buona volon- 
tà però all’Inter è mancato il 
realizzatore Mazzola, sulla cui 
assenza Herrera recriminerà a 
lungo. Mazzola infatti, pur es- 
sendo in buone condizioni fisi- 
che è stato lasciato fuori per 
specifica volontà di Herrera 
che gli aveva voluto concedere 
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LA LAZIO NON CEDE ALLE «GRANDI» (0-0) 


ANCHE IL NAPOLI 
RIMASTO IN SECCA 


LAZIO: Gori; Adorni, Maggioni; 
Dotti, Pagni, Anzuini; D'Amato, Ca- 
rosi, Morrone, Burlando, Bagatti. 
NAPOLI: Bandoni; Nardin, Micelli; 
Ronzon, Panzanato, Bianchi; Canè, 
Juliano, Altafini, Sivori, Orlando. 
ARBITRO: Di Tonno di Lecce, NO. 
TE: terreno in buone condizioni, spet. 
tatori "5 mila; angoli 7 a 6 per il 
Napoli. Il terzino della Lazio Mag- 
gioni gioca dal 20’ all’ala in seguito 
a stiramento muscolare alla gamba 
sinistra. 


Roma, 12 

Un'altra «grande» ha dovuto 
segnare il passo all’«Olimpico» 
contro la Lazio di Neri, impe 
gnata a raggiungere una zona 
di classifica che la metta al si 
curo dai pericoli della retroces- 
sione. Questa volta è toccato 
agli azzurri del Napoli i quali, 
nonostante i loro sforzi, non so- 
no riusciti ad andare oltre un 
equo risultato di parità. Uno 
zero a zero che forse va più a 
vantaggio dei locali, fortunati 
in qualche circostanza, ma es- 
senzialmente ineccepibile. 

Gli uomini di Pesaola hanno 
effettivamente avuto un mag- 
gior numero di occasioni da re- 


PAPd paia PEPE Prro roi È 


Atalanta - Lecco 
Bologna - Roma 
Foggia Inc.Milan 
Inter - Torino 
Juventus - Spal 
L, Vicenza-Fiorent. 
Lazio - Napoli 
Mantova - Brescia 
Venezia - Cagliari 
Genoa - Sampdoria (1. 
Potenza - Modena 
Biellese - Como 
Anconit, - Perugia 

Ill monte premi è di lire 
"703.805.690, 


Quattro milioni e mezzo 


ai «tredici» 


La direzione del Totocalcio 
comunica le quote relative al 
concorso odierno: ai 79 vincito- 
ri. con punti «tredici» circa 
4.454.400 lire; ai 2,618 vincitori 
con punti «dodici» circa 134,400 
lire. 

Nella zona del Veneto orien- 
tale si sono avuti 8 tredici e 157 
dodici. Nel Goriziano sono sta- 
ti realizzati 2 tredici: uno su 
scheda giocata al bar De Nicolo 
di Corse Verdi 82, da Primo 
Maso, residente a Gorizia in via 
Maniacco 10, l’altro da un ano. 
nimo su scheda giocata in via 
Cosulich 44 a Monfalcone, 
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te, ma bisogna riconoscere che 
lla Lazio è stata costretta a con- 
cedere agli avversari il vantag- 
gio di un giocatore valido in 
‘più in campo a causa di uno 
stiramento muscolare alla co- 
scia sinistra che ha relegato inu- 
tilizzato all’ala, sin dalla prima 
parte del primo tempo, il gio- 
vane ma già quotato Maggioni. 
Sul piano tecnico i partenopei 
non hanno peraltro eccessiva 
mente impressionato dando la 
sensazione di essere privi, in 
questo campionato, della forza 
propulsiva che lo scorso anno 
li portò a battersi quasi alla pa- 
ri con, l'Inter, 

La Lazio, da parte sua, ha 
dato ‘prova di temperamento, 
soprattutto quando ha dovuto 
stringere le file per rimediare 
al mancato apporto di Maggio- 
ni. E pensare che fino al quar- 
to d'ora i biancazzurri avevano 
ribattuto colpo su colpo a tutte 
le iniziative degli avversari, 
giocando senza particolari ac- 
corgimenti difensivi, senza al. 
cun timore reverenziale. Natu- 
ralmente, dopo l’infortunio del 
terzino, la squadra ha risenti. 
to del conseguente arretramen. 
to di Dotti per il controllo di 
Canè e della maggiore dedizio- 
ne di Carosi, anche oggi molto 
brillante e redditizio, al lavoro 
di copertura e a quello offen- 
sivo, La Lazio si è difesa a lun: 
go ma sempre con ordine e 
alleggerendo la pressione av- 
versaria con le puntate del so- 
lito D'Amato, entusiasmante in 
alcuni momenti ma sempre 
troppo esibizionista per poter 
dare risultati concreti. 


Pareggia il Venezia 
col forte Cagliari (1-1) 


MARCATORI: nella ripresa, al 1° 
Riva su rigore, al 32° Grossi, VENE- 
ZIA: Bubacco; Mancin, Grossi; Can- 
cian, Nanni, Spagni; Bertogna, Be- 
retta, Menocacci, Manfredini, Dori. 
CAGLIARI: Reginato; Niccolai, Lon= 
goni; Tiberi, Vescovi, Longo; Cera, 
Rizzo, Boninsegna, Greatti, Riva. 
ARBITRO: Gussoni di Varese, NO- 
TE: terreno in buone condizioni, spet. 
tatori 14 mila; angoli 9 a 2 per il 
Venezia. 


Venezia, 12 

Quando ormai sembrava che 
il Cagliari avrebbe guadagnata 
l’intera posta, il terzino nero- 
verde Grossi è riuscito a pareg- 
giare le sorti dell'incontro con 
un azzeccato colpo di testa: la 
palla s'è infilata alle spalle del 
sorpreso Reginato dopo aver 
picchiato contro la faccia inter- 


na del palo. Fino a quel mo- 
mento il Venezia, beffato da 
un rigore concesso al Cagliari 
per fallo su Creatti da parte di 
Mancin, aveva premuto in area 
cagliaritana senza, tuttavia, riu- 
scire a concretare le sue azio- 
ni per l’imprecisione degli at- 
taccanti ed una certa precipita- 
zione degli stessi giocatori. 

Comunque, il Venezia non ha 
certo demeritato il pareggio; 
anzi contro un Cagliari per 
niente pericoloso ,i neroverdi 
avrebbero potuto far loro il ri- 
sultato se ad esempio al 13° del 
primo tempo Beretta non aves- 
se spedito sulla traversa da po- 
chi passi un pallone che basta- 
va solo sospingere in rete. 

Le occasioni da rete, per en- 
trambe le squadre non sono 
state molte un ‘po’ per la deci- 
sione delle rispettive difese e 
un po’ per la scarsa vena degli 
attaccanti. 


un turno di riposo, consideran- 
do questo incontro di normale 
amministrazione. In questa de- 
cisione di Herrera deve aver 
influito la partita di Coppa Ita 
lia disputata il 1.0 marzo sem- 
pre a San Siro, quando il Mi- 
lan eliminò ij granata con un 
secco 4-2. 


Senza Mazzola l’attacco ne- 
razzurro ha dimostrato di man- 
care di un vero realizzatore. 
Lo stesso Cappellini, senza $ 
preziosi suggerimenti del com- 
pagno, ha fatto ben poco. Basti 
considerare che il più pericolo- 
so nerazzurro oggi è stato. il 
mediano Bicicli, che ha segna- 
to. la rete ed ha colpito un pa: 
lo. Bicicli e Suarez sona stati 
gli unici nerazzurri a salvarsi 
oggi a San Siro, 

Per quanto ‘riguarda gli altri, 
non rimane che citare è peggio- 
ri. Questo poco invidiabile pri- 
mato va diviso fra Facchetti, 
Guarnieri e Picchi, mentre an- 
che Sarti ha sulla coscienza la 
prima rete di Meroni, sulla qua- 
le non si è neppure mosso. Al- 
l'attacco particolarmente fuori 
fase è apparso Domenghini che 
ha sbagliato tiri a rete addirit- 
tura di decine di metri. 

Nel Torino Meroni è stato il 
migliore, seguito a breve di- 
stanza da Moschino, Ferrini, 
Puia e Vieri. La vittoria di oggi 
vale per il Torino a riscattare 
un intero campionato. La squa- 
dra appare in crescendo: del 
resto anche negli ultimi cam- 
pionati è granata avevano rag- 
giunto a primavera la condizio. 
ne migliore. 


I marcatori 
18 reti: Riva (Cagliari). 
15 reti: Hamrin (Fiorentina), Mazzo. 
la (Inter). 
13 reti: Brugnera (Fiorentina). 
12 reti: Rivera (Milan). 
11 reti: Altafini (Napoli), 


8 reti: De Paoli (Juventus), Bonin- 
segna (Cagliari), Meroni (To- 
rino). 

" reti: Pascutti (Bologna), Menichel- 
U (Juventus), 

6 reti: Domenghini (Inter), Mazzo. 
la II (Venezia), D’Alessi e 
"Troja (Brescia), Peirò ed En- 
zo (Roma), Nielsen (Bolo- 
gna), Gori (L, Vicenza). 

5 reti: Orlando e Cand (Napoli), 
Micheli (Foggia), Maraschi (L, 
Vicenza), Zigoni (Juventus). 


IL PICCOLO 


4, 
) , 
.. 


. 
1. 


per il primato 


(Teletoto ANSA al «Piccolon) | 


Il secondo gol del Torino. Puia ricevuta la palla da Simoni riesce a battere, con un preciso tiro diagonale, Sarti in uscita 
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Serie «Ap 
I RISULTATI 

*Atalanta - Lecco 

*Bologna . Roma 

Milan + *Foggia 

Torino . *Inter 

*Juventus + Spal 

*L. Vicenza-Fiorentina 

*Lazio . Napoli 

*Mantova . Brescia 

*Venezia - Cagliari 

LA CLASSIFICA 
2416 5 3.471437+! 
241211 1321135 — 
2413 6 53414324 
2412 7 5342031 — 
2411 8 5 301230— 


Inter 
Juventus 
Napoli 
Bologna 
Cagliari 
Fiorentina 
Milan 
Torino 
Roma 
Mantova. 
Atalanta 
Brescia 
Lazio 

IL. Vicenza 
Spal 
Venezia 
Foggia 
Lecco 


LE PARTITE 
Atalanta . 
Cagliari + Juventus 
Fiorentina - Foggia 
Mantova - Venezia 
Milan . Brescia 
Napoli + Bologna 
Rema . Inter 
Spal - Lazio 
Torino + Lecco 


RA 
24 


3151724] 
9213223 -4! 
8172821 
81423208 
910 203219 —_ 
811162618! 
8.13 1638 14— 
516 16.43 11 
815.123710—® 


DEL 19,3.1967 
L. Vicenza 


Mantova - Brescia 
a reti inviolate (0-0) 


MANTOVA: Zoff; Scesa, Pavinato; 
Volpi, Spanio, Giagnoni, Corelli, Ca. 
talano, Di Giacomo, Tomeazzi, Sal. 
vemini, BRESCIA: Brotto; Robotti, 
Mangili;  Rizzolini, Vasini, Casati; 
Salvi, D’Alessi, Troja, Bruells, Maz: 
zia, ARBITRO: Toselli di Como, NO. 
TE: terreno leggermente allentato; 
spettatori 12 mila; angoli 3 a 2 per 
il Mantova, 


Mantova, 12 

Ancora una volta il Mantova 
ha chiuso la partita alla pari, 
a reti inviolate, contro quel Bre- 
scia che domenica scorsa, in 
casa, ha ricevuto una dura ba- 
tosta dall'Inter. La squadra lo- 
cale non è riuscita a far breccia 
nella difesa bresciana, malgra- 
do il prodigarsi dei suoi uomini 
di punta. 

E’ stata una partita priva di 
emozioni, con un gioco che si 
è svolto in prevalenza a centro 
campo. Di azioni pericolose se 
ne sono viste ben poche, come 
è dimostrato dall’esiguo nume- 
ro di calci d'angolo battuti da 
ambedue le parti. Comunque si 
è avuta una certa prevalenza dei 
padroni di casa che hanno avu- 
to in Di Giacomo e Salvemini i 
suoi uomini più pericolosi. 

Gli ospiti si sono difesi con 
ordine, senza esporsi ad inutili 
rischi, 


UN SUCCESSO DI MISURA SULLA BATTAGLIERA SPAL (2-1) 


Affaticatala «vecchia signore 


stentaadaggiudicarsila posta 


MARCATORI: al 24’ Zigoni, al 43° 
Reja; nella ripresa al 1?’ Zigoni. 
JUVENTUS: Anzolin; Gori, Leoncini; 
Rinero, Castano, Salvadore; Zigoni, 
Sacco, De Paoli, Cinesinho, Menichel. 
li. SPAL: Galli; Tommasin, Bozzao; 
Pasetti, Moretti, Reja; Dell’Omodar- 
me, Parola, Rozzoniî, Capello, Bosda- 
ves. ARBITRO: Bernardis di Trieste, 
NOTE: giornata primaverile; terreno 
in buone condizioni; spettatori die- 
cimila; angoli 4 a 2 per la Spal, 


Torino, 12 

Battendo di misura la Spal — 
e grazie anche all'exploit dei 
«cugini» granata a San Siro — 
la Juventus ha accorciato le 
distanze dall’Inter e si è rimes- 
sa quindi in corsa per lo scu- 
detto. E’ questo, forse l’unico 
fatto positivo di una partita che 
ha avuto ben poco da dire. 

Si è vista una Juventus, priva 
di Del Sol e di Bercellino e 
piuttosto affaticata per la tra 


sferta infrasettimanale in Sco- 
zia, muoversi a volte a disagio 
e con motevole incertezza di 
fronte agli ospiti che dal canto 
loro — pur disputando una par- 
tita spigliata e aperta, rifug- 
gendo da qualsiasi forma di 
«chiusura» — hanno dato tutto 
quel che era possibile dare, 

Soltanto nella prima parte 
del primo tempo, i biancoaz- 
zurri sono riusciti a far mar- 
care il passo ai padroni di ca- 
sa, i quali successivamente si 
sono in parte ripresi e hanno 
dato vita a un gioco a tratti 
più coordinato. 

Subìto il primo gol dei locali, 
gli ospiti hanno reagito vivace- 
mente riuscendo a raccogliere 
il pareggio allo scadere dei pri- 
mi 45 minuti; mella ripresa, 
tuttavia hanno dovuto sottosta 
re alle iniziative di una pur me- 


DOPPIETTA DEL BOLOGNA CON LA ROMA (2-0) 


Ripetuto nel ritorno 
il risultato dell’ andata 


MARCATORI: nella ripresa, al 
30° e al 40° Perani. BOLOGNA: Va. 
vassori; Roversi, Furlanis; Tumbu- 
rus, Janich, Turra; Perani, Bulga- 
relli, Nielsen, Haller, Pace. ROMA: 
Pizzaballa; Sirena, Sensibile; Scala, 
Losi, Carpenetti; Pellizzaro, Peirò, 
Enzo, Tamborini, Barison. ARBI- 
TRO: Gonella di Torino, NOTE: 
campo in ottime condizioni; spettato- 
ri 28 mila; angoli 8 a 4 per il Bo- 
logna. Al 35° della ripresa è stato 
espulso Enzo per fallo di reazione 
su Tumburus, 


Bologna, 12 

Il Bologna ha superato la 
‘Roma con l’identico punteggio 
del girone d’andata, questa vol. 
ta però con maggior fatica di 
quanto il risultato non dica. 
Le reti, difatti, ambedue a ope- 
ra di Perani, sono venute ad un 
quarto d’ora dalla fine (30° e 
40”) quando ormai sembrava 
che l’incontro fosse avviato al 
nulla di fatto. Fino a quel mo- 
mento il gioco era apparso di 
livello piuttosto modesto e se 
il Bologna era stato autore di 
un paio di azioni pericolose 
s'. nate per poco, la Roma in 
apertura di ripresa si era fatta 
più audace giungendo in due 


minuti, al 6' e al 7’, a sfiorare 
il successo con Pellizzaro. 

Come già è avvenuto a Roma 
con Pascutti, oggi è toccato a 
Perani il compito di giustizie. 
re: l’ala destra è stata svelta ad 
approfittare di due distrazioni 
della difesa giallorossa. Mentre 
nella prima vi è stato un atti- 
mo di smarrimento dovuto a 
Sirena che aveva chiamato la 
palla su un calcio d'angolo bat- 
tuto da Haller, dieci minuti do- 
po lo stesso giocatore ha devia- 
to di testa sui piedi di Perani 
una punizione concessa per fal- 
lo su Bulgarelli. Così i giallo 
rossi, che ormai stavano abi- 
tuandosi ad un risultato par- 
zialmente positivo, hanno dovu- 
to uscire dal campo con il peso 
di una sconfitta che in cuor 
loro probabilmente pensavano 
di non meritare, 

La squadra capitolina, pur 
denunciando le abituali pecche, 
aveva contrastato con buona 
volontà il gioco dei padroni di 
casa, a dire il vero non troppo 
brillante. Più tardi le ragioni 
sono state spiegate da Carni 
glia nel faticoso e lungo viag: 


gio di ritorno dall’Inghilterra 
e nella giornata particolarmen- 
te calda che ha tagliato le gam- 
be ai giocatori. 

Dal punto di vista tecnico, vi 
è da aggiungere che il Bologna 
oggi obbligato ad attaccare an- 
zichè agire di contropiede, si 
è trovato a mal partito davanti 
ad una difesa munita come è 
apparsa quella romanista nella 
prima frazione della gara. 

La Roma ha avuto i suoi mo- 
menti migliori nel primo quar- 
to d’ora della ripresa quando 
ha attaccato con maggior con- 
vinzione spinta da un Peirò 
molto attivo e da un Tambori 
ni oggi più in vena del solito. 
Poi il Bologna ha ripreso in 
‘mano le redini del gioco e dopo 
aver sfiorato il bersaglio un 
paio di volte ha fatto centro con 
Perani, cresciuto alla distanza. 
A nulla sono valsi quindi il pro- 
digarsi del solido e sempre at. 
tento Losi, migliore del repar- 
to arretrato, e la tenacia di 
Scala. Alla Roma è mancato, 


to risolutore. 


SASSI PER IL MILAN A FOGGIA (1-0) 


Rivera dà spettacolo 
in un clima arroventato 


MARCATORE: Rivera, al 16° del 
primo tempo. FOGGIA: Moschioni; 
Capra, Valadè; Bettoni, Rinaldi, Fa- 
leo; Gambino, Micheli, Traspedini, 
Nocera, Maioli. MILAN: Barluzzi; 
Anquilletti, Santin; Trapattoni, Ro- 
sato, Schnellinger; Lodetti, Rivera, 
Sormani, Amarildo, Innocenti. ARBI- 
TRO: Sbardella di Roma, NOTE: 
terreno in buone condizioni, spetta- 
tori 20 mila; Angoli: 5-3 per il Fog- 
gia, Al 24' della ripresa Amarildo è 
stato colpito alla fronte da un sasso 
lanciato in campo dal settore delle 
gradinate: ha riportato una ferita al 
ropracciglio sinistro ed ha abban 
donato il campo, 


Foggia, 12 

C'è stato anche il «giallo» in 
Foggia-Milan, una partita che il 
Milan ha ampiamente meritato 
di vincere (ha segnato un gol 
e colpito due pali). Nel caotico 
secondo tempo Amarildo, col 
pito alla fronte da un sasso sca 
gliato dalla tribuna, ha riporta- 
to una ferita e ha abbandonato 
il campo, ma la partita è pro- 
seguita «pro forma» mentre in 
campo si ripetevano scontri fra 


epiteti nei riguardi dell’arbitro 
Sbardella che, nel finale ha la- 
sciato correre per evitare forse 
Ulteriori incidenti. 

La prima parte della gara è 
stata davvero bella ed entusia- 
smante, Il Milan si è dimostra- 
to in metta ripresa e in grado 
di fornire un gioco apprezzabi- 
le sul piano tecnico e quindi di 
meritare uno dei posti di primo 
piano nella scala dei valori cal- 
cistici italiani, Barluzzi è stato 
molto poco impegnato, grazie 
alla prestazione di Anquiletti, 
Santin, Rosato e Schnellinger 
che hanno costituito una cer- 
Niera insuperabile contro la 
quale nulla hanno potuto gli at- 
taccanti foggiani, peraltro in 
giornata scarsamente felice, 

Un discorso a parte merita 
Rivera: ha dato spettacolo di- 
mostrando tutto il suo talento 
ed ha segnato il gol della vitto- 


‘ria del Milan in un autentico 


«show» di freddezza e bravura. 
Il Foggia è stato solo la brut- 


giocatori e dagli spalti si Hi copia della squadra che do- 
come del resto è noto, l’elemen. { tinuava a fischiare, a lanciare | menica scorsa ha rivaleggiato 


oggetti in campo e rivolgere | da pari a pari con le Juventus. 


diocre Juventus, che ha supe- 
rato la prova solo grazie all’ap- 
porto di un Zigoni in ottima 
giornata. 


Lezione del Vicenza 
alla Fiorentina (3-1) 


MARCATORI: al 12’ Brugnera, al 
30° e al 40° Maraschi; nella ripresa 
al 12' Gori su rigore. L. VICENZA: 
Luison; Volpato, Rossetti; Pini, Ca- 
rautini, Poli; Maraschi, Menti, Gori, 
Governato, Gregori. FIORENTINA: 
Albertosi; Rogora, Diomedi; Esposi- 
to, Ferrante, Brizi; Hamrin, Merlo, 
Brugnera, Bertini, Chiarugi, ARBI- 
TRO: Carminati di Milano, NOTE: 
terreno in buone condizioni, spetta 
tori 10 mila; angoli 7 a 4 per la 
Fiorentina. Al 7° della ripresa è sta- 
to espulso Esposito per tentativo di 
fallo su Gregori, 


Vicenza, 12 

E’ stata una brutta batosta 
della Fiorentina, che è una del 
le squadre che va per la mag- 
giore. Brutta e inattesa, perchè 
il gol segnato da Brugnera po- 
co prima del quarto d'ora di 
gioco, sembrava preludere ad 
una sonante vittoria dei viola. 

Il Vicenza ha avuto questo 
merito: di impegnarsi con ca- 
parbia volontà, per potersi al- 
lontanare dalla «zona retroces- 
sione» nella quale era caduto. 
E la sua volontà è stata pre 
miata alla mezz'ora, quando 
Maraschi ha infilato una prima 
volta la rete di Albertosi, rad: 
doppiando dopo dieci minuti 

Questo capovolgimento della 
situazione ha messo le ali ai 
piedi ad Hamrin e ai suoi com- 
pagni, che hanno. pesato con 
azioni pericolose sulla difesa 
dei locali anche nella ripresa, 
senza tuttavia smuovere la di- 
fesa vicentina. I locali, anzi, 
con azioni di contropiede han- 
no spesso insidiato l’area avver- 
saria e da una di queste azioni 
è scaturito il rigore che è sta- 
to trasformato da Gori. 


Modesto successo 
dell'Atalanta sul Lecco (1-0) 


MARCATORE: Savoldî al 4° del 
primo tempo. ATALANTA: Cometti; 
Pesenti, Nodari; Pelagalli, Cella, Si- 
gnorelli; Danova, Milan, Savoldi, 
Dell’Angelo, Hitchens, LECCO: Me- 
raviglia; Facea, Bravi; Schiavo, Ma. 
latrasi, Bacher; Incerti, Angelillo, 
Clerici, Ferrari, Bonfanti. ARBITRO: 
Bigi di Padova. 


Bergamo, 12 
Un Lecco battagliero oltre 
ogni aspettativa ha messo in! 


difficoltà l'Atalanta, che qué. 
volta però, a differenza dell? 
contro di Ferrara che l’ha i 
sta sconfitta col minimo s09°, 
di punti, ha fatto valere i 5% 
diritti derivanti dal fatto di 
care sul proprio terreno e © 
la sua classe indubbiamentt 

periore, n 

I locali, partiti di slancio, | 
no passati dopo appena quall, 
minuti di gioco con una 
di Savoldi, Gli ospiti, per ! 
la impressionati (tanto oMhi È 
non hanno più nulla da pesi; LI 
re) hanno reagito con slam! 
mettendo. a dura prova la d% 
sa bergamasca, ma non 5° 
riusciti che a collezionare !!° 
ti anvoli, 

La partita si è svolta sU ; 
piano di regolarità, favore”, 
l'operato dell’arbitro Bigi, % 
solo poche volte è dovuto iN\/ 
venire con una certa energia ? 
frenare alcune esuberanze. 


e pra 


i == 


Serie «Bp 
1 RISULTATI 

*Alessandria - Arezzo 
*Genoa -Sampdoria 
*Livorno . Reggina 
*Messina . Pisa 
*Novara - Reggiana 
Varese - *Padova 
*Palermo-Salernitana SU Ra 
*Potenza - Modena 
*Savona . Catanzaro 
*Verona . Catania 


LA CLASSIFICA 
Sampdoria . 251112 
Varese 2513 8 
Potenza 2510 9 
Catanzaro — 2310. 8 
Palermo 25 
Messina 25 
Modena 25 
Reggina 23 
Livorno 25 
Novara 
Reggiana 
Padova 
Verona 
Genoa 
Savona 
Catania 
Salernitana 
Pisa 25 
Arezzo 25 
Alessandria 25 


32 15 
2918 
23 19 
30.29 


==nuaneevee use 


LE PARTITE DEL 1 
Arezzo = Padova 
Catania . Livorno 
Catanzaro + Novara 
Palermo » Modena 
Pisa - Potenza 
Reggiana . Alessandria 
Reggina - Genoa È 
Sampdoria - Salernitan® 
Savona . Messina 
Varese . Verona 


Pag. 7 IL PICCOLO Ticdi ag ero 1087 


AUTOMOBILISMO, PALLACANESTRO, SCI, ATLETICA E CICLISMO ALLA RIBALTA 


Buon esordio delle Ferrari «FI» e Cooper-Maserali 
La SpIligen lanciata verso l'agognata salvezz 


| SERIE A - SPLUGEN BRAU-UANDY BOLOGNA 93.75 (49:37) 
ol goriziani privi dell'americano Green 
entusiasmano e dominano i bolognesi 


SPLUEGEN BRAEU GORIZIA: 


(edeot 20, Turra 12, Rossì 5, Pon- 
nm 17, Krainer 17, Tomasi 9, Poz- 
Zecco 11, Bosini 2, Green. Non en. 
ttato: Comelli. CANDY BOLOGNA: 
Lombardi 
8, Rurdo 2, Borghetti 3, Mills 3, 
affaele 11, Cosmelli 8. Non entra 
ARBI. 
TRI: Cammeo di Firenze e Fabbri 
Ùi Livorno. Tiri liberi realizzati: 
Spligen Briu 17 su 28; Candy 19 
Si 32. USCITI per 5 falli: Tomasi 
(61.55) al 9* secondo tempo; Cosmel- 
tecnico a 
Osmelli ‘al 16” (27-44); infortunio a 


omo 13, Pellanera 10, 


ti Calzoni e Di Tommaso. 


(60-65) al 12°. Note: 


(Giomo al 3° secondo tempo, Il gio. 


Catore non rientrerà più in campo. 
apparizione di Green 


«Istantanea» 
dal 9° al 10” del secondo tempo: 
l'americano non ce la fa e abban- 
dona, 


Gorizia, 12 
«Ad un certo punto era parso 
Sin troppo bello per essere ve- 
\ IO: dopo dodici minuti di gio- 
to lo «score» registrava infatti 
1 punti per i locali e 18 per i 
olognesi. Cosa da stentare ad- 
llirittura a credere se la realtà 


non fosse lì sotto gli occhi a 
smentire chi si fosse permesso 
il dubbio, Una squadra come 
la Candy con tutto un signor 
Lombardi, con diciotto misera- 
bili punti all’atitvo! Nè si trat- 
tava di un exploit temporaneo 
della Spliggen (senza americano 
per tutta la partita!) perchè il 
divario si manteneva fino al ter- 
mine del primo tempo, facendo 
piuttosto sbalzi in su che ingiù. 

Le cose cambiavano un po’ in 
inizio di ripresa, quando la Can- 
dy, dai e dai, approfittando di 
un leggero calo della Spligen, 
riusciva a darsi sia pur parzial 
mente un volto di squadra e 
farsi sotto (63-60 all’ 11°). Si sta- 
va scivolando verso il solito 
dramma? Niente affatto; era an- 
zi la «molla» per una nuova 
meravigliosa impennata della 
Spliigen, che certamente ha di- 
sputato uno dei suoi migliori 
incontri di campionato. E’ sta- 
to questo forse il momento più 
bello del confronto: sotto lo 
choc la Spliigen si rianima e si 
riprende, nonostante quattro 
suoi uomini siano gravati da 


Passano anche a Muggia 
le campionesse d'Italia 


Serie A 


se 

femminile 

1 RISULTATI 
Recoaro - *Mivar ..,.. 85-36 
VFiat - *Lanco .. « 51-45 
‘Pejo . Lamborghini ... 45-24 
Bristot . Standa Fe .. 56:40 
Standa Mi - "Geas .... 6149 
LA CLASSIFICA 

Recoaro 1613 3 997 692 26 
Fiat Torino 1613 3 820684 26 
Standa Mi 1613 3 866714 26 
Bristot 1612 4 855 689 24 
lamborghini 16 7 9 717/702 12 
Geas Sesto 16 610 767,843 12 
lanco Tor. 16 610 "82 854 12 
Pejo Brescia 16 511 708 788 10 
landa Fe 16,511 653 774 10 
Mivar Trieste 16 016 467 890 0 
LE PARTITE DEL 19.3.1967 

Recoaro » Standa Mi 

Fiat - Geas 


Mivar » Lanco 
Standa Fe . Pejo 
Lamborghini » Bristot 


‘&$8X—=_—__———_-- 
Recoaro - Mivar 


85-36 (44-16) 


\EcoARO VICENZA: Franzon, Bor. 
lotto 2, Battistella 17, Persi 13, Vie. 
A 4, Pausich, Faggionato 4, Verdi, 
Rostinelli 17, Gentilin 28, MIVAR 


tallonate da vicino, mantenen- 
do questa posizione sino al 7’ 
con 12 a 12. Poi non appena le 
ospiti hanno compreso le pos- 
sibilità. di gioco delle locali è 
cominciata la lenta scalata al 
i punteggio che è così sempre 
aumentato distanziando sempre 
di più le locali, 


Serie «B» femminile 


*S. G. Triestina . Julia 56-26 
Ha riposato: Moretti 
LA CLASSIFICA 
S. G. Triestina 3 30 175 91 6 
Moretti Udine 2 11 70 8102 
Julia Trieste 2 02 79152 0 
LA PARTITA DEL 19.3.1967 
Julia . Moretti 
Riposa: S. G. Triestina 
Di pica 


GIOVANILE FEMMINILE 


CMM - CSI Tarcento 
95-20 (41-8) 


G.M.M. TRIESTE: Apollonio 2, Le- 
covi, Zupin, Longo 37, Antonini 34, 
Maîitia 8, Bibalo C., Bibalo M., Gu- 
bertini, Toffolutti 14, C.S.I, TAR- 
GENTO: Toffoletti, Trevisan, Paoloni, 
Sturnich, Dalmolin, Plaino, Moretti, 
Paulone, 


Promozione regionale 


quattro falli. E finisce in bel. 
lezza, trovando nel contropiede 
l'arma più adatta, così come la 
precisione di tiro era stata de- 
terminante nel primo scorcio 
di gara. 

Ma svolgiamo il film dell’ap- 
passionante incontro. Le due 
squadre, sotto la direzione (im- 
peccabile) di Cammeo e Fabbri, 
si schierano così: Medeot, Ros- 
si, Ponton, Krainer e Pozzecco 
per î locali; Pellanera, Mills, 
Raffaele, Cosmelli e Lombardi 
per la Candy. Medeot si incari- 
ca di «guardare» Lombardi, 
mentre Krainer si mette a ri- 
dosso di Pellanera. Sembra di 
poco buon auspicio l'avvio: in 
tre battute la Candy infatti è 
già 6-0, Medeot e Pozzecco da 
fuori ristabiliscono le distanze 
ed al 5’ la Spliigen passa in 
vantaggio, 

Si alternano, le due squadre 
nelle segnature e il «Dado» na- 
zionale fa faville; fanno però 
faville anche Medeot e Ponton 
che danno una pronta risposta 
ai bolognesi, La Spliùgen (è il 
9°) è avanti di otto punti. Sip 
cambia la disposizione dei suoi 
e comanda la «uomo». La tatti 
ca non dà però i risultati spe- 
tati. Ponton e Medeot, ribatto- 
no con straordinaria efficacia. 
Si stenta a riconoscere la Can- 
dy del passato, ma in questo 
momento la Spligen è davvero 
incontenibile (31-18). Il solo 
Lombardi tenta di reagire, ma 
non trova sostegno. La Candy 
passa a pressing e rosicchia 
qualche punto, approfittando di 
una certa stanchezza dei locali. 

All’inizio di ripresa (al riposo 
la Spliigen era andata 49-37) la 
Candy, sempre a pressing, si fa 
decisamente sotto, mentre i lo- 
cali si caricano di falli. AI 4° i 
bolognesi sono notevolmente vi. 
cini (53-46) e Lombardi suona 
la carica. Il momento si fa ve. 
ramente critico: all’ 11’ tre pun. 


Serie A 


. 
maschile 
1 RISULTATI 
*Oransoda - Aramis .... 98-72 
Ignis . *Petrarca ..... 71:58 
*Simmenthal . Butangas., 111-79 


*Cassera » All’Onestà ... 
*Spliigen Briu - Candy 


*Noalex . Fargas ..... 

LA CLASSIFICA 
Simmenthal 18 17 1 1335 1286 34 
Ignis Varese 1815 3 1466 1209 30 
All’Onestà, 13.10 8 12841274 20 
Noalex 1810 8 1217 1214 20 
Oransoda 18 9 9 13041263 18 
Candy 18 9 9 13211370 18 
Butangas 18 8.10 1179 1331. 16 
Petrarca 18 711 1119 1117 14 
Spliigen B. 18 612 11891232 12 
Cassera 18 612 11851272 12 
Fargas 18 612 11191239 12 
Aramis 18 513 11811301 10 

LE PARTITE DEL 19.3.1967 
Ignis - Simmenthal 


All’Onestà + Petrarca 
Noalex - Aramis 

Fargas - Butangas 
Spligen Bràu . Oransoda 


ti soltanto dividono i bolognesi 
dai goriziani. Green, immesso 
in tutta fretta, non riesce a 
camminare e dopo una fugace 
apparizione rientra in panchina. 

La paura di sbagliare sta at- 
tanagliando i frombolieri della 
squadra locale. Non c'è che una 
carta da giocare: Turra. Il «cec- 
chino» non si smentisce ed ese- 
gue a puntino il suo compito. 
Lombardi fa il diavolo a quat- 
tro ma gli estri del livornese 
non bastano alla Candy per 
non farsi distaccare. (73-65 
al 15°). 

La Spliigen ritrova tutta la 
sua autorità iniziale e finisce 
dominando. Dalla palestra l’en- 
tusiasmo si riversa alle sale 
adiacenti dove il pubblico ha 
assistito all'incontro a mezzo 
di televisori. I biancocelesti 
hanno dato tutti il meglio di se 
stessi e sono pertando da lo- 
dare in blocco, con Medeot, 
Ponton, Pozzetto e Krainer da- 
vanti agli altri; la Candy, si è 
visto, è solo Lombardi. 


Giancarlo Bulfoni 


ZANDEGU’ VINCE L'ULTIMA TAPPA 
A Franco Bitossi 


la Tirreno-Adriatico 


S. Benedetto del Tronto, 12 

Franco Bitossi ha vinto la cor- 
sa ciclistica «Tirreno-Adriatico» 
che si è conclusa oggi. L'ultima 
tappa, San Benedetto del Tron: 
to . S. Benedetto del Tronto di 
km, 222, è stata vinta in. volata 
da Dino Zandegù davanti a Bi 
tossi e a Dancelli. 

Ordine di arrivo della quinta 
tappa: 1) Dino Zandegù (Salva- 
rani) in cinque ore 27744” alla 
media di km. 40.626 (tempo agli 
effetti della classifica 5.27’14”); 
2) Franco Bitossi s.t. (tempo 
agli effetti della classifica ore 
5.27°24”); 3) Michele Dancelli 
.t, (tempo agli effetti della clas- 
Sifica 5.27°34”); 4) Taccone s.t.; 
5) Preziosi s.t.;.6) Adorni s.t.; 7) 
Ritter (Dan.) s.t.; 8) Poggiali 
ch 9) Armani s.t.; 10) Polidori 
St. 


Classifica generale finale: 1) 
Franco Bitossi (Filotex) in ore 
2748/05’; 2) Carmine Preziosi a 
1?”; 3) Vito Taccone a 12”; 4) 
Poggiali a 22”; 5) Dancelli a 32”; 
6) Zandegù a 32”; #) Armani a 
4”; 8) Adorni a 1’22”; 9) Ritter 
(Dan) a 1’22* 10) Polidori a 
1°22”; 11) Battistini. 1’22”; 12) 
Colombo a 1°22”; 13) Mugnaini 
a 1°22”; 14) Motta a 129”; 15) 
Binggelli (Svi.) a 1°32”; 16) De 
Pra a 3’46”, 

MIO e TI SEE 


VIRKOLA BATTUTO 
MI A Vikersund (Norvegia) il ceco- 

slovacco. Jiri Rasks, ha vinto la 
‘prima, prova del concorso interna. 
zionale di salto con sci, davanti al 
campione del monda Virkola' (Norv.). 


A BRANDS HATCH ASSAGGIO DELLE «FORMULA UNO» 


GURNEY (EAGLE) PRECEDE 
DI POCHI METRI BANDINI (FERRARI) 


Piazzate due Cooper-Maserafi - Quinto Scarfioffi 


Brands Hatch, 12 


Dan Gurney, un californiano 
trentaduenne, da anni all’inse- 
guimento di un clamoroso suc- 
cesso internazionale che sembra 
costantemente sfuggirgli, ha fi- 
nalmente trovato la sua vena 
migliore vincendo stamani la 
«Corsa dei campioni» di formu- 
la uno e battendo con il piglio 
del grande campione i migliori 
assi .del volante. 


Gurney, alla guida di una tre 
litri «Weslake» della nuova casa 
anglo-americana «Eagle», si è 
aggiudicato tanto le due batte. 
rie che la finale della competi- 
zione. L’unica insidia gli è stata 
portata dalla Ferrari 3 litri 12V 
di Lorenzo Bandini, giunta se- 
conda e che avrebbe certamen- 
te conseguito un'affermazione 
piena se la corsa fosse stata 
disputata sulla distanza di un 
Gran Premio. 

Il pilota statunitense, già il 
più veloce nelle prove, aveva 
conseguito il miglior tempo nel- 
la prima batteria da 10 giri con- 
seguendo, il nuovo record della 


Sempre brillanti i triestini 
all'attacco dall'inizio alla fine 


In gran forma Brumatti, Fortunati, Bianco e Schergat 


A cinque minuti dal termine 
i ragazzi di Marini sì erano or- 
mai presa piena e completa ri. 
vincita sull’Algor, che nella par- 
tita di andata li aveva battuti 
con. 26 punti di scarto. Ma a 
questo punto i varesini, tutt’al- 
tro che rassegnati, passavano a 
pressing su tutto il campo, met. 
tendo in seria difficoltà la squa- 
dra biancoceleste che în un paio 
di minuti doveva incassare die. 
ci punti segnandone uno solo. 
Marini allora rimetteva in gio- 
co tutti i migliori elementi di 
cui poteva disporre e in breve 
il punteggio tornava ad aumen- 
tare, così da arrivare ai 15 pun- 
ti del fischio finale. 

Il Lloyd Adriatico ha giocato 
un bellissimo incontro, fatto di 
puntiglio e di grande impegno, 
presentando tutti i suoi gioca- 
tori nelle migliori condizioni di 
forma. Brumattî e Fortunati 
hanno infilato il canestro av- 
versario da ogni posizione, con 
tiri da manuale contro i quali 
gli avversari non sapevano tro- 
vare la giusta contraria. Bianco 
dirigeva la manovra con avve- 
dutezza, pronto sempre ad im- 


pista di 165.800 chilometri orari. 
Il primato precedente su 4260 
metri del circuito di Brands 
Hach era stato stabilito due an- 
ni fa dallo scozzese Jim Clark 
sulla misura di 160,940 km. ora. 

Ugualmente primo nella se- 
conda tornata di qualificazione, 
Gurney si è così presentato ai 
40 giri finali con tutte le carte 
in regola per portare a casa la 
vittoria. Il suo tempo è stato di 
un'ora 4°30”6 per una media di 
158.840 kmh. Secondo, come ab- 
biamo detto, Bandini seguito 
dalle due Cooper-Maserati dello 
svizzero Josef Siffert e del mes- 
sicano Pedro Rodriguez e dalla 
Ferrari 1966 di Ludovico Scar- 
fiotti. 

La gara non era valevole per 
la classifica mondiale, ma, co- 
stituendo essa la terza sortita 
europea della «Formula Uno», 
ha dato modo ai concorrenti di 
saggiare il proprio grado di pre- 
parazione e provare i mezzi & 
loro affidati. 

Il debutto europeo della Hon- 
da giapponese, con al volante 
l’ex iridato John Surtees, non è 
stato felice. La vettura, seconda 
nella prima manche e terza in 
quella successiva, è stata co- 
stretta al ritiro per noie mecca» 
niche. 

ORDINE D'ARRIVO: 

1) Dan Gurney (USA) Gurney: 
Weslake, 1.4°30”6 (158.84 kmh.); 
2) Lorenzo Bandini (Italia) Fer- 
rari, 1.4°31”; 3) Josef Siffert 
(Svizzera) Cooper Maserati, 1. 
4732” 4) Pedro Rodriguez (Mes- 
sico) Cooper Maserati, 14.334; 
5) Ludovico Scarfiotti (Italia) 
Ferrari, 1.4°34”8; 6) Chris Irwin 
(GB) Lotus BRM, 1.458”; 7) 
Mike Spence (GB) BRM; 8) 
Chris Lawrence (GB) Pearce 
Ferrari; 9) Jack Brabham (Au- 
stralia) Repco-Brabham; 10) Ri- 
chie Ginther (USA) Gurney-We- 
slake. 


Pacs En 


AUTOMOBILISMO 


Comis su NSU TT 
ha vinto la «Della Favera» 


BUONI PIAZZAMENTI TRIESTINI 


Cortina d'Ampezzo, 12 

L'automobilistica di regolarità- 
sprint da Padova a Cortina, de- 
nominata Coppa della Favera, è 
stata appannaggio del padova- 
no Dionisio Comis su NSU 
Prinz TT, seguito dal suo con- 
socio Luigi Grassetto su Fiat 
850, i due piloti che meglio han- 
no saputo sfruttare le caratie- 
ristiche del percorso molto im- 
pegnativo nei tratti in salita di 
Forcella Staulanza e del Falza- 
rego. 

Terzo è risultato il triestino 
«Gastone» su Fulvia 2C che ha 
battuto abili piloti quali Stoc- 
chino, Navarra e Facco. Tra 
questi si sarebbe certo piazza- 
to anche il triestino Giulio Pe- 
trucco se non fosse uscito di 
strada proprio in una delle pro- 
ve speciali. Buone le ‘afferma- 
zioni di Tullio Trevisan, di Mar- 
cello Rigo e Massimiliano Bi- 
zjak, nonostante le alte. pena. 
lità dovute a tempi e misure 
metriche imposte piuttosto a 


corso hanno messo in grave 
difficoltà molti concorrenti tra 
i quali Bonduri e «Lui»», che 
sono stati costretti al ritiro il 
primo e a una classificazione 
falsa il secondo: 
CLASSIFICA GENERALE 

1) Comis Dionisio (Patavium) NSU 
TT., punti 101; 2) Grassetto Luigi 
(Patavium) Fiat 850, p. 138.4; 3) 
«Gastone» (Sc. Trieste) Fulvia 20, 
p. 150,63; 4) Stocchino Giancarlo 
(S. Martino) Fiat 124, p. 176.19; 5) 
Navarra Piero (Friuli) Renault Gor- 
dini, p. 193.11; 6) Facco Ermenegil- 
do (Patavium) NSU TT., p. 216.25; 
9) Sferrella Giulio (Friuli) Renault 
Gordini,, p. 236.02; 11) Trevisan Tul- 
lio (A.C. Trieste) Flavia 1800, punti 
247.4; 12) Rigo Marcello (Sc. Trie- 
ste) Fulvia Coupé, p. 254.16; 13) Bi- 
ziak Massimiliano (Sc. Trieste) Fiat 
850, p. 272.15; 16) Kisvarday Lucio 
(Sc. Trieste) Giulia 1300, p. 445.78; 
20) Petrucco Giulio’ (Sc. Trieste) 
Fulvia coupé, p. 557.15; 43) «Lui» 
(Sc. Trieste) Morris Cooper, punti 
1345,05. Bonduri (Ostuni) ritirato per 
errore di percorso, 


PARIGI - NIZZA 
A Desvages la tappa 
Wolfshohl «leader» 


Marignane, 12 


Ml francese André Desvages ha 
vinto Ja quinta tappa della cor- 
sa ciclistica Parigi-Nizza, Bolle- 
ne-Marignane di km, 160. Il te- 
desco Wolfshohl ha conservato 
il primo posto in classifica. 

Ordine di arrivo ufficiale del. 
la quinta tappa: 1) André De- 
svages (Fr.) in 4 ore 04’04”; 2) 
Janssen (0l.); 3) Reybroeck 
(Bel.); 4) Durante (It.); 5) Huy- 
smans (Bel.); 6) Stevens (Bel.); 
7) Van Schil (Bel.); 8) Van Ry- 
ckegem (Bel.). 

La clasifica generale dopo cin- 
que tappe: 1) Wolfshohl (Germ.) 
21.36°43”; 2) Simpson (Granbre- 
tagna) stesso tempo; 3) Guyot 
(Fr.) s.t 4) De Boever (Bel.) 
2136949”; 5) Van Looy (Bel.) 
213722”; 6) Aimar (Fr.) s.t.; 7) 
Zilioli (It.) s.t.; 8) Godefroot 
(Bel.) 21,38°58”; 9) Desmet (Bel. 
gio) 21.41°15”; 10) Tummers (01.) 
21.43°53”; 11) De Wolf (Bel.) in 
214745”; 12) Spruyt (Bel.) in 
214750”; 13) Messelis (Bel.) in 
21.52; 14) Grosskost (Francia) 
21.52/18”; 15) Merckx (Bel.) in 
21,55772”; 22) ex aequo Poulidor 
(Fr.), Gimondi (It.), Van Drom- 
me (Bel.), Rosiers (Bel.), Den 
Hai (01.), Van Springel (Bel- 
gio), els (01), Nolmans 
(01.); 36) Anquetil (Francia)in 
21.56730”; 44) Durante (It.) ‘a 
21.5708”; 46) Partesotti (It.) in 
21°57/08”; 62) Vicentini (Italia) 
22.03’33”: #9) Minieri (It.) in 
22.11°11”; 82) Pesenti (Italia) in 
Sa 87) Chiappano (Italia) 
R2.24°46", 


PRAGA NEI 50 M. OSTACOLI E PIANI 


Ottoz e Giannattasio 
campioni europei «indoor» 


Uguagliato il miglior tempo mondiale (64) 


Praga, 12 

Glì uzzurri Eddy Ottoz e Pa- 
squale Giannattasio hanno vinto 
oggi rispettivamente nelle finali 
dei 50 metri a ostacoli e dei 50 
metri piani ai campionati euro- 
pei di atletica leggera «indoor» 
a Praga. Ottoz ha eguagliato il 
miglior tempo mondiale, da lui 
stesso stabilito ieri con 6” e 4 
decimi. Giannattasio ha vinto in 
5” e 7 decimi. 

La tedesca orientale Karin 
Baizer ha stabilito il nuovo mi- 
glior tempo mondiale nei 50 me- 
tri a ostacoli femminile con, 6” 
e 9 decimi, 


MASCHILI 


50 m. ostacoli: 1) Eddy Ottoz 
CIt.) 64, 2) Christyakoy (URSS) 
6”6, 3) Mikhailov (URSS) 6”7. 

50 m.: 1) Pasquale Giannatta- 
sio (It.) 5”7, 2) Lebedyev (URSS) 
5”8, 3) Kasatkin (URSS) 579. 

400 m.: 1) Manfred Kinder 
(Germ. Ovest) 48”4; 2) Koch 
(Germ. Est) 49”6, 3) Cuhkarni- 
kov (URSS) 50”4, 

800 m.: 1) Noel Carrol (Irl.) 
1°496, 2) Jungwirth (Cecos.) 
l°49”8, 3) Kasal (Cecos.) 1’50”. 

Salto in lungo: 1) Lynn Davies 
(GB) _m. 7,85, 2) Borkovski 
(URSS) 7,85, 3) Stalmach (Po- 
lonia) 7,74. 


Getto del peso: 1) Nikolao 
Karasev (URSS) m. 19,6 (re. 
cord europeo indoor), 2) Gush- 
chin (URSS) 18,96, 3) Komar 
(Polonia) 18,85. 

FEMMINILI 


50 m. ostacoli: 1) Karin Balzer 
(Germ. Est) 6”9, 2) Seifertova 
(Cecos.) 7”, 3) Schell (Germ. 
Ovest) 71, 

50 m.: 1) Margit Unemeshazi 
(Ungh.) 6”3, 2) Wallgren (Sve.) 
64, 3) Bukharina (URSS) 6"5. 

400 m.: 1) Karin Wallgren 
(Sve.) 55'7, 2) Louer (O1.) 567, 
3) Pecnaric (Jug.) 57”3. 

800 metri: Karin Kessler 
(Germ. Ovest) 2°8”2, 2) Depu- 
reur (Fr.) 2’9’6, 3) Lukyanova 
(URSS) 2°10”5. 

Salto in lungo: 1) Erit Ber- 
thelssen (Norv.) m. 6,51, 2) Ro- 
sendahl (Germ. Ovest) 6,41, 3) 
‘Viscopoleanu (Rom.) 6,40. 

3.000 m.: 1) Werner Girke 
(Germ. Ovest) 7°58”6, 2) Shara- 
futdinov (URSS) 7’59”, 3). Mec- 
zer (Ungh.) 806. 

Salto con l’asta: 1) Igor Feld 
(URSS) m. 5, 2) Bliznyecov 
(URSS) 4,90, 3) Nordwig (Germ. 
Est) 4,90. 

Salto triplo; 1) Petr Nemsov- 
sky (Cecos.) 16,57 (record euro- 
peo indoor), 2) Kaloczai (Ungh.) 
16,45, 3) Zolotarev (URSS) 16,40. 


'RIESTE: Zuppin 2, Kastner 5, Man. | BOR TTriest» batte POM Monfalcone Candy - Cassera postare il rilancio dopo lo stron- 1500 m.: 1) John Whetton (GB) 


(Foto de Rota) 
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duto daì difensori varesini in un rimbalzo pionati americani sciistici di 
specialità alpine, în un vero 
trionfo dei colori francesi. 


paio di canestri ottenuti in con- 
tropiede con la collaborazione 
di Fortunati, hanno fatto qua- 
si crollare la palestra sotto il 


ref LA preparazione atletica e tec- 

pica delle vicentine oltre che la 
Ho maggiore prestanza fisica 
Rao prevalso sulle ancor mo- 


annullato per un fallo assoluta 
mente veniale. Narder, Aposto- 


pignoleria fuori luogo, sono 
riusciti a guastare. Il Lloyd 


battendo il Moretti (62-56) 3-1 (15-11, 19-0, 19-19, 15-10) 


RR CECI 
CICLISMO ENAL-DACE 


e ra rit enti 
==enueuoveseeneeeeo 


È 


Que possibilità delle locali, 
ì 'èste hanno sostenuto una 
superba e una difesa ag- 
Èressiva che ha contenuto no- 
\VOlmente il possibile divario 
x Punteggio, Si sono impegna- 
latte al limite delle possibi 
“tà in uma prova generosa che 
i Sapevano persa in partenza. 
Ttite con. slancio le locali si 
© portate ben presto in van- 
‘gio di qualche punto sempre 


Serie C 


maschile 


A 1 RISULTATI 
Rigon . Quattro Torri . 5637 
spEACTIl » *Italsìder .... 56-54 
È @usbrandt . Moretti ., 62-56 
«pasteltranco-Den Bosco . 75-65 
Ur . ‘Treviso ., +» 61.46 
ano-Bolzano (p.r. 20 
LA CLASSIFICA 

1511 4 823 737 
1511 4 864772 
1611 5 943 835 
1611 5 796753 

5 

6 


RR 
22 
22 
22 
22 
20 
20 
12 


1611 868 773 
1610 936 844 
1610 6 977 944 
16 610 840 904 
16 511 888.957 10 
Rav, 16 511 820904 10 
16 214 739 963 4 
16 214 647740 0 


Sp a 
Renn ato di 4 punti per 


lE PARTITE DEL 19.3.1967 
Treviso . Hausbrandt 


Moretti - Italsider 
Leacril . Bassano 
Don Bosco . Rigon 


Quattro Torri . Robur 
Falco . Castelfranco 


HAUSBRANDT TRIESTE:  Stigli 
(6), Prelz (11), Fermo, Lisiak, D'An- 
geri (15), Bianco (6), Cusumano, 
Dazzara (5), Della Croce (9), Frie- 
drich (10), MORETTI UDINE; Mi. 
chelutti (5), Pellizzari (2), Zovi (7), 
Silvestrini (9), Maset (2), Viola (9), 
Paderni, Tavoschi (7), Savio (11), 
Mazzoli (4). ARBITRI: Farina e 
Brunelli di Vicenza. Usciti per 5 
falli: al 19° del primo tempo espul- 
so Savio per «fallaccio» su D’Angeri 
proiettato a canestro. Nel secondo 
tempo 9° Maset, 10° Dazzara, 12° 
Michelutti, 13° Mazzoli, 15° Paderni, 
16°. Stigli, 18° Viola, 19° Friedrich, 


Una partita giocata con grinta ed 
impegno dal primo ‘all'ultimo minu- 
to e vittoria della squadra più Ju- 
cida nei momenti cruciali e decisivi. 
La Moretti scesa a Trieste con la 
ferma intenzione di vincere, ha col- 
lezionato nel primo tempo una se- 
rie di falli tra i quali quello di 
espulsione di Savio su D’Angeri, di 
modo che pur conducendo in van- 
taggio, era logico prevedere il crol. 
lo nella ripresa. 

Invece all’inizio della stessa gli 
‘udinesi andavano ancora avanti fino 
al punteggio di 36 contro 25 dello 
Hausbrandt (3’). I triestini non di- 
sarmavano e tallonando sempre lo 
avversario riuscivano con cesti di 
D'Angeri, Prelz e Stigli a. raggiun- 
gere la Moretti sui 39 pari (10°). 
Nel frattempo usciva Maset e poi 
Dazzara. 

A questo punto, tra l'entusiasmo 
del buon pubblico presente al derby 
regionale, l’Hausbrandt iniziava la 
sua rimonta e gli udinesi pur non 
rinunciando mai a lottare, doveva- 
no soccombere e restare l’ultimo mi- 
nuto con soli quattro giocatori in 
campo. Tra i triestini ottimi. D’An- 
gerì,. Stigli, Dazzara, Prelz e Frie- 
drich. Nel campo opposto, giù di 
corda Silvestrini, hanno primeggia- 
to Viola, Zovi, Tavoschi, Nei tiri 


liberi Hausbrandt e Moretti in per- 
fetta. parità con 24 segnati su 38 
tirati per entrambe. 

SERSESnES: 


Leacril Marghera - Italsider 
56-54 (29-21) 


ITALSIDER TRIESTE: Mattaco, 
Cavazzon (9), Moroni (6), Pozar (9), 
Simsig (5), Giacca R., Giacca D. (2), 
Pellas 9), Porcelli (12), Papais (2). 
LEACRIL MARGHERA: Della Penna 
(14), Pandinì (2), Sartore, Campo- 
lucci (4), Peruzzo (9), Riccio (2), 
Besa (6), Donega (2), De Stefani 
(17), Ferrara. ARBITRI: De Vito di 
Rimini e Zanelli di Imola, Usciti per 
5 falli nella ripresa: Cavazzon (87-42) 
Giacca D. (37-44), Papais (37-44), 
Campolucci (43-47), De Stefani (52 
a 53). ; 


Nel primo tempo gli ospiti han- 
no giocato meglio prendendo un 
buon vantaggio, mentre nella ripre- 
sa l’Italsider, manovrando più velo- 
cemente la palla e rinunciando. ai 
«lunghi», è riuscita a raggiungere 
l'avversario I veneti pur prenden- 
do ancora un leggero vantaggio 
hanno mostrato di risentire della 
fatica ed infatti l’Italsider a 50” 
dalla fine ritornava (con due tiri 
liberi realizzati da Pozar) avanti 
per 54-53. 

Sembrava fatta ed invece Della 
Penne realizzava con una prodezza 
mentre dall’altra parte Simsig falli. 
va di poco l'occasione buona. In ta- 
le generoso tentativo Porcelli falla. 
va su Pandini e lo stesso giocatore 
realizzava, a partita scaduta, uno 
dei due tiri assegnatigli. L'Ital- 
Sider, che mancava dell’infortunato 
Crisma, ha risentito di tale assen- 
za e pur disputando una buona ri- 
presa non è stata molto fortunata 
in diverse occasioni e ha sprecato, 
specie con Papais, canestri proprizi. 

P. B. 


fragore degli applausi. 
Accanto a queste quattro co- 
lonne della squadra, l'allenato- 
re Marini ha schierato, volta a 
volta, Tarabocchia e Bicci; so- 
prattutto con il compito di con- 
trastare i rimbalzi sotto i cane- 
stri. Bicci fra l’altro ha il me- 
rito di aver infilato butti gli 8 
tirì liberi che ha avuto a favo- 
re, anche se uno gli è stato 


Serie B 
maschile 


1 RISULTATI 
*Faema Ramazzotti .. 
Fides - *Italsider ..«.. 
*Lioyd Adriatico . Algor . 
Elettroplaid - *Smeg .. 
*Becchì - Benati ...... 
Ha riposato: Snaidero 


LA CLASSIFICA 
Becchi Forlì 1512 3 1158 
Ramazzotti 1411 3 920 
Fides Bol, 14 35 972 864 
Algor Var. 6 965 911 
Lloyd Adr. 8 1077 1040 
Snaidero 6 870 890 
Faema C. M. 8964 1043 
Italsider 8 848 873 
Benati 897 1085 
Smeg R. E. 937 952 8 
Elcttroplaid 817 980 6 
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LE PARTITE DEL 19.3.1967 
Algot » Ramazzotti 
Snaidero . Fides 
Italsider . Smeg 
Benati - Faema 
Elettroplaid . Lloyd Adr. 


riposa: Becchi 


li e il giovane Zovatto sono sta- 
ti in campo sulla fine dell’in- 
contro e l'ultimo nominato ha 
avuto la grande soddisfazione 
di segnare su tiro libero gli ul- 
timi due punti dell'incontro, 
primi per lui nel campionato 
di Serie B. 

Contro una squadra così ben 
registrata l’Algor non ha affat- 
to deluso. Colombo, Tozzini e 
Crugnola si.sono dati parecchio 
da fare, ad impostare instanca- 
bilmente azioni su azioni, a lun 
go manovrate mnell’intento di 
irovar spazio a chi doveva ti- 
rare in canestro. La tecnica 
dell'attacco contro la difesa in- 


dividuale, i varesini hanno di- 


mostrato di conoscerla bene e. 


più d’una volta la loro mano- 
vra è stata giustamente applau- 
dita e apprezzata da quella par- 
te del pubblico particolarmen- 
te preparata sui temi del gioco 
moderno, 

Abbiamo già detto che Ru- 
sconi ha avuto poco spazio per 
muoversi, data la perfetta fran- 
cobollatura di Schergat. Tale 
fatto ha messo a disagio il bra 
vo giocatore varesino, che per 
liberarsi della marcatura spes- 
so è ricorso a falli sottili, non 
sempre rilevati dagli arbitri. IL 
più positivo fra i giocatori ospì- 
tì è risultato Crugnola, che ha 
infilato tutta una serie di «piaz- 
zati», collaborando con i «lun- 
ghi» Colombo e Bisson a man- 
tenere sempre vivo il gioco del- 
la propria squadra. 

Nel complesso si è trattato 
di una partita piacevole da ve- 
dersi, che neppure gli arbitri, 
Turci in particolare, con una 


è partito in vantaggio con due 
tiri liberi di Tarabocchia, e non 
sivè futto più raggiungere per 
tutta la durata dell'incontro. 
Ancora con due tiri liberi la 
partita si concludeva, questi 
ultimi merito, come già detto, 
del più giovane elemento della 
formazione, Zovatto, promosso 
di recente în prima squadra, a 
dimostrazione ‘della continua 
evidenza dell'allevamento bian- 
coceleste. 


Marsilio Vidulich 


. 

Serie D 

° 
maschile 
I RISULTATI 

*Mestre - Virlus ...... 58-35 
*CRDA . Tricolore 48-37 
*Pierobon . Cus... » 55-41 
*Imca » Don Bosco ..., 73-43 
*Die N'Ai - La Salle... —— 

LA CLASSIFICA 
Pierobon 1312 1 690-546 24 
Die N’Ai 11 83 507.433 16 
Inica 13 8 5 729 626 16 
Mestre 13 8 5 637575 16 
CRDA Monf, 13 6 7 572.557 12 
Virtus 12 6 6 527529 12 
Cus Trieste 13 6 7 704 737 12 
Tricolore 13 6 7 665712 12 
La Salle 12 210 563 674 4 
Don Bosco 13 112 635830 2 


LE PARTITE DEL 19,3.1967 
Virtus » La Salle 
‘Tricolore . Mestre 
Cus . CRDA 
Don Bosco » Pierobon 
Imca . Die N’Ai 


L'ultimo confronto casalingo 
della Libertas di questo suo po- 
sitivo campionato di Serie B, 
non è coinciso con una nuova 
vittoria. Infatti, di fronte agli 
spigliati vigili del fuoco di Pa 
dova, scattanti, efficaci in at- 
tacco ma veramente inarrivabi- 
li.in fase difensiva, la Libertas 
è caduta dopo essere riuscita 
ad affermarsi in una sola fra- 
zione, la terza. 

A parte quella frazione che 
l’ha sempre vista in vantaggio 
anche per otto punti (9 a 1), 
la formazione triestina non ha 
mai saputo esprimersi sullo 
standard delle giornate miglio- 
ri. Balbettante all’attacco, in- 
decisa in difesa, la compagine 
locale è mancata soprattutto 
nel gioco d’assieme. Forse sul 
rendimento del sestetto crocia- 
to ha influito in maniera deter- 
minante la sua buona posizio- 
ne di classifica che ormai non 
le crea problemi circa la per- 
manenza in Serie B, ma nep- 
pure aspirazioni circa il pri- 
mato. 


I padovani hanno giocato in 
maniera decisa mettendo in mo- 
stra un ottimo Ravazzolo, sotto 
rete veramente diabolico, asse- 
condato vigorosamente dai due 
fratelli Roman. 

VV.FF. PADOVA: Frescura, 
Luise P. e L., Zanella, Baliello, 
Roman R. e G., Ravazzolo, Pit- 
teri e Luciano. 

LIBERTAS TRIESTE: Bear- 
zi, Cipolla, Frison A. e G., Ger- 
mani, Giacomelli, Neubauer e 
Svara. 

ARBITRI: Sforzini di Mode- 
na e Bratanich di Trieste. 


V. F. 


Serie <A> femminile 
Max Mara - BOR Trieste 3-0 


MAX MARA R. EMILIA: Giudici, 
Maurizi, Bolarbi, Mazzoli, Scaltriti, 
Riva, Ferretti, Tull. BOR TRIESTE: 
Pauletich, Favi, Matis, Miot, Hen- 
darl, Meliot, Bareî, Zazaval, Bares. 
ARBITRO: Vegliamini di Firenze. 


Reggio Emilia, 12 

Nulla da fare per le ragazze trie- 
stine nella loro trasferta in terra 
emiliana. Le reggiane, dopo un ini. 
zio piuttosto incerto, si sono gra- 
datamente riprese, aggiudicandosi la 
prima frazione di gioco, malgrado 
la bella resistenza della squadra 
ospite. 

Nel secondo set, in pratica, le 
emiliane non hanno trovato resi. 
stenza; nelle file delle triestine sem- 
brava essere entrato lo scoramento. 
Bellissimo invece il gioco conclusi- 
vo: le ospiti avevano un improvvi- 
so risveglio, si davano da fare e 
impegnavano seriamente le locali 


RICONOSCIMENTO ARBITRALE 
Carlo Facchettin 
«Rete d’argento 1966» 


A riconoscimento della sua 
nutrita attività svolta sempre 
con competenza e bravura sia 
in campo nazionale che in quel- 
lo internazionale, la FIPAV ha 
assegnato all’arbitro triestino 
Carlo Facchettin la «Rete d’Ar- 
gento 1966». E” questo un rico- 
noscimento che premia per la 
seconda volta nel giro di due 
anni il settore arbitrale pallavo- 
listico triestino. Come si ricor: 
derà, già nella passata stagio- 
ne lo stesso premio venne as- 
segnato all’altro fischietto lo- 
cale, Gino Caputto. 


Chiandussi vince 
la «Coppa dei 3 Comuni» 


Pieris, 12 
Alle 12,50, il presidente del 
l’ENAL-DACE, dott. Barbara, ha 


dato il via ad una quarantina di 
partecipanti alla «Coppa esercenti 
dei tre Comuni». Appena abbassata 
la bandierina sì è avuta un’anda- 
tura molto sostenuta, Il primo giro 
vedeva i partecipanti compatti. Nel 
secondo, alle porte di San Pietro 
prendevano il largo Chiandussi, Te- 
desco, Moratti e Muccin che in un 
chilometro, prendevano, 40” di van- 
taggio, 

Alle porte di Turriaco (finale del 
2.0 giro) Moratti bucava per due 
volte consecutive a breve distanza 
una dall'altra, dando modo ai tre 
rimanenti di aumentare notevol 
mente il vantaggio. 

Nel terzo giro, alle soglie di San 
Pietro, Chiandussi sferrava un at- 
tacco decisivo distaccando i com- 
pagni di fuga, raggiungendo Tur- 
riaco con circa 45” di vantaggio 
sugli immediati inseguitori. In que- 
sto tratto lo stesso Chiandussi fo- 
Tava, ma nonostante ciò, con la 
ruota a terra, riusciva a mantenere 
il vantaggio fino all'arrivo, dove 
precedeva Tedesco di 15” e Petrei 
che, precedendo Moratti, regolava 
il gruppo, 

Ordine di arrivo: 1) Chiandussi 
Franco (G. S. De Luisa, Udine), 
km. 51,400 in ore 1 e 9”, media 
km. 44; 2) Tedesco Duilio (Santa 
Gorizia) a 15”; 3) Petrei Silvano 
(G. S. De Luisa) a 20”; 4) Moratti 
Alessio. (G. S. Moratti) stesso t,; 
5) Bergamasco Antonio (Arsenale 
Triestino) stesso t.j 6) ‘Quaino 
Uvio (G. S. Doni-; 7) Bedin Luigi 
(Arsenale Triestino); 8) Gobessi 
Giorgio (G. S. De Luisa); 9) Pa- 
squalini Vittorio (idem); 10) Grat- 
toni Danilo (Fausto Coppi Trieste). 
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SERIE € - LA LOTTA IN TESTA SI È TRASFORMATA DI NUOVO IN UN DUELLO 


Monza e Como viaggiano in media inglese 
i Treviso è rimasto bloccato a Legnan 


UNA RETE PER TEMPO DELLA TRIESTINA CONTRO LA «CENERENTOLA» (2-0)| PERFETTO CENTRO DEI BIANCONERI CHE PROSEGUONO LA SERIE (2-1) 


Condamanolabremoneseallasconfittà L'Udinese passa a Piacenza 
con le reti di Blusig e Momesso 


astuzia di Scala ela bravara di Ridolfi 


MARCATORI: nel p, t. al 36° Scala; 
nel s. t, al 33” Ridolti. — TRIESTI. 
NA: Colovatti; Da Rold, Martinelli; 
Sadar, Kuk, Ferrara; Ridolfi, Scala, 
Ive, Beorchia, Gentili. CREMONESE: 
Bellardi; Manganati, Gallini; Ottani, 
Vecchi, Ravani; Rossi, Bartolomei, 
Marmiroli, Belloni, Sarchi. — AR. 
BITRO: Cappellutti di Bari, — NO- 
TE: Giornata. primaverile, duemila 
spettatori paganti, Calci d’angolo 
12 a 2 (9 a 2) per la Triestina, 


questa rete abbia preso fiato 
oppure abbia aumentato il mor- 
dente sarebbe inesatto: ha pro- 
seguito invece con il suo ritmo 
allegro, aggredendo l’area cre- 
monese con insistenza ammire- 
vole quanto vana. Prima del 
riposo tuttavia, su azione di 
‘Ridolfi, Gentili era ancora in 
fase di tiro, ma non è riuscito 
a concludere; infine Beorchia 
ha indirizzato nell’angolino un 
pallone passatogli da Gentili. 
Niente da fare: parato. 

Si diceva di Gentili alla rì- 
cerca del suo primo gol in que- 
sto campionato. Sta diventando 
una ossessione per lui, questo 
pensiero, ma non gli riesce di 
segnare. Eppure nella ripresa: 
si è messo con grande impegno, 
come all’8° ad esempio, quando 
un suo gran tiro è stato deviato 
in angolo con un balzo all’in- 
dietro da Bellardi. Meritava 
almeno... mezzo gol quel tiro! 

Mezzo gol hanno segnato pure 
gli ospiti al 12°, con Bartolomei, 
ma l'arbitro ha annullato la se- 
gnatura avendo rilevato in pre- 
cedenza un fuori gioco di Sar- 
chi. Gentili poco più tardi ha 
effettuato un altro gran tiro, ma 


chia la propria classifica nel 
gioco e nella consistenza. La 
Triestina, ajfrontandola, ha sa- 
puto intonarsi più al grigio che 
al rosso focoso delle sue ma- 
glie a strisce. Peccato, 


Dante di Ragogna 


unche stavolta non è stato for-; suo fianco il passaggio) e calcia 
tunato: «Andrò a Barbana a\in corsa a lato; poi su angolo 
farmi benedire» dirà a fine par-| battuto da Gentili, Ive si ‘alza 
tita. Passa un quarto d'ora piut-|su tutti, gira di testa a rete, 
tosto vuoto, con la Triestina che| ma il pallone va oltre la traver: 
controlla alla meglio il centro|sa. Non c’è stato insomma il 
campo e si butta în avanti, ed|bis del gol segnato al CRDA. 
ecco la reie della sicurezza. Pu-| La Cremonese ha l’ultima pal- 
nizione battuta da Martinelli| la buona al 44°, su calcio di pu- 
presso la linea laterale, a metà|nizione. Ma l'azione si spegne 
campo; pallone raccolto da Ri-|sulla barriera alabardata, Poi 
100 Gi io Ù rete come |la fine, 
un fulmine, sotto la traversa: ‘osa di i i 
Betordi ola. preciso ma non) 1,00%9, e di questa Triestima? 
può inpedirgli di entrare. nelle sue file nella famosa par- 
La partita a questo punto, si|tita con la Biellese si è smarri- 
capisce, è Cefinitivamente deci-|tq purtroppo, La squadra mar- 
sa. La Cremonese tuttavia non|cia bene alle volte, altre volte 
si rassegna, e vuole forzare la| stenta a muoversi, va alla ricer- 
difesa alaù rdata, sempre ben|ca delle cose complicate pro- 
registrata in Da Rold e Marti prie di chi non è in buona con- 
nelli, attenta e vigorosa in Kuk|dizione. Non è il caso di stor- 
e Sadar. Quando arrivano iîn|cere il naso, per questa vitto- 
area di rigore, gli aitaccanti|ria. ma sicuramente neanche di 
grigiorossi, sono talmente sfiun- | emtusiasmarsi. Due punti, sono 
cati dal ritmo da lasciarsi an-|arrivati, e due punti buoni. A 
dare a tiracci conclusivi che propiziarli sono state le prodez- 
brillano per la precipitazione | ze personali di Scala (e qui ha 
e quindi risultano innocui, ja''o spicco la sua astuzia) e 
Negli ultimi sprazzi della par-| di Ridolfi (e qui si è avuto 
tita due occasioni per la Trie-|conferma della sua ‘bravura: 
stina: Ridolfi stavolta vuole fa-| mica per niente è il cannonie- 
re tutto solo (Ive attendeva al|re alabardato). 


I marcatori 

13 reti: Mognon (Como), Brenna e 
Tomy (Legnano), 

Ceccotti (Pro Patria), 
Sartori (Pro Patria), 

Canzi e Sala (Monza, Dona 
delli (‘Trevigliese), Simonato 
Treviso), Ive e Ridolfi (Trie- 
stina), Mantellato (Udinese). 
‘Ballarini (Como), Mola (Le- 
gngano), Baffi (Pro Patria), 
Perego e Taccetti (Rapallo), 
Onesti (Trevigliese), 


Magheri, Cugnolio, Gami e 
Costan- 


11 reti; 
8 reti: 
7 reti: 


C'è voluto il gol di Ridolfi per 
dare tranquillità alla Triestina 
e soprattutto ai suoi tifosi, dopo 
la rete-beffa di Scala, segnata 
nel primo tempo. Le partite con 
le ultime della classe sono sem- 
pre insidiose, è risaputo; e an- 
che questa della Triestina con 
la Cremonese non è sfuggita 
alla regola. Se una squadra non 
ha sufficiente forza per imporre 
il proprio gioco, è costretta ad 
adattarsi al gioco dell’avversa- 
rio. E quando l'avversario si 
adagia in. un gioco addormen- 
tatore, cercando di tenere lon- 
tani gli avversari dall’area di 
rigore, allora è difficile legare 
le jile, sfondare, raggiungere 
insomma il risultato. 


6 reti: 


3 reti: 


nese), Cominì (Entella), Ros- 
si (Rapallo), Ronchi (Trevi. 
gliese), Galtarossa Treviso}, 
‘Barichella e Gini (Verbania), 
De Cecco (Udinese), 


MARCATORI: nel p.i. al 31’ Bla- 
sig; nel s.c. al 6° Mentani, al 38° Mo- 
messo. UDINESE: Baldo; Sgrazzut: 
ti, Bernard; Del Zotto, Zampa, Del 
Pin; Mantellato, De Cecco, Blasig, 
Galeone, Momesso, PIACENZA: Fer: 
rari; Gasparini, Montanari; Dadda, 
Favari, Belloni; Brasi, Robbiati, Men- 
tani, Moroni, Gallegari. ARBITRO: 
Campanini di Finale Emilia. 


colare accanimento, in modo piano 
se vogliamo, con la tranquillità che 
è la vera arma dei forti, ossia di 
quelli che conoscono il proprio va» 
lore e sanno quello che vogliono, 
Il Piacenza invece ha cercato di 
prendere d’assalto la roccaforte udi. 
nese, spinta dalla necessità di fare 
dei punti. Ne è conseguito da parte 
dei locali un gioco sterile e confu- 
sionario, tant'è che mentre il Pia. 
cenza attaccava a tutto spiano e 
‘perdeva qualche buona occasione da 
rete, era l’Udinese ad andare in 
vantaggio. E questo gol, un po’ for- 
tuito ha troncato le gambe ai locali. 

Il Piacenza ha reagito ed ha avu- 
to il suo momento migliore all’ini. 
zio della ripresa, quando è riusci. 
to a pareggiare, Poi la partita si è 
‘addormentata: în fin dei conti la 
divisione della posta poteva andare 
bene ad entrambe le squadre, ma 
nel finale le zebrette hanno tirato 
fuori nuovamente le unghie e il 
Piacenza è terminato al tappeto per 
îl conto totale. 

Un pareggio non sarebbe stato un 
risultato del tutto bugiardo, ma se 
una squadra meritava di vincere, 
questa era l’Udinese. Nelle sue file 
dobbiamo segnalare Blasig, un gio- 
vanottone tuttora in fase evolutiva 
ma che possiede il fiuto del gol. 
Bella la sua rete. Positiva la 
prova di Galeone (forse un po’ ner- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Piacenza, 12 

L’Udinese ha fatto bottino pieno 
a Piacenza e nel complesso ha me. 
ritato il successo. Non è stata pur: 
troppo una bellissima partita, e ciò 
è parzialmente dovuto al terreno 
pesante che faceva contrasto con la 
temperatura mite da primavera inol. 
trata, ma se qualcosa di positivo 
sì ha avuto modo di constatare, quel 
qualcosa. va tutto a merito delle 
zebrette friulane. 

L'Udinese cambia gli uomini ma 
mon il gioco, sempre piacevole, e 
questo è indubbiamente merito del. 
l’allenatore Comuzzi, che pur aven- 
do in gran parte una squadra ri. 
voluzionata, in confronto a quella 
della passata stagione, ha saputo 
confermare lo stesso modulo di gio- 
co e se pecca un po’ in fase realiz» 
zativa è pur sempre piacevole a 
vedersi, 

L’Udinese ha giocato senza parti. 


Del Zotto e Del Pin hanno fatto 


mente positiva la prova di Sgrazzut- 
ti e di Bernard; quest’ultimo però, 
messo in difficoltà all’inizio dal fu. 
nambolismo di Brasi, si è ripreso 
nel finale ottimamente, 
ramente impegnato Baldo, che non 
ta alcuna colpa sul gol subito. 


vittoria in regalo ‘al nostro pres 
dente comm. Bruseschi, 
festeggia il proprio compleanno», Co- 
sì ha dichiarato al termine della 
partita l’allenatore Comuzzi. Non re- 
sta che aggiungere che l’obiettivo è 
stato centrato. 


dei ge 
vantaggio; Blasig da circa 35 metri 
lascia partire un forte tiro che sor. 
prende nettamente l’inesperto Fer- 
rari e s'insacea dopo aver sfiorato 
il palo. Il Piacenza accusa visibil. 
mente il colpo e reagisce con forza, 
tanto che al 6’ della ripresa riesce 
a pareggiare con Mentanì, che evita 
prima Zampa e poi Del Pin e con 


Im sordina 
le due ali, mentre sia Zampa che 


in pieno il proprio dovere. Ugual- 


Non seve- 


«Volevamo vincere per offrire la 


che oggi 


Limitiamo la cronaca alle azioni 
AI 31° l'Udinese passa in 


Scala si è rinfrancato dopo 


La Triestina ha affrontato la 


la segnatura, a riprova di quan- 
to tonifichi il morale di un at- 
taccante l'andare a rete. La cone 
troprova però è offerta da Gen- 
tili, che nonostante il suo digiu- 
no non ha difettato di morden- 
te, anche se con scarsi risulta- 
ti. Ive sì è battuto bene, ma 
senza lo scatto liberatore non 
riesc. a sganciarsi dai suoi an- 
geli. custodi; così era stato @ 
Udine, così è stato con Ravani. 
Beorchia h: giocato a tratti în 
sordina, così come Ferrara, ap- 
parso un po’ stanco, Buona la 
difesa, per niente minacciata, e 
quasi disoccupato Colovatti. 

La Cremonese, forzatamente 
ringiovanita nella retroguardia, | MARCATORE: Borsetto al 43° del- 
non ha potuto evitare il peggio.|1la ripresa. CRDA MONFALCONE: So. 
Ha incassato due reti sulle qua-|rato; Baccari, Valenti; Sortino, Gior- 
li forse sarà ancora adesso @|dani, Mreule; Trevisan, Politti, Bi 
piangere, specie per la prima,|setto, Fogar, Cossar. TREVIGLIESI 
ma jrancamente avrebbe potu-| Vaglia; Rigamonti, Gira; Foresti, In- 
to essere trafitta numerose al-|vernizzi, Cavalletti; Forcella, Ronchi, 
tre volte. Una squadra debole, | Onesti, Donadelli, Algarotti. ARBI- 
disarticolata, che nemmeno con |TRO: Longi di Livorno. NOTE: gior- 
la concentrazione difensiva ha|nata di sole, terreno scivoloso con 
potuto evitare la sconfitta. Suo |qualche chiazza d’acqua. Ammoni! 


la Cremonese rispec-|Mreule e Valenti. Spettatori 1 
pena PO0 | angoli 1 a 2 in favore dei contierini. 


Cremonese senza sottovalutarla, 
ed.è stato un gran bene. Ma ha 
faticato a segnare, nonostante 
le molte occasioni da rete che 
è stata in grado di creare, no- 
nostante il dinamismo di un 
ottimo Ridolfi, nonostante le 
impennate di Gentili, nonostan- 
te la grinta di Ive. Le reti sono 
state ugualmente abbondanti 
(considerata... la tirchieria degli 
aQlabardati in fatto di realizza- 
zioni): una per tempo, di cui 
una direttamente su calcio di 
punizione, l'altra a seguito di 
calcio di punizione. C'è stata 
insomma la rivincita su Udine, 
dove appunto la Triestina aveva 
perso per due calci di punizione 
non saputi neutralizzare; sta- 
volta a rimetterci è stata la 
Cremonese. 

In cosa è consistita la beffa 
cui si è fatto cenno, parlando 
della rete dì Scala? Ecco come 
è andata. Al 36° del primo tempo 
il portiere degli ospiti, Bellardi, 
è uscito dall'area di rigore ed 
ha toccato il pallone con le 
mani. L'arbitro ha rilevato su- 
bito il fallo, ed ha ordinato la 
punizione. Di quanto? Di prima, 
come previsto dal regolamento. 
Scala, prima ancora che il por- 


RADIO NON SOTTILIZZA SUL 2-0 


<Gi bastava vincere: 
il successo è stato chiaro» 


Si pretendeva dalla Triestina 
(un punto in tre partite), una 
vittoria che la sganciasse final: 
mente da quota diciotto, E vit- 
toria c'è stata, confortata da 
‘un punteggio chiaro ed inequi. 
vocabile; e poco importa se a 
favorirla non è estranea una re» 
te che trova pochi precedenti 
sui campi di calcio. 

Questo è in sostanza il sugo 
del discorso di Enrico Radio, 
al termine della competizione 
che ha permesso agli alabardati 
di conseguire il quarto succes» 
so pieno della stagione, Ed ag- 
giunge: «Quando l’avversario 
produce un gioco poco lineare e 
tenta di confondere le carte, as- 


imperfette condizioni fisiche di 
Ive, «Ho però apprezzato l’im- 
pegno di Gentili, che spesso ha 
tentato la via della rete, e l’in- 
traprendenza di Ridolfi», con- 
olude Radio, 

Ci congediamo da lui e pas- 
siamo a sentire l’altra campa- 
na, che naturalmente suona a... 
martello. Infatti il pericolo del. 
la retrocessione minaccia sem- 
pre più da vicino la povera Cre. 
monese, ridotta ormai a spera. 
re nelle glorie passate, per scon- 
giurare il tonfo in Serie D. 

Nello spogliatoio grigiorosso 
e’imbattiamo in Carlo Facchi. 
ni, direttore tecnico, ed in Da- 
nilo Ravani, allenatore. En- 


DAL NOSTRO INVIATO 


1 RISULTATI Monfalcone, 12 


tiere pensasse... di rincasare, segnando agli atleti compiti che $rambi lia di *Biellese - Como. 00 

poichè si era soffermato a pro-|| multa hanno în comune coni One te EI *Entella - Solbiatese 0.0 Verga Fal eniPo dir Gi 

testare, è stato lesto a calciare|| numeri delle loro maglie, l'im- mal come quest'anno generosa fEenano ia Stio || SCR li conirona ale 

il pallone nella rete incustodita. presa di vincere sì fa subito di colpì mancini contro la for: *Marzotto . Rapallo 0.0 Ta si pe pe: 

Gol regolare, nonostante le pro- ardua. Sarebbe stato auspica» mazione affidata alle loro cure. Pro Patria-*Mestrina 2-0 l’andai DEDO sang 

teste deì cremonesi, i quali si bile un gol d'apertura, com'è Non più tardi di domenica scor: *Monza - Verbania 20 conosciuto una vera Trioo, 

affannavano fi SIE ML successo con la Biellese e Ia sa si è infortunato Tassi, forse Valnese = #Piscoma tt cn Iata) SRI E 

i tecnici sulla panchina che Trevigliese, Ma purtroppo qual- |, ii I n *Triestina-Cremonese 2-0 però - 

l'arbitro aveva indicato «di se- che occasione è stata fallita per Paste iaa gioentan del al *CRDA Monf.-Trevigliese 1.0 do quasi pete: Dar 

a clciata senza attendere i || tn sone ste santo ia ttidio mo Michelini, Pletrobon, Varo LA CLASSIFICA Sario l'impressione che da Mom: 

NO SONO LARRTE, li, Pant; tati estro ; 

fischio \dell’arbitro? Nessun fi-|| d'angolo». ORA ioni a Monza 2415 6 3361035— 1 ||falcone sarebbe A 

schio doveva attendere, e nessun — Per sbloccare il risultato causa del loro scadente stato di Como —2413 8 3371434 1f|con ran ii douguni 

fischio è venuto. La beffa in- dallo 0-0 — facciamo rilevare — forma. Treviso 2412 8 42724324 DO CRDA. mn al muro la 

somma è consistita solo nella è stato comunque necessario un Cade vede eserordRco ra sos Udinese 2410 9 5342529—6 rette #: 

fretta con cui Scala ha battuto|| gol che si deve definire «tro- chini — siamo venuti a "Trie- Verhania 2410 7 7 262127 — 9 f| Trevigliese AEREO con 

la punizione. vaton.. Ra. #fe con una retroguardia nuo- Legnano 2419 6 8 413126—11 f|UNa ola ia ni pro: 
La rete è venuta così a solle- «Non lo nego — ammette Ra- va gi zecca: il portiere Bellar. Rapallo 24 810 6201526--10 f|Prio quando aio redeva- 

vare gli alabardati, che fino|| ‘dio — ma è pur sempre un gol, 4; ha giocato gli ultimi 28° del- Bielleso 24 9.8 7 242526—10 rercela 

allora vanamente sì erano get- fara PAGG, pa oo la precedente gara che abbiamo Entella 24 10 718 Too 

tati contro la porta dei grigio- ON: BERNAba Sed 10, VO "perduto in casa col Legnano; CRDA M. 24 611 714 —13 

rossì nell'intento di colpire il|| *olineare la prontezza di Scala, ;i terzino destro è stato impie- Pro Patria 24 9 4112933 22—13 

bersaglio. Fino allora la Trie.|| ©he ha intuito a SUADIAIMORTA gato nella giornata inaugurale Trevigliese 23 8 411 282920 —13 

stina aveva fatto collezione di REA e DR a aria ge Sel torneo e poi non ha più vi- Piacenza 23 7 610 202420—16 

angoli (nove în tutto il primo 9; “sto la formazione maggiore; în- Triestina 24 412 8 172920 —27 

tempo), a dimostrazione che i|| *iere ritornasse tra i pali. Da fine il terzino sinistro Gallini Marzotto 24 6 711192719 —18 

difensori ospiti si accontenta-|| Altra parte mi permetto di ri- (classe 1948) è alla sua prima Solbiatese 24 5 712 14211719 [| Vaglia, che almeno alcune vol. 

vano di allontanare la minaccia, || ’*vare che la Cremonese aPPa- presenza in Serie C. Pratica. Mestrina 24 4 91112211719 ||te stava per capitolare. Una se- 

senza scegliere il modo miglio-|| riva in difficoltà giù da qualche mente si trattava di un terzet- Cremonese 24 4 416 19 4612-23 ||rie di calci d'angolo aveva mes- 


minuto ed è probabile (anche 
se non posso fornire la prova 
contraria) che prima o poi sa- 
rebbe ugualmente capitolata». 
Sono di turno le prestazioni 
Individuali, E al riguardo Jl’al. 
lenatore alabardato intende e 
sprimere la propria soddisfazio» 
ne per la prova della difesa 
(Martinelli in testa a tutti), 
che non ha concesso nè spazio 
nè respiro agli attaccanti ospi- 
ti. Non altrettanto positivo è il 
giudizio sul rendimento del re- 
parto avanzato, che però ha la 
sua brava giustificazione nelle 


so a dura prova i lombardi 
due minuti pri della rete 
segnata, è stato il mediano si- 
nistro Cavalletti a sventare un 
gol certo, fendo sulla li. 
nea di porta un tiro di Politti 
a. portiere spiazzato, Nel com- 
plesso, quindi, il CRDA non ha 
Tubato i due punti anche se 
dobbiamo riconoscere che — 
particolarmente 


to di esordienti, che Hanno fat. 
to quello che hanno potuto. Na- 
turalmente la sconfitta era pre- 
ventivata, ma forse potevamo 
ritornare a Cremona con un 
punto, se il portiere non aves- 
se combinato l’ingenuità che 
sappiamo, e l'arbitro non ci a- 
vesse annullato la rete di Sar- 
chi per un fuorigioco  inesi. 
stente». 

Lasciamo Facchini e Ravani 
ai loro rimpianti. Fuori splen- 
de ancora il sole. 


Piero Tonini 


re. E infatti avevano resistito 
a lungo, usando quel metodo. Il 
pericolo più grosso, dopo una 
girata di testa di Ive al 6° e un 
tiro a lato di Gentili al 12°, era 
venuto al 13’ ad opera di Rì- 
dolfi, che aveva avuto la sfor- 
tuna (o l'abilità) di calciare due 
volte ‘il pallone, da distanza 
ravvicinatissima, prima addosso 
ad un terzino, poi addosso al 
portiere. Lo spiraglio non è 
stato insomma ‘indovinato. 

Bellardi è dovuto interveni- 
re più... personalmente pochi 
minuti dopo, su tiro insidioso 
di Ridolfi, che servito da Ive 
aveva saputo sfruttare in extre- 


Piacenza e Trevigliese 1 par. 
tita in meno. 


LE PARTITE DEL 19.3.1967 

Como - CRDA Monf, 

Pro Patria . Biellese 
Cremonese . Piacenza 
Rapallo + Monza 
Solbiatese - Marzotto 
Trevigliese". Entella 
Treviso - Triestina 
Udinese . Mestrina 
Verbania . Legnano 


‘51 E° CONSUMATA SOTTILMENTE LA VENDETTA DEI MONFALCONESI (1-0) 


IICRDAha atteso gli ultimi minuti 


per negare alla Trevigliese il pare 


Anche alla mezz'ora i monfal 
conesi hanno perduto l'autobus 
su calcio di punizione dal li. 
mite, quando Mreule ha spa- 
fato a fil di montante su tocco 
di Vale: Fino alla fine del 
tempo il gioco si è svolto alter- 
no su entrambi i campi ma con 
azioni prive di pericolosità. 

All’inizio della ripresa Dona- 
delli, con un tiraccio da 40 me- 
tri, avrebbe potuto strappare il 
vantaggio, ma la palla — dopo 
aver sbucciato la traversa — 
è uscita sul fondo. Anche 
CRDA è stato fermato poco do- 
po in fuori gioco di Fogar, a 
conclusione di una girandola 
di passaggi cortissimi in area 
di rigore. Ancora dobbiamo re- 
gistrare la paperetta di Sorato 
di cui abbiamo detto all’inizio, 
ma da questo momento è stato 
il CRDA a prendere una, decisa 
iniziativa e a chiudere gli av- 
versari nella loro area. Una se- 
Tie di attacchi conclusi in an- 
golo per l’orgasmo dei difenso- 
ti lombardi, hanno fatto da 
prolusione al meritato gol di 
Borsetto, che ha siglato la vit- 
toria dei loca; 

Tutto sommato possiamo con- 
cludere che il CRDA, pur sen- 
za dare l'impressione di aver 
Titrovato la forma e la coesio- 
ne dei giorni migliori, ha gio- 
cato una partita onesta e di. 


non costituine mai un pericolo 
per Sorato, salvo una volta (al 
18' della ripresa) quando su 
calcio di punizione tirato da 
Donatelli, il portiere monfalco- 
nese si è lasciato inspiegabil 
mente sfuggire un pallone che, 
appena deviato, ha sfiorato il 
montante esterno terminando 
in calcio d'angolo. 

Quello che abbiamo racconta. 
to è stato l’unico pericolo cor- 
so da Sorato e più per demeri- 
to suo che per merito dell’av- 
versario. La Trevigliese ha tre 
palleggiatori in prima linea 
(Ronchi, Onesti e Donadelli) che 
in fatto di tocco e di manovra 
sanno il fatto loro, come del 
resto sono stati positivi il libe- 
To Cavalletti e lo stopper In- 
vernizzi. 

Modesta la prova di tutti i com- 
ponenti della compagine giulia. 
na, che schierava gli uomini 
delle ultime partite casalinghe, 
con ulteriore riserva per il me- 
diano Sortino e per l’estrema 
Sinistra Cossar. In difesa Gior- 
dani è stato il più positivo, ma 
anche Valenti e Baccari non 
hanno commesso errori, riuscen- 
do sempre a spezzare al mo- 
mento giusto la manovra av- 
versaria ben condotta dai due 
interni. A centrocampo, dopo 
un incerto inizio, Mreule e 
Politti sono cresciuti in auto- 
rità e particolarmente Mreule 
ha svolto un lavoro redditizio 


screta contro una squadra scesa 
a Monfalcone senza prospettive 
rinunciatarie, anche se è rima- 
sta per tutti i 90 minuti con 
l'estrema sinistra in posizione 
arretrata. Questa è stata, in fon 
do, l'unica soluzione strategi- 
ca adottata dagli ospiti, solu- 
zione più che giustificata. quan- 
do si gioca in trasferta. 
Prima di chiudere, due paro- 
le sull’arbitraggio. Longi di Li 
vomo si è fatto «beccare» più 
volte dal pubblico per decisioni 


il| dettate più dalla stizza mei con- 


fronti dei locali che per reale 
convinzione. Ha fischiato molte 
«chiamate di palla», ha ammo- 
nito Mreule e Valenti, non ha 
dato molto peso alle sbandiera- 
te dei segnalinee, però non ha 
avuto esitazioni a convalidare 
la rete decisiva di Borsetto che, 
per lasciar la bocca dolce ai 
tifosi, raccontiamo in finale. Al 
43’  scoccato, calcio d’angolo 
che questa volta viene tirato 
da Cossar e non da Trevisan. 
Il portiere Vaglia respinge cor- 
to e la palla viene ripresa da 
Baccari al limite dell’area; il 
tiro del terzino è violento e la 
Sfera sbatte sulla mano di un 
difensore, finendo sulla sinistra 
a Borsetto che — da pochi me- 
tri — insacca sulla. destra e 
dal basso in alto. 

Tullio Stabile 


RETE DI BORSETTO A DUE MINUTI DAL TERMIN 


di lancio e di smistamento al 
quintetto attaccante. Il trio di 
prima linea (Trevisan-Borsetto- 
Fogar) pur non trovando una 
buona intesa, si è destreggiato 
individualmente con impegno e 
con maggior costrutto degli av- 
versari, anche se ciascuno si è 
lasciato sfuggire qualche occa- 
sione d’oro per passare in van- 
taggio. 

A pochi minuti dall’inizio Fo- 
gar, che aveva ricevuto un ma- 
gnifico passaggio in profondità 
di Politti, dopo aver stretto 
al ‘centro, anzichè tirare diret- 
tamente a rete ha voluto smi- 
stare all’accorrente Borsetto, 
che è stato preceduto da In. 
vernizzi, perdendo così una oc- 
casione difficilmente ripetibile. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 12 

Spogliatoi a fine gara. L'’allenato- 
re della 'Trevigliese, Bussi, ha det- 
to: «Siamo rimasti con la bocca 
molto amara, non tanto per il gol 
subito in ’’zona Cesarini”, quanto 
per l’aver perso una partita del ge- 
nere, con un avversario che ha gio- 


= 


mis un pallone ormai più fuori 
che dentro, rispetto alla linea di 
fondo. Difficile il tiro di Ridolfi, 
ma bello, e pronto l'intervento 
ni Bellardi. Intanto gli angoli 
arrivavano uno dopo l’altro, co- 
stringendo Gentili ad un super- 
lavoro. Su un suo centro, al 24°, 
è riuscito a întervenire di testa 
Beorchia, ma lo spiovente è 
stato troppo parabolico, sicchè 
il tiro, pur preciso, è risultato 
debole e il portiere lo ha new- 
tralizzato, 
Al 26° una breve parentesi 
umoristica, artefice prima la 
Triestina, poi un attaccante 
della Cremonese. C'è una puni- 
zione a favore degli alabardati, 
utilizzata malamente secondo un 
malvezzo che stiamo osservan- 
do da tempo (l'obiettivo è quel- 
lo di ingannare gli avversari, 
ma ad esserne ingannati sono 
sistematicamente ‘i triestini): 
batte Sadar stavolta, verso 
Scala che non raccoglie il pas- 
saggio, divenuto preda di un 
FT lungo lancio in 
anti, a Rossi, scattato in con- 
tropiede, inseguito da Kuk. Co- 
lovatti è în allarme ma per sua 
fortuna Rossi inciampa e pro- 
cede a gatto per alcuni metri, 
dimostrandosi comunque trop- 
po poco veloce. Poi viene il gol 
di Scala, îl suo primo gol del 
campionato. E Gentili sta a 
guardare... 
Dire che la Triestina dopo 


(Foto de Rota) 
il pallone sta ormai entrando in porta, inutilmente in- 
Bellardi viene battuto dal gran tiro di Ridolfi, che si nota al centro 


TRIESTINA-CREMONESE 2.0. Ecco le due reti alabardate: a sinistra, 
seguito dn Ive; i giocatori ospiti protestano, A destra, 


cato veramente male. Il CRDA nel 


. girone. di andata, giocando magnifi- 
Girone B camente, ha perso in ‘casa nostra 
I RISULTATI con un risultato pesante; oggi, in- 


LI 
20 
22 


*Anconitana - Perugia 
Empoli - *Carrarese 
*Cesena - Torres 


vece, i monfalconesi, manovrando 
male, con disordine, hanno prevalso 
in maniera . ir noi davvero inaspet- 


*Maceratese - Jesi 1-0 |tata. A mio avviso, un risultato equo 
*Prato - Pistoiese 2-0 {avrebbe accontentato entrambe le 
Jo905 - Posto 20 |squadre. Se abbiamo perso, si deve 
icona 10 al fatto che oggi più di qualche 
a etnana» Massese 11 |mio atleta non ha reso come dove- 
‘Sambenedettese - Ravenna 32 


va. Questa sconfitta è per noi un 
Vero smacco, in quanto contavamo 
molto di carpire un risultato di pa- 
rità, affinchè ci desse un po’ di 
‘morale, in vista dei prossimi tre in- 
contri interni che ci attendono già 
da giovedì con il Piacenza e poi 
con l'Entella e la Solbiatese. Sono 
gare queste che noi dobbiamo as- 
solutamente vincere, se vogliamo in- 
sediarci in una posizione tranquilla 
in classifica». 


LA CLASSIFICA 
Maceratese e Perugia p, 34; Spezia 
32, Anconitana e Cesena Masse: 
se 28; Prato 27; Ternana 25; Pistoiese 
e Sambenedettese 22; Empoli e Car- 
rarese 21; Pesaro, Rimini, Siena e 
Torres 19; Jesi 17; Ravenna 15. 


Girone C 


I RISULTATI 


| «Bari - Frosinone 40 
*Casertana - Nardò 10 Il direttore tecnico Zelesnich, ha 
*L'Aquila - Akragas 10 |così commentato la gara: «E' stata 
» Cosenza 0-0 |una partita decisamente non bella, 


10 
10 
40 
31 
20 


in quanto sia noi che i nostri av- 
versari abbiamo'messo in mostra un 
gioco veramente sconelusionato. Deb- 
bo essere since: : un risultato di 
parità sarebbe stato giusto. Tutta 
via, la rete che Borsetto ha messo 
a segno è str'a legittima ed è giun- 
ta a ‘remiare l'insistenza con cui 
i miei v-mini hanno cercato più 
Volte di ottenere il successo. Son 
cose queste che capitano nel calcio. 
Quello che conta è l'aver vinto. Con } 


Avellino - *Siracusa 

*Taranto - Trapani 

*Trani - D.D. Ascoli 

LA CLASSIFICA 

Bari p. 37; Barletta 32; Avellino 31; 
Pescara 28; Taranto 27; Casertana e 
Cosenza 26; Akragas, L'Aquila, Cro- 
tone e Trani 22; D.D. Ascoli, Nardò 
® Lecce 21; Siracusa e Massiminiana 
20; Trapani. e Frosinone 17, 


(2E3IITOIISI LoèCAMIPERAFITS LI 


Silamentano i lombardi: 
«Un vero smacco per noi 


questo successo ci siamo portati a 
quota 23, riuscendo così a mante 
ner fede al programma preventivato. 
Domenica ci recheremo sulle rive 
del Lario, per affrontare il forte 
Como senza troppì timori. Sebbene 
sia ancor presto per dirlo, domeni- 
ca prossima apporterò qualche va. 
riante allo schieramento: deciderò 
‘mercoledì prossimo dopo l’amichevo- 
le che sosterrer-> sul nostro campo 
contro la formazione jugoslava del 
Nogometni Klub». 

al capit.-*+ Valenti he detto: «Se 
oggi do giocato male, lo si 
deve lla nostra grande preoccupa- 
zione di dover vir e ad ogni co- 
sto il confronto, per poter così can- 
cellare lo smacco che avevamo su- 
bito a Treviglio. I nostri avversari 
devono aver digerito molto male la 
pillola di aver perso la gara in extre- 
mis. In'sostanza, questo nostro sten- 
tato successo equivale forse allo stes- 
so bottino che gil avversari hanno 
ottenuto ai nostri danni nell’andata». 

Il giovane Politti, uno dei più po- 
sitivi, si e così espresso: «Ancora 
Uza. volta. sono stato decisamente 
sfortunato nelle conclusioni. Oggi, 
ad esempio, il mio tiro, scoccato da 
1 izione ra' icinata al 41.0 minuto 
del secondo tempo era destinato ad 
iìnsaccarsi,, ma ancora una volta un 
avversario è riuscito a salvare sulla 
linea fatale». 

L'autore dell'unica rete della gior- 
nata, Borsetto, ha detto: «Dopo l’an- 
golo battuto da Cossar, il rinvio del 
portiere avversario ed il successivo 
tiro del mio compagno Baccari, che 
era, stato deviato con la mano dai 
lombardo Foresti, proprio sulla sini- 
strz, dove mi trovavo tutto solo, ho 
lasciato che la palla rimbalzasse sul 
terreno e poi l’ho colpita con deci. 
sione di sinis' >, indovinando lo spi. 
taglio giusto». 

M. 0. 


Baldo, 
Al 38° il gol del successo udinese! 
Belloni entra fallosamente su Bla 
sig a tre quarti campo în zon&à 
piacentina, La punizione viene bat 


voso e che ha corso il rischio di un tiro teso batte imparabilmente 
farsi espellere avendo perso le staf- 
fe dopo aver subito un ennesimo 
fallo ad opera del diretto avversario 
Dadda) e di De Cecco anche se 
questi ha avuto in Moroni un fran- 
cobollatore inesorabile. 


tuta da Del Zotto che fa partire 
un tiro a parabola verso il centro 


dell’area; mentre un paio di attac* 
canti udinesi e un paio di difenso 
ri piacentini saltano fuori temp0 


il pallone termina al liberissim0 


Momesso, che bene appostato non hà 
alcuna difficoltà a fare centro. 


Sabino Laurenzano 


SERIE D 


Il Bolzano 
è caduto (1-0) 


a 


Pordenone! 


MARCATORE: al 37 del p.t. Rem 
zulli. PORDENONE: Canese; Patri* 
zio, Piva; Della Pietra, Jut, Bernar* 
dis; Renzulli, Rumiel, Bertoia, Re; 


Dapîit. BOLZANO: Sartin; Bertuolo 
HI, Cont; Benin, Bertuolo I, Nuvolo: 


ni; Benedetti, Veneri, Milani, Piro: 


la, 


Chiavari. 


Mair. 


ARBITRO: Clerico di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Pordenone, 12 


L'imbattibiltà ‘del Bolzano, ché 


fensiva 


durava da 26 giornate, è terminata 
allo stadio Bottecchia. La squadrà 
di cass ha fatto naufragare le spe” 
ranze degì 
cato di arginare la straripante of 


atesini, che hanno cer‘ 


dei neroverdì di Trevisal 


ricorrendo spesso anche a fallosi 
interventi. Il Pordenone ha mer 


tato questa. vittoria che .lo colloc& 


nuovamente tra le grandi del giro” 
ne e pur essendo sceso in camp! 
alquanto rimaneggiato nel 


tetto di 
infortun: 


quis 
punta per le assenze degli 
ati ‘Tonello e Mineo, hà 


svolto un gran volume di’ giocò; 


specialm 
quando 
mente e; 


tosa la 
Vistose 
travanti 
squadra 
l'unico 
casa, ch 
Sartin, 


testa di 


rilevato 


verdi cl 


gnato con autorità, creando anch? 
le premesse per la segnatura del’ 


*Coneglianese - Alense 1.0 


lente nel primo temp® 


| 


il Bolzano non è pratica 


sistito. 


Il pubblico delle grandi occasioni; 
circa 3000 persone, ha gremito ogni 
posto dello. stadio comunale: Num 


Tappresentanza bolzanins, 


giunta con alcuni pullman e col 


bandiere biancorosse. Nel 


Pordenone ha debuttato il cel 


Bertoia, un ragazzo dell 
Juniores che si è disimp@ 


gol della giornata. 


Partenza veloce dei padroni d' 


le dopo alcuni tiri di assaf 


gio si ripresentano all'8' davanti # 


costretto a lanciarsi in tif 


fo per fermare un dosato colpo di 


Della Pietra. Al 19° l'arbi” 


tro annulla una rete di Dapit pe' 
un fallo sul portiere ospite, nol! 


neppure dal guardaline* 


La decisione del direttore di gar® 
mette maggiormente le ali ai nero” 


he assediano letteralment? 


la porta di Sartin. Si giunge così 
rr — 


1 RISULTATI 


*Jesolo . Beretta LI 
*Pordenone . Bolzano 1.0 
Fanfulla - *Rovereto 1-0 
*Schio » Pro Sesto 0-0 
*Lilion - San Donà 3.0 
*Passirio - Saronno 0.0 
Trento . *Audace 1.0 
Vitt. Veneto-*Leoncelli 2.1 
LA CLASSIFICA 
Bolzano 241112 1 32.15 34 
Fanfulla 2412 9 3 3010 53 
Trento 2414 5 5 3516 33 
Beretta 2414 5 5 3517 93 
Pordenone 2412 ? 5 2818 3Ì 
Passirio 2410 6 8 2621 26 
S. Donà 24 897 2731 25 
Pro Sesto 24 710 7 2520 24 
Jesolo 24 7107 2423 24 
Leoncelli. 24 9 6 9 2828 24 
‘Saronno 247 9.8 2829 25 
Lilion Snia 24 611 7 2025 23 
Schio 24 313 8 1518 19 
Audace 247 512 1727 
Coneglianese 24 5 811 15/28 18 
Rovereto 24 5 613 1629 16 
Alense 2A 4 614 1536 14 
Vitt. Veneto 24 3 7.14 1033 17 
€ —____T 
LE PARTITE DEL 19.3.1967 


Alense » Audace 
Saronno . Jesolo 
Coneglianese-Leoncelli 
Pro Sesto . Lilion 
Trento - Passirio 

S. Donà . Pordenone 
Bolzano - Rovereto 
Beretta - Schio 
Fanfulla-Vitt. Veneto 


_—r—————————6 
al 37° quando l'esordiente Bertoli 


benchè 


pressato da Nuvoloni, res! 


la servire Renzulli che da distanià 
ravvicinata batte imparabilmeD' 


Sartin, 


Al 45° ancora un brivido sue 


spalti: Dapit si libera in dribbli!i | 


di tre 


avversari e poi serve Re” 


zuili, spostato a sinistra. Gran 


‘al volo 


all’inerocio dei pali. 


Nella 
denone 
‘Rumiel 
oltre la 


sul pallone che fa la 


ripresa la manovra del PÒ, 
si fa più guardinga. Rf 
stazionano di prefere!fi 
propria metà campo per 


Dapit deve assumersi una gran po) 
le di lavoro, facendo la spol& 


attacco 


duramente un paio di volte da 


oloni, 


che Renzulli accusa le botte 10 


e mediana. Bertoia, colp'.. 
N 


si 
zoppica vistosamente ©. ls 


Vute nella prima frazione dell5t | 
I padroni di casa agist08, 
de 


contro, 
ora in 


contropiede per cui l'ini! 


tiva passa al Bolzano, che si ©. 
streggia bene fino a tre quarti to 


campo 


con i difensori pordenonesi. 
è chiamato un paio di volte 


voro, 


ma poi balbetta a cont@lis 
can 
gi 


Gildo. Marchi 


po | 


Hi 


i 


sin Sia 


Torta a 


criari 


I > 
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IL PICCOLO 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA - GIRONE «A»: ORDINARIA AMMINISTRAZIONE 


Lunedì, 13 marzo 1967 


SAICI e Ponziana continuano a dominare appaiati 


ANCHE CON UN UOMO IN MENO IL PONZIANA SPEGNE LA TARCENTINA (3-0) 


Biancocelesti superlativi 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 20° Catania, al 35° Curci; nel se- 
tondo tempo al 2? Kirchmayr. 
PONZIANA: Degrassi; Suard, Ge- 
tin; Norbedo, Kudric, Fonda; Cur- 
©, Ravalico, Furlani, Catania, 
Kirchmayr. TARCENTINA: Coia- 

| niz; Mantovani, Borgobello; Mene- 
Ron, De Agostini, Fachin; Filorit, 
Ardemagni, Clemente, Floretti,-Snai- 

| dero. ARBITRO: Cappelli di Gra- 
disca, 


Mille spettatori paganti, en- 
iasmo a non finire sugli 
Spalti ed ennesimo successo 
Senza discussione degli uomini 
È Covacich, Quella di oggi è 
Stata una partita tutta da vede- 
Te, a dispetto del solito prono- 
Stico che dava l’ultima della 
Classifica, spacciata non solo 
Nel punteggio ma anche nel 
Confronto ritenuto impani pri- 
Ma ancora che i due avversari 
Scendessero in campo. 
| Il Ponziana ha giocato oggi 
Senza Giannella, tenuto pruden- 
2ialmente a riposo e senza Co- 
Vacich (infortunatosi domenica 
2d Aquileia), Tali assenze si 
Sono fatte sentire, avendo la re- 
troguardia denunciato alcuni, 
Sia” pure saltuari, scompensi 
©he dovranno sparire del tutto 
brima che arrivi il SAICI, lo 
a&vversario numero uno dei 
triestini. Nel corso della gara, 
oltre, (e questo è un inconve- 
Niente piuttosto serio) si è in- 
fortunato Gerin, vittima di una 
distorsione al ‘ginocchio  sini- 
Stro tanto da dover abbandona- 
Te il campo (al e’ della ripresa) 
ber non più rientrare. Rimasti 
În dieci, Suard è compagni han- 
No chiamato indietro Fonda a 
Sua volta sostituito, nel ruolo 
mediano, da Catania, Come 
detto in precedenza gli onori 
Ulella menzione spettano prin- 
Cipalmente agli attaccanti e fra 
Questi prima di tutti a Catania 
Titornato in forma smagliante, 
Mobilissimo ed in possesso di 
Un tiro a rete preciso e violen- 
to. valoroso anche Curci, insu- 
Perabile nel lavoro d'imposta- 
Zione e Ravalico oscuro mara- 
toneta a centrocampo assieme 
è Kirchmayr nuovamente in 
je di ascesa. Furlani, pur non 
Rvendo messo a segno neanche 
lina rete, ha saputo ugualmen- 
le farsi ammirare per un ina- 
Spettato altruismo e per le so- 
puntate a bersaglio che 
hanno fatto ammattire il suo 
angelo custode Menegon, 

Della Tarcentina i migliori 
in senso assoluto sono stati 1a 
Mezz'ala Ardemagni, l'ala de- 
da Florit ed il mediano Fa- 


Ed eccoci alla cronaca: inizio 
Senza respiro con tutto il Pon- 
Ziana scatenato in avanti men- 
Te la difesa friulana regge sen- 
2a sfigurare grazie alla bravura 
Sd allo scatto dei propri com- 
fonenti, Qualche buon lancio 

contropiede degli ospiti ed 
Sccoci alla prima rete: 20° e 
dialogo limpidissimo tra Fonda 
® Ravalico che improvvisamen- 
te allarga spedendo la palla sul- 

sinistra verso Catania che 
Diomba sulla stessa e con un 
Stan tiro al volo la spedisce 
Verso l'incrocio dei pali alla si- 
istra di Coianiz (schierato al- 
l’ultimo momento per mancato 
ùrrivo del portiere titolare Zop- 
Dè). Il cuoio sbatte contro 
lerro subito dietro la faccia in- 

Tna del palo e ritorna in gio- 
°o ma l'arbitro ha visto bene 

indica il centro del campo. 

Immediata replica dei friula- 
Ri che per poco non pareggiano 

| lon Florit liberissimo (tiro fuo- 
li di un niente), Continua il 
Stourbillon» biancoceleste che 
urla per direttissima al rad- 

‘Oppio. Siamo al 35° ed. a. con- 

Clusione di una manovra ubria- 
| Cante posta in atto da Ravali- 
îo, Catania, Kirchmayr e Fur- 
lani, il pallone perviene, su di 
ennesimo rimpallo, trai pie- 
î di Curci che lo scaraventa 
Tete da pochi passi, 
Ripresa sempre tiratissima e 
| Al gr grosso pericolo per De- 
| Brassi ‘salvato per un errore di 
Îlorit che trova il modo di cal- 
t Te alle stelle un pallone giun- 
Ogli fra i piedi a non più di 
i metro dalla porta spalanca: 
con il portiere ormai fuori 
Rusa. Uscito definitivamente 
si Tin il Ponziana controlla la 
ta uazione con molta bravura 
iS al 27° va nuovamente a rete 
SN Kirchmayr che sorprende; 
r > 


Coianz su preciso passaggio di 
Curci e immediato tiro al volo, 
rasoterra e angolato, Finale 
tutto ponzianino con due reti 
mancate per un soffio da Fur- 
lani e Kirchmayr. 

Ulderico Dolfi 


——————+_————__& 
PRESSIONE INUTILE 


Sacilese - Terzo 1-1 


MARCATORI: nel s.t, al 29° Donga 
su rigore; al 36° Fiorentin, SACILE- 
SE: Borsoi; Monti, Battel; Cassin, 
Segat, Costalunga; Rigutto, Tonell 
Leiballi, Fiorentin, Furlan, TERZO: 
Driul; Tibalt, Ormellese; Ballaminut, 
Donga, Bianchin; Marcovich, Anto- 
nelli I, Manfredini, Mazzero, Anto- 
nelli II. ARBITRO: Stringaro, di Co. 
droipo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Sacile, 12 

Sacilese veramente sfortuna- 
ta in quanto il pareggio non ri- 
specchia l’andamento dell’in- 
contro. Per quasi tutti i novan- 
ta minuti ha pressato l’avversa- 
rio nella sua area, costringen- 
dolo a lasciare solo due uomi- 
ni all'attacco. Al 16° è Furlan 
che si vede respingere dal pa- 
lo un potente tiro. Pochi minu- 
ti dopo Driul deve parare un 
tiro insidioso di Leiballi. Al 12° 
viene sostituito Driul per un 
incidente occorso pochi minuti 
prima. La pressione continua 
e la difesa avversaria salva 
qualche volta fortunosamente. 

Il primo tempo si chiude a 
reti inviolate. Inizia il secondo 
tempo con la Sacilese decisa a 
far suo l’incontro. Al 2° è Fur- 
lan che si vede respingere dal- 
la traversa un tiro a portiere 
battuto. Al 12’ potente tiro di 
Leiballi che il portiere del Ter- 
zo para in due tempi. Al 29 
per un malinteso fra Segat e 
Borsoi nasce il rigore. I due 
si scontrano e Segat respinge 
con le mani. Donga, incaricato 
del tiro, insacca nell'angolo 
destro. 

La Sacilese reagisce e al 36’ 
Fiorentin, sfruttando un dosa- 
to passaggio, realizza il gol del 
pareggio. Al 43° altra bella azio- 
ne Sacilese, tira Leiballi, il 
portiere è battuto ma Tibalt 
riesce a respingere il pallone 
poco prima che varcasse la li. 
nea bianca. 3 

Romualdo Oteri 


Cordenonese-Tolmezzo 2-0 


MARCATORI: nel p.t, al 20* Tomè; 
nel s.t, al 40° Del Pup, CORDENO- 
NESE: Martin; Brun, Zailla; De Pie. 
ro, Gardonio, Deotto; Tomè, Pezzot, 
De Pellegrin, Zille, Del Pup, TOL- 
MEZZO; Marzuttini; Di Gallo, Griso- 
ni; Zarabara, Puppini, Cappanera; 
D'Orlando, Fuccaro, Nadali, Bano, 
Fabris, ARBITRO: Sentieri di Gori. 
zia, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cordenons, 12 

Certamente è il risultato che 
conta, ed il 2 a 0 potrebbe trar- 
Te in inganno chiunque abbia 
in questi ultimi tempi seguito 
la Cordenonese, sono stati più 
pratici che altro cogliendo così 
una ulteriore vittoria. Altri 2 
punti che vanno ad alimentare 
l'aspirazione ad una poltrona ai 
primi posti della classifica. La 


il|difesa granata ha. retto bene, 


surrogando la carenza della me- 
diana e spesso servendo De Pel. 
legrin e Pezzot, costruttori del- 
le poche ma pregevoli azioni 
gol. Il Tolmezzo è stato certa» 
mente più provato per l’impe- 
gno e la tenacia nella ricerca 
della rete, che non è mai ve- 
nuta. Due o tre occasioni sol 
tanto sotto la porta locale, con 
Nadali, Bano e  l’esordiente 
D'Orlando. 

Le reti sono venute con la se- 
guente cronologia. Nel primo 
tempo al 20* partendo dalla pro- 
pria area il difensore cordeno. 
nese Brun si proietta in avanti 
smarcandosi elegantemente da- 
gli avversari che gli si parano 
innanzi ed a circa 40 metri dal- 
la porta tolmezizna crossa a To- 
mè .che tira inesorabilmente 
mettendo un magnifico pallone 
alle spalle di Marzuttini. Nella 
ripresa, al 40°, è Pezzot sempre 
pronto ed in agguato. Dopo 
aver anticipato Bano, porge con 
precisione a Del Pup, il quale 
si libera di Puppini e Gallo, co- 
stringe Marzuttini ad uscire e, 
a porta libera raddoppia. 


Leonardo Bidinost 


(Foto de Rota) 


PONZIANA - TARCENTINA 3-0. La rovesciata acrobatica di 
Furlani con la quale ha realizzato il primo gol ponzianino 


I RISULTATI 
"Aquilela - Palazzolo 11 
82 
11 
10 
20 
3-0 
21 
LI 


*Gemonese-Codroipo 

*Cordenonese-Tolmezzo 

*Ponziana-Tarcentina 

*Saîci - Sangiorgina 

*Cervignano . Osoppo 
LA CLASSIFICA, 

23:15 

2313 

2312; 

22.10. 

22.10 


Saici 
Ponziana 
Sacilese 
Tisana 
Sangiorgina 
Cervignano 
Cordenonese 
Gemonese 
Aquileia 
Brugnera 
Osoppo 
Codroipo 
Palazzolo 
Tolmezzo 
Terzo 
Tarcentina 


33 24 
32.29 
19 22 
23.35 
19 30 
22/35 
25 31 
17 25 
19 88 
1 35 
23 14 46 
Palazzolo 2 partite in meno; 
Tisana, Sangiorgina, Gemonese, 
Osoppo, Aquileia e Tolmezzo 1 
partita in meno, 


DOMENICA 19 marzo il Cam. 


pionato è sospeso per il Trofeo 
delle Regioni, 


I marcatori 
20 reti: Furlani (Ponziana). 
Corso (Saici). 

i Morganti e Carpin (Saici). 

i: De Pellegrin {Cordenonese). 

i Olivo (Tisana), Mian (San- 
giorgina). 

i: Catania (Ponziana). 

» Polvar (Saici). 

i: Cumin (Aquileia), Assolari 
(Codroipo),  Spezzot (Corde 
nonese), Kirchmeyer (Ponzia- 
na), Peruzzi (Cervignano), Du- 
ria (Osoppo), Fagnini (San- 
giorgina), 


Battuta d'arresto della Sacilese a opera del Terz 


IL CERVIGNANO NON È RIUSCITO A FAR CENTRO NEMMENO CONTRO L'OSOPPO (1-1) 


Quando la forma manca 


MARCATORI: nel s. t. al 13° Ma- 
ran, al 31° ‘Rossi. — CERVIGNANO: 
Pipani; Passon, Trevisan; Miani, 
Sponton, Neri; Pacco, Caporale, Ma- 
ran, Martinis, Marson. OSOPPO: 
D'Agostini; Mattiussi, De Luca; Mec- 
chia, Tabacco, Rigo; Rossi, Benedini, 
Duria, Driussi, Zanetti. — ARBITRO: 
Driussi di Udine, — NOTE: AI 21’ 
della ripresa è stato ‘espulso Mat- 
tiussi per proteste. Incidenti a Ta. 
bacco al 16° del primo tempo e a 
Trevisan al 16° della ripresa, Il n.5 
dell’Osoppo, riporta, una spaccatura 
al sopracciglio destro ed esce dal 
campo per rientrarvi dopo 7° vistosa 
mente incerottato, Trevisan è invece 
vittima di una botta al ginocchio de- 
stro che lo costringe, dopo essersi 


spostato all’ala. destra, a rientrare 
negli spogliatoi a dieci minuti dal 
termine, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cervignano, 12 

TI Cervignano è mancato an- 

cora una volta all’appuntamen- 

to con la vittoria, buttando in- 


genuamente alle ortiche un suc-|. 


cesso che avrebbe ampiamente 
meritato e che sembrava già 
acquisito con la rete messa a 
segno da Maran al 18° della ri. 
presa e l'espulsione di Mattius- 
si decretata dall’arbitro otto 
minuti dopo. Invece la forma- 
zione di Toros è calata netta 
mente nella fase conclusiva nè 
obiettivamente ci sentiamo di 
considerare l'infortunio occorso 
& Trevisan (il forte difensore 
colpito al ginocchio destro ha 


DI MISURA IL SAICI SULLA SANGIORGINA NEL DERBY DELLA CORRETTEZZA (2-1] 


SUL FILO DELLA CAVALLERIA 


MARCATORI: al 4’ Carpin I, al 
16° Neri su rigore e al 21’ Dianti. 
SAICI: Bevilacqua; Nardini, Carpin 
II; Neri, Battiston, Medeot; Carpin 
I, Morganti, Polvar, Corso, Plaini. 
SANGIORGINA: Marcatti; Zabeo, Del 
Bianco; Basaldella, Bigotto, Mare 
ga; Mian, Ferrara, Fagnini, Dianti, 
Nali. ARBITRO: Di Stefano di Ve- 
nezia. NOTE: giornata primaverile 
con terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 2500 circa con larga rap- 
presentanza di tifosi nogaresi. Cal 
ci d’angolo 5-5. Ammoniti Dianti e 
Morganti, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torviscosa, 12 

Saici e Sangiorgina, € se gran- 
di squadre che hanno sempre 
tenuto alto il calcio dilettanti 
stico regionale, hanno offerto 
oggi al pubblico di Torvîscosa 
una partita stupenda: un'ora e 
mezzo senza soste, un gioco dî 
ottima fattura, un ritmo che 
soltanto veri atleti possono con- 


————————È_—_—__————ÉÈ 


Campionato reg. juniores 
1 RISULTATI 
*Ricreatorio - Aquileia 
*Sangiorgina-Cormons 
*Maniago-CRDA Monf. 
Porzio - *Gipo Viani 
*Pordenone-Cervignano 
*Cividalese . Saici 
Triestina-*Manzanese 
*Palazzolo - Udinese 
LA CLASSIFICA 


Pordenone 2318 50 5 
GRDA Monf, 2317 4 5921 
Triestina 2312 3513 
Manzanese 2213 34 23 
Cividalese 2313 3315 
Udinese 2311 37 24 
Aquileia 29 29 24 
Ricreatorio 22 21.23 
Porzio Ud. 22 23 29 
28 1731 
23 14 26 
2R 1425 
23 19 45 
2 14 39 
23 1140 
Gipo Viani 21 ll 38 
LE PARTITE DEL 19.3.1967 
Pordenone . Aquileia 
'Triestina-Cividalese 
Maniago - Cormons 
Udinese . CRDA Monf. 
Manzanese-Gipo Viani 
Sangiorgina-Palazzolo 
Cervignano . Porzio 
Ricreatorio Ud. . Saicì 


21 
41 
40 
41 
30 
3-0 
32 
11 


21 
19 
19 
Eui 
15 
14 
1 
12 
10 


Po, 


lan\ZIANA - TARCENTINA 3-0, In una delle tante azioni offensive dei triestini in area friu- 
, Catania viene precedute: di testa da un difensore tarcentino 


(Foto de Rota) 


durre dall'inizio alla fine, E no- 
nostante il jervore agonistico 
(trattandosi di un derby) sia 
stato altissimo, un comporta- 
mento esemplare di tutti. 

Le due compagini, insomma, 
hanno offerto una prova sia di 
capacità calcistica sia di corret- 
tezza che merita di essere addi- 
tata e che sempre vorremmo 
vedere sui campî di gioco. Ha 
vinto il Saici, giocando una 
stupenda e sudata partita, Il 
suo successo è reso più eviden- 
te dalla prestazione della squa- 
dra nogarese, che ha offerto una 
prova maiuscola e generosa per 
spirito di corpo, agonismo e 
varietà di schemi difensivi ed 
offensivi. 

L'odierna vittoria degli azien- 
dali conferma le legittime am- 
bizioni di successo finale. D'al- 
tronde, il loro ruolino di mar- 
cia è una prova eloquente. La 
Sangiorgina, d'altro canto, ha 
messo în luce un bagaglio atle- 
tico di tutto rispetto che le per- 
metterà di terminare in cre. 
scendo il.campionato. Fatte que- 
ste premesse, veniamo senz'al- 
tro ad esaminare gli sviluppi 
della gara: il Saici l'ha iniziata 
con autorevolezza, da campio- 
ne, ed î biancocremisi hanno 
dovuto chiudersi in difesa, non 
disdegnando però azioni di con- 
tropiede. Poi, dopo una decina 
di minuti, le cose sì sono equi- 
librate, ed abbiamo assistito ad 
azioni travolgenti da ambedue 
le parti. 

Comunque gli aziendali tene- 
vano în mano le redinì del gio- 
co, anche se davano l’impres- 
sione di non spingere al mas- 
simo, Avrebbero potuto segna- 
re già nella prima parte, i sai- 
cinî, ma un po' per troppa pre- 
cipitazione, un po’ per l'attenta 
difesa dei nogaresi, non hanno 
potuto concretare la loro supe- 
riorità. Nella ripresa, invece, 
gli uomini dî Abatematteo han- 
no premuto sull’acceleratore e 
subito si è visto di quante doti 
siano provvisti. 

Già al 4° il Saici è in vantag- 
gio, con Carpin I, ed il gol è 
stato pregevole per freddezza di 
esecuzione e tempismo. Dopo 
la rete, i locali sì scatenano e 
al 16° raddoppiano con Neri che 
trasforma un rigore per atter- 
ramento sempre di Carpin I. 
Sembrava la fine dei nogaresi, 
letteralmente in balìa degli av- 
versari, Operavano sì dei tenta- 
tivi di offesa, ma le loro trame 
si infrangevano contro la dife- 
sa locale. Favoriti da un legge- 
ro calo dei saicini, hanno sa- 
puto riorganizzarsi e sono riu- 
sciti a dimezzare le distanze al 
21’ con Dianti, Da quel momen- 
to gli ospiti hanno imperver- 
sato costringendo gli aziendali 
a chiudersi in difesa. Il loro era 
un gioco splendidamente mano- 
vrato, ma in tale occasione è 
emersa la solidità della difesa 
bianca. 

Comunque gli aziendali han- 
no ancora portato scompiglio 
nell’area nogarese sfiorando per 
ben due volte il gol, Infatti do- 
po una rete quasi jatta al 23° 
di Carpin I, salvata da Bigotto 
sulla linea di porta, ‘il Saici 
avrebbe potuto aumentare il 
bottino al 38°, ma il tiro di 
Morganti è uscito dopo aver 
lambito il palo. Avrebbero po- 
tuto essere due reti, ma meglio 
così. La Sangiorgina non meri- 
fava un passivo tanto pesante. 

Breve conclusione sui singo- 
li: Bigotto, Basaldella e Dianti 
sono stati i migliori dei noga- 
resi; Bigotto soprattutto ha gi- 
ganteggiato, sia in difesa sia al- 
l'attacco: î suoi lanci sovente 
hanno dato inizio ad azioni ef- 
ficaci. Nelle file del Saici: Neri, 


Medeot, Carpin I e Corso sono 
le chiavi d’oro che possono apri- 
te tante porte. Medeot.e Car- 
pin I però meritano una cita- 
zione. particolare, Il primo per 
la sua pregevole regia a centro 
campo; il secondo per la sua 
‘incisività all'attacco; è risul 
to una spina costante per la 
difesa cremisi, L'arbitro Di Ste- 
fano ha diretto in maniera im- 
peccabile, ad un certo punto è 
stato: applaudito perchè ha'1i- 
mediato ad una svista di un 
guardialinee, 

La cronaca è ridotta aì punti 
salienti, parte di gran carriera 
il Saici e già al 4° Polvar in 
ottima posizione tira fuori dopo 
un cross perfetto di Carpin. Al 
10° un perfetto traversone di 
Medeot a Carpîn I; il tiro del- 
l’ala si alza sopra la traversa. 
Al 12’ Bigotto su calcio piazza- 
to insacca all’incrocio dei pali. 
La rete viene annullata per evi- 
dente fuorì gioco di Fagnini. Al 
27° Nardini lanciato a rete la- 
scia partire un bolide che fini 
sce all’esterno della rete. Al 36 
su azione iniziata da Dianti, 
Mian poggia a Fagnini che cal- 
cia violentemente a rete, Bevi- 
lacqua salva bravamente in an- 
golo. 

Nella ripresa al 4° la prima 
rete. Errore della difesa nogare- 
se, 
serve Corso che poggia a Car- 
pin I. La sua siaffilata improv- 
visa ed imprendibile si insacca 
a fil di traversa. Al 16° Carpin I 
lanciato a rete viene falciato da 
Bigotto in area. La massima pu- 
nizione è trasformata da Neri 
con un tiro angolatissimo e for- 
te, Al 19° Del Bianco, a conclu- 
sione di un'azione di linea la- 
scia partire un: bolide che col- 
pisce il palo. Ne succede una 
mischia, ma nulla di jatto. Al 
21° Zabeo, su azione personale 
entra in area, porge @ Dianti 
che si libera di un avversario 
ed insacca imparabilmente su 
Bevilacqua in uscita. Al 34° Ma- 
rega entra in area, si libera di 
Nardini e stanga a rete. Pevi- 
lacqua respinge con. bravura. 
Al 38° gran tiro di Morganti 
che sfiora il palo e si perde sul 
fondo. Nient'altro di rimarche- 
vole. Il fischio di chiusura san- 
cisce la vittoria degli aziendali, 
mentre i tifosi salutano i loro 
beniamini. 


Franco Sandri 


RETE NEL RICUPERO 
Gemonese - Codroipo 1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 46° Vica- 
rio, GEMONESE: Bovolini; Lanzoni, 
Baldissera; Stroili, Vicario, Pribaz; 
Valent, Milocco, Ena, Chiaruttini, Li. 
russi, CODROIPO: Luise; Infanti, Ri. 
va; Rinaldi, Del Fabro, Sambuco; 
Marchetti, Comisso, De Sabbata, Gia. 
comuzzi, Assolari, ARBITRO: Cancia. 
ni, di Monfalcone, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gemona, 12 


Una partita che la Gemonese 
avrebbe dovuto vincere con co- 
modo, se si tien conto del vo- 
lume di azioni svolto dai giallo- 
rossi di Pribaz, Invece l’incon- 
tro è rimasto inchiodato. sullo 
zero a zero per ben novanta mi- 
nuti, Oramai sì stava giocando 
in fasi di ricupero. Ed ecco che, 
quando il pubblico stava già la. 
sciando gli spalti del Simonetti 
è saltato fuori il miracolo di 
una rete che, oltre a dare i due 
preziosi punti della vittoria alla 
Gemonese, ha fatto scatenare 
un putiferio sul campo. 

Andiamo per gradi. La Gemo- 
mese ha preso d'impegno questo 
incontro, e s'è insidiata quasi 


Ferrara involontariamente | 


‘subito nella zona codroipese. Al 
37° del primo tempo c’è un fallo 
di mano in area da parte di un 
difensore ospite, e l'arbitro de- 
creta il rigore a favore dei loca. 
di. Lo calcia Lanzoni e il pallo- 
ne va a sbattere contro la tra- 
versa di Luise, Scampato peri 
colo, quindi, per ì codroipesi; 
ma l’ala destra Marchetti non 
è dello stesso parere e protesta 
ancora nei confronti dell’arbitro 
per quel rigore. Il direttore di 
gara lo espelle. 

Attacca sempre la Gemonese 
e il Codroipo esce di tanto in 
tanto in contropiede, Passa così 
anche il secondo tempo. Ma a 
tempo scaduto, e precisamente 
al 46° l'ala destra Valent viene 
atterrata nei pressi dell’area co- 
droipese, Tira la punizione Li- 
russi, Vicario raccoglie ed insac- 
ca di testa. Giocatori e dirigen- 
ti del Codroipo, a vuesto unto 
esplodono. Ne nasce una gaz- 
zarra. Non succede nulla di grc- 
ve, poichè interviene pronta. 
mente la forza pubblica e l’arbi- 
tro riesce a raggiungere final- 
mente gli spogliatoi. 


Mario Copetti 


giocato dal 22° al 35’ del secon- 
do tempo per onor di bandie- 
ra costretto quindi a rientrare 
definitivamente negli. spoglia- 
toi) quale causa unica o quan 
to meno determinante di que- 
sta ennesima prestazione nega- 
tiva dei campioni regionali che 
si erano presentati in campo 
beneficiando dei rientri di Pi- 
pani, Caporale e Sponton I. 

Il ritorno di questi tre anzia- 
ni aveva in effetti restituito al- 
la squadra quella lucidità di 
manovre e quella carica di en- 
tusiasmo che l’avevano fatta di. 
stinguere nelle tante precedenti 
battaglie vittoriose; Neri e Mar- 
tinis, le due diciassettenni ma- 
tricole che avevano debuttato 
domenica scorsa con la Gemo- 
nese si integravano inoltre alla 
perfezione coi più esperti colle- 


TROFEO BERRETTI 


1 RISULTATI 


*San Donà » Marzotto 
*Mestrina - Triestina 


41 
00 


ghi contribuendo con la loro vi- 
vacit. e ricchezza di idee a ren- 
dere fluido e piacevole il gioco 
dei padroni di casa. E il pub- 
blico, a dire il vero scarso no- 
nostante la giornata primaveri- 
le (ma tutto il mondo è paese 
e. quando uma squadra non 
vince essa perde anche i con- 
tatti coi suoì tifosi) si diverti 
va e applaudiva Pacco e soci 
nella assoluta convinzione che 
prima o poi la rete che doveva 
Ttompere il ghiaccio di quattro 
sconfitte consecutive, sarebbe 
giunta. Ed infatti le previsioni 
sembravano dovessero. essere 
rispettate, grazie al gol, astuta. 
mente realizzato da Maran, do- 
po una serie di sequenze tutte 
positive per il Cervignano. 

Poi ancora una volta il buio; 
anzichè insistere  nell’offensiva 
ordinata ed approfittare del 
vantaggio numerico la compa- 
gine locale si è lentamente ma 
inesorabilmente disunita, alcu- 
ni suoi elementi avendo denun- 
ciato una desolante carenza di 
tenuta e la rete dell’ottimo Ros- 
si è stata la logica conclusione 
di questi svaghi proibiti. Il ser- 
rate finale, come vuòle la tra- 
dizione, sia perchè convulso, sia 
perci.» condotto a ranghi rivo- 
luzionati appunto per il su de- 
sc: tto infortunio di Trevisan, 
non è servito a nulla, 

L’undici cialloblù è stato su- 
periore agli avversari; positive 
le prestazioni di Pipani che al 
15’ del - »imo tempo ha letteral- 
mente rubato con un volo spet- 
tacolarò una palla-gol dai piedi 
di Duria di Passon, di Trevi 
san, fino al momento dell’inci- 
dente, di Miani, sempre tempi 
sta e di Maran, quest’ultimo in 
piena, forma ma purtroppo po- 
co «lanciato» da chi di dovere; 
Martinis e Neri da parte loro 
si sono riconfermati elementi 
assai promettenti facendo in- 
tendere che la lusinghiera pro- 


va di otto. giorni fa non ande- 
va ascritta unicamente all’eufo- 
ria del debutto. Ma, pur nel 
complessivo miglioramento. ci 
sono, nel Cervignano, ancore 
molte cose da correggere e au- 
spichiamo che Toros saprà 
prendere gli opportuni provve- 
dimenti perchè la sua squadra 
riesca a disputare un finale di 
campionato degno della tradi 
zione, 

L’Osoppo ha fatto la sua one- 
sta e dignitosa partita da com- 
pagine che nulla pretende di 
eccezionale. ma che si batte 
semp;e con coraggio e spirito 
di corpo: una squadra «pulita» 
e in possesso di un reparto di- 
fensivo eccellente in cui Tabac- 
co, De Luca e Rigo vanno con- 
siderati senz’altro i migliori. 
Insidiosi all’attacco Duria, Za- 
netti e Rossi, quest’ultimo for- 
se da considerarsi, e non solo 
per il gol realizzato, il più pro- 
duttivo. Ed è stato invero un 
peccato che Mattiussi si sia 
fatto espellere per l’inveterata 
abitudine di certi giovanotti di 
gesticolare e discutere le deci 
sioni dell’arbitro; una forma di 
indisciplina questa che i leali e 
sportivissimi dirigenti. dello 
Osoppo sono stati i primi a di- 
sapprovare, L'arbitro Driussi 
di Udine pur avendo, a nostro 
avviso, mal interpretato qual. 
che volta la regola del vantag- 
gio è stato all’altezza della sua 
egregia reputazione, non per: 


mettende in campo il minimo 
accenno all ‘gioco duro e alle 
intemperanze verbali. 

Si comincia col Cervignano 
all’attacco ma è l’Osoppo a far- 
si pericoloso al 9° con un tiro 
angolato di Zanetti che esce di 
poco a “ato. Recital di Marti 
nis al 14; l’imberbe mezz'ala 
resiste ad un paio di contrasti 
e dopo aver scartato Mecchia 
tira in porta: troppo debole ‘e 
D'Agostini para agevolmente. 
Paratissima di Pipani al 15° (e 
ve l'abbiamo descritta più su) 
e quindi un minuto dopo si in- 
fortuna Tabacco; il «libero» del- 
l'Osoppo si procura uno spacco 
al sopracciglio destro ma rien- 
tra poco meno di dieci minuti 
dopo in perfetta efficienza, In- 
siste sempre il Cervignano ma 
le azioni di Caporale, Pacco e 
Maran. e i suggerimenti di Mar- 
tinis non riescono a far centro. 

Il gol di Maran al 13’ della 
ripresa: Marson ricupera una 
palla sulla sinistra e colpisce la 
traversa della porta difesa da 
D'Agostini; la palla spiove in 
mezzo all’area e Maran di astu- 
zia la insacca di testa. Al 21’ la 
espulsione di Mattiussi e al 22° 
l'incidente a Trevisan, Al 31° il 
pareggio dell’Osoppo Zanetti 
dalla destra batte una punizio- 
ne e Rossi isce con la nu- 
ca la sfera che si insacca alle 
spalle di Pipani, invano prote- 
so nel tentativo di respingeria. 


Luciano Golinelli 


IL TISANA COSTRINGE ALLA RESA IL BRUGNERA (5-2) 


Ipresa 


MARCATORI: nel primo tempo 
all'8° Minut; nel secondo tempo al 
6° Zen, al 9 Lugo, al 26° Olivo, al 
31° De Re, al 40° Minut, al 43* Oli- 
vo. TISANA: Toso; Olivo, Pines; 
Venturi, Bianco, Paron; Zanelli, 
Zen, Morello, Romanin, Minut. 
BRUGNERA: Martinuzzo; De Re, 
Turchet; . Muzzin, Sonego, | Speran- 
dio; Tomè, Lugo, Sburlin, Burelli, 
Semenzato. ARBITRO: Corbelli di 
Udine. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pocenia, 12 


Successo vistoso quello otte- 
nuto oggi dal Tisana a spese 
del Brugnera; ma non altrettan- 
to convincente, sebbene più che 
meritato. Il Brugnera può la- 
mentare il fatto che sull’uno a 
zero si è visto ridotto in dieci, 
causa l’espulsione del mediano 
Muzzin, ma ciò non diminuisce 
il merito dei locali. I neroverdi 
di Macor hanno disputato un 
eccellente secondo tempo, domi- 
nando a lungo 

Nella prima parte della gara, 
però, le migliori condizioni atle- 
tiche degli arancioni, pur non 
ponendo mai in dubbio il risul 


"L'AQUILEIA RIMONTA E PAREGGIA CON IL PALAZZOLO (1-1) 


Partita bifronte 


MARCATORI: nel p.t. al 42° Soar- 
do; nel s.t. al 37° Corbatto. AQUI. 
LEIA: Moderz; Tomasin, Cossar; 
Zampar, Ballaminut, Perusin; Za- 
netti, Barbana, Corbatto, Cumin, 
Scarel. PALAZZOLO: Vit; Mazzolo, 
Scaini; Piasentin, Frisan, Ciprian; 
Mattiussi, Fanotto, Valentinuzzi, Bia. 
sioli, Soardo, ARBITRO: Minen, di 
Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 12 

Due tempi e due fisionomie 
ha avuto questa partita, sul pia- 
no delle prestazioni agonistiche 
delle due squadre. in campo. 
Una rete per parte: la prima 
segnata nei primi 45° dalla squa- 
dra ospite, nella fase di suo pre- 
dominio; la seconda realizzata 
dall’Aquileia, nella ripresa, nel 
periodo cioè in cui Ja formazio- 


Dilettanti Il categoria 

GIRONE € 

1 RISULTATI 
*Castionese «+ Audax 
*Cormonese - Juventina 
*Dolegnano . Pocenia 
*Fiumicello-Risanese 
*Rivignano-Serenissima 
*Gradese - Sevegliano 
*Percoto - Buttrio 


CLASSIFICA 


10 
31 
20 
21 
1.0 
4-0 
3-0 


21 
20 
18 
16 
16 
15 
5 
1937 12 
1058 6 
Sevegliano e Serenissima 1 par. 
tita in meno, 


DOMENICA prossima il Cam. 
pionato è sospeso per il Torneo 
delle Regioni, 
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ne biancoazzurra ha messo a 
sua volta il maggior numero di 
azioni sulla bilancia della vo- 


A questo punto si potrebbe 
dire che il punteggio di parità 
corrisponde ad un'equa risultan- 
za dei valori in campo. Fin qui 
però abbiamo parlato di agoni- 
smo e di volontà, Ma se spostia- 
mo il nostro sguardo verso una 
prospettiva tecnica, allora è do- 
Veroso precisare che una sola 
squadra è risultata conveniente- 
mente dotata di tale requisito, 
e questa squadra è il Palazzolo. 
I viola di Maran, infatti, specie 
durante il primo tempo della 
gara, che è stato di loro perti- 
nenza anche per la maggior mo- 
le di azioni svolte, hanno dimo- 
strato di sedere degli schemi, 
di gioco abbastanza chiari. Saldi 
in difesa, con due terzini spaz- 
zatutto, una mediana ferrea, due 
eccellenti elementi di raccordo 
con l’attacco con Fanotto e Bia 
sioli, e due punte pericolose in 
Soardo e Valentinuzzi, gli ospiti 
hanno fatto il bello ed il brutto 
tempa, insidiando. quasi in per- 
manenza la porta di Moderz, 

Questa è crollata al 42’, quan- 
do, su rimessa laterale, Soardo 
si impossessava della palla e 
da una quindicina di metri sfer- 
rava un forte rasoterra, Pur- 
troppo, complice di questa rete 
è stato, in buona parte, il por- 
tiere aquileiese, che s'è lasciato 
sfuggire Ja palla sotto 
a causa di una presa 

L'Aquileia, è venuta fuori do- 
po il quarto d'ora della, ripresa, 
quando gli. ospiti hanno. calato 
Un po’ il loro ritmo. Ma la rea- 
zione degli aquileiesi non ha 
avuto nulla di sistematico; © 
stato più che altro una serie di 
scorribande che non avevano un 
preciso filo conduttore. Una sca- 
dente prestazione insomma quel. 
la dei locali, che oltre a tutto 
ha creato delle preoccupazioni 
nei loro dirigenti e tecnici, per 
l’apatis. che ha dominato nel lo- 
ro campo. Non pareva proprio 
che l’Aquileia stesse battendosi 
per conquistarsi i due punti del. 
la salvezza. Per sua fortuna, do- 


il, petto 
TA. 


po una successione di attacchi 
confusi, l’Aquileia è giunta al 
pareggio al 37’ di questo caotico 
secondo tempo. 

Un tiro di punizione di Balla- 
minut dalla sinistra, una entrata 
di testa, alla disperata di Cor- 
batto e, questa volta, una mos- 
sa a farfalla di Vit (che ha così 
contraccambiato il favore reso 
in precedenza alla sua squadra 
dall’opposto rivale) e la palla è 
finita nel sacco, Al 39°, però, il 
Palazzolo era andato in contro- 
piede e Fanotto solo davanti al- 
la porta di Moderz, ormai sguar- 
nita, s'è fatto anticipare dall’en- 
trata in extremis di un terzino 
aquileiese, E' stato l’unico bri- 
vido che ha scosso la rilassata 
epidermide di questa scialba 
partita, 


Luciano Sanson 


Dilettanti Il categoria 
GIRONE D 
1 RISULTATI 
*Ronchi - Lib. Barcolana 4-0 
*CRDA Ts » Torriana 10 
*S, Lorenzo » Turriaco 0-0 
*P. Romans - Libertas. , 1.0 
Farra + *Romana 21 
*Itala + Sagrado 32 
*Edera . Postelegrafonici 0-0 
LA CLASSIFICA 
Postelegraf. 1910 
Ronchi 
Turriaco 
Farra 
S, Lorenzo 
Itala 
Libertas Ts 
CRDA Ts 
Torriana 
Edera, Ts 
P. Romans 
Romana 20 
Sagrado 20, 18.39 13 
L. Barcolana 20 7357 
Postelegrafonici, Libertas Trie- 
ste, Torriana ed Edera Trieste 
1, partita in meno. di 
DOMENICA 19 marzo il Cam- 
pionato è sospeso per il Torneo 
delle Regioni. 


23 11 
36 13 
25-19 
21 18 
16.3 
23 20 
19 14 
2517 
19 14 
1216 
16 20 
1827 13 


26 
25 
z4 
RA 
E) 
3 
b:3 
22 
2 
17 
16 


di [uo 


tato, hanno messo a nudo le de- 
ficienze del Tisana, riuscendo a 
equilibrare bene il gioco e a 
contenere il passivo. Ciò detto 
non deve sminuire il valore del- 
l’odierna affermazione del Ti- 
sana, protagonista, come già 
detto, di un secondo tempo ve- 
ramente formidabile, Nelle sue 
file si sono posti in buona luce: 
Romanin, Venturi e Olivo in 
uno a Morello e tutti gli altri 
a breve distanza, autori di una 
onesta e generosa prestazione. 
Del Brugnera buona la prova 
del terzino De Re, discreto il 
centro campo, pericolosi in pri- 
ma, linea Lugo e Sburlin. Sen- 
za lacune l'operato arbitrale del 
signor Corbelli. 

Partenza a razzo dei locali, 
con una tiangolazione Venturi- 
Minut-Zen il cui tiro va fuori 
di un soffio. All’8* De Re com- 
mette fallo di mani appena fuo- 
ti dall’area di rigore. La puni- 
zione viene battuta da Zen ver- 
so l’accorrente Minut, il quale 
anticipa Turchet e batte impa- 
abilmente l’estremo difensore 
ospite. 

Al 14’ su azione controffensi- 
va degli arancioni Semenzato, 
dopo un ottimo scambio in ve- 
locità con Lugo, sbaglia una fa- 
cilissima occasione, Al 32° è an- 
cora Toso ad essere impegnato 
da un tiro saetta di Sburlin. Con 
azioni alterne si giunge al 44’ 
quando Morello in una delle sue 
irresistibili fughe salta ben tre 
avversari, ma al momento del 
tiro viene messo a.terra in mo- 
do plateale e cattivo da Muz- 
zin, L'arbitro, senza indugio, 
vo giustamente l’autore del 
Tal laccio. La conseguente puni- 
zione, battuta da Olivo, lambi- 
sce la traversa. 

Si riprende con il Tisana an- 
cora all'attacco e al 6° Zen, im- 
possessatosi della palla fila so- 
lo verso destra, qui lascia par- 
tire un tiro potentissimo che si 
insacca alla destra del portiere 
che non accenna neanche alla 
parata, anche perchè sbilancia- 
to da una intelligente finta di 
Morello. Palla al centro, tocco 
di Lugo per Burelli, questi a 
Tomè ché crossa per Sburlin; 
Îl centro avanti viene fermato 
irregolarmente da Bianco al li- 
mite dell’area di rigore. Puni- 
zione; lunga rincorsa di Lugo 
Îl cui tiro si insacca sul sette 
alla sinistra di Toso, assoluta- 
mente imparabile. Al 26’ fuga 
di Morello verso il fondo, poi 
erossa un pallone dosatissimo 
per Olivo che di testa mette nel 
sacco. Reazione degli ospiti che, 
al 31’ fruiscono di un rigore 
per un fallo di mani di Pines, Il 
tiro dal dischetto è battuto da 
De Re, che segna. Al 40° Ven. 
turi crossa in area avversaria 
© Minut, con perfetto tempismo, 
in mezza rovesciata, insacca. Ai 
43° Olivo conclude la serie delle 
marcature battendo l’estremo 

ifensore ospite dopo una lun- 


ga fuga. 
Piero Zanelli 


TIRO AL PIATTELLO 
Cadore e Udovici 


vincono a Muggia 


Successo del dott. Riccardo Cado- 
Te nella gara di tiro al piattello 
disputata ieri a Muggia, La decisio- 
ne si è avuta dopo uno spareggio 
cui hanno partecipato anche Paolo 
Muschiatti e Giuseppe Somma, che 
erano finiti assieme a punteggio pie- 
no. Nella competizione disputata suc- 
cessivamente si è registrato il suc- 
cesso di Udovici. Ecco la classifica 
della gara principale: 1) Riccardo 
Cadore, 36 piattelli su 40; 2) Paolo 
Muschiatti 35; 3) Giuseppe Somma 
34; 4) Ugo Morace 33; 5) Giovanni 
Nino Beltrame 32; 6) Luciano Bul- 
| garelli 22 su 25; 7) Luigi Turilli 21. 
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DILETTANTI 1.a CATEGORIA - GIRONE «B»: LA FORTITUDO DELUDE ALLA PROVA PIU’ IMPEGNATIVA 


Sono in fu 


A PIERIS E° SCESA UNA FORTITUDO IRRICONOSCIBILE (2-0) 


ompleta rinuncia alla lotta 


MARCATORI: nel p. t. al 23° auto. 
rete di Cociani; nel s. t. al 2° Indri. 
PIERIS:. Nicoli; Verzegnassi, Predon- 
zani; Marizza, Bazzeu, Cecone; Indri, 
Comelli, Calligaris, Capello, Blasizza. 
FORTITUDO: Ciliberti; Vidoni, Bassi; 
Barbiani, Pugliese, Cociani; Bassane» 
se, Forbice, Bazzara, Urcioli, Degrassi, 
ARBITRO: Cesaro di Padova. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pieris, 12 

Doveva essere — ed è stata 
solo in parte — una partita di 
cartello. Invece cos'è successo 
alla Fortitudo che è venuta me- 
no all'appuntamento, alla prova 
più convincente per la sua quali. 
fica di «squadra rivelazione» del 
torneo? Stanca di vincere? E* 
sembrato di sì, anche se questa 
ipotesi può apparire un contro- 
senso sui piano logico. 

Non perdeva da diciannove 
settimane. Un bel primato. Poi, 
chiamata al confronto con la 
prima in classifica, si è lascia. 
ta superare in tutto e per tutto 
come una squadra di basso ran- 
go, Niente tecnica, tenuta atle- 
tica, forma, spirito di rivalità, 
mordente nella lotta: solo un 
manovrare sp: ico e mono- 
tono come una lezione mandata 
a memoria e ripetuta meccani- 
camente senza la diretta parte. 
cipazione dell’intelligenza e del 
sentimento. Un calo davvero 
spaventoso; e speriamo episodi. 
co e casuale. 

Ma questa resistenza esclusi- 
vamente passiva della Fortitu- 
do non deve portare a minimiz- 
zare la vittoria dei locali, L’«un- 


dici» del Pieris una volta salito 
sul podio — con tanto di richia- 
mo reclamistico — e 


A la 
bacchetta di comando diret- | bonda 


to l’orchestra con vera abilità 
e maestria fino all’ultimo; sen- 
za pause o incertezze. Ha, in 
breve, signoreggiato. Ha sfode- 
tato tutto il suo miglior reper- 
torio. E la tanto decantata For- 
titudo s'è trovata subito in diffi- 
coltà quasi colta da un’improv- 
visa indisposizione dalla quale 
non si è più riavuta. I suoi 
«eroi» non hanno vinto un duel. 
lo, non hanno ricuperato una 
palla, non hanno portato una 
azione che fosse veramente pe- 
ricolosa sotto la porta avversa. 
ria: st sono lasciati facilmente 
giocare sull’anticipo e sulla ve- 
locità dando subito a intendere 
che non miravano al successo 
pieno. E questa rinuncia alla 
lotta sarebbe dovuta costar 1o- 
ro una sconfitta più clamorosa. 

Nè si deve supporre che i 
«granata» siano stati demoraliz- 
zati dall’autogol subito dopo ap. 
pena una ventina di minuti di 
gioco. Già al 9° quel Calligaris 
— che ha turbinato come un'ira» 
diddio nell’area di rigore avver- 
saria fino all'ultimo respiro — 
aveva impegnato Ciliberti con 
una stupenda parata a terra, al- 
la base del palo sinistro facen- 
do quasi gridare al gol e al 14’, 
dopo uno stretto e vertiginoso 
scambio con Comelli, aveva rab- 
brividito con una saetta da po- 
chi passi, a fil di traversa. No, 
l’autogol è stato nient'altro che 
il frutto della costante pressio- 
ne esercitata dai biancocelesti, 


Esso è scaturito da una traver- 
sa colta da Calligaris a portiere 
battuto. Si è accesa una furi 
mischia: la palla due 
volte spedita in rete dagli attac- 
canti locali, due volte è stata 
respinta dalla linea bianca da 
anonimi difensori; poi, ripresa 
da Vidoni nel disperato tenta- 
tivo di allontanarla e raccolta 
al volo da Pugliese questi, sen- 
za volerlo, l’ha scaraventata sul- 
lo stesso Cociani: il... 18.0 pa- 
rallelo era superato. Non par- 
liamo di tante altre occasioni 
sciupate proprio da Calligaris 
o mancate per poco. 

Intanto si pensava che la For- 
titudo, negli sogliatoi, si sareb. 
be guardata nello specchio e 
avrebbe senz’altro rimediato 
con una ripresa tutta fuoco, 
tanto più che il Pieris avrebbe 
potuto dar segni di stanchezza 
(aveva corso a più non posso 
per tutti i primi quarantacinque 
minuti) o mostrarsi pago del ri. 
sultato conseguito, sottovalutan- 
do anche l’avversario; ma le 
due squadre non avevano rimes- 
so piede in campo, si può dire, 
che Indri (2°) raddoppiava con 
un gol da manuale su sug 
gerimento di Ceconi mettendo 
letteralmente al tappeto i pove- 
ri «granata». C'è stato un guiz- 
zo di ripresa da parte di costo- 
ro quasi subito con Bazzara (ir- 
riconoscibile) che, filtrata pre- 
potentemente la barriera bian- 
coceleste, ha appoggiato allo 
smarcatissimo Degrassi, ma Ni- 
coli con una uscita a valanga 
ha immobilizzato: palla e attac- 
cante. Questa l’unica vera azio- 


IL SAN GIOVANNI A STENTO PIEGA UN MOSSA BEN REGISTRATO (2-1) 


Rimonta rossonera 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 20° Spangher; nella ripresa al 10° 
e al 32° Stigliani, SAN GIOVANNI: 
Toppan; Del Ben, Billia; Petelin, 
Doz, Modolo; Protti, Stigliani, Pe- 
lin, Tuntar, Vouch. MOSSA: Ulian; 
Casagrande, Bevilacqua; Gallas, Me- 
deot, Feresinz Zorzenon, Marega, 
Cresta, Spangher, Princic. ARBI. 
TRO: Rosa di Casarsa. 


Terza vittoria consecutiva del 
San Giovanni. Neanche il Mos- 
sa, reduce dallo squillante 7-0 
sul Mortegliano, è riuscito a 
bloccare la vittoriosa marcia 
della compagine rossonera, che 
ha concluso positivamente il 
match con due scaltre segnatu 
te di Stigliani, mattatore nella 
ripresa alla «Pascutti» con al- 
trettante spettacolari girate di 
testa che hanno incantato il 
pur bravo Ulian. 

Tl Mossa, comunque, è stato 
un avversario di tutto rispetto, 
molto ostico e ben difficile da 
superare. Gli azzurri di Davide 


hanno impostato una gara ac- 
corta in difesa, imperniata sul 


sempre valido Medeot. Per le 
risposte, invece, gli ospiti han- 
no puntato tutto sul contropie- 
de, che spesso ha inguaiato la 
difesa rossonera, attraverso le 
veloci serpentine del duo Cre- 
sta-Spangher. Hanno segnato 
per primi gli isontini, poi, nel 
secondo tempo, essi non sono 
riusciti a tenere il ritmo; il «ri- 
torno» dei padroni di casa li 
ha così fulminati. 


Il prepotente rilancio del S. 


(Tuntar e Protti devono anco- 
ra crescere), ha trovato schemi 
e lanci buoni per il duo di pun- 
ta, registrato all’optimum da 
Stigliani capace di crearsi il 
momento-gol. Pelin invece, tec- 
pae ben IR, Lara 
si ‘Oppo personalismi, 
ogni volta ancorato alla sma- 
nia di concludere a rete anche 
da posizioni impossibili. 
Nonostante il terreno in mol- 
te parti macchiato da fango, 
la partita risulta molto veloce 
e combattuta. Il San Giovanni 
parte deciso in avanti ed un 
lancio lungo di Modolo trova 
sulla destra Stigliani che stan- 
ga in mezza rovesciata: para 
quasi sulla linea Ulian. L’alle 
natore del Mossa fa dirottare 
Bevilacqua a guardia di Stiglia- 
ni, mentre Marega va su Pelin. 
Sul centro campo Feresin guar- 
da Protti, Gallas combatte su 
Vouch e Princic su Modolo. La 
retroguardia azzurra riesce a 
parare le botte offensive rosso- 
nere, anche perchè queste ma- 
novrano piuttosto confusamen- 
te. Dopo una bella girata di 
Cresta alta, al 15° un «buco» di 
Petelin concede via libera a 
Zorzenon: esce Toppan ma l’ala 
llo precede. Recupera però un 
rossonero a un pelo dal gol, 
concedendo la sfera al suo por- 
tiere. Al 19’ bello spunto sulla 
destra di Pelin che si sgancia 
da Marega, supera in dribbling 
Medeot poi rasoterra spara un 
diagonale che si perde di un 
niente sul fondo, Il tempo di 
annotare e sul contropiede se- 
gna il Mossa; imposta Princic 
con lancio lungo sulla sinistra 
per Cresta sul quale manca lo 
intercettamento Del Ben: tira in. 
diagonale il centroavanti, devia 
TToppan la sfera che ricade 


da una 
dalla destra, si ripete Stigliani 


di testa. Il finale non cambia 
il risultato. Termina con gli az- 
zurri focosi nelle proteste ver- 
so Rosa, accusato di aver fa- 
vorito i triestini. Addebito in- 
fondato, poichè anche il San 
Giovanni può recriminare per 
qualche fallo in area lasciato 


correre. 
Remo Gessi 


MEGLIO DIMENTICARE 


Muggesana - Gonars 2-0 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 16° Stradi; ‘al 37° Consonni. MUG. 
GESANA: Ellero; Marassi, (Gobet; 
Mamilovich, Derossi B., Derossi I.; 
‘Mondo, Borroni, Andreoli, Conson- 
ni, Stradi. GONARS: Piu; Bruno, 
Ferro G.; Tosorat, Nardon, Ferro 
A.; Franz L., Del Bianco, Baron, 
Franz E., Ciroi, ARBITRO Silve- 
stri di Gradisca. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Muggia, 12 

Quanto prima si dimenticherà 
l’incontro odierno, tanto meglio sa- 
tà per tutti. E' stato un incontro 
quanto mai scialbo, inconcludente, 
scorretto. O forse è pretendere trop- 
po che una squadra come la Mugge. 
sana al completo dei suoi attivi 
sì imponga con chiarezza su una 
compagine ridotta ai minimi termi. 
ni con dieci uomini in campo, dei 
quali ben cinque esordienti? L'unica 
scusante per i locali potrebbe essere 
quella di non aver voluto infierire 
su una compagine arrangiata alla 
meglio, dopo l’accesa partita di do- 
menica scorsa e la pioggia di squa- 
lifiche capitatale. Ma il pubblico dei 
tifosi va al campo per seguire un 
po’ di gioco e pretende che i suoi 
‘beniamini lo facciano, conducendo 
un incontro regolare, Degli ospiti, 
perdenti già sulla carta, non possia» 
mo che dir bene, se non altro per 
lo spirito agonistico che li ha soste- 
nuti per tutto l’incontro, 

Al 5’ la Muggesana attacca sulla 
flestra e Mondo si avvicina perico- 
losamente al portiere, quando tra i 
due si inserisce decisamente un di- 
fensore ospite. Nella caduta genera- 
le il portiere Piu si infortuna seria» 
mente tanto da dover esser soccorso 
dalla CRI (con sospette lesioni in- 
terne). Non essendoci un portiere di 
riserva, la maglia numero uno vie- 
‘ne indossata dal terzino Bruno ed il 
gioco procede con gli ospiti in die- 
ci. Dopo una decina di minuti la 
nuova mezzala muggesana Conson- 
ni riesce a superare il portiere ospi- 
te, uscito troppo allo sbaraglio, 
cross ad Andreoli che devia di po- 
co e Stradi mette dentro a porta 
vuota. 

Il gioco fila abbastanza sciolto con 
preponderanza territoriale dei loca- 
li; si giunge alla. mezzora allorchè 
un bel cross di Mondo viene in- 
viato di testa da Consonni verso la 
rete, ma ÎBruno respinge di pugno. 
Al 35° tiro di Del Bianco verso la 
porta locale, ma la palla finisce in 
braccio al portiere. Due minuti an- 
cora e Stradi restituisce a Conson- 
ni il favore avuto da lui un quarto 
d’ora prima mettendogli sul piede la 
palla della seconda rete. 

‘La ripresa è decisamente brutta; 
solo da meritare menzione è la ro- 
vesciata del centroavanti Andreoli 
che sfiora l’angolo:dei pali e l'espul- 
sione di Gobet per entrata a gamba 
tesa. Poi batti e ribatti, falli e fuo» 
ri gioco. Un gran daffare in campo, 
ma nemmeno un'idea chiara: solo un 
correre e correre in attesa del fi- 


schio finale. 
Enzo Deluchi 


TUTTI CONTENTI 


Mortegliano-Manzano 0-0 


MORTEGLIANO: Del Gobbo I; 
Gori, Del Gobbo IX; Corubolo, Zan- 
zaro, Tonutti; Bucchini, Cecotti, 
Tirelli III, Tirelli XI, Comand, 
MANZANO: Furlanic; Bernardini, 
Martin; Coffieri, Groppo I, Hlede; 


i Sello, Galuzzo, Moro, Groppo II, 


Tomasin, ARBITRO: Darossini di 
Udine. 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Mortegliano, 12 
In una partita veloce e combat- 


tuta il Mortegliano ha oggi degna 


mente riscattato la propria «deba- 
cle» di otto giorni fa, in quel di 
Mossa, costringendo il più quota 
to e blasonato Manzano a un equo 
pareggio. Infatti, nonostante fosse- 
to stati costretti a schierare un at- 
tacco di emergenza per le gravi as- 
senze di Tirelli I, Clocchiatti e 
‘Beltrame i biancorossi locali hanno 
saputo respingere ogni velleità dei 
fortì avversari, i quali pure man- 
cavano di importanti pedine come 
Corolli e Pelizzaro, 

Sin dalle prime battute ‘gli uomi- 
ni di Morigi si sono portati decisi 
all'attacco, na la difesa locale, og- 
gi in gran giornata, non si è la- 
sciata sorprendere; dando anzi mo- 
do al proprio attacco di portarsi a 
sua volba sovente a spiegarsi in pe- 
ricolosi contropiede, E' così che il 
Mortegliano va più vicino al gol, 
specie verso la mezz'ora del primo 
tempo, allorehè un violento tiro di 
Gori, a fil di montante, viene pro- 
digiosamente deviato in corner da 
Furlanic. Nella ripresa il Manzano 
insiste specie con lo stilista Toma. 
sin e l'insidioso Galuzzo, ma Gori, 
Del Gobbo II e Tonutti non danno 
tregua, antecipandoli inesorabil. 
mente, Verso la fine cala anche il 
ritmo degli ospiti e per poco Cecot- 
ti non riesce ad insaccare un'insi- 
diosa palla sfuggita a Furlanic, ma 
sarebbe stata una beffa in quanto 
l pareggio ba accontentato tutti. 
Ottimo l'arbitraggio. 


Ado Faidutti 


QUARTO DE NICOLO’ 
Mi A Kranjska Gora (Jug.), il te- 
desco orientale Ebernard Riedel 
ha vinto lo slalom gigante delle com- 
petizioni internazionali di sci, prove 
alpine, davanti al connazionale Scher- 
zer, all'australiano Stueffer e all'ita- 
liano Felice De Nicolò nell'ordine. 


ne di una certa pericolosità e 
gonsistenza tecnica, della For- 
titudo, che poi è ripiombata nel 
caos. Una inutile protesta a po- 
chi secondi dalla fine di Degras- 
si contro un avversario, punita 
subito con la sua esclusione, e... 
a casa, 


No, non era questa la Forti. 
tudo che tutti attendevano, com- 
preso lo stesso Pieris, 


Aldo Priore 


HA VINTO E CONVINTO 
Palmanova-Cividalese 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 44° Pucci; 
nel s.t. al 15° Puccì, al 20” D’Odori- 
co. PALMANOVA: Manfron; De Ros- 
sì, Bertossi; Gon, Sdrigotti, Bon; 
Degli Innocenti, Pigozzo, Pucci, Tur- 
ri, Toti. CIVIDALESE: Totis; Nada- 
lutti Renzo, Tosolini; Guerreschi, Na- 
dalutti Dario, Loro; Vidoni, Guizzo, 
D’Odorico, Dorligh, Troi. ARBITRO: 
Dì Tosa di Trieste. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palmanova, 12 


Il Palmanova ha vinto con mini- 
mo scarto, ma ha straconvinto i 
propri tifosi di avere le doti per 
competere senza timore con le «bigv 
del proprio girone. Contro la temu- 
ta Cividalese in cui tutti si atten- 
devano l'esordio del genoano Ven- 
turelli (escluso all'ultimo momento 
dalla formazione) î padroni di ca- 
sa si sono mostrati superlativi in 
tutti i settori specie nel primo tem- 
po: difesa d’acciaio, che ha disper- 
so senza tentennare ì rari ma as- 
sal pericolosi contropiede avversa- 
ti; centrocampo formidabile e ri- 
fornitore a catena di palloni per le 
punte avanzate; attacco dinamico, 
battagliero. 

La Cividalese è salita a galla sol 
tanto nella seconda parte della con- 
tesa — quando i palmarini avevano 
perduto un po’ del loro smalto — 
puntando le sue carte sulle mano- 
vre di contropiede. In complesso 
nonostante un risultato piuttosto bu- 
giardo, una bella e avvincente par- 
tita in cui anche l’arbitro ha avuto 
la sua parte di gloria. 


Mario Grabar 


HOCKEY SU PRATO » SERIE B 


tacki n 
Triestina-Polisportiva 2-1 

MARCATORI: al 13’ Logar (P) 
e al 18° Martellani (T); al 10* del 
secondo tempo Martellani (T), PO. 
LISPORTIVA TRIESTE:  Dodich 
I; Lonza II, Castello; Rigutto, Lon- 
za I, Dodich I; Timeus II, Gellici, 
Timeus I, Logar e Todisco. TRIE- 
STINA: Brunner; Cesaratto,. Billè; 
Stebel, De Micheli, Malutta; Can: 
dotti, De Vecchi, Zari, Martellani, 
Cossutta, ARBITRO: Festa di Tre- 
viso. 


Una doppietta di Martellani ha ri- 
solto il «derby» della Serie B «prati 
stica». Primi ad andare in vantag- 
gio sono stati quelli della Polispor- 
tiva che con Logar, autore di un 
bel dribbling con scavalcamento di 
due avversari, mandavano la palla 
alle spalle di Brunner. Martellani 
prima su angolo corto e, nella ripre- 
sa, su azione individuale determina- 
va con due stoccate il risultato del- 
la gara, giocatasi su un campo mol: 
to pesante. 

La partita è stata molto equilibra- 
ta con numerose fasi alterne. La Po- 
lisportiva allineava in questa «pri 
ma» del campionato ben quattro 
esordienti, la coppia dei Dodich, Ri. 
gutto e Todisco, che non hanno pe- 
rò tradito le aspettative. La Trie- 
stina ha avuto in Malutta, De Vec- 
chi, Cossutta e Martellani i suoi 
migliori elementi, 

B. I 


SERIE «A» 
MDA Roma - CUS Trieste 2.0 
TENNIS Roma- CUS Trieste 1-0 


L’ASSOLUTO REGIONALE DI SCIABOLA ALLA 5.6.T. 


A FILIPPO ARTELLI 
VENTUNESIMO TITOLO 


Crediamo che in Italia ci sia- 
no pochissimi che a un’età co- 
sì avanzata pratichino ancora 
la scherma e siano in grado di 
vincere un campionato così 
brillantemente come l’ha fatto 
ieri Filippo Artelli sulla pedana 
della Società Ginnastica  Triesti- 
na. Artelli ha partecipato a 35 
campionati della nostra zona, 
vincendone 21 e piazzandosi 
onorevolmente in 14. La sua 
netta vittoria al campionato as- 
soluto regionale di sciabola è 
stata calorosamente applaudita 
dal folto pubblico, che ieri 
mattina ha attentamente se- 
guito l’animato svolgimento del 
torneo. A ùuna certa distanza al- 
le sue spalle Rainis, la cui ri- 
presa della scherma, dopo pa- 
recchi anni di assenza dalle pe- 
dane, è stata salutata con vivo 
compiacimento. Al terzo posto, 
non senza difficoltà, s'è piazza- 
to Lupieri, al quale ci vuole la 
sferza di alcune sconfitte per- 
chè si svegli e combatta con 
una certa dose di agonismo. 
Tutti e tre i primi posti in fi. 
nale sono stati conquistati dal- 
la sezione schermistica della 
Ginnastica Triestina. Una gra. 
dita sorpresa la prestazione di 
un nuovissimo sciabolatore udi- 
nese, Ficuciello, classificatosi 
ottimo quarto; al sesto posto 
un altro udinese, Senci, mentre 
gli altri posti di finale sono 
stati appannaggio di Angiolini, 
Bottini e Zanier, tutti della S. 
G.T. Nelle due semifinali sono 
caduti Savini dell’A.S.U. e Piuk 
dell’U. G. Goriziana. Ottima la 
organizzazione tecnica e la dire- 
zione degli incontri; incarichi 


affidati a Martorana, Picciola el del torneo regionale di sciabola 


al consigliere nazionale della 
F.I.S. Piero de Favento. 

La classifica: 1) Filippo Artel- 
li, della S.G.T., con 7 vittorie; 
2) Eugenio Rainis, S.G.T., 5 vit- 
torie; 3) Sergio Lupieri, della 
S.G.T., 4 vitt.; 4) Alberto Ficu- 
ciello, dell’A.S.U., con 4 vitt.; 
5) Giuliano Angiolini, S.G.T., 3 
vitt.; 6) Paolo Senci, dell’A.S.U,, 
3 vitt.; 7) Giuseppe Bottini, S. 
G.T., 2 vitt.; 8) Paolo Zanier, 
S.G.T. Domenica prossima i pri- 
mi quattro classificati prende- 
ranno parte a ‘Bologna alla pri- 
ma fase del campionato interre- 
gionale di sciabola. 

E. C. 


X RISULTATI 
*Mariano + Ricreatorio 
Arsenale-*Cremeattà 
*Pieris » Fortitudo 
*S. Giovanni . Mossa 
*Muggesana - Gonars 
*Pro Gorizia-Trivignano 
*Palmanova-Cividalese 
*Mortegliano-Manzanese 

LA CLASSIFICA 
2514 5 4 3515 33 
nale 82 3a 
Manzanese 2311 7 5 29 
Palmanova 2312 5 6 29 
Fortitudo 28 
Muggesana 25 
Gremeaffè 28 


21 
21 
20 
Rel 
20 
21 
21 
0-0 


Pieris 
Pro Gorizia 


Mossa 23 
Arsenale 23 
Cividalese È 22 
8. Giovanni 21 
Gonars 20 
Mortegliano 19 
Trivignano 16 


23 31010 16 
Ricreatorio 23 0 320 3 
Pro Gorizia, Fortitudo, San 
Giovanni, Gonars. 1 partita in 
meno; Cremcaffè 2 partite in 
meno, 

DOMENICA 19.3.1967. il Cam. 


pionato è sospeso per il Torneo 
delle Regioni. 


Mariano 


I marcatori 

18 reti; Corolli (Manzanese). 

15 reti: Verbacci (Cremcaftè). 

13 reti: Spangher (Mossa), 

11 reti: Sandrigo (Pro Gorizia), 

10 reti: Bazzara (Fortitudo), 
(Gonars). 

9 reti: Calligaris (Pieris), 

8 reti; Pelin (S. Giovanni). 

" reti: Galluzzo (Manzanese), 

6 reti: Bucchini «Mortegliano), Ba- 
ron (Gonars), Stigliani (S. 
Giovanni), Tesolin (Pieris). 

5 reti: Paoli (Cremcattè), Bassanese 
e Lippot (Fortitudo), Vetto- 
rello e Della Rocca (Pieris), 


Peloi 


rizia), Danieli (Muggesana). 


POCO TRAVOLGENTE L'ARSENALE CONTRO UN MENOMATO CREMCAFFÈ (2-1) 


Qualche dubbioi 


(Foto de Rota) 


Arsenale-Cremcaffè 2-1: al 40° del primo tempo passa in van: 
Marson e Visintin (Pro Go-| taggio l’Arsenale. Su tiro dalla bandierina Pescatori salta e di 
testa riesce ad insaccare alle spalle del portiere avversario 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 40° Pescatori; nel secondo tempo 
‘all’8’ Cicala e al 41’ Baudaz. ARSE- 
NALE: Princig; Di Bello, Coassin; 
Pescatori, Marzari, Ellini; Lo Duca, 
Slobez, Chiaruttini, Di Giorgio, Ci- 
cala. CREMCAFFE” Coassin; Zoch, 
Fontanot; Baudaz, Curzolo, Fanti. 
ni; Uneddu, ‘Poles, Sau, Grimm, 
Gamboz. ARBITRO: Fain di Cor- 
mons. 


Mezzo Cremcaffè sugli spalti 
a tifare; in campo i pochi re- 
duci dalla «battaglia» di Gonars 
con i rincalzi ad affrontare un 
Arsenale che, sulla carta, avreb- 
be dovuto dilagare contro una 
compagine tanto menomata. Lo 
Arsenale alla fine ha vinto, rl 
spettando nel risultato il pro- 
nostico, ma si è aggiudicato la 
posta in maniera tanto poco 
travolgente da lasciare perfino 
qualche dubbio sulla legittimi- 
tà del suo successo. Va detto, 
ad onor del vero, che il Crem- 
caffè ben raramente è riuscito 
a rendersi pericoloso, ma per- 
lomeno ha lottato con molta 
determinazione nel tentativo di 
sovvertire le previsioni e per 
quasi un tempo ha retto molto 
bene l'urto per niente irresisti- 
bile dell’attacco avversario. An- 
zi è stato proprio il Cremeaffè 
ad esercitare un certo predomi- 
nio territoriale anche se il gio- 
co, per quasi tutti i novanta 
minuti, ma specie nel primo 
tempo, ha stagnato nel fango 
della metà campo 

Nella ripresa il ritmo è leg- 


PER POCO LA PRO GORIZIA NON E’ BEFFATA DAL TRIVIGNANO [2-1] 


Batticuore ai bordi del <Baiamonti> 


MARCATORI: nel p .t, al 40° San 
drigo; nel s. t. al 2° Snaidero e al 
26° Spongia, — PRO GORIZIA: Sprin- 
golo; Medeot, Perusin; Tonet, Maran- 
gon, Vidoz; Marson, Spongia, Silve- 
stri, Sandrigo, Cocco, TRIVIGNANO: 
Franzolini; Tibalt, Tonutti; Milocco, 
Virgilio, Zamò; Guerra, Gabriele, 
Snaidero, Paviotti, Cecchini, — AR- 
BITRO: Fonda di Trieste. — NOTE: 
Terreno molto insidioso per il fondo 
alquanto  pantanoso e (cosparso vin 
gran parie da segatura, Ammonito 
Silvestri nella ripresa, Nessun serio 
incidente da segnalare, Calci d'angolo 
6 a 2 per la Pro Gorizia (2 a 1 nel 
primo tempo per il Trivignano), 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 12 

‘Alla Pro Gorizia riesce con 
facilità far ammattire i propri 
sostenitori. Oggi pomeriggio li 
ha tenuti col fiato in sospeso 
— un po’ di responsabilità, è 
bene dirlo subito, l’ha lo sprov- 
veduto portiere Springolo — si- 
no allo scadere del novantesi- 
mo minuto, Doveva essere una 
passeggiata, una comoda gara 
in vista dei più impegnativi con- 
Ironti. Sugli spalti, molto affol- 
lati, sì parlava di... quaterne, 
di cinquine. Poco è mancato in- 
vece che il modestissimo Trivi- 
gnano non combinasse un guaio 
terribile a danno dei goriziani, 
Batticuore e spavento, quindi, 
ai bordi del «Baiamonti» con 
conclusione a lieto fine; ma 
quale faticaccia per intascare i 
due punti! : 

Che i goriziani fossero în gior- 
nata nera, di scarsa vena, lo si 
è compreso subito. Gioco jram- 
mentario, triangolazioni appros- 
simative, passaggi imprecisi, tut- 
to veniva affidato al caso. Ave- 
vano di che sforzarsi i vari Vi- 
doz, Spongia, Tonet, Medeot ed 
in parte Sandrigo per cercare 
di ricucire una tela che si ria- 
priva non appena si accennava 
a un... rattoppo generico. Tutto 
andava male, di sghimbescio. 
C'era da ammattire considerato 
che î goriziani avevano di fron- 
te una squadretta dalle velleità 
alquanto modeste e dalle prete- 
se minime. Ma il Trivignano si 
è battuto con caparbietà riu- 
scendo quasi quasi a nasconde- 
re i propri limiti, le proprie la- 
cune, approfittando della lentez- 
za e dello sfasamento esistenti 
tra i padroni di casa. 

Basta osservare, per rendersi 
conto di cosa ha combinato oggi 
la Pro Gorizia, quello che è suc- 
cesso nella prima mezz'ora di 
gioco. Già al 4° la Pro Gorizia 
è costretta a ripiegare in cor- 
ner per sventare una minaccia 
portata da Cecchini e Snaidero. 
Poi all’8° Paviotti obbliga l'in- 
deciso Springolo in angolo; ma 
al 17° ì goriziani corrono il più 
serio pericolo, Cecchini, incu- 
neatosi nel settore, con un tiro 
molto preciso da posizione an- 
golatisima manda la sfera ad 


Artelli (a destra) e Rainis che hanno dominato il girone finale 


accarezzare per intero la faccia 
esterna della traversa: il pal- 
lone, dopo aver percorso tutto 
il legno, rimane ancora in gio- 
co, ed è ribattuto da un difen- 
sore, 

Cosa aveva fatto la Pro. Go- 
rizia sino a quelmomento? Ave- 
va impegnato i difensori con 
due unici tiri, al 7° ed al 13°, 
entrambi del mediano Vidoz. 
Il pubblico sugli spalti sì spa- 
zientiva, ma î giocatori in cam- 
po, pi.r mettendocela tutta, non 
combinavano nulla di buono. 
Solo verso la mezz'ora i vari 
Spongia, Cocco e Sandrigo sì 
sono ricordati di essere degli 
attaccanti, ma i loro tiri 0 ven- 
gono bloccati con sicurezza dal- 
l’attento Franzolini, oppure si 
perdono a fondo campo. Anche 
un colpo di testa (32°) di f'an- 
drigo viene arrestato in tuffo 
sulla linea della porta, poi al 
39° Marson spedisce lontano. 

A 5 minuti dal riposo final- 
mente Franzolini sì arrende. Su 
un allungo di Tonet, Sandrigo 
«salta» un difensore, poi la sfe- 
ra viene manipolata da Silve- 
stri e Cocco: da pochi passi 
Sandrigo non può mancare la 


preda e la palla va a gonfiare | pena 


la rete avversaria con un... ri- 
tardo di una quarantina di mi 
nuti, hi 

Ma l'eco e la gioia dei soste 
nitori goriziani vengono spente 
poco dopo. Terminato il primo 
tempo, dopo appena due minuti 
dal rientro in campo delle due 
squadre, il pareggio è cosa fat- 
ta: ne è cutore Snaidero, con 
un'azione da manuale. 

Per i gorizirni tutto da rifa- 
re, A questo punto subentra în 
Marangon e compagni l’affan- 
no, l'orgasmo. Se prima c'era 


confusione, figuriamoci adesso 
col nuovo... condimento quale 
può essere il rendimento della 
squadra! Spongia su punizione 
(5°), Silvestri (7°) e Cocco al 
13° danno lavoro agil ospiti. AL 
26° giunge la rete della faticata 
vittoria. Silvestri appena entra- 
to nell’area opera un forte tiro, 
Franzolini manca la presa e per 
l’accorrente Spongia è un gioco 
da bambini infilare col portiere 
inerme a terra. Neanche a dir- 
lo che l’azione era partita 
Vidoz, l'elemento forse di mag: 
gior talento tra î goriziani. 
Si an.-ava verso la fine con 
trille preoccupazioni — da par- 
te dei goriziani beninteso — 
per le... stramberie combinate 
dal portiere Springolo. Ma è 
cacora la Pro Gorizia al 37° ad 
andare vicina al gol: punizione 
di Marson e bella deviazione di 
Silvestri con : lla a filo d'erba 
sul montante sinistro. Quando 
l'arbitro Fonda — impeccabile 
la sua direzione, checchè ne di- 
cano gli ammirevoli tifosi ison- 
tini — manda agli spogliatoi i 
ventidue provati atleti, si tira 
un grosso sospirone sugli spalti, 
La «Pro» ce l’ha jatta, ma che 
e quante energie sprecate 
inutilmente! La classifica per 
questa volta fa quadrare î con- 
ti, per il resto è meglio metter. 
ci una pietra sopra e non pen: 
sarci più. Chi volesse farlo si 
guasterebbe il fegato. 


Bruno Ive 


E’ ARRIVATA LA FORTUNA 


Mariano - Ricreatorio 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al & 
Drius; al 24° Sartori II; nel s. t. 
al "° Ritella. MARIANO: Candussi; 


Blasic, Pelos; Cantarutti, Brescia, 
Ledri; Sartori II, Prius, Cianci, 
Morsan, Sartori I. RICREATO 
RIO: Zen; Peresson, Zentilin; Bas. 
so, Cimbaro, Sgablie; Failutti, Ge. 
relti, Piccoli, Ritella, Gomirato, 
ARBITRO: Gradini di Portogruaro, 


Mariano, 12 


Tl1 Mariano ha vinto e il Ricrea- 
torio ha giocato, questa la sintesi 
di un incontro che tecnicamente 


da |ha detto poco e poco poteva dire 


vista la posizione in classifica del- 
le due squadre. Certo i due punti 
odierni servono ai padroni di casa 
per continuare a sperare nella sal- 
vezza, un traguardo che può benis- 
simo essere raggiunto solo che la 
fortuna li assista come li ha assi 
Stiti oggi, Infatti il Mariano una 
volta tanto ha avuto fortuna: ha 
segnato due gol quasi subito e poi 
ha assistito con distacco agli at- 
tacchi degli ospiti. Questi hanno 
favorevolmente impressionato per 
la loro vivacità e volontà, qualità 
che si accomunano a una buona 
tecnica di gioco e a una discreta 
impostazione di squadra, 

Il Mariano, dal canto suo, ha 
preso le cose alla leggera, forse 
convinto, ancor prima della parti- 
ta, che non ci sarebbe voluto mol- 
to per vincere. Poi le due reti mes- 
se a segno con estrema facilità, e 
senza troppo n.erito, hanno fatto 
il resto, ingenerando nei rossoblù 
uno stato d'animo d’eccessiva sicu- 
Tezza, che per poco, molto poco, 
non è stato punito. Il Ricreatorio, 
dopo aver accorciato le distanze, ha 
sfiorato infatti più volte il pareggio, 
risultato che in definitiva avrebbe 
giustamente meritato, 


Luciano Alberton 


germente aumentato e le squa 
dre si sono scambiate qualche 
a fondo segnalabile, ma la pal 
tita non ha con questo miglio 
rato di molto il suo contenuto 
tecnico, Il Cremcaffè, subito il 
secondo scacco, ha mipreso 

lotta con molto coraggio e do 
po esser riuscito a creare qual 
che prec-cupazione ai difensori 


avversari con Gamboz e Uned: | 


( 
ga Pieris e Pro Gorizia; 


Îor: 


(Un 


du, ha avuto la consolazione it 


della rete della bandiera, 
L’Arsenale non era certamet 
te nella sua migliore giornata; 
abbastanza saldo in difesa (col 
Marzari in bella evidenza) e di 
screto 1-1 lavoro di raccord0; 
ha lascizto abbondantemente 4 
desiderazs nelle punte, poco il° 
cisive e prive di autonomia d 
gioco, Forse l’Arsenale ha al 
che sottovalutato la difficoltà di 


questo impegno che il calend& : 


rio gli offriva su un piatto @ 
argento e ha affrontato il min: 
cremcaffè in una condizion? 


psicologica sbagliata: Sta di fat | 


to che ha impiegato 40 minuti 
per trovare la via della rete aV 
versaria, ed è riuscito a cen 
tirarla solo su azione di calcio 
d'angolo (il. terzo consecutiv? 


battuto da Slobez) per merito | Ù 


di un mediano: è stato infati 
Pescatori a incornare il pallon? 


scagliato dalla bandierina e leg | 


germente deviato da Chiarul 


ni. Questa della rete è stata iN | 
pratica l’unica azione degna d 


nota dell’intero primo tempo. 


Promette meglio l’inizio di 18 È 
presa e già all’8’ Cicala raddoD” 


pia raccogliendo sulla sinisti? 
un passaggio di Di Giorgio: 
To basso e angolato che il pol" 


fiere intercetta ma non tratti@ |. 


ne. Risponde. il Cremcaffè 

14° con un tiro di Fontanot 

Marzari sventa in angolo. 

25’ Cicala ha a portata di man? 
il bis ma il suo tiro, scoccat0 
da ottima posizione, esce 
a tentare il gol con un tiro 28 
golato che fini-ce alto e 
Fantini lo imita. Due grossì 
occasioni per l’Arsenale al 38 
e al 39°; è ancora Cicala a pro 


piziarie ma ambedue sfuman? | 


per l’imprecisione dell’attaccan 
te. Al 41° il Cremcaffè segna, 
suo punto grazie a una punizi0 
ne magistralmente trasformata 
da Baudaz. L'ultima occasion? 
è per Di Giorgio, allo scader? 
del tempo, ma ancora una vol 
ta la mira è imprecisa, 


Brunetto Vatta 


NAZIONALE SCIATORIA DI FONDO 


1.0 Piller (FF.GG.) 
2o De Martin (XXX Ott.) 


Padola, 12 
Padola ha ospitato un'important 
gara sciatoria di fondo di qualific* 
zione nazionale, con abbinata juni®" 
res, valevole per i trofei Psaro 
Caldo. Alla manifestazione hann® 
partecipato alcuni dei migliori sp” 
cialisti italiani, 


La gara, di 15 km,, è stata vinti | 
dalla Fiamma gialla Piller che DA 


preceduto di poco Flavio De Ms” 
tin, dello Sci Cai XXX Ottobî* 
Buona anche la prova di Greste D° 
Martin, che milita pure nel sod! 
lizio triestino, giunto sesto. La cl 
sifica vede al primo posto le Fial 
me Gialle di Predazzo e al second? 
lo Sci Cai XXX Ottobre di Triesté 

Questi i risultati: 1) Piller (FÉ 
GG. Predazzo) ore 1,10112”; 2) D? 
Martin FP. (XXX Ottobre) 1.10754%" 
3) Guadagnini (FF. GG.) 11171" 
4) Pomarò (id,) 1.11'56”; 5) 6 
brielli (id.) 1.12148”; 6) De Mai 
O. (XXX Ottobre) 1.18'11”; 7) DI 
Bona (Cortina) 1.416” 
(EF. 00. Moena) 1.14059”, 

Cat. juniores: 1) Chiocchetti (0% 
rabinieri) 88°18”; 2) Scheria (Pf 
GG.) 346”; 3) Kastner (Garden?) 
3422”; 6) Tach (Sappada) 34'57" 


SULLA PISTA DI MONTEBELLO UNA BELLA CORSA DAL FINALE ENTUSIASMANTE 


Agadir deve tirar fuori le unghie 
per piegare Brighenti e Quintosole 


Si credeva a una passeggiata del 
rientrante Agadir nel milionario 
‘Premio di Marzo, invece il figlio di 
Trabia ha dovuto tirare fuori le 
unghie per avere la meglio su un 
coriaceo Brighenti e su Quintosole 
finiti nell'ordine a scorta del gran 
favorito, Diciamolo subito, Agadir 
Ma corso molto bene e non ha per 
iiente preso sottogamba i due av- 
versari diretti, però questi erano ie- 
ri maledettamente smaniosi di bat- 
tere il campioncino di Montebel- 
lo, il quale fra l'altro ha dovuto 
sorbirsi una seconda ruota che non 
era proprio uno scherzo visto che 
Brighenti ha tirato via da par suo. 


z| «Nicky» Esposito è rimasto un po’ 


male quando ha visto Agadir fulmi- 
nare proprio negli ultimi istanti il 
suo Brighenti, Comunque quest'ul- 
timo cosa poteva fare se non gli è 
‘bastato nemmeno un 21.5 per pie 
gare quel mostro di Agadir? Una 
bella corsa indubbiamente, conclu- 
sasì con una fiammata a tre che 
ha entusiasmato il folto pubblico. 
Lode dundue ai tre protagonisti, e 
prima di tutti ad Agadir il quale 
nella prova di ripresentazione sì è 
dovuto subito impegnare allo spasi- 
mo riuscendo a segnare in tal mo- 
do un 21.4 che ha il suo effettivo 
valore. Bravo anche il pirotecnico 
Brighenti, che nella sua più ardi- 
mentosa prestazione ha dato una 
limata di cinque decimi di secondo 
‘al vecchio limite, e apprezzabile an- 
che Quintosole che ha fornito un 
finish molto incisivo da permet 
tergli di terminare in linea con 
Agadir e Brighenti in 21,6, Di una 
corsa imprevedibile si è reso inter- 


prete Santone, che ha gravitato al 
largo dei primi fino all'ingresso del- 
la dirittura d'arrivo; un errore ha 


(Foto de Rota) |poi frenato il sauro che dopo que 


PREMIO DEI GERMOGLI (L. 367.500, m. 1675): 1) Argentera 
(G. Bragaloni); 2) Arabelle d’Ausa, 5 part. Tempo al km, 1.28.6. 
Tot.: 16; 16, 25; (62). PREMIO DEI BOCCIOLI (L. 367.500, m. 2080): 
1) Augello (A. Quadri); 2) Quartuzza, 6 part, Tempo al km, 125.9. 
Tot.: 28; 13, 14; (27) 51. PREMIO DELLE GEMME (L. 420.000, 
m, 1630): 1) Brescianetta (A. Mazzuchini); 2) Nab. 5 part. Tempo 
al km, 1,275, Tot. 26; 18, 57; (208) 107. PREMIO DELLE MIMOSE 
. 1,a div, (L, 270.000, m, 1620): 1) Gradese (U. Belladonna); 2) Bin- 
da, 7 part. Tempo al km. 1.24.3, Tot.: 35; 24, dl; (235) 144, PREMIO 
DEI PESCHI (350.000, m. 2060): 1) Napea (G. Jegher); 2) Petronio. 
" part, Tempo al km, 1.25.4, Tot.: 37; 18, 21; (93) 133. PREMIO 
DI MARZO (L, 1.210.000, m, 1660): 1) Agadir (A, Quadri); 2) Bri. 
ghenti; 3) Quinto Sole. 9 part. Tempo al km, 121.4, Tot.: 15; 10, 
10, 10; (42) 43, PREMIO DELLE MIMOSE . 2.a div. (L. 270.000, 
m, 1620): 1) Caligera (L. Piratti); 2) Homo; 3) Nairobi, 9 part. 


Tempo al km. 1.25. Tot.: 125; 24, 


24, 14; (376) 226, Duplice dell’ac- 


coppiata (5.a e 7.a corsa): 95.920 per 100 lire. PREMIO DEI MAN. 


DORLI (L. 710,000, m. 1680): 1) 


Vivaldo da Rio (U. Belladonna); 


2) Dolciastro; 3) Narratore, 10 part. Tempo al km. 122.5, Tot: 


35; 17, 14, 24; (63) 208. 


sta gagliarda prestazione può fare 
«Sperare la sua scuderia. 
ss. 

Maniera forte anche nel sotto 
clou Premio dei Mandorli, dove Vi- 
valdo da Rio, in piacevole «suite», 
ha fatto vedere di essere in peri- 
do di gran vena, avendo concluso 
con buon margine in 1.225. Prova- 
to, Narratore è stato piegato allo 
spunto da Dolciastro fattosi sotto 
con piglio deciso dopo un avvio 
poco fortunato. Al quarto posto Le 
rica. 

san 

Introduzione con i puledri di 3 
anni: Argentera non na avuto dif- 
ficoltà a imporre 1 diritti della mi- 
glior classe; seconda è giunta Ara- 
belle d'Ausa. In costante ascesa, il 
4 anni Augello ha dato dimostra 
zione di potenza nel Premio dei 
Boccioli. Vanamente Quartuzza si 


è protesa in un tentativo di fuga; 
l'allievo di Quadri con progressiva 
rimonta l'ha costretta alia rottura 
e ha vinto con piglio spavaldo, 

Altri 3 anni mel Premio delle 
Genme dove le sfasature hanno 
inibito ad Artista e Dardor di di- 
fendere le loro «chances». E' sali- 
ta in cattedra, dimostrando di aver 
ritrovato quella sicurezza che ave 
va contraddistinto le prime appari 
zioni in pista, Brescianetta, e Nab, 
spigliato fuggitivo, è stato un sor- 
prendente secondo, 

Nella prima divisione della  peri- 
ziata, Gradese si è staccato subito 
e ha fatto corsa a sè, mentre l’at- 
teso Olinto, in giornata di scarsa 
vena, ha lasciato a Binda e Biz. 
za, finite nell'ordine, l'opportuni. 
tà di disputarsi il secondo posto, 

Napea, pur sbagliando all'ingres. 
so della dirittura d’arrivo, sì è ag- 


Biudicata la corsa dei «gentlemen?i 
Petronio e Bonn si sono dovuti 
contentare di precedere Vittrice. 
SUlky a Napea si è ben disim 
gnato Giorgio Jeghér, conferm& 
do le belle prestazioni di San S 
Suo abituale teatro di... battagli®, 
Anche per Lucio Piratti un pel 


a 18 | 
to. Un minuto dopo è Uneddl |; 


al 36 | 


dune 


}i Pro 


Soc 
ila 
ese 


|A, i 
ou 
(nto 
Le 
bio” 
dal 
ne 
DG 

° Dari 


8) Susi? | 


traguardo, nella seconda divisioD? 


della periziata, alla guida di CAÉ 
gera, 

Nel convegno doppiette di Quadi 
(Agadir e Augello) e di Bellad0 
na (Vivaldo da Rio e Gradase). 


Mario Germani 


, 
La colonna Totip 
1.a CORSA: 1) Martorel 
2) Tweed II 
1) Anatra 
2) Poldo 
1) Opus Jet 
2) Imarì 
1) Iagar 
2) Accanito 
1) Lussy 
2) Venturiero 
1) Avicenna 
2) Anfione 


Le quote 

Nella zona delle Tre Ven 
sono stati realizzati 9 undici ® 
152 dieci. Un undici e tre 
sono stati realizzati a Trieste 55 
una scheda sistemistica giocata @! 
bar ‘Prosen, Nello stesso bar 
Stato realizzato un undici su sch®” 
da doppia. Un altro undici è sta! 
realizzato pure a Trieste press? 
l'Agenzia ATEO. In tutta Italia 
sono avute tre vincite con pu 
12, 100 con punti 11 e 1,558 00% 
punti 10. 

Ai 12 spettano lire 3.145.010" 
agli undici 94,350; al dieci 5.94" 


» 


2.a CORSA: 
3.a CORSA: 
4.8 CORSA: 


5.a CORSA; 


aaa pae arrora 


6a CORSA: 


| È 
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IL PICCOLO 
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\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


, (SVOGLIATO» AFFLUSSO DI ELETTORI ALLE URNE NELL’EX CAPITALE GERMANICA 


‘Perdono quasi il 4 per cento 
ll socialdemocratici a Berlino 


ferse sul «calo» ha influito l'assenza dell'ex Borgomastro Willy Brandt 
Un forte aumento di voti registrato dalla CDU che si trova all'opposizione 


ÙA NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 12 

! berlinesi occidentali si sono 

Picati oggi alle urne per eleg- 
è il nuovo Parlamento della 
Mita Gi settimo del dopoguer- 
+ |) con una certa svogliatezza, 
l'eno questo, come hanno os- 
Vato quasi tutti i leaders dei 
iti in lizza, del ritorno pro- 
ivo alla normalità della si- 
n: zione berlinese. La percen- 
Dale dei ‘votanti, l’'85,7 per cen- 
()È stata la più bassa di tutte 

Passate consultazioni eletto- 
n (nel 1963 era stata dello 
i ber cento). 

î socialdemocratici. hanno 
antenuto la maggioranza as- 
ita che detengono da sempre 
È Wi ex capitale tedesca ma han 

Subito una sensibile perdita 
fissando dal 61,9 per cento 
ia al 57,3 per cento, Sia il 

®gomastro governante Albertz 
bo È capo. della federazione 
5 di Berlino, Mattick, pur 

l'ostrandosi soddisfatti per la 


Lu 


otte osormottot 


tane. Essi hanno escluso che 
i ha ‘Bresso cella socialdemocrazia 
la «grossa coalizione» a 
mn abbia ‘influito negativa. 
i ate sui risultati della consul- 
Itione elettorale odierna. Se- 
pico loro la flessione di voti 
agtribuita alla minore per- 
tuale di elettori che hanno 
il loro dovere. Il leader 
e Ministro per la riunifi- 
one, Wehner, ha espresso 
o \Pinione che l'allontanamento 
di o figura così affascinante 
s0 le, Brandt dalla scena poli. 
n |}° berlinese ha indubbiamen- 
il |\Provocato l'emorragia di vo- 
0: | Socialdemocratici 
d È CDU, che mnell’ex capitale 
lb Sca sta all'opposizione da 
1° (Na, im quanto a Berlino l'SPD 
Alleato dei liberali, ha otte- 
un'ottima affermazione pas- 
dal 28,8 per cento del ’63 
Mata. I cristiano democratici 
0 N 0 convinti che le buone pro- 
Da Cate dal Cancelliere Kiesin- 
Mo Mei primi cento giorni del 
ij, Governo abbiano favorito 
Dartito, 
| liberali berlinesi, secondo 
be fermazioni dei suoi espo- 
Na hanno «tenuto bene». In 
bpperiodo in cui il partito ha 
to rovesci piuttosto rile 
A Cin Baviera non sono riu- 
i ad avere rappresentanti 
ton muova Dieta) e mentre 
io Sono spenti gli echi delle 
iche interne circa il rico- 
arimento della Repubblica 
pr ersfca tedesca, e certa. 
lo lin successo aver perdu- 
Me Oltanto lo 0,8 per cento as- 
ly andosi il 7,1 per cento e 
Ro contare su nove man- 
lb invece che sui dieci che 


FE: 


fot 


SSR e a 


O. 

Nei prossimo Parlamento ber- 

Rene sì avranno, presumibil- 

fi ha: 81 rappresentanti della 
lemocrazia (nel preceden- 


| IRISULTATI 
a Berlino Ovest: 


6 SPD: 829.955 voti, 56,9 per 

nto; CDU: 480.192 voti, 32,9 
pr cento; FDP: 104.014 voti, 
ss per. cento; SED: 29.934 
Oti, 2 per cento; AUD: 15 
Nila 540, 1,1 per cento. 
Iscritti al voto 1.740.688; 
si espressi 1.482.608; par- 
te Parione al voto 86,2 per 
ento, 


ve 


Aa 


te erano 89), 45 cristianodemo- 
cratici e 9 liberali. Neanche 
questa volta. il partito operaio 
unificato (comunista), SED pur 
avendo migliorato la sua posi 
zione, passando dall’1,4 al 2,2 
per cento, non disporrà di al 
cun seggio, perchè non ha rag. 
giunto il traguardo fissato dal. 
la legge elettorale tedesca del 
5 per cento. 

Nelle elezioni di quest'anno 
si è presentato. per la prima 
volta un nuovo partito, l’AUD, 
«Comunità d’azione dei tedeschi 


indipendenti», al quale è andato 
l’1,1 per cento dei voti. Questa 
formazione ha danneggiato i 
liberali togliendogli qualche mi- 
gliaio di voti. 

Quale sarà il nuovo Governo 
di Berlino Ovest? Continuerà a 
restare al potere l’attuale coa- 
lizione formata da. socialdemo- 
cratici e liberali oppure assi. 
steremo al varo di una «grossa 
coalizione» sul tipo di quella 
che governa la Repubblica fe- 
derale? I socialdemocratici, che 
detengono la maggioranza asso- 


luta, potrebbero anche formare 
soli il nuovo Governo. Durante 
la campagna elettorale, non han- 
no dato segni di insofferenza 
mei confronti degli alleati Llibe- 
rali e perciò si dovrebbe atten- 
dere una riedizione della passa- 
ta coalizione. Anche i cristiano 
democratici non sembrano vo- 
ler fare grandi pressioni per en- 
trare nel Governo avendo nota. 
to che stare all’opposizione nel- 
l’ex capitale tedesca finisce per 
«pagare» i sacrifici e gli sforzi. 
Vice 


Il voto di Nikita 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Mosca — Nikita Kruscev consegna un documento al presidente del seggio in cui ha votato 


ELETTA PER ACCLAMAZIONE LEADER DEL SUO PARTITO 


Indira Gandhi ridiventa 
Primo Ministro dell'India 


Nessun candidato ha osato contrastarle il passo 
Molte facce nuove ‘appariranno nel futuro Governo 


Nuova Deihi, 12 

La signora Indira Gandhi, de- 
signata stamane per acclamazio- 
ne leader del Partito del Con- 
gresso, formerà il nuovo Go- 
verno indiano cui spetterà l’ar- 
duo compito di arginare le cre- 
scenti difficoltà economiche e 
politiche che minacciano la sta- 
bilità della popolosa Nazione 
asiatica. 

La designazione a Primo Mi. 
nistro della battagliera figlia 
di Jawaharlal Nehru, l'erede 
spirituale del Mahatma Gandhi, 
era ormai scontata dato che il 
suo principale oppositore, l'ex 
Ministro delle Finanze Morarji 
Desai, aveva ritirato la propria 
candidatura alla carica in cam- 
‘bio della promessa del .porta- 
foglio di vice Primo Ministro 
nella futura compagine gover- 
nativa. 

Secondo la procedura parla 
mentare indiana stabilita con 
la Costituzione promulgata 20 
anni fa con la proclamazione 
dell’indipendenza e la cessazio- 
ne del regime coloniale britan- 
nico, il partito di maggioranza 
relativa, in questo caso il Par- 
tito del Congresso, sceglie nella 
‘persona del proprio capogruppo 
il candidato unico del Parla 
mento alla poltrona di Presi. 
dente del Consiglio dei Ministri. 

Il Partito del Congresso nelle 
cui file milita appunto la 


| 49.enne donna politica, benchè 


uscito piuttosto malconcio dal- 
l’ultima consultazione popolare, 
‘aveva mantenuto una posizione 
di predominio in seno al Parla- 
‘mento bicamerale, Indira Gan- 
dhi, salita alla guida della Na- 
zione 14 mesi fa con l'improvvi- 
sa e drammatica morte di Lal 
Bahadur Shastri, stroncato da 
Una crisi cardiaca \e ore 
dopo Aver siglato a Tashkent 
l’accordo indo-pakistano sulla 
controversia del Kashmir, si 
era tuttavia vista costretta a 
rassegnare le dimissioni la scor- 
sa settimana dato che otto dei 
suoi Ministri erano stati clamo- 
Tosamente battuti nelle elezioni 
dai candidati dell’opposizione. 

Con una dimostrazione di 
unità che gli osservatori poli- 
tici non hanno mancato di sotto- 
lineare quale esempio della vo- 
lontà del Partito del Congresso 
di riguadagnare le posizioni 
perdute 

La proposta di nominarla ca- 
pogruppo parlamentare era par- 
tita dallo stesso Desaj. Quando 


DOPO IL CASO DELLA DONNA D'AFFARI RIENTRATA MALATA DALL’INDIA 


L'incubo del vaiolo incombe 
sulla popolazione di Ratisbona 


Una scuola è stata trasformata in lazzaretto: ottantacinque persone messe 
in quarantena - Altre ottomila sono state subito sottoposte a vaccinazione 


Ratisbona, 12 

Sulla cìttà tedesca di Ratisbo- 
na incombe l'incubo del vaiolo: 
già ottomila persone sono state 
vaccinate, ottantacinque sono 
‘state messe in quarantena, Le 
wuutorità sanîtarie locali prendo- 
mo tutte-le precauzioni possibi- 
li per evitare che il contagio si 
‘diffonda, dopo la diagnosi fatta 
per una donna d'affari della 
‘città bavarese, tornata in Ger- 
"mania da Bombay. 

Si chiama Anna Schmaus, ha 
58 anni, ed era stata în vacanza 
in Africa; ‘poi si è recata în 
India. Proprio a Bombay, a 
quanto sembra, ha, preso la 
‘malattia, Il medico chiamato a 
visitarla quando si è sentita 
‘male ha immediatamente rav- 
visato i sintomi del vaiolo; po- 


NT sta in isolamento, la donna è 


stata visitata in clinica dagli 
specialisti, sono state faite le 
opportune analisi e la diagnosi 
ha confermato che il medico 
aveva visto giusto. La signorina 
Schmaus è ora in gravi condi- 
zioni, affetta dal tipo di vaiolo 
che viene scientificamente defi- 
nito «Variola Maior». Anche il 
medico che per primo ha visi. 
tato l'ammaluta è in quarante- 
na, al pari della zia ottantenne 
della Schmaus, che vive con 
lei e che appunto aveva convo- 
cato il sanitario, 

Le autorità sanîtarie della 
Baviera settentrionale. hanno 
adottato tutta una serie di ra- 
pide e immediate misure. In 
una scuola di Ratisbona, fatta 
sgombrare, è stato istituito un 
lazzaretto di emergenza: i re- 
parti di isolamento delle clini- 


__ 


»i = = 
Ù lencHe LA SITUAZIONE IN UNGHERIA SIA ANCORA DIFFICILE 
3 . 
MINDSZENTY VERRÀ A ROMA 
ei 

né 

ti 


NE BUDAPEST LO <RIABILITERÀ»? 


0 e A dai 


Cardinale non chiederà al 75.0 anno di essere messo a riposo 


n si esclude però che una soluzione sia trovata dal Pontefice 


Ma NOSTRO CORRISPONDENTE 

Mi il Vienna, 12 
li REI 

Nasi Ore disposizione che nel 

ì 


‘0 da parte degli ambienti 

li li 
Non, ungheresi verso una s0- 
tali Ne del problema del Cardi- 
la idszenty? Non sono sta- 
lo ‘ermate nè smentite le 
ata econdo le quali monsignor 
‘nino, che si trova da al- 
Han Siorni nella capitale ma- 
Mata SÌ recherebbe all’Amba- 
n° americana’ di Budapest 
conferire col Cardinale 
lip xenty che risiede in que- 
U talficio dal novembre 1956, 
fer ‘po della rivoluzione un- 
dr. quando i rivoltosi lo 
Ml mvino dal carcere. : 
delRi lato del Vaticano Luigi 
ùU re, ino si trova a Budapest 
lloyg Solare la questione delle 
ql Romine dei Vescovi e am- 
che cori apostolici nelle se- 
(Rao Timarranno vacanti in 
Cin el raggiunti limiti di età 


età è compreso anche l’Arcive- 
scovo Endre Hanvas, presiden- 
te della conferenza episcopale 
ungherese. Collateralmente a 
questo problema monsignor 
Bongianino avrebbe già incon- 
trato esponenti ungheresi. per 
discutere un generale migliora- 
mento dei rapporti tra Stato e 
Chiesa, come era stato previ 
sto con la firma del protocollo 
fra Vaticano e Ungheria, che 
avvenne nel settembre 1964, 
In Ungheria la situazione ap- 
pare molto complessa, per la 
influenza che le autorità vo- 
gliono esercitare nelle nuove 
nomine di religiosi e anche per 
la posizione del Cardinale 
Mindszenty. Il primate unghere- 
se potrebbe accettare di la- 
sciare il Paese se il Governo 
di Budapest fosse disposto a 
riabilitarlo completamente do- 
po l’ingiusta condanna subita 
nel 1949. F nora le autorità un- 


hadue religiosi. Tra coloro |gheresi non si sono dimostrate 
inno compiuto 75 anni dil propense in tal senso, pur aven- 


do lasciato intendere che non 
avrebbero niente in contrario 
che il primate in esilio si stabi- 
lisse definitivamente a Roma. 

Il Cardinale viennese Koenig 
è stato il primo ad avere trat- 
tative, per incarico del Vati- 
cano, con le autorità unghere- 
si, e ha conferito più volte con 
Mindszenty ‘che compirà il 29 
marzo prossimo 75 anni. Anche 
questo fatto fa ritenere la pos- 
sibilità che venga discussa la 
sua situazione. A Vienna, in au- 
torevoli circoli religiosi, non si 
crede che il primate ungherese 
chiederà al Santo Padre di es- 
sere sollevato dalla sua carica. 
Non si esclude però che, se le 
autorità magiare dimostreran- 
no. la volontà di regolarizzare 
definitivamente tutte le questio- 
ni religiose in Ungheria, da 
parte del Vaticano non possa 
essere risposto con altrettanta 
buona disposizione. 

G. Gi 


che non erano sufficienti. Si 
sono rintracciate e isolate tutte 
le persone che erano state in 
contatto con la Schmaus dopo 
îl suo ritorno dall’India, 

Tutti coloro che sono stati 
ricoverati nel lazzaretto dovran- 
no restare isolati per 14 giorni: 
tanti ne impiega la malattia a 
manifestarsi; se trascorse due 
settimane l'allarme sarà risul. 
tato privo di seguito î «reclusi» 
potranno lasciare la quarante- 
na. Nella scuola sono stati alle- 
stiti in tutto 210 letti; non si 
esclude infatti che si presenti. 
no altre persone venute in que- 
sti giorni a contatto con l’am- 
malata. 

C'è poi un serio interrogati» 
vo, e riguarda tutti coloro — 
personale di bordo e viaggiato- 
ri — che fecero con lei il tra- 
gitto da Bombay alla Germa- 
mia, o percorsero con la donna 
una partie del viaggio. La signo- 
rina Schmaus arrivò a Ratisbo- 
na il 21 febbraio. Sei giorni fa 
venne chiamato il medico, per- 
chè la donna si lamentava di 
una seria difficoltà nell'inghiot- 
tire. 

Le au:orìtà sanitarie si sono 
procurate una lista dei trenta- 
sette viaggiatori che sì irovava- 
no sull'aereo; già essi sono sta- 
ti informati dell'accaduto e 
hanno avuto l'invito a presen- 
tarsi agli uffici sanitari delle 
rispettive residenze. Sono fra 
loro uno svizzero e un francese, 
anch'essi già informati. 


un cargo liberiano 


Faro, 12 

La nave da carico liberiana 
«Dias» da 2818 tonnellate, sta 
affondando nell’Atlantico dopo 
essere stata devastata da un in- 
cendio; i 22 uomini di equipag- 
gio sono stati tratti in salvo da 
una. unità della marina porto- 
ghese. 

La «Dias» aveva stamattina 
lanciato un primo messaggio di 
soccorso dicendo che il fuoco 
era scoppiato a bordo; alcune 
navi che sì trovavano nei pres- 
si si sono subito recate a pre- 
stare assistenza e dopo parec- 
chie ore si riusciva a domare 
l'incendio. Si apriva però una 
falla e allora l'equipaggio ab- 
bandonava la nave e veniva rac- 
colto dalla nave-pattuglia «Bi. 
cuda» della marina portoghese. 


La «Dias» sta affondando rapi 
damente, a 150 miglia al largo 
della costa atlantica spagnola, 
nel Golfo di Cadice. 


Der la prima volta 


ITALIANI IN SVIZZERA 


. 4 . 
in una commissione interna 
Ginevra, 12 

I giornali svizzeri pongono in 
risalto che per la prima volta 
alcuni operai italiani sono sta- 
ti chiamati a far parte della 
commissione interna di una fab- 
brica Svizzera, Cinque lavora. 
tori italiani infatti, appartenen- 
ti tutti al sindacato cristiano - 
sociale, figurano da qualche 
giorno nella commissione ope- 
rai di una fabbrica metalmec- 
canica, la EMB di Birsfelden, 
nel Cantone di Basilea, 


il presidente della seduta aveva 
chiesto ai deputati se vi fosse 
qualche altro candidato, dai 
banchi dell'assemblea si è le- 
vato un grido: «No, no». Subito 
attorniata dai colleghi di par- 
tito che le hanno cinto le spal. 
le con una ghirlanda di fiori in 
segno di congratulazione, la si- 
gnora Gandhi ha pronunciato un 
‘breve discorso ponendo l’accen- 
to sulle gravi difficoltà che il 
suo Governo si troverà a dover 
fronteggiare. «Si tratta dei pro- 
blemi secolari dell'India», ha 
detto fra l’altro il Primo Mini 
stro designato. «Li potremo ri. 
solvere dando prova di forza e 
disciplina», 


cul 


derà ancora il suo Paese 


(Telefoto ‘A.P. al «Piccolo») 


Nuova Delhi — Indira Gandhi con Desai, il capo politico che ha rinunciato alla candidatura 


IN OCCASIONE DEL RINNOVO DI PARTE DEI MEMBRI DEL SOVIET SUPREMO 


KRUSGEV «ELETTORE A MOSCA 
ACCLAMATO DA MILLE CITTADINI 


Un vero tumulto si è 


verificato al suo arrivo alla sede del seggio elettorale 


Breve colloquio con i giornalisti: «Sto benissimo» - «Sono per la pace» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 12 
Una folla di oltre mille citta. 
dini ha acclamato Nikita Kru- 
scev quando l'ex-Premier — un 
po’ smagrito, ma dinamico e vi. 
vace — si è presentato stama- 
ne alla sezione elettorale di via 
‘Rileieva per deporre nell’urna 
il suo voto; si eleggevano oggi 
îi membri del Soviet Supremo 
‘Parlamento) ‘di nove delle 
quindici Repubbliche dell'URSS 
e vari funzionari regionali e lo- 
cali, mentre nelle altre sei Re- 
‘pubbliche dell’Unione le elezio- 
ni si terranno domenica pros- 
sima. Quando Kruscev e la con- 
sorte Nina sono comparsi, il 
sommovimento del pubblico e 
stato enorme; gli agenti non so- 
no riusciti a tenere a freno la 
gente che si precipitava in 
‘avanti, e poco è mancato che il 
settantatreenne Nikita Sergeie- 
vich venisse gettato al suolo. 
A chi gli chiedeva se avesse 
un messaggio per il mondo 
Kruscev ha risposto: «Che ci 
sia pace». Ma per lui e per Ni- 
na Petrovna Krusceva di pace 
non ce n'è stata, dinanzi allo 
edificio scolastico in mattoni 
ove era stata allestita la sezio- 
ne elettorale. Centinaia di per- 
sone attendevano pazientemen- 
te fin dall'ora di apertura del 
seggio l’arrivo di Kruscev; esse 
pensavano evidentemente che 
l’ex-Premier ed ex-segretario 
del partito sarebbe giunto in 
auto. Quando lo si è visto sbu- 
care a piedi all'angolo della via 
(il suo appartamento è vicino 
alla scuola, e probabilmente 
egli vi era giunto in auto dalla 
casa di campagna) tutti gli so- 
no corsì incontro, ed è stato 
un tumulto indescrivibile, Poi 
Kruscev è riuscito, sorridendo, 
@ farsi largo e ad entrare nello 
edificio per votare. Ma un’altra 
e ancor più clamorosa manife- 
stazione lo attendeva all’uscita. 
Mentre si incamminava verso 
il vicolo  Staro-Konushenny 
(della vecchia scuderia) per so- 
stare qualche minuto in casa 
‘prima di ripartire, sulla grande 
Auto nera, verso la campagna, 
Kruscev è stato attorniato da 
cittadini e giornalisti stranieri. 
Il sorriso è scomparso dal vol. 
to di Kruscev per lasciar posto 
a una espressione di apprensio- 
ne. Una donna è caduta ed è 
stata calpestata. Poliziotti e 
guardie del corpo si sono tuf- 
fati fra la massa e hanno lette- 
ralmente strappato Kruscev e 
la moglie alla pressione della 
gente. Così i due hanno potuto 
raggiungere la loro casa, e pren- 


der posto poco dopo sullareplicato toccando l’ala del suo. 


«Zim» (Kruscev era davanti, a 


I giornalisti intanto  tempe- 


fianco dell’'autista) che si è av-|stavano l’ex-Premier di doman- 
viata a forte andatura verso la ! de. Che cosa fa in questo perio- 


periferia. 

Kruscev ha votato per Alexei 
Kossighin, l’uomo che lo sosti» 
tuì alla guida del Governo nel. 
l'autunno 1964: lo si è dedotto 
con facilità dal fatto che, al 
‘pari della moglie, ha deposto la 
scheda nell’urna dipinta in ros. 
so senza farvi alcun segno. I 
funzionari elettorali lo hanno 
salutato con deferenza, è gli 
hanno consegnato la scheda. 

In soprabito blu e cappello. 
grigio di foggia occidentale, 
Nikita Kruscev ha risposto sor- 
ridendo alle grida della gente 
che al suo passaggio lo..salu- 
tava e gli faceva ad alta voce 
gli auguri. Diversi uomini si 
sono tolti il cappello, e lui ha 


do? «Leggo e mi riposo». Scri- 
ve? «No». Gli piacerebbe lascia. 
re la vita di jonato e tor- 
nare in attività? «No» ha rispo- 
sto, «Alla mia età, sapete, non 
si dovrebbe lavorare». Gli face- 
va piacere vedere tanta gente 
che era venuta per vederlo? 
«Non posso dire che siano ve- 
muti tutti. Ma ce n’è qualcuno, 
ed è una bella cosa». 

Le risposte erano pronte, co- 
me ai tempi in cui il Primo Mi. 
nistro «è primo segretario del 
partito Niikta Kruscev doveva 
duellare a-parole con i cronv 
sti. Che cosa, pensa del cin- 
quantenario della rivoluzione 
bolscevica che cade quest'anno? 
«La rivoluzione fu un grande 


COME NUOVO PRESIDENTE DELL'INDONESIA 


SUHARTO HA GIURATO 
DAVANTI AL PARLAMENTO 


In un discorso pronunciato successivamente 
non ha mai fatto il nome del deposto Sukarno 


Giacarta, 12 

Il generale Suharto ha presta- 
to questa sera giuramento da- 
vanti al Parlamento indonesia 
no, assumendo ufficialmente la 
carica di Capo dello Stato. La 
notizia è stata data dalla radio 
in una trasmissione in lingua 
indonesiana. Con l’assunzione 
dei poteri di presidente provvi- 
sorio del Paese, Suharto ha po- 
sto fine ai venti anni del regime 
di Sukarno, che il Parlamento 
ha voluto privare di qualunque 
titolo. Negli ultimi mesi Sukar- 
no era stato in realtà privato 
dei poteri effettivi dalle forze 
armate, ma aveva conservato la 
carica di Capo dello Stato, Alla 
cerimonia del giuramento era 
presente il generale Nasution, 
già capo delle forze armate, 

Dopo il giuramento, Suharto 
ha pronunciato un discorso nel 
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RECORD NEGATIVO DEL € 


ONELITTO PER I RIBELLI COMUNISTI 


Almeno cinquecento uomini 
persi in 24 ore dul Vietcong 


Gli aerei americani hanno bombardato sabato una centrale elettrica 
presso Hanoi - Colpito da batterie nordiste un cacciatorpediniere 


Saigon, 12 

Le operazioni militari in ter- 
ra, cielo e mare sono state no- 
tevolmente intensificate nelle 
ultime 24 ore in tutto il teatro 
di guerra del Vietnam. I comu- 
nisti hanno perduto oltre 400, 
uomini solo in due battaglie 
terrestri, mentre gli americani 
hanno perduto quattro aer"' in 
incursioni nelle vicinanze di 
Hanoi e di Haiphong. Il caccia- 
torpediniere americano «Kep- 
pler» è stato colpito dal fuoco 
delle artiglierie costiere comu- 
niste e sei marinai hanno ri- 
portato ferite. E' la prima vol. 
te che un'unità della Marina 
americana viene colpita dalle 
batterie comuniste. 

I combattimenti più violenti 
si sono avuti sabato immedia- 


tamente a Sud del 17.0 paralle- 
lo che segna il confine con il 
Vietnam del Sud, e lungo la 
frontiera cambogiana, nella pro- 
vincia di Tay Ninh, dove è in 
corso il più massiccio rastrella- 
mento dall’inizio della guerra. 

In tutto il Sud Vietnam poi, 
si sono svolti scontri sparsi per 
cui, secondo le ultime valuta. 
zioni, sarebbero stati uccisi 500 
combattenti comunisti nell’arco 
di 24 ore, praticamente un re- 
cord per questa guerra. Sul 
Vietnam del Nord gli americani 
hanno effettuato 83 azioni di 
bombardamento. Tre dei quat- 
tro aerei americani sono stati 
abbattuti durante un’incursione 
sull'acciaieria di Thai Nguyen, 
61 chilometri a Nord di Hanoi. 
Caccia bombardieri della por- 
taerel «Kitty Hawk» hanno at- 


taccato inoltre ieri la centrale 
elettrica di Bac Giang, a 37 chi- 
lometri a Nord-Est di Hanoi. 
Gli aerei hanno lanciato bombe 
da 500 chili. I piloti hanno di- 
chiarato che la centrale, una 
delle più importanti del Viet- 
nam del Nord con la capacità 
di produzione di più di diecimi- 
la kilowatt, è stata gravemen- 
te danneggiata. 
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quale non ha nominato neppure 
una volta il suo predecessore, 
Sukarno. Ha detto tra l’altro: 
«Noi dobbiamo evitare l’anar- 
chia e l’assolutismo»; dai fatti 
che hanno preceduto la sua ele- 
zione «nessuno è battuto, nes- 
suno è vincitore. La vittoria è 
del popolo». Suharto ha affer- 
mato che il Parlamento ha adot- 
tato 11 provvedimento giusto, 
venendo incontro agli interessi 
del popolo, Scopo principale del- 
la sua azione di Governo, sarà 
assicurare l’unità del popolo in- 
donesiano. Quando ha firmato i 
suoi primi documenti in qualità 
di Presidente, Suharto ha rice- 
vuto una fragorosa ovazione da 
parte del Parlamento. 

Sukarno, oltre che privato del 
titolo dei poteri di Capo dello 
Stato, è stato privato del seggio 
parlamentare, e non potrà svol. 
gere attività politica sino alle 
prossime elezioni generali. Su- 
harto è stato autorizzato dal 
Parlamento a costituire un or- 
gano giudiziario per esaminare 
l'eventualità di procedimenti le- 
gali contro Sukarno per la sua 
asserita complicità nel fallito 
putsch comunista dell’ottobre 
del 1965. 


IL MINISTRO COLOMBO 


partito per Londra 
Roma, 12 
Il Ministro del Tesoro on. 
Emilio Colombo è partito que. 
st’oggi dall'aeroporto di Fiumi- 
cino in aereo per Londra a bor- 
moi di un «Caravelle» dell'«Ali- 
ad, 


a P 


Santamente si è spento 


Mons. Albino Kjuder 


Protonotaro Apostolico di 
Sua Santità —. Parroco di 
Tomadio 
Addolorati ne danno l’annun- 
cio i nipoti LILIANA e FULVIO 

TRILLO’, 


CINISI A 
T Francesca v. Skerlavaj 


è mancata ieri lasciando nel dolore 
il figlio FERDINANDO in unione a 
tutti 1 parenti, 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
14.30 dall'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


avvenimento. Da allora abbia- 
mo fatto grandi passi innanzi». 
Prenderà parte alle cerimonie 
Ufficiali? Kruscev, ufficialmente 
tenuto lontano dall'occhio del 
pubblico da quando fu estro- 
messo dalle cariche, ha rispo- 
sto solo con una risata. Proprio 
oggi ricorreva (non è stato ce- 
lebrato, ma è segnato sui ca- 
lendari ufficiali) il cinquantesi- 
mo anniversario della «Rivolu- 
zione di febbraio», il rovescia 
mento della. dinastia Romanov 
preludio della grande «rivolu- 
zione d'ottobre». Che cosa face- 
va Kruscev in quel giorno di 
febbraio? (febbraio, perchè in 
Russia vigeva ancora il calen- 
dario giuliano e solo dopo l’av- 
vento della rivoluzione fu adot- 
tato il gregoriano) «Lavoravo 
come minatore nel Donetz con 
Kaganovich. Fui molto conten- 
to in quella giornata e oggi lo 
sono molto di più». 


U. P.I 
Processi 


LI 


È t 


Il giorno 11 marzo si è 
spento 


Umberto Venuti 


Ne danno il triste annun- 
cio il figlio EUGENIO con 
la moglie BRUNA e le figlie 
LAURETTA RODINIS e fa- 
miglia e SERENELLA, i fra- 
telli ETTORE, VITTORIO e 
GISELLA, i cognati, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
13 marzo alle ore 15.15 par- 
tendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
IE TI 


Lontano dalla sua amata 
Pirano è spirato serena 
menta “ 


Andrea Ceroici 


di anni 84 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA DELBEN, 
la figlia MARIA con il marito 
EMILIO de TOMA, la nipote 
CRISTINA, il fratello GIU- 
SEPPE, le cognate, i cognati, i 
nipoti e j parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 dalla Cappella del- 
l’Ospedale Maggiore alla Chiesa 
Maria Regina del Mondo di via 
Carsia - Villa Opicina, 


Si associano al lutto: 
FESSO e BIANCA. de 


IMA 
es pengi lia BALDINI 
Si è spento il nostro caro 
papà 


Gilberto Terinelli 


Ne danno il triste annuncio 
i figli UMBERTO, IOLANDA, 
MAFALDA con il marito dott, 
BRUNO POTOSINI, i cugini 
ZANFAGNINI, l’affezionata MA- 
RIA MADDALENA e gli amici. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 13.45 dalla Cappella di 
San Giovanni, 


eee | 
Il giorno 11 marzo si è spen- 
î ta la nostra mamma 


Maria ved. Debelli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli STANISLAO e LI- 
LIANA, la nuora ANTONIA, il 
genero PINO CEGLAR, i nipo- 
ti DARIO e MAURIZIO e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 13 
marzo alle ore 16 partendo dal. 
l'Ospedale della Maddalena, 

Un sentito grazie ai sigg. Me- 
dici e al personale del Rep, Ge- 
rlatria per le premurose cure, 
(1.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 19 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro» 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento, 

Gli avvisì economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.], - Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
nm. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
Balle 19. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata. all’ap- 
‘provazione del giornale che si 
Tiserva insindacabile diritto 
di veto. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


DONNA stabile tutto fare pi 


Lunedì, 13 marzo 1967 


‘biliate affittansi. Corso Saba 33 
ex Corso Garibaldi Agenzia Ser. 
vice, 10912/4.I 
AFFITTASI appartamento qua- 
dristanze centro adatto profes 


levando mobilio; altro tristanze, 
‘camerino, cucina, bagno' affit- 
Itasi 25.000 prelevando mobilio. 
Camera cucina affittasi 18.000 0 
due stanze cucina 23.000 affit- 
tasi centrale. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 22861 I 
APPARTAMENTO  D’ANNUN: 
ZIO 2 stanze, cucinetta, ba- 
gno, autoriscaldamento, ascen- 
sore, affitta Immobiliare CIVI 
CA - P.zza S. Giovanni 4, Telef. 
61712. 44501 I 
APPARTAMENTO D’ANNUN- 
ZIO - 2 stanze, cucina, bagno, 
mpostiglio, poggioli, centralnaf- 
ta, ascensore, affitta primingres. 
so Immobiliare CIVICA . Piaz- 
za S. Giovanni 4, Tel, 61712, 
501.I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


CERCASI appartamento 
i amere cucina bagno per 
sposi, Altro appartamento lus- 
so 4, 5 camere tutti comforts zo- 
na Revoltella, Aurora, telefono 
50323. 23335 L 
A. DISTINTI coniugi soli cerca- 
no appartamento 2 stanze com- 
fort. Scrivere Cassetta 22835 L 


SPI. 
CONIUGI soli mezza età neces 


SPN 1417 


IL PICCOLO 


‘AUTOMOBILE 


i volete vincere un'automobile? 
Ogni mese ne verranno sorteggiate due 
fra i consumatori di buoni benzine AGIP! 


gnano. bellissimi liberi vendon- 
si vera occasione. Corso Saba 
33 exGorso Garibaldi Agenzia 
Service. 10912/1 S 
APPARTAMENTO signorile pri- 
ma entrata, quinto piano, ci 
que stanze, stanzino, cucina, tre 
servizi, ripostigli, in palazzo lus- 
suoso centralissimo, vendesi, ac- 
conto 8 milioni, rimanente mu- 
tuo. Soc. Egena, via Roma 28. 
Tel. 38585 - 38212. 44487 S 
APPARTAMENTO ussuosissimo 
zona VIALE - saloncino, 1 stan- 
za, stanzetta, cucina, bagno, ve- 
rande, centralnafta, ascensor 
vende Immobiliare CIVICA. 
Piazza S. Giovanni / tel. 61712. 
44501 S 
APPARTAMENTO in palazzina 
FABIOSEVERO - 2 stanze, 
giorno, cucinino, bagno, 2 pog 
gioli, centralnafta, ascensore, 
cantina, vende occupato ottima 
rendita. Immobiliare CIVICA - 
P.zza S. Giovanni, 4. Tel. 61712. 
44501 S 
PANORAMA meraviglioso su 
tutta la città e golfo - via Civi 
dale (Gretta) - appartamenti in 
costruzione soleggiatissimi, da 3 
stanze, soggiorno, servizi, po; 
giolo, vendonsi, acconto 3 mi 
lioni, rimanente mutuo, Soc, E- 
gena, via Roma 28, Tel. 385: 
38212. 44485 S 
TERRENO Muggia vera occa: 
sione adatto casetta vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 228615 
VILLE Opicina libere vendonsi, 
Altri Trieste. Altra Sistiana. Al- 
tra Gorizia vendesi vera occas 
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(ORARIO. FERROUIONA 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE-VENEZIA - MIL 
NO - PARIGI - ROMA - BA! 
PARTENZE 
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